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Determinazione n. 123/2016 

La 

in 

Sezione del controllo sugli enti 

nell'adunanza del 6 dicembre 2016; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r. d. 12 luglio 1934,, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il decreto del P residente della Repubblica in data 24 marzo 1981 con il quale l'Azienda 

autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo generale (Aaavtag) è stata sottoposta al controllo 

della Corte dei conti; 

vista la legge 21 dicembre 1996 n. 665 con la quale detta azienda è stata trasformata in ente di diritto 

pubblico economico denominato Ente nazionale di assistenza al volo (Enav); 

vista la trasformazione dell'Enav in società per azioni (Enav s.p.a.) con decorrenza 1° gennaio 2001, 

in base all' art. 35 della legge n. 144 del 1999; 

visto il bilancio dell'ente suddetto, relativo all'esercizio finanziario 2015, nonché le annesse relazioni 

del presidente e del collegio sindacale, trasmessi alla Corte in adempimento dell'art. 4, della citata 

legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente di Sezione Angelo Buscema e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti cd agli elementi acquisiti , riferisce alle Presidenze 

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria 

dell'Enav s.p.a. per l' esercizio 2015; 

ritenuto che dall'esame della gestione e della documentazione relativa all'esercizio 2015 è risultato 

che: 

- l 'esercizio al 31 dicembre 2015 di Enav s.p.a. si è chiuso con un utile pari a 49,8 ml, in aumento del 

28,3 per cento rispetto all ' anno 2014,, in cui l'utile stesso è stato pari a 38,8 ml. Tale risultato è in 
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MOD. 2 

stretta correlazione con il bilancio consolidato, che chiude con utile di 66 ml rispetto ai 4,0 ml 

dell'esercizio precedente; 

- i ricavi operativi sono passati da 84.4,1 ml a 856,7 ml, in aumento di 12,6 ml rispetto al 2014, a 

causa principalmente della voce balance positiva per circa 17 ,7 ml, dell'aumento dei ricavi di 

terminale, che hanno registrato un incremento del 4,,8 per cento, e dell'incremento del 4,,4 per cento 

circa della voce "altri ricavi", al netto dei contributi conto impianti; 

- i costi operativi registrano un decremento dello 0,9 per cento (pari a 607 ,4 ml rispetto ai 612,6 ml 

del 2014), per la riduzione della voce "costi per servizi" per rinegoziazioni contrattuali; 

- il patrimonio netto si attesta a 1.120 ml, registrando un decremento netto di 163,7 ml .rispetto al 

2014 (1.283,6 ml), principalmente a seguito della riduzione volontaria del capitale sociale mediante 

rimborso all'Azionista per J.80 ml e del pagamento del dividendo per 36 ml; 

- il capitale investito netto ha avuto un decremento di 71,3 ml rispetto alla fine dell 'esercizio 

precedente (1.397 ,2 ml) attestandosi a 1.325,8 ml, per le variazioni intervenute sia nel capitale 

immobilizzato, sia nel capitale di esercizio; 

- la posizione finanziaria netta si attesta ad un valore negativo di 205,8 ml, in incremento di 92,3 ml 

rispetto all'esercizio precedente, principalmente a causa dell'emissione del prestito obbligazionario, 

avvenuta nel mese di agosto 2015, per poter procedere al rimborso di 180 ml del capitale sociale 

all'Azionista; 

- in data 10 giugno 2016 è divenuta efficace la riduzione volontaria del capitale sociale a1 sensi 

dell'art. 2445 e.e. per l'importo di euro 400.000.000 con costituzione di riserva disponibile, nonché la 

connessa modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale di ENA V S.p.A., deliberata dall'assemblea 

straordinaria in data 2 marzo 2016; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 

259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio - corredato 

delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi deliberata, 

che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 
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t,lO!)IJI.ARlO 
c. c. · 2 

P.Q . M . 

l,IOD. :~ 

comunica, a norma dell'art . 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio per l'esercizio 2015 - corredato delle relazioni degli organi 

amministrativi e di revisione · dell 'Enav s.p.a., l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il 

risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'ente stesso. 

ESTENSORE PRESIDENTE 

Angelo Buscema 

Depositata in segreteria 1 3 ù I C, 2016 
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PREMESSA 

Nella precedente r elazione (Atti parlamentari, XVII Legislatura, Doc XV n. 343) la Corte, nel 

riferire al Parlamento sul risultato del controllo, eseguito a norma dell'art. 7 e con le modalità 

dell'art. 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha esaminato i risultati della gestione di Enav per 

l'anno 2014,. Nella presente relazione la Corte riferisce sull'attività svolta dalla società relativamente 

all'esercizio 2015, fornendo aggiornamenti sui fatti di rilievo fino a data corrente. 
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l. La società e :i rapporti istituzionali 

LI .. La governance societaria 

lEnav è la società per azioni che espleta i servizi della navigazione aerea pe1· gli spazi aerei e gli 

aeroporti di competenza, ai sensi dell'art. 691 bis del codice della navigazione. 

Il Ministro dell'economia e delle finanze esercita i diritti dell'azionista pubblico, d'intesa con il 

Ministro delle infrastrutturn e dei trasporti, che è anche il Ministro vigilante per il settore 

dell'aviazione civile. 

Tale società per l'esercizio 2015 è stata interamente partecipata dal MEF mentre dal 26 luglio 2016 

si è quotata in Borsa, passando dallo status di società con socio unico a società partecipata (il Mef 

detiene oggi il 53,4 per cento di Enav) . ]] processo di privatizzazione finalizzato alla quotazione in 

borsa verrà più diffusamente trattato in apposito seguente capitolo. 

La Società è altresì soggetta alla vigilanza dell'Ente nazionale aviazione civile (Enac), e cioè 

dell'Autorità Nazionale di Vigilanza, regolazione t ecnica, certificazione e controllo nei settori della 

fornitura dei servizi di controllo del traffico aereo e dell'intera aviazione civile, ai sensi della 

regolamentazione comunitaria sul Cielo Unico Europeo e degli articoli 687 e seguenti del Codice 

italiano della Navigazione. 

]] sistema digovemance societaria adottato è quello tradizionale. L'Amministratore Unico, nominato 

dall'Assemblea tenutasi in data 22 dicembre 2011, è rimasto in carica fino al 2014,; in seguito 

l'Assemblea del 19 settembre 2014 ha nominato per il triennio 201412016 un Consiglio di 

Amministrazione composto da tre membri con durata fino all'apprnvazione del bilancio 2016. In 

data 30 giugno 2015, e quindi dopo 9 mesi, l'Assemblea ha ampliato la compagine consiliare con due 

Consiglieri (per un totale di cinque componenti), uno nominato in qualità di Presidente e l'altro 

designato per la carica di Amministratorn Delegato. 

In data 7 luglio 2015, il Consiglio di Amministrazione ha definito i poteri dell'Amministratore, 

riservando a sé tra l'altro la competenza in ordine alle scelte di ordine strategico e programmatico, 

all'approvazione dei contratti di programma e di servizio con la Pubblica Amministrazione, alle 

operazioni societarie di carattere straordinario ed alla conclusione di atti di particolare valenza 

economica e finanziaria. All'Amministratore Delegato sono stati, invece, conferiti ampi poteri per 

l'amministrazione della società, compresa la legale rappresentanza, esclusi soltanto quelli riservati 

dalla legge e dallo statuto al Presidente e quelli riservati dal Consiglio stesso alla propria competenza. 

Il compenso, stabilito dall'Assemblea del 19 settembre 2014, dei membri del Consiglio di 
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Amministl'azione ai sensi dell'art. 2389, l O comma, e.e è stato fissato, in linea con l'esercizio 

precedente, in euro 33.700 annui lordi per il Presidente e in emo 16.800 annui lordi per i Consiglieri. 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 30 settembre 2015, su prnposta del Comitato 

Remunerazioni e previo parere favorevole del Collegio Sindacale, il compenso da corrispondere al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 2389, 3° comma e.e. veniva determinato 

in euro 57 .600 ammi al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fis cali, compresi 

eventuali benefici non monetari suscettibili di valutazione economica, anche in considerazione 

dell'ampliamento dei compiti allo stesso attribuiti nell 'ambito del processo di IPO (offerta pubblica 

di vendita azioni) in corso . 

Il compenso .corrisposto all'Amministratore Delegato1 ai sensi dell'art. 2389, 3° comma e.e. è stato 

determinato, come per l'esercizio precedente, in 192.000 euro annui al lordo dei contributi 

previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali, comp1·esi eventuali benefici non monetari suscettibili 

di valutazione economica. 

In data 29 aprile 2016, l'Assemblea, oltre ad approvare il bilancio d'esercizio 2015 e conferire 

l'incarico alla società di revisione legale, in forma totalitaria ha fissato in sette il numern dei 

componenti il Consiglio di Amministrazione, integrando l'organo amministrativo con due nuovi 

consiglieri con durata della carica fino all'approvazione del bilancio di esercizio 2016. 

Per le finalità di supporto alle attività di valutazione e delibernzione del Consiglio di 

Amministrazione di ENA V ha operato, dal 7 luglio 2015 e fino alla data di quotazione, un Comitato 

remunerazioni (presieduto da un consigliere di amministrazione di diretta espressione del Ministero 

dell'economia e delle finanze), con il compito di formulare proposte al Consiglio per la determinazione 

della retribuzione da riconoscersi agli amministratori con deleghe della Società ai sensi dell'art. 2389 

1 Il Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2016, su proposta del Comitato Remunerazioni e previo pai-ere favornvole 
del Collegio Sindacale, ha rideterminato il compenso spettante all'Amministratore Delegato anche in considerazione 
dell' ampliamento dei compiti allo stesso att1·ibuiti nell'ambito del prncesso di IPO in corso, ai sensi dell'art. 2389, 3° 
comma e.e., a far data dal 10 marzo 2016, al lo1·do dei conti·ibuti previdenziali ed assistenziali e degli oneri fi scali, 
compresi eventuali benefici non monetari suscettibili di valutazione economica, quantificandolo in Euro 410.000 lordi 
annui , per la parte fissa (c.d. ret1·ibuzione base annua - RBA), nella misura del 40 1Je1· cento della predetta parte fissa per 
la parte variabile di breve termine (c.d. target bonus), da corrisponde1·si al 1·aggiungimento di obiettivi annuali oggettivi 
e specifici definiti dal Consiglio di Amministrazione, su successiva proposta del Comitato Remunerazioni, anche tenuto 
conto delle risultanze del Piano Industriale e rinviando , quanto alla parte variabile di lungo termine ( c.d. valore atteso 
long tenn incentive - LTI) , a successive determinazioni del Consiglio di Amministrazione. 
Successivamente, in data 8 giugno 2016, il Consiglio di Amministrazione, su prnposta del Comitato Remunerazioni, - nel 
precisare che il riconoscimento di transaction bonns non preclude ma anzi presuppone che venga in fuhtro strutturato un 
long tenn incentive in linea con le best practice di riferimento - ha deliberato, in luogo della parte variabile di lungo termine 
(c.d. valore atteso long term incentive - LTI) della retribuzione ex art. 2389, comma 3, e.e., la quantificazione e i criteri 
di assegnazione di un iransaction bonus all 'Amministratore Delegato complessivamente quantificato in una cifra pa1-i al 
75 per cento del compenso fisso dell' Arnministratorn delegato ex articolo 2389, 3° comma, e.e. da riconoscere in due 
tranche di pari importo al ricorrere di determinati presupposti predefiniti dal Consiglio stesso. 
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e.e. e in coerenza con la vigente disciplina normaùva; olt re che con funzioni consultive, su richiesta 

dell'Amministratore D elegato, quanto alla politica generale di remunc1·azione e di incentivazione del 

top management aziendale . 

Al fine di allineare il proprio modello di govenumce societaria alle raccomandazioni contenute nel 

Codice di Autodisciplina emanato dal Comitato per la Corporate Govemance di Borsa Italiana S.p.A. 

- cui la Società h a deliberato di aderire - in data 8 giugno 2016 il Consiglio di Amministrazione ha 

deliberato l'istituzione del Comitato Remunerazioni e Nomine che, a fa1· tempo dal giorno di inizio 

delle negoziazioni delle azioni ordinarie della Società sul Mercato Telematico Azionario (MTA), e 

dunque dal 26 luglio 201 6, ha sostituito il Comitato Remunerazioni, assorbendone ed ampliandone 

le funzioni. 

Con delibera in data 8 giugno 2016, il Consiglio di Amministrazione ha altresì istituito il Comitato 

Controllo e Rischi e Parti Correlate, con efficacia dal giorno di inizio delle negoziazioni delle azioni 

ordinarie della Società sul MT A. 

Le attribuzioni e le attiv ità di tali Comitati, che hanno durata del mandato coincidente con quella 

del Consiglio di Amministrazione, sono disciplinate da appositi regolament i apprnvati dal Consiglio 

di Amministrazione in data 21 giugno 2016, con efficacia a decorrere dalla data di ammissione alle 

negoziazioni delle azioni della società sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 

Borsa Italiana S.p.A. 

In data 8 giugno 2016, avuto riguardo all'avvenuta istituzione in pari data dei predetti Comitati 

endoconsiliari, il Consiglio di Amministrazione ha fissato i compensi dei componenti dei Comitati 

nella misura di euro 31.000 lordi annui e di euro 22.000 lordi annui rispettivamente per il Presidente 

e per ciascuno dei due componenti il Comitato Remunerazioni e Nomine nonché nella misura di euro 

32.000 lordi annui e di euro 23.000 lordi annui rispettivamente per il Presidente e per ciascuno dei 

due componenti il Comitato controllo e rischi e parti correlate. 

Per quanto riguarda l'organo di controllo, per l'esercizio 2015 ha operato il Collegio Sindacale 

nominato dall'Assemblea per il triennio 2013-2015 , con il compenso annuo lordo di 27.000 euro per 

il P residente ed 18.000 euro per ciascuno dei sindaci effettivi. In data 29 aprile 2016, l 'Assemblea ha 

nominato il nuov o Collegio Sindacale per il triennio 2016- 2018; a seguito delle dimissioni rassegnate 

nel mese di giugno 2016 da un sindaco effettivo e da un sindaco supplente, l'Assemblea del 20 luglio 

2016 ha nominato il nuovo componente effettivo fino all 'approvazione del bilancio 2018. 
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N ella tabella seguente si evidenziano i compensi degli organi cli amministrnzione e contrnllo2 stabiliti 

per il 2014 e il 2015: 

Anni di rife,-i1ne11to 

Amministrato1·e 1:nico1 

Comgoensi Amnninistrmtori e Simllllci 

Amministratore D elegato (dal 30 giugno 2015)2 
- ~- ·-

P rnsidente CDA (da] 30 giugno 2015) 3 

Amministratoril 

Prnsidente collegio sindaci 

Sindaci 

* A far data dal 10 marzo 2016, è stato rimodulato l'emolumento per 
l'Amoonistratore Delegato quantificandolo in Euro 4,10.000 lorcli annui, 
per la pal'te fissa ( c.d. retribuzione base annua - RBA) e nella misura del 
40 per cento della predetta pa1·te fissa per la parte variabile di breve termine 
( e.cl. target bonus), da corrispondersi al rnggiungimento ài obiettivi annuali 
oggettivi e specifici clefuùti dal Consiglio di Amministrazione 

Valori in eul'o 

2@14 

454 .812 

16.800 

27.000 

18.000 

2015 

208.800'' 

90.700 

16.800 

27.000 

18.000 

1 T ale figma è pre5ente fino all'Assemblea del 19 settembre 2014 che ha nominato un Cela composto da tre membri. In 
data 30 giugno 2015, (e quindi dopo 9 mesi), l 'Assemblea ha infine ampliato la compagine consiliare con due Consiglieri, 
uno nominato in qualità di Presidente e l'altro designato per la carica di Amministratore Delegato. Tale somma viene 
con-isposta come emolumento complessivo su base annua a qualsiasi titolo spettante allo stesso Amministratore Unico 
fino al 31 marzo 2014, poi rideterminato a seguito della normativa vigente, in euro 24,9.000 pro rata temporis dal 1 ° al 30 
aprile 2014 e in euro 192.000 annui lordi pro rata temporis dal 1° maggio 2014 alla data dell'Assemblea del 19 settembre 
2014. 

2 All'Amministratore Delegato è riconosciuto un compenso ex art. 2389, comma 1, e .e. pari ad emo 16.800 lordi annui 
fissato dall'Assemblea del 30 giugno 2015 per la carica di Consigliere e un compenso ex art. 2389, comma 3, e.e. di eum 
192.000 in ragione delle deleghe conferite dal Consiglio di Amministrazione del 7 luglio 2015. 

3 In ragione delle deleghe attribuite dal Consiglio di Amministrazione del 20 luglio 2015, previa autorizzazione 
dell'Assemblea, è stato riconosciuto al Presidente un emolumento ai sensi dell'art. 2389, 3° comma e.e., pari ad euro 
57 .000 annui, che si aggiunge a quello pari ad emo 33.700 lo1·di annui fissato dall'Assemblea del 30 giugno 2015. 

4 Al compenso stabilito per i 3 Consiglieri dall'Assemblea del 19 settembre 2014 va aggiunto l'ulteriore compenso di euro 
5.040 annuo pe1· la partecipazione al Comitato Remunerazioni, per come deliberato dal Consiglio di Amministrazione del 
7 luglio 2015. 

Per quanto concerne le altre struttme di controllo, l'Organismo di Vigilanza è costituito da due 

membri esterni, di cui uno con funzioni di P1·esidente, e dal Responsabile della funzione Affari Legali 

e Societari, in qualità di m embro interno. 

2 Non sono previsti gettoni di presenza o compensi di alcun genere per il magistrato della Corte dei conti delegato al controllo ai sensi 
dell'art. 12 della legge n. 259/58. 
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L'Organismo è scaduto nel 2015 e in data 19 maggio 2016 il Consiglio di amministrazione lo ha 

rinnovato con durata fino all'approvazione del bilancio di esercizio 2018, confermando l'importo dei 

compensi in euro 25.000 per il Presidente e in euro 20.000per il componente esterno, mentre al 

componente interno non è dovuto alcun compenso ulteriore rispetto a quanto già spettante in virtù 

del rapporto di lavoro dirigenziale con la Società. 

Ai sensi dell'art. 18 bis dello Statuto sociale, Enav ha un Dirigente Preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari, individuato nella persona del dirigente responsabile della funzione 

Amministrazione. 

Il controllo contabile della società, per l'esercizio 2015, è stato affidato ad una società di revisione 

legale selezionata a mezzo di procedura ad evidenza pubblica e nominata per il triemlÌo 2013-2015 

dall 'Assemblea del 16 maggio 2013, su proposta motivata del Collegio Sindacale. Per il periodo 2016-

2024 la nuova società di revisione è stata nominata dall'Assemblea del 29 aprile 2016 per una durata 

di nove esercizi in considerazione dell 'acquisizione da parte di ENA V dello status di Ente di Interesse 

Pubblico, conseguente aH'emissione del prestito obbligazionario quotato avvenuta nel mese di 

agosto 2015. Alla medesima società sono state inoltre affidate le attività di revisione legale e di 

revisione dell'attività di separazione contabile prevista dall'art. 11 sexies, comma 7 bis della legge 

n. 248/2005. 

Nel corso del 2016 si sono poi tenute 4 assemblee per le necessarie modifiche alla governane e societaria 

da adottare in vista della preannunciata cessione da parte dell'Azionista Ministero dell'economia e 

delle finanze di una quota di capitale sociale non superiore al 49 per cento a mezzo di offerta pubblica 

di vendita (OPV o IPO), da ultimo finalizzata il 26 luglio 2016. 

In particolare, in data 10 marzo 2016, l'assemblea ha approvato il prngctto di amm1ss10ne a 

quotazione e modificato lo statuto sociale all'epoca vigente nonché, con efficacia dal giorno di inizio 

delle negoziazioni delle azioni ordinarie della Società sul Mercato Telematico Azionario, ha adottato 

un testo di statuto sociale per la quotazione ed apprnvato il regolamento assembleare. 

L'Assemblea del 29 aprile 2016, fra le altre cose, ha nominato il nuovo Collegio Sindacale per il 

triennio 2016-2018, fissandone i relativi compensi. 

In data 10 giugno 2016 è altresì divenuta efficace la riduzione volontaria del capitale sociale ai sensi 

dell'art. 2445 e.e. per l'importo di Euro 400.000.000,00 e contestuale costituzione di riserva 

disponibile nonché la connessa modifica dell'art. 5 dello Statuto sociale di ENA V S.p.A., deliberata 

dall 'assemblea straordinaria in data 2 marzo 2016. 

Da ultimo, l'assemblea straordinaria del 17 giugno 2016 ha apportato ulteriori modifiche allo statuto 

di quotazione, eliminando il valore nominale delle azioni, introducendo la previsione del meccanismo 
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d:i c.d. whitewash e delle operaziom m caso di urgenza e modificando la prev1s1one relativa 

all'informativa gestionale coerentemente alle previsioni dettate dal TUF. 

1.2. L'organizzazione aziendale 

Gli interventi organizzativi più significativi attuati nel corso del 2015 e nei primi mesi del 2016 

hanno riguardato: 

16 

la ridefinizione della macro struttura aziendale di ENA V, a seguito della nomina del nuovo 

vertice e del Consiglio di amministrazione, che ha riconfigurato le strutture organizzative in staff 

al Presidente, all'Amministratore Delegato e quelle dipendenti dal Direttore Generale. In 

particolare, è stata istituita, alle dirette dipendenze dell'Amministratore Delegato, la funzione 

Investor Relations la cui missione è quella di rappresentare la Società, in vista della quotazione in 

borsa, presso la comunità finanziaria nazionale e internazionale; 

l'ampliamento delle competenze della funzione Amminist1·azione, Finanza e Controllo, 

attraverso l'istituzione della nuova funzione R isk Management la cui missione è quella di 

implementare e monitorare il Sistema di gestione dei rischi aziendali; 

la riorganizzazione della funzione Strategie I nternazionali al fine di meglio rappresentare le 

esigenze aziendali nell'ambito del mutamento degli scenari internazionali di settore; 

la riorganizzazione, nell'ambito della funzione Risorse Umane, delle attività di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavorn ai sensi del d.lgs. n. 81/08 e s.m.i. e delle norme in materia 

ambientale ai sensi del d.lgs. n. 152/06; 

la riorganizzazione della funzione Sistemi Informativi Operativi, al fine di mig1iorare il presidio 

dell'infrastruttura tecnologica hardware e software di supporto alla fornitura dei servizi della 

nav1gaz10ne aerea; 

l'istituzione, a seguito del transito dei servizi della navigazione aerea dall'Aeronautica Militare, 

dei nuovi Centri Aeroportuali "Treviso" (tipologia D) e "Brindisi" (tipologia D) e la 

riclassificazione del Centro Aeroportuale "Ciampino" da tipologia D a tipologia C; 

la 1·iorganizzazione, nell'ambito dell'Area Tecnica, delle strutture demandate alla progettazione, 

ingegnerizzazione e realizzazione dei sistemi e delle piattaforme software in ambito ATM (Air 

Traffic Management). 
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1..2.:t Tee!-,111;, Siky s.d-

Società partecipata al 100 per cento da Enav dal 2006, è responsabile della gestione, assistenza e 

manutenzione degli impianti e dei sistemi utilizzati per il controllo del trnffico aereo italiano. La 

società fornisce servizi tecnico-operativi e manutentivi a 4,1 sistemi radar, 95 centri di 

t elecomunicazione, 7 6 sistemi meteo, 5 visual aid systems (A VI,), 198 sistemi di ausilio alla 

navigazione e 71 sistemi software per il Controllo del Traffico Aereo negli impianti gestiti da E nav. 

Gli interventi organizzativi più significativi attuati nel corso del 2015 e nei primi mesi del 2016 hanno 

riguardato: 

la razionalizzazione del processo di procurement aziendale, attravexso la riorganizzazione della 

funzione «Acquisti" nell 'ottica di una semplificazione dei processi gestiti; 

la complessiva riorganizzazione della funzione " Operazioni ed Esercizio Tecnico", volta a 

ottimizzare i processi gestiti nell'ambito delle attiv ità di progettazione, ingegnerizzazione e 

implementazione delle attività manutentive erogate. 

La Società ha chiuso il 2015 con un risultato netto positivo di 2,8 milioni, in incremento del 28,9 per 

cento rispetto all'esercizio precedente. 

1.2.2. Co1t11sorzio Sicta 

Il Consorzio Sicta, partecipato al 60 per cento da Enav e al 40 per cento da Techno Sky, svolge 

attività di r icerca, sviluppo, sperimentazione, simulazione e validazion e di soluzioni innovative nel 

campo dei sistemi per la gestione del traffico aereo effettuata nei confronti delle Consorziate pe1· i 

programmi europei di cui SESAR rappresenta la parte preponderante. A giugno 2016 è stata 

effettuata una riorganizzazione complessiva della macro struttura del Consorzio, attraverso la 

razionalizzazione delle posizioni di staff al Presidente e delle Strutture incaricate della realizzazione 

dei programmi e dei progetti del Consorzio riguardanti i concetti, gli scenari, i sistemi e le piattaforme 

operative ATM. 

Il Consorzio, che non ha scopo di lucro, ha chiuso il bilancio al 31 dicembre 2015 con un risultato 

netto positivo di 5,5 migliaia di euro in leggero incremento rispetto al 2014. 

1.2.3. lEnav Asia Paeific 

E' una società partecipata al 100 per cento da Enav con sede a Kuala Lumpur (Malesia) costituita 

nel 2013 con l'obiettivo di migliorare le relazioni commerciali con i clienti del sudest asiatico 

attraverso la fornitura di servizi dedicati. 
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La società è stata appositamente creata pe1· lo sviluppo, la prnduzione, la fornitura, Ja vendita 

nonché l'esportazione dei Sistemi e dei Servizi della Navigazione Aerea in dette specifiche aree 

geografiche. 

Si rivolge non solo alle organizzazioni che forniscono Servizi alla N avigazione Aerea ma più in 

generale a tutte quelle che gestiscono operazioni cosiddette " Safe~y critica.l" o comunque considerate 

ad Alta Affidabilità. 

È continuato il pieno supporto al progetto in co1·so con la Direzione dell'Aviazione Civile Malese 

(DCA), denominato ATMOP, sia in termini di Project Management che di delivery. 

Sono proseguite le attività di prospezione commerciale nell'aerea curando le relazioni con i Paesi di 

maggiore interesse ed in particolare con la Cina. 

H a chiuso l'esercizio 2015 con un risultato netto positivo di 15,8 migliaia di euro, in incremento 

rispetto all'esercizio precedente (4 migliaia di Euro al 31 dicemb1·e 2014). 

1.2.4. Enav North Atlantic 

È la società, posseduta al 100 per cento da Enav, avente la forma giuridica di una Limited Liability 

Company e regolata dalle leggi dello Stato americano del Delaware; è stata costituita a gennaio 2014 

per la partecipazione ad un investimento da rnalizzarsi mediante l'acquisizione del 12,5 pei- cento 

del capitale sociale della società Aireon LLC, l'azienda statunitense del gruppo IRIDIUM che entrn 

il 2018 realizzerà il primo sistema globale di sorveglianza satellitare per il controllo del traffico aereo. 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 mostra un risultato pari a zero essendo 

essenzialmente una società non operativa che detiene esclusivamente la partecipazione in Aireon. 

1.3. Le certificazioni Enav 

Nel mese di giugno 2015, a fronte dell'esito positivo delle attività di sorveglianza condotte da ENAC 

nel biennio 2013-2015, ENAV ha ottenuto il quarto rinnovo della certificazione "Single European 

Sky" (SES) quale Fornitore di Servizi di Navigazione Aerea. Contrariamente ai precedenti rinnovi, 

di durata biennale, tale rinnovo ha validità illimitata, anticipando così le previsioni della nuova 

normativa europea che sostituirà prossimamente la norma di certificazione attualmente costituita 

dal Regolamento (UE) n. 1035/2011. 

In particolare, durante il biennio di sorveglianza 2013"2015, ENAC ha svolto 31 audit (6 nel 2013, 

18 nel 2014 e 7 nel primo semestre del 2015), sia sugli enti operativi sia sulle strutture centrali. In 

tali audit ENA V ha dimostrato il soddisfacimento dei requisiti previsti nel Regolamento (UE) 
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,1. 1035/2011, sia relativamente ai. requisiti generali (competenza e capacità tecniche ed operative, 

struttura orga:iùzzativa e gestione della safety e della qualità, security, ùsorse umane, solidità 

finanziaria , responsabilità e copertura dei rischi, qualità dei servizi e requisiti in materia di 

comunicazione) sia relativamente ai requisiti specifici dei vari servizi erogati (ATS, MET, AIS e 

CNS). 

Nel mese di gennaio del 2016, a fronte di 6 audit (3 nel 2014 e 3 nel 2015) da parte di ENAC finalizzati 

alla verifica del soddisfacimento dei requisiti previsti dal Regolamento (UE) n. 805/2011 della 

Commissione del 10 agosto 2011 e dai Regolamenti ENAC "Licenza di operatore del Servizio 

Informazioni Volo (FIS)'' e " Requisiti per il personale addetto alla fornitura dei sei·vizi metereologici 

per la navigazione aerea", ENAV ha ottenuto il terzo rinnovo della ce1·tificazione da parte di ENAC 

per operare come "Organizzazione di Formazione". 

Inoltre, a fronte del transito dall'Aeronautica Militare ad ENA V dei Servizi di T raffico Aereo, del 

Servizio di Informazioni Aeronautiche , dei Servizi di Comunicazione e di Navigazione, forniti presso 

l'aeroporto di Treviso (26/06/2015) ; dei servizi di Meteorologia, forniti presso l'aeroporto di Verona 

Villafranca il 30/06/2015; dei servizi di Meteorologia, forniti presso l'aeroporto di Ciampino 

(02/07/2015); dei Servizi di Traffico Aereo, dei Servizi di Informazione Aeronautica e dei Servizi di 

Comunicazione e di Navigazione, forniti presso l'aeroporto di Brindisi (10/12/2015); dei servizi di 

Meteorologia, forniti presso l 'aeroporto di Treviso (27/06/2016); e a fronte del transito dalla Società 

Valerio Catullo ad EN A V dei servizi di Comunicazione e N avigazionc, forniti presso l'aeroporto di 

Brescia Montichìari (10/11/2015) è stata effettuata da ENAC l'estensione dei due Certificati di 

ENAV quale F ornitore dei Servizi della Navigazione Aerea e Organizzazione di Formazion e. 

Nel mese di maggio 2016, a seguito di un audit di sorveglianza da parte di ENAC al fine di verificare 

il soddisfacimento dei requisiti contenuti nel Regolamento EN AC sulle Procedure Strumentali di 

Volo, EN A V ha ottenuto il rinnovo della certificazione quale "Organizzazione di progettazione delle 

procedure strumentali di volo". 

Relativamente alle certificazioni dei sistemi di gestione aziendale del Gruppo ENAV, in data 19 

dicembre 2015, l'Organismo Internazionale di Certificazione DNV GL - Business Assurance ha 

concluso positivamente le attiv ità di verifica di rinnovo triennale, determinando: 

- il rinnovo dei Certificati di conformità in accordo alla normativa UNI EN ISO 9001:2008 per 

ENAV, Techno Sk.y e SICTA; 

- il rinnovo del Certificato di conformità in accordo alla normativa UNI CEI ISO/IEC 27001:2014 

perENAV. 

Relativamente alle restanti certificazioni/attestazioni di Techno Sky: 
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- in data 9/12/2015 è stata effettuata da parte dell ' Orga nismo Internazionale di Certificazi011e DNV 

GL - Business A s.mrance la seconda verifica di mantenimento della certificazione F-GAS 

(Certificazione degli operatori e delle imprese coinvolte nell'utilizzo dei gas fluorurati ad effetto serra) 

ai sensi del Regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014; 

- in data 16/10/2015 l'Ente Italiano di Accreditamento " ACCRED][A" ha rinnovato il certificato di 

accreditamento del Centro LAT 015 del Laboratorio di T aratura di Techno Sky; 

- in data 28/07/2015, la società ha raggiunto il M aturity Level 2 in merito all'implementazione del 

modello CMMI-DEV (Capability Maturity Model for Development) per le attività di sviluppo e 

manutenzione software di Techno Sky. 

P er quanto riguarda la flotta aerea di Radiomisure , E NAV è stata oggetto di audit specifici per 

verificare il mantenimento del "Certificato di Approvazione per l'impresa per la gestione della 

navigabilità continua", del "Certificato di Approvazione delle imprese di manutenzione" e del 

"Certificato di Operatore di Lavoro Aereo" per voli diretti ad effettuare rilevamenti ed osservazioni, 

quest'ultimo propedeutico al mantenimento della "Licenza di esercizio di lavoro aereo" relativa a 

tali tipologie di voli. 

1.4. Il rapporto Stato - Enav 

:n..4.1. I con.tratti di prog1·amma e di servizio 

Pe1· quanto concerne i Contratti di Programma e di Servizio 2013 - 2015, si sono svolti nel corso del 

2015 gli ultimi incontri tecnici tra i rappresentanti EN A V ed i rappresentanti delle I stituzioni 

nazionali competenti al fine di avviare a conclusione l"iter negoziale dei suddetti contratti. Sulla base 

di quanto concordato sono stati quindi consolidati i testi dei contratti e dei relativi allegati e sono 

stati inviati al CIPE, per il parere di competenza. Pervenuto il nulla osta da parte del CIPE, per 

effetto della nonnativa nazionale vigente al 2015, gli scherni sono stati trasmessi alle competenti 

Commissioni parlamentari pe1· il parere definitivo propedeutico alle firme dei contratti. Nel corso 

quindi del primo semestre del 2015, la VIII Commissione Lavo1·i Pubblici del Senato e la IX 

Commissione Trasporti della Camera, esaminato lo schema di contratto di programma tra il Ministro 

delle infrastrutture e dei Trasporti ed ENA V per il triennio 2013-2015, hanno esp1·esso il proprio 

parere favorevole alla sottoscrizione degli stessi. A seguito di tale positivo responso, nella parte 

conclusiva del 2015 i contratti sono stati ufficialmente sottoscritti dalle parti firmatarie. 

Al fine di valorizzare ENA V assicurando maggiore certezza e stabilità nei rapporti giuridici nonché 

la coerenza dell'assetto regolatorio nazionale della fornitura dei servizi della navigazione aerea al 
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quadro normativo europeo di riferimento, la legge di stabilità 2016 11. 208/2015 ha definito la durata 

del Contratto di Progrnmma coincidente con la durata del piano di pei:fonnance nazionale. ln sede di 

pl'ima applicazione è stata fissata una durata quadriennale che regola il periodo che va dal l O gennaio 

2016 al 31 dicembre 2019. A tal fine la Società, insieme agli organi ist it uzionali di riferimento, ha 

avviato già dalla fine del 2015 l'iter di p redisposizione del nuovo Contratto di Programma, 

predisponendo a Febbraio 2016 una bozza del documento. Gli oneri relativi al 2015, in applicazione 

del contratto 2013-2015, sono stati così ripartiti: 

1) euro 12.220.000 oneri per servizi di navigazwne aerea in rotla sia nazionale che 

internazionale fomiti dalla Società ai voli esentati ai sensi dell 'art. 9 del Regolamento (CE) 

n. 1794/2006, così come successivamente modificato dal Regolamento (UE) n . 1191/2010 

della Commissione e abrogato a partire dal l O gennaio 2015 dal Regolamento (UE) n . 391 

del 3 maggio 2013, nonché ai sensi del decreto interm inisteriale n. 227 /T del 28 dicembre 

2007; 

2) euro 3.327.000 oneri per servizi di navigazione aerea in terminale sia nazionale che 

internazionale fomiti dalla Società ai voli esentati ai sensi dell'art. 9 del Regolamento (CE) 

n . 1794/2006, così come successivamente modificato dal Regolament o (UE) n. 1191/2010 

della Commissione e abrogato a partire dal l O Gennaio 2015 dal Regolamento (UE) n. 

391 del 3 maggio 2013, n onché ai sensi del decreto int erministeriale n. 227 /T del 28 

dicembre 2007 ; 

3) euro 30.000.000 one1i diretti a compensare Enav per i costi sostenuti per garantire la 

sicurezza dei propri impianti e per garantire la sicurezza operativa, ai sensi dell'art. 11 septies 

della legge 2 dicembre 2005 , n. 248: 

1.5. Il piano industt·iale 2016m2020 

Il Piano Industriale 2016-2020 è stato sviluppato dalla società in funzione del nuovo assetto 

normativo com.unitario nell 'ambito del cielo unico europeo, nonché in relazione agli scenari macro 

economici che staimo caratterizzando l'attuale periodo. 

Inoltre, gli indirizzi e gli obiettivi strategici, i target di pe1formance operativa ed economica, nonché i 

piani di sviluppo commerciale sono stati in esso predisposti al fine di fornire ad EN A V e alle Società 

controllate una base di riferimento per poter superare le future sfide del business e governare il nuovo 

posizionamento di ENA V nell'ambito del mercato azionario. 
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Il nuovo Piano Industriale del gruppo focalizza la propria V1s10ne strategica su alcuni pilasti-i 

fondamentali: 

mantenere il focus su core business e clienti, facendo leva sulla significativa e sostenibile 

crescita del traffico aereo, ottimizzando ulteriormente le performance operative. In un 

contesto quindi di crescita del traffico sostenibile per il periodo considerato, l'obiettivo 

primario è quello di consolidare un assoluto livello di safety, che rimane di primaria 

importanza per l'azienda, ed ottenere eccellenti performance operative; 

rafforzare il ruolo di leadership tecnologica, con una importante pm·tecipazione nei progetti 

strategici di rilevanza internazionale per lo sviluppo delle future piattaforme per il controllo 

del traffico aereo. Tale obiettivo è perseguibile attraverso un portafoglio ottimizzato di 

investimenti strategici e partnership industriali; 

raggiugere un certo grado di efficienza attraverso la riduzione dei costi di acquisto e 

l'ottimizzazione delle procedure di manutenzione, così come attraverso specifiche iniziative 

di riduzione dei costi unitari e gestione della domanda; 

sviluppare le opportunità commerciali sia in Italia sia all'estero facendo leva sulle competenze 

del Gruppo e sulle nuove tecnologie. Su tale aspetto appare utile menzionare come già oggi il 

Gruppo ha portato a termine oltre 150 progetti in 28 paesi n el mondo avendo come mercati 

principali e di riferimento la Malesia, la Penisola Araba, il Nord Africa e l'Europa; 

pervenire ad un più efficiente ed efficace utilizzo delle risorse del Gruppo, in modo da 

consentire una maggiore copertura dei fabbisogni di risorse in alcune specifiche strutture 

aziendali e poter quindi pervenire ad una riduzione dei costi p er il personale; 

presidiare i principali tavoli istituzionali nazionali ed internazionali. Al fine infatti di 

garantire la partecipazione/sviluppo di partne1·ship industriali per l'erogazione di servizi 

attuali e futuri, nonché per favorire maggiori opportunità di finanziamento da parte delle 

istituzioni nazionali ed internazionali. 

Gli elementi chiave contenuti nel Piano Industriale convergono nel loro sviluppo temporale nel 

cosiddetto secondo periodo regola torio di riferimento, con definizione, in conformità alla normativa 

comunitaria, d elle tariffe, dei ricavi, nonché dei livelli di capacità operativa in accmdo con i livelli di 

performance previsti dalla Commissione europea. 

In particolare, le linee guida della pianificazione economica sono: 
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crescita del traffico aereo significativa e sostenibile. ln termini di traffico fatturato, 

misurato mediante le cosiddette unità di servizio, la previsione è di una crescita annuale 

media del periodo del +2.2 per cento per Rotta e +2.4, per cento per Terminale. In 

particolare per quanto riguarda il traffico di Rotta, che rappresenta circa il 75 per cento 

dei ricavi da core business, la previsione ha tenuto conto delle stime sul traffico effettuate 

dall'ufficio statistico di Eurocontrol; 

aumento delle opportunità di finanziamento dei progetti previsti nel proprio Piano 

Investimenti, relativi alla implementazione tecnologica sugli impianti di assistenza al 

volo. Il sostegno finanziario messo a disposizione dalla Commissione Europea rappresenta 

per ENAV, come per gli altri ANSP europei, un'opportunit à da cogliere per creare 

economie di scala e promuovere u lteriormente a livello internazionale le proprie attività 

di in vestimento; 

espansione dei ricavi da sviluppo commerciale, con un previsto raddoppio delle entrate a 

livello di gruppo entro il 2019; 

cont enimento dei costi d'esercizio, attraverso 111 particolare la razionalizzazione della 

spesa e dei relat ivi contratti. 

1.6. L'immagine e la comunicazione societaria 

1.6.l. Sviluppo e promozione deilll'immagine aziendale 

La Società attraverso la funzione Brand Development ha avviato nel corso del 2015 una serie di azioni 

mirate volte a 1·innovare la propria immagine e ad incrementa1·e la percezione societaria ìn vista del 

collocamento azionario. 

In tale contesto è stata ideata e realizzat a una campagna pubblicitaria, organica, articolata e 

fortemente integrata, volta a promuovere l'immagine aziendale e l'offerta pubblica di vendita verso 

il grande pubblico, sia di carattere nazionale che internazionale. La campagna, diffusa sui principali 

media, è stata realizzata in coordinamento con il MEF. 

L a società ha inoltre proceduto ad un restyling del logo aziendale . In questo ambito sono stati anche 

rinnovati i loghi delle società del Gruppo. 

Per quanto concerne le attività di web communication l'Ente ha proceduto alla realizzazione del 

nuovo portale web di Gruppo, lanciato il 19 giugno 2016, che presenta una nuova " architettura" e 

impostazione grafica, in cui sono anche presenti prodotti informativi di carattere multimediale e 

interattivo. Il nuovo sito, grazie all'utilizzo di una piattaforma di ultima generazione, è fruibile sia 

da PC fisso che da tutte le device mobili (smartphone , tab/,et , ecc.). Nuova spinta è stata data al canale 
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ENAV, presente sulla piattaforma you tube, con aggiornamenti periodici e la realizzazione di nuovi 

filmati. 

Relativamente agli eventi del Gruppo, ne sono stati organizzati nel 2015 e nel 1 ° semestre 2016 

complessivamente 57 , sia di carattere nazionale che internazionale. In particolare si ricorda la 

partecipazione al "World ATM Congress 2016" di .Mad1-id (8-10 marzo 2016), la più importante 

manifestazione mondiale relativa ai servizi ed industrie nell 'ambito del "Air Traffic M anagement". 

Di pa1·ticolare rilevanza anche l 'organizzazione dell'evento SWIM GLOBAL (8-9 giugno ENAV­

Ciampino), su mandato della SESAR JU, che ha visto la partecipazione dei vertici dei maggiori 

prnviders e istituzioni mondiali. 

Sul piano internazionale la Società ha inoltre proseguito le propne attività volte a rafforzare 

l ' immagine societaria in contesti decisionali/istituzionali di rilevanza strategica e operativa (SESAR, 

CANSO, EUROCONTROL, BLUEMED e AIREON). 

1.6.2. La Comunicazione 

L 'attività di comunicazione interna ed esterna ha avuto un particolare sviluppo nella seconda metà 

del 2015, quando si è focalizzata a garantire che i contenuti e le linee strategiche dell'azienda 

venissero t1·asmessi correttamente ed in maniera trasparente, cercando di offrire una corretta 

informazione relativamente all'insediamento del nuovo management e alla decisione del Governo di 

dare avvio all'operazione di apertura al mercato del capitale di ENAV. 

Per la comunicazione esterna, in particolare, sono state avviate una serie di iniziative relative al 

progetto di IPO, insieme alla collaborazione di consulenti e in coordinamento con il MEF: 
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una serie di articoli su stampa nazionale sul profilo della Società, centrati anche sulla 

privatizzazione di EN A V e sullo stato di avanzamento dei lav01-i; 

la preparazione delle iniziative di comunicazione relativamente agli appuntamenti 

previsti per le fasi di IPO (richiesta Ammissibilità, consegna Prospetto informativo, 

Approvazione Bilancio); 

la predisposizione di una strategia per dare visibilità esterna ad eventi e notizie aziendali 

finalizzate ad incrementare la riconoscibilità del marchio di ENA V; 

un ciclo di formazione interno destinato ai vertici aziendali, che ha incluso una sessione di 

formazione teorica sul mondo dei media e la gestione efficace di un 'intervista; 

più in generale la gestione reattiva, in linea con gli obblighi e i vincoli normativi, delle 

richieste di informazioni provenienti dai media. 
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In termini di comunicazione i11terna smw state avviate diverse iniziative prDpedeutichc all'obiettivo 

di informare i dipendenti relativamente al prncesso di IPO, utilizzando sia gli sh·umenti aziendali 

gi.à presenti, sia utilizzandone di nuovi, in particolare: 

sono stati realizzati alcuni video tutorial informativo-didattici sull'iter di quotazione in 

Borsa Italiana di EN A V; 

sono stati organizzati alcuni incontri tra l'AD di ENAV ed il management. aziendale per 

la presentazione del Piano Industriale e dei risultati economico-finanziari del 2015; 

sono stati redatti e pubblicati editoriali ed interviste al Presidente e all'AD sul magazine 

Cleared, orientati a far conoscere il nuovo vertice aziendale a tutti i dipendenti del Gruppo; 

è stata rafforzata la presenza di articoli ed iniziative editoriali sul Magazine Cleared e 

sulla Newsletter e-Cle@red sulle dinamiche di trasformazione aziendale per supportare il 

cambiamento culturale in atto , attraverso una maggiore multimedialità sull'uso 

dell'ipertesto, del video, delle tracce MP3 e dei filmati MP4. 
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2. L'attività di gestione 

2.1. La sicurezza: attività ope:u.·ativa e la qualità dei servizi di navigazi«m.e aeirea. 

2.1.1. La sicurezza operati.va ( Safet.y) 

La Safety (intesa come insieme di attività effettuate per sviluppare la sicurezza del volo e ridune i 

rischi), è la guida dell'operato di Enav ed è l'obiettivo principale formalmente declinato nella Safety 

Policy aziendale. 

La Safety Policy, firmata dall'Amministratore Delegato, è il documento con il quale la Società 

stabilisce e diffonde all'interno dell'Organizzazione l'impegno nel garantire l'individuazione, la 

valutazione e la limitazione di tutti i rischi ine1·enti la sicurezza delle operazioni controllo e gestione 

del traffico aereo c del network A1'S/CNS3. 

Per garantire il contenimento dei rischi associati alla fornitura dei servizi di navigazione aerea , la 

sicurezza delle operazioni di volo (incolumità di pe1·sone e beni trasportati dagli operatori ae1·ei) e, 

più in generale, la tutela di persone e cose che potrebbero subire danni correlati ad un livello 

inadeguato di sicurezza nella gestione del traffico aereo - ma anche pe1· operare in conformità ai 

regolamenti, internazionali e nazionali, applicando la normativa tecnica di settore - Enav si è dotata 

di uno specifico manuale, il Safety M anagement Manual - SMM (cosa e chi) e di uno specifico sistema 

di gestione, il Safety Management System - SMS (come e quando). 

Nel corso del 2014, è stato assunto un Safety Plan triennale (2015-2017). 

Nel corso del 2015, la quasi totalità delle procedure del SMS sono state aggiornate, sia per adeguare 

i processi di gestione alle modifiche regolamentari intervenute, sia pe1· tener conto dello stato 

d'implementazione del suddetto Safety Plan 2015-2017. 

Il Piano, che è articolato su cinque macro-obbiettivi, definisce gli obiettivi strategici e le azioni da 

intraprendere in ambito Safety, identificando i ruoli/le responsabilità delle Strutture Organizzative 

chiamate a operare per l'implementazione delle azioni programmate nel triennio, raccogliendo le 

iniziative p er il miglioramento delle pe~formance di sicurezza e per il conseguimento degli obiettivi di 

sicurezza stabiliti nell'ambito dello Schema di Prestazione che si applica ai Fornitol'Ì dei Servizi della 

Navigazione Aerea dell'Unione Europea (Regolamento EU 390/2013 che istituisce un sistema di 

prestazioni per i fornitori dei servizi di navigazione aerea e le funzioni dì rete). 

3 ATS/CNS ovvero Servizi del Traffico Aereo e servizi di Comunicazione, Navigazione e Sorveglianza .. 
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Delìe sessanta azwni che compongono il Piano tTÌennale, cinquantacinque aa previsto fossern gestite 

nel 2015. Il processo di monitoraggio del Safe~y Plan, assicurato dalla F unzione Safety della societ à, 

ha permesso di registrare le attività e, per il 201 5, ha evidenziato una percentuale <li effettiva 

implementazione pari a circa 1'87 per cento, con un 13 per cento di azioni che risultano posposte al 

2016, senza alcun effetto sui minimi livelli di sicurezza attesi dei vigenti Regolamenti comunitari, 

conseguendo i previsti livelli minimi di p restazioni, dichiara ti dalla Società nel Blue Mcd F AB 

Pe1formance Plan 2015-2019. 

Nel 2015, ENA V ha conseguito livelli di Safèty Perfonnance conformi o superiori a quelli definiti nella 

Decisione 2014/035/R che la Commissione europea ha adottato in accordo al Regolamento (UE) n. 

390 per il settore di prestazione della Safety ed ha trovato piena attuazione il Regolamento (U E) n . 

376/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 ap1·ilc 2014, concernente la segnalazione, 

l'analisi e il monitoraggio di eventi nel settore dell'aviazione civile. 

Nel 2015, le segnalazioni totali di eventi di Safety presentate dal personale operativo sono state 3188 

(erano state 3061 nel 2013 e 3147 nel 2014), mentre in considerazione delle attività e dei presidi 

implementati ai sensi del Regolamento UE 376/2014,, nei primi 6 (sei) mesi del 2016, le segnalazioni 

ricevute sono state 2531, quindi con un proiezione annuale in aumento. 

Nel corso del 2015, a seguito di specifiche richieste, la società ha prndotto valutazioni di Safety in 

diversi ambiti, non sempre esclusivamente riferibili alle operazioni di controllo del trnffico aereo , 

quali, ad esempio, il supporto per attività navali presso il Porto di Brindisi, un'attività consulenziale 

a supporto al Master Pian di SA VE (società di gestione dell ' aeroporto di Venezia Tessera), nonché 

attività di Ricerca e Sviluppo finanziate dalla Commissione Europea t ramite SESAR-JU e 

Horizon2020 (aeromobili a pilotaggio remoto, progetto RACOON, FREE Solut.ions, Future Sky 

Safety, DARWIN, ecc.). 

2.1.2. La qualità dei servizi di navigazione aerea 

Di seguito vengono riportati i dati relativi agli indicatori di qualità. 

Capacità ATC (Controllo Traffico Aereo) 

Nel 2015 , in Italia, i voli assistiti sono stati l.567.030\ in aumento (+0,7 per cento) rispetto 

al dato del 2014 (l.556.193 voli). La valutazione di lungo periodo, (rispetto ai l.327 .474 voli 

4 Fonte Eurocontrol/DNM 
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registrati 11el 20025) conferma la tendenza positiva (+ 18,0 per cento) con una ripresa che 

risulta ancorn debole e condizionata in parte da fattori geopolitici esogeni all'ATM. 

Lo scena1·io del 2015, infatti, ha scontato non solo la debolezza di parte dell'area euro ma 

anche un diverso orientamento dei flussi di traffico aereo lungo direttrici che continuano a 

penalizzare lo spazio aereo italiano6. La combinazione di tali circostanze ha prodotto 

conseguenze sul mercato del trasporto aereo e sui vettori, che hanno rimodulato la loro 

offerta. 

La media giornaliera dei voli assistiti nel 2015 si è attestata ad un valore ( 4.293) molto simile 

a quello del 2014 (4.253). 

L'andamento del traffico aereo ha comportato la necessità di intervenire sulla capacità 

offerta e sul dimensionamento dei team operativi, riconfigurnndo sale operative e toni di 

controllo, mantenendo, tuttavia, la gestione in sicurezza dei picchi giornalieri, ancora 

sostenuti nel 2015. 

Puntualità dei voli e continuità dei servizi 

Per ciò che concerne "la qualità del servizio" di gestione del traffico aereo, espressa come 

puntualità dei voli e continuità dell 'erogazione dei servizi di navigazione aerea, i dati riferiti 

al 2015 confermano la positiva gestione operativa di ENA V, che si è avvicinata di molto al 

risultato simbolico di zero minuti di ritardo per volo di rotta assistito (0,0094 minuti/volo) a 

fronte di un obiettivo assegnato pari a 0,09· minuti/volo. Nel 2015 è stata confermata la 

positiva gestione operativa di ENA V, con il riconoscimento di circa 6 ml di bonus sulla 

capacità, previsti dallo schema delle performance comunitario. 

Complessivamente i voli ritardati hanno subito, pe1· motivi imputabili al "Sistema Italia", un 

totale di 274.3877 minuti di ritardo (136.533 nel 2014 e 117.767 nel 2013) con un valore di 

ritardo medio per ogni volo che ha operato in Italia pari a 0,18 minuti8 (11 secondi/volo). 

L'efficienza dei voli 

Nel 2015, oltre al consolidamento dell'attività aziendale a suppmto dei clienti nel corso 

dell'anno, ENAV ha anche posto in essere una serie di attività mirate allo sviluppo di una 

gestione del traffico aereo ecosost.enibile in linea con le deliberazioni della 37° Conferenza 

5 Utilizzato come anno di riferimento per la misma degli effetti sul sistema tJ·asporto ae1·eo derivanti dall'attacco 
tenoristico alle Torri Gemelle di New York. 
" A causa delle perduranti tensioni sociali nel bacino mediteiTaneo del medio Oriente, in primis. 
7 Il dato si riferisce al ritardo generato sul dominio aeropol'tuale da attoTi diversi da EN A V e a quello di rotta. 
8 Tale valore fu 0,09 min./volo nel 2014 e 0,08 min.fvolo nel 2013. 
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dcll7ICAO , con l'ATM Master Plan Eurnpeo e con gli obiet tivi di tutela ambient ale definiti 

nd Single European Sky l ì e nel Pe1formance Scheme europeo (Reg. UE n. 390/13 e successive 

modificazioni). 

ENAV anche nel 2015 ha attuato le azioni previste nel proprio Flight E.fficicncy Plan (FEP), 

il piano che raccoglie le azioni programmate nel triennio e il processo di monitoraggio 

annualmente predisposto. 

Molte azioni del FEP (fl ight efficiency pian) sono state direttamente collegate 

all'implementazione di un network ATS di maggior precisione ed efficacia, quindi funzionale 

al miglioramento della pianificabilità e della condotta dei voli, nelle fasi di crociera, di 

avvicinamento/allontanamento e in aeroporto . 

2.1.3. Previsioni sul trnffico aereo assùstù.to e sulila qualità dei servizi di 1m.11vigazione aerea 

Indice di puntualità nel pl'imo semesta·e 2016 

Per ciò che concerne la puntualità dei serv izi della navigazione aerea forniti in Italia, a 

chiusura del primo semest re 2016, i voli ritardati hanno subito per motivi imputabili al 

"sistema Italia"(ossia il complesso delle numerose regole e norme) un totale di 43.702 minuti 

di ritardo (furono 153.257 nel 2015, prevalentemente dipendenti dall'incendio al T erminal T3 

dell ' aeroporto di F iumicino) con un valore di ritardo medio per ogni volo che ha operato sul 

tenitorio italian o pari a 0,059 minuti (3,5 secondi/volo). 

La sicurezza degli im[»ianti, dei servizi e deH'oi·ganizzazione 

Il quadro internazionale, caratterizzato dalla nemers10ne violenta del tenorismo 

internazionale che ha confermato la forte esposizione dell'aviazione civile nel suo complesso, 

hanno indotto la Società ad un più attivo posizionamento sui diversi ambiti della Security. 

Gli eventi di Parigi, Bruxelles, I stanbul, ma anche l 'aumento esponenziale di attacchi 

informatici registrati nell'ultimo anno, obbligano le infrastrutture critiche ad una speciale 

riflessione sulle posizioni di garanzia ch e assumono nei riguardi degli utenti, del pubblico 

generale e degli interessi nazionali, avuto riguardo a fondamentali valori affidati alla cura 

come, nel caso di ENA V, la vita e l'incolumità delle pel'sone in volo e a terra, la sicurezza, la 

regolarità ed efficienza del trasporto aereo. 

Sono state anche avviate delle iniziative dirette ad accrescere la sensibilit à del personale sui 

temi della security attraverso una campagna interna di informazione. 

Il sistema di gestione della sicurezza è stato esteso verso tutte le società del Gruppo, ad iniziare 

dalla controllata Techno Sky. 
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La cybersecurity ha assunto J1el 2015 per E NAV ru1 ruolo chiave, soprattutto nell'azione 

preventiva e prnattiva e non solo nella necessità di fronteggiare gli eventuali incidenti di 

sicurezza. 

La Società ha partecipato alla pianificazione ed al governo delle emergenze, inclusa la 

partecipazione alla gestione dei grandi eventi, come quelli connessi al Giubileo della 

Misericordia o la dimensione di costante alle1·ta nell'area del Mediterraneo, in stretto 

coordinamento con le istituzioni preposte alla sicurezza e alla difesa per la protezione delle 

infrastrutture, del personale e delle informazioni, anche in vista dell'entrata in vigore di nuovi 

strumenti regolatori cogenti dell'Unione Europea (tra tutti, la Direttiva "Network 

lnformation Security") per assicurare la continuità dei servizi operativi, critici per l'Italia e 

per l'intero sistema dell'aviazione civile europeo. 

Salute e sicurezza sul luogo di lavoro anno 2015 

Nel corso del 2015 è continuata l'attività di monitoraggio degli agenti fisici nei luoghi di 

lavoro (come il rumore, i campi elettromagnetici, il microclima e l'illuminamento) svolta 

operativamente da Techno Sky (atb'averso un contratto "in house", con periodicità 

quadriennale). 

Sono stati anche realizzati due corsi e-learning "Formazione generale lavoratori (neoassunti)" 

e "Aggiornamento lavoratori" ed è proseguita l'attività di supporto ai responsabili delle 

strutture organizzative ai fini dell' aggiornamento/formazione iniziale degli addetti alla 

gestione delle emergenze (antincendio e primo soccorso) e sono state effettuate esercitazioni 

relative alla gestione delle emergenze ed evacuazioni nelle strutture aeroportuali in raccordo 

con i vigili del fuoco, il servizio sanitario aeroportuale e le società di gestione. 

Nel corso del 2015, sono stati anche aggiornati i documenti di valutazione dei rischi (DVR) 

ed i piani di emergenza (PEE), effettuando periodici sopralluoghi e riunioni presso le 

Strutture territoriali, con la redazione di appositi verbali opportunamente archiviati. 

Per quanto riguarda gli accertamenti sanitari, anche nel 2015 è continuata la campagna di 

controlli relativa alla verifica delle condizioni di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze 

psicotrope e stupefacenti riguardante il personale CTA e FISO. 
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2.2. Le Taniffo 

2.2.L Tal'iffe dn l'OUa e di tei·mina!e 

Nel definire la propria politica tariffaria ENAV ha dovuto tenere conto sia del nuovo schema 

comunitario delle pe,fonnancc sia della perdurante situazione di incertezza del settore del trasporto 

aereo che in Italia ancora non ha consentito di recuperare le riduzioni dei volumi di traffico avvenute 

negli anni precedenti. 

Nonostante le complessità evidenziate, ENA V è riuscita a definire un livello tariffario che se da una 

parte è stato in grado di garantire la propria stabilità economico-finanziaria, dall'altra ha tenuto 

conto delle esigenze del mercato. 

Per quanto riguarda la tariffa di rotta , in linea con i principi contabili ed i regolamenti europei, 

nonché n el rispetto di quanto previsto dal Piano di Performance, la Società ha garantito per il 2015 

una tariffa applicata pari a 78,80 euro tendenzialmente invariata rispetto all'esercizio precedente. Si 

rileva a tal proposito che, a valle della approvazione del Piano di Performance, per il 2015 avrebbe 

dovuto applicarsi una tariffa di rotta pari 80,49 euro. Non è stat o possibile t uttavia applicare tale 

tariffa in quanto l'approvazione del Piano è arrivata solo nella prima parte del 2016. Per quanto 

detto, sulla base del meccanismo indicato dalla Commissione Europea, la differenza tra la tai·iffa 

201 5 applicata (78,80 euro) e quella effettiva da P iano di Perfònnance (80,49) sa1·à recuperata nel 

2016 mediante il balance9. 

lPer quanto riguarda il terminale, mvece, per l'anno 2015, in linea con quanto previsto dalla 

regolamentazione comunitaria e con le scelte effettuate dall'Italia, sono in vigore tre zone di 

tariffazione per il terminale sulla base del numero dei movimenti sviluppati dagli aeroporti nazionali. 

I n particolare: 

la fascia tariffaria 1 (ITOl), che comprende l' aeroporto di Roma Fiumicino, con un numero 

di movimenti IFR medio pCl' anno negli ultimi t re anni superiore ai 225 mila, cui si è applicata una 

tariffa pari a 195,57 emo; 

IT02, che comprende gli aeroporti al di sopra dei 70 mila movimenti IFR, Milano Malpensa, 

Milano Linate, Venezia Tessera e Bergamo Orio al Serio, con una tariffa pari a 214,72 cmo; 

IT03, che include tutti i rimanenti 43 aeroporti, con una tariffa pari a 260,96 euro. Tenuto 

conto che, una larga parte degli aeroporti afferenti la terza zona sono caratterizzati da bassi volumi 

di unità di servizio , la Società, per mitigare il fisiologico incremento della tariffa per tale zona, ha 

'! Il balance, come esemplificazione, rappresenta l'integrazione tal'iffaria derivante dalla consuntivazione dei volumi di 
traffico e/o costi posti a confronto con i valori preventivati in sede di determinazione tariffaria nel Performa,nce Pla.n 
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posto in essere, in 1·accordo con i competenti Ministeri, una serie di interventi, trn i quali l'utilizzo 

del fondo stabilizzazione tariffe per oltre 20 milion:i di euro come contl'ibuto di ENA V alla ta1·iffa di 

terminale di terza fascia ed il rinvio ad anni successivi degli under-over recovery tariffari ( c.d. balance ). 

2.3. La normativa comurnitaria e i[ piano di performance 

2.3.1. ID piano di performance nuazionaRe e gli obieUivi 

Giova ricordare che il piano di p erformance nazionale è stato previsto dalla normativa sul Cielo Unico 

Europeo (Single European Sky), di cui ai Regolamenti comunitari n.390 e n. 391 del 2013, i quali 

hanno regolato il sistema tariffario e disciplinato il sistema di prestazioni p er i servizi di navigazione 

aerea. Dopo l'approvazione da parte della Commissione E uropea, assume valore cogente e guida, per 

tutti i soggetti coinvolti, la definizione delle tariffe nazionali per l'intero periodo di riferimento. 

Nel mese di giugno, la Società ha predisposto il piano di performance per il secondo periodo di 

riferimento (2015-2019), dopo una opportuna condivisione con le Istituzioni nazionali di riferimento, 

Enac e Commissione Europea. 

Rispetto al primo periodo di riferimento, il quale era applicabile ai soli servizi di rotta , con l'entrata 

in vigo1·e delle norme soprncitate è stata introdotta la novità dell'assoggettamento al suddetto Piano 

anche dei servizi di terminale, che per l 'halia riguardano gli aeroporti inclusi nella prima e seconda 

fascia di tariffazione (le quali includono, per la fascia l l'aeroporto di Roma F iumicino il quale 

registra un numero di movimenti superiore ai 225.000 e, per la fascia 2, gli aeroporti di Milano 

Mal pensa, Milano Lina te, Venezia Tessera e Bergamo Orio al Serio, i quali sviluppano un numero di 

movimenti compresi tl'a i 70.000 e i 225 .000). Si ricorda che la normativa in materia di performance 

prevede l'applicazione del meccanismo di rischio traffico ( condivisione del rischio tra provider e utenti 

dello spazio aereo) e del rischio costi ( eliminazione della possibilità di trasferire integralmente ai 

vettmi, attraverso le tariffe, gli eventuali scostamenti di costo tra quanto pianificato nel piano di 

performance e quanto consuntivato a fine anno) . Per quanto concerne il terminale, la prima fascia 

tariffaria è soggetta allo schema di performance e quindi vincolata sia al rischio traffico che al rischio 

costo. La seconda fascia tariffaria è invece soggetta al solo rischio costo. 

Da ricordare altresì che l'Italia ha identificato anche una t erza fascia di tariffazione, riferita agli 

aeroporti che sviluppano un numero di movimenti inferiore a 70.000, fascia che è esclusa 

dall'applicazione della norma comunitaria ed è invece soggetta alla normativa nazionale, con il 

sistema di cost recovery. 
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La definizione del piano di pe1formance per il secnndo periodo di r iferimento ha preso le m.ossc con la 

pubblicazione della Decisione n° 132/2014, nella quale la Commissione Emopea ha definito, per il 

periodo 2015-2019, gli obietti.vi di performance a livello comunitario, ovvero i livelli di efficienza 

richiesti a livello europeo nelle quattro aree dell'efficienza economica, della capacità, della safety e 

dell'ambiente. 

Laddove nel primo periodo di riferimento gli obiettivi del piano di performance erano fissati a livello 

nazionale, il nuovo quadro regolamentare comunitario ha disciplinato invece la definizione di piani 

di pe~formance a livello di Functional Airspace Block (F AB). Il piano di performance italiano è 

pertanto confluito nel piano del Blue Mcd F AB di cui l'Italia fa parte insieme a Malta, Cipro e Grecia . 

Il piano di performance per il secondo periodo di riferimento (2015-2019) ha ottenuto il favorevole 

esame della Commissione Europea (Decisione n . 599 del 15 aprile 2016). 

2.3.2. GH effetti della performance economica sul risanhato della gestione 

L'anno 2015 ha registrato il perdurnre dell'incertezza nel quadro macroeconomico (caratterizzato 

anche dalla chiusura dello spazio aereo libico che ha condizionato in particolare le scelte operative 

delle compagnie aeree che sviluppano traffico sulla direttrice Europa-Africa). 

In termini di traffico , sebbene gli scali nazionali abbiano registrato nel corso del 2015 un incremento 

del numero dei passeggeri pari al 4,5 per cento rispetto all'anno 2014, tale incremento non si è riflesso 

nelle unità di servizio di rotta, le quali si sono attestate ad un -1 ,7 per cento rispetto all'anno 

precedente. 

Per conseguire il rispetto dell'impegno assunto all'interno del nuovo Piano delle Performance, la 

Società ha adottato azioni mirate alla tutela del proprio equilibrio economico-finanziario, con 

l'obiettivo, da una parte, di perseguire il conseguimento dei livelli di efficientamcnto previsti dallo 

schema comunitario e dall' altra, di mitigare i parziali effetti negativi sull'andamento della gestione 

genernt.i dal calo dei volumi di traffico. 

In tale contesto, le azioni adottate dalla Società nel corso del 2015 hanno permesso di mitigare 

l'effetto derivante dal minor traffico sviluppato nell'esercizio pari a un -4,5 per cento tra quanto 

pianificato nel piano delle performance e quanto consuntivato a fine anno in termini di unità di 

servizio di rotta, recuperabile solo in parte dal mercato secondo la regolamentazione tariffaria, e 

conseguire un risultato netto di 49,8 milioni di euro. 
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2.,J. Le attività intei·nazionali 

L'ENAV ha op erato nel settore del trasporto aereo, caratterizzato da una necessaria armonizzazione 

no1·mativa e tecnico·opcrativa e da una molteplicità di attività e attori strettamente correlati e 

cooperanti a livello regionale e globale, sulla b ase di norme e di decisioni che influenzano il modo di 

opernre, pianificare e investire stabilite sempre più a livello internazionale. 

All'interno di questo scenario, la Società ha svolto una serie di attività volte a consolidare i rapporti 

con gli altri A ir Navigatwn Seroice Provider e con le principali Organizzazioni Internazionali esistenti 

nell 'ambito del trasporto aereo ed in particolare dell'A ir Traffic M anagement (tra i principali: 

Commissione E uropea, CANSO, E UROCONTROL, ICAO), n el quadro delle opportunità di crescita 

legate all'avvio del processo di internazionalizzazione. 

In tale ottica, ha proseguito nel 2015 l'attività internazionale diretta a trasferire gli interessi 

nazionali ed aziendali sui tavoli istituzionali di ICAO, EUROCONT ROL, CANSO, Commissione 

Europea, e sui principali processi industriali attraverso partecipazioni dirette quali: SESAR J oint 

Undertaking, SESAR Deployment Manager, European Satellite Service Provider (ESSP) per 

E GNOS, programmi di cooperazione bilaterale, con F AA (Stati Uniti), N AV Canada, DSNA 

(F rancia), NATS (Regno Unito), State ATM Corporation (Federazione Russa) , o multilaterale con 

altri Service Provider quali A6, F AB BLUE MED; programmi multi·stakeholder per lo sviluppo di 

sistemi tecnologici, quali Coflight e 4·F LI GHT o con attori industriali per la parte ae1·eotrasporti, 

come Airbus, Boeing, Lockheed Martin, R aytheon, T hales, nonché su nuove tecnologie satellitari 

come AIREON. 

I noltre, considerati gli obiettivi fissati dalla Commissione E uropea con la creazione del Single 

European Sky e la conseguente necessità di assume1·e una visione ed un approccio comune a livello 

europeo alla m ode1·nizzazione del sistema di gestione del traffico aereo, la Società ha attivato anche 

una serie di collaborazioni con organizzazioni europee ed internazionali istituzionalmente coinvolte. 

2.4.1. Il quadro di riferimento 

I n ambito europeo, l'adozione del quadro normativo delineato dalla regolamentazione del Cielo 

Unico Europeo· Single European Sky (SE S) ha modificato radicalmente il contesto dei servizi di A ir 

Traffic Management e ha avviato una profonda fase di ristrutturazione delle strategie di business e 

di sviluppo di tutti gli operatori del settore coinvolti nel processo di integrazione comunitario 

dell' assistenza al volo. 

Successivamente, con l 'iniziativa Single European Sky I I (SES II), la Commissione Europea ha 

stabilito un nuovo quadro normativo che prnvcde ulteriori significativi cambiamenti per l'A ir 
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'I'mffic Management, nella dim ensione operativa con la creazione del lVetwodc JWanager, nel campo 

della regolamentazione e della Safety con il rnfforzamenlo di EASA, nel campo dell' innovazione 

tecnologica con il Programma SESAR, ed infine nel campo del "fattore umano", con l'adozione di 

metodologie e pratiche che evidenziano e valorizzano il contribut o umano. H tutto con l'obiettivo di 

avere un sistema europeo in grado di assicurare livelli crescenti di sicurezza e performance. 

La Commissione Europea aveva lanciato un'ulteriore iniziat iva volta al potenziamento del quadro 

normativo, per raggiungere gli obiettivi chiave del Single Europ1mn Sky, attraverso il cosiddetto 

Single Ew-opean Sky I J plus, con il potenziamento di alcuni elementi che rappresentano i punti di 

forza dei due pacchetti p1·ccedenti, quali il ruolo della Commissione Europea, la centralizzazione della 

produzione normativa e il riconoscimento della centralità del Network a livello operativo e tecnico 

per il miglioramento delle performance, con la conseguente riconfigurazione dei compiti degli 

organismi che operano nel settore (ad esempio EASA ed EUROCONTROL). Tale iniziativa, volta 

al rafforzamento ulteriore del quadro normativo, non ha ancora concluso l'iter legislativo di 

apprnvazione da parte del Parlamento e del Consiglio europeo. 

Di seguito sono descritti sinteticamente i principali programmi e le attività internazionali di Enav. 

2.4,.2. H Fab Bfo.e Mcd 

La normativa del Cielo Unico Europeo richiede l 'istituzione di "Blocchi Funzionali di Spazio Aereo" 

(FAEs) da parte degli Stati Membri dell'Unione Europea. H FAB (Functional Airspace Block), 

istituito nel quadro della normativa del Cielo Unico E uropeo, è una porzione regionale di spazio aereo 

(che coinvolge più Stati Membri dell'Unione Europea), all 'interno della quale le responsabilità 

operative vengono mantenute in linea con i trattati ICAO, con traffico aereo gestito in maniera 

armonizzata da parte degli enti ATS coinvolti. 

Nel 2014, è entrato ufficialmente in vigore il trattato internazionale che prevede l'istituzione del FAB 

BLUE MED (composto dagli Stati Membri di Cipro, Grecia, Italia e Malta), 1·iconosciuto in Italia 

attraverso la legge di ratifica ed esecuzione n .96 del 23 giugno 2014, in attuazione all'accmdo tra 

Stati siglato a Limassol (Cipro) il 12 Ottobre 2012 e in ottemperanza alla legislazione del Cielo Unico 

Europeo. 

Anche per il 2015 è proseguito il Programma di Implementazione BLUE MED, che è il documento 

sulla base del quale la Commissione Europea esercita le proprie attività di monitoraggio sul F AB, 

prevede sette aree di sviluppo comprendenti le tematiche di interesse per il F AB, di carattere 

operativo, tecnico e di performance, nonché quelle di cooperazione civile-militare e di collaborazione 

fra le NSA dell'area. 
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Il Programma stesso, per la cui esecuzio11e l'ENAV svolge un ruolo propulsivo con apposita struttura 

preposta di Project Management, è allineato alle attività riconducibili all'implementazione dei 

Progetti di SESAR, coordinate dal Deployment Manager, al fine di garantire la completa attuazione 

del regolamento EU 716/2014. 

2.4.3. Il Progrnlllllla SESAR 

Il Prngra.mma SESAR (Single European Sky-ATM Research) ha lo scopo di dotare l'Unione E uropea 

di un'infrastruttura di controllo del traffico aereo efficiente e capace di garnntire lo sviluppo del 

trnsporto aereo su basi sicure, nel rispetto dell'ambiente e con caratteristiche di interoperabilità tra 

tutti gli attori del trasporto aereo europeo. 

Il Programma è co-finanziato dalla Commissione Europea ed include sia attività di ricerca e sviluppo 

(R&D), coordinate dalla SESAR Joint Undertaking e volte alla definizione e validazione dei nuovi 

concetti operativi e delle tecnologie abilitanti, che di implementazione (Deployment) gestite sotto 

l'egida del SESAR Deployment Manager (SDM). 

-L'attività di Ricerca e Sviluppo coordinata in E uropa: SESAR Joint Undertaking (SJU) 

La SJU è il pa1·tenariato pubblico-privato istituito nel 2008 per la conduzione della fase R&D di 

SESAR con un orizzonte tempmale di attività fino al 2024. 

Il Programma R&D SESAR si compone di due fasi, la prima (SE SAR 1) è iniziata nel 2009 e volge 

ore al termine, previsto per Dicembrn 2016, la Fase 2 (SESAR 2020) è attualmente in fase di lancio 

con orizzonte temporale 2016-2021. 

-SESAR 2020 

Il Programma prevede complessivi 28 progetti, fra Industrial Research & Validation e Very Large 

Scale Demonstrations, articolati in due gare per l'assegnazione delle attività: Wave 1, per i prinu tre 

anni di programma (2017-2019) , e Wave 2 per gli anni a seguire fino al 2021. A questi progetti si 

aggiungono, inoltre, specifiche attività di ricerca a lungo termine, denominate Explorator_y Research. 

I concetti operativi indirizzati riguardano tematiche aeroportuali, di rotta e avvicinamento e 

comprendono anche aspetti di pianificazione, gestione delle informazioni e interoperabilità (IOJP) . 

La partecipazione di ENA V in SESAR 2020 sì avvarrà inoltre del contributo di un gruppo di partner 

nazionali ed internazionali, i Linked Third Parties (LTP ), (SICTA, Nav Canada, IBM, IDS, 

BULATSA, MATS, NAIS, Deep Blue e CIRA). 

-Le attività di implementazione coordinata in Europa: SESAR Deployment Manager 

La realizzazione del pilastro tecnologico del Cielo Unico europeo SESAR (Single European Sky ATM 

Research) volto alla modernizzazione e armonizzazione dei sistemi ATM è entrato pienamente nella 
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fase di sviluppo, ossia la fase industriale durante la quale le soluzioni tecnologiche operative e 

innovative testate e validate nelle precedenti fasi saranno implementate nei 28 Paesi europei 

interessati da tale programma di modernizzazione e per la cui realizzazione sono previsti 

finanziamenti comunitari pari a circa 3 miliardi di euro. 

L'lENAV ha promosso, in conformità a quanto previsto dal Regolamento comunitario n. 409/2013 

relativo alla definizione dei progetti comuni la costituzione di un consorzio industriale " SESAR 

Deployment Alliance (SDA)", composto da, oltre ENAV, 10 fornito1·i dei servizi di navigazione 

aerea, (A6 Afliance) 4, gruppi di compagnie aeree (A4,) e 25 operatori aeroportuali (SE SAR-related 

Deployment Aùport Opemtors Group - SDAG), per coordinare, sincronizzare e monitorare la 

modernizzazione del sistema di gestione del traffico aereo in Europa sotto la supervisione della 

Commissione europea. 

2.4.4. Il Grnppo A6 

L'A6 partecipa al processo di modernizzazione dell'infrastruttura ATM europea ed è un'alleanza di 

alcuni tra i maggiori fornitori di servizi per la navigazione aerea europei: Aena (Spagna), DFS 

(Germania) , DSNA (Francia) , Enav (Italia), NATS (Regno Unito) e Noracon, un consorzio 

composto da Austro Control (Austria) , Avinor (Norvegia) , EANS (Estonia), Finavia (Finlandia ), 

IAA (Irlanda), LFV (Svezia) e N aviair (Danimai·ca). L'80 per cento dei voli europei sorvolano lo 

spazio aereo dei paesi che compongono l'A6 che controlla anche il 72 per cento degli investimenti in 

infrastrutture europee di gestione del traffico aereo. 

Nel 2015 il Memorandum of Cooperntion sottoscritto dai membri fondatori dell'alleanza è stato 

ampliato per estendere il Programma SESAR anche alla COOPANS Alliance (Austria , Croazia, 

Danimarca, Irlanda e Svezia) e al B4 Consortium (Repubblica Ceca, Lithuania, Polonia e 

Slovacchia). Successivamente, anche il Service Provider polacco PANSA è diventato Full Member 

degli A6. 

2.4.5. Coflngll:nt 

In linea con SESAJR, il Sist ema FDP di nuova generazione realizzato in collaborazione tra Enav, 

DSNA e skyguide e sviluppato dal Consorzio Industriale "Thales - Selex Sistemi Integrati" è oggi 

considerato dalla comunità europea ATC come il primo esempio concreto in direzione del Cielo Unico 

Europeo. 

Lo sviluppo del Programma prevede la messa in operazioni di un nuovo FDP in grado di supportare 

le operazioni di controllo del traffico aereo per i prossimi 20 anni; Cojlight sarà implementato 

alPinterno di 4,-Flight, il sistema ATM di rotta di Enav che entrerà in esercizio a partire dal 2019. 
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Basato sulle specifich e dell'eFDP di EUROCONTROL, Cojlight rappresenta un' evoluzion e 

importante sia a livello operativo ch e tecnologico, garnntendo la corretta trattazione e gestione di 

piani di volo civili e militari, fornendo funzioni avanzate quali la p redizione della traiettoria in 4D 

( calcolata consider ando il peso dell'aeromobile al decollo, le d irettive delle compagnie aeree e le 

intenzioni del pilota), un nuovo m eccanism o di interoperabilit à basato sullo scambio del Flight Object 

con altre ATSU (Air Traffic Service Units) , l'utilizzo in tempo reale di dati relativi ad eventuali 

restrizioni dei flussi di traffico e di dati metereologici sia a terra che in volo e l'integrazione con i 

servizi Data-Link. 

2.4.6. 4-flight 

Il Programma 4-flight è il risultato dell'integrazione/evoluzione di Coflight , il cui obiettivo è quello 

di sviluppare congiuntamente tra E nav e DSNA (direzione dei servizi di navigazione francese) una 

nuova piattaforma t ecnologica ATM basata sui concetti operativi di SESAR. 

Il Programma, attivo anche nel 2015 è articolato in due fasi, prevede dapprima lo sviluppo e la 

fornitura di un nuovo sistema dei servizi AT M compatibile con la gestione avanzata del sistema FDJP 

introdotto da Coflight e, successivamente, il raggiungimento del completo allineamento ai Requisiti 

Operativi introdotti dal Programma SESAR per il 2020. 

2.4. 7. Aireon 

Dal n ovembre 2013 Enav è divenuto partner del primo sist em a satellita1·e globale per la gestione del 

t raffico aei·eo con un investin1ento di 61 milioni di dollari per l'acquisto del 12,5 per cento di 

AIREON, l'azienda statunitense del grnppo IRIDI UM ch e entro il 2018 realizzerà il primo sistema 

globale di sorveglianza satellitare per il controllo del trnffico aereo. 

Enav è entrata nel capitale di AIREON in partnership con il service provider canadese NA V 

CANADA, che detiene il 51 per cento delle quote , e con i service provider irlandese IAA e danese 

NAVIAIR con il 6 per cento ciascuno mentre il 24,5 per cento resta ad IRIDIUM. 

La collaborazione è continuata nel 2015 ed è prevista la piena operatività entro la fine del 2017, con 

il lancio, in parte già avvenuto, di satelliti della nuova piattaforma di sorveglianza dedicata al 

controllo e alla gestione del traffico aereo; con una costellazione di 66 satelliti orbitanti, è prevista la 

possibilità di rilevare identità, posizione e quota di un qualsiasi velivolo in tutto il globo, incluse aree 

oceaniche, desertiche e polari , attualmente prive di sorveglianza e quindi di controllo attivo dei voli. 

Gli obiettivi resi possibili con detta tecnologia sono il pot enziamento del traffico aereo, 

l'ottimizzazione delle rotte e il conseguimento di elevatissimi livelli di sicurezza e di efficienza del 

volo. 

38 
Corte dei conti - Relazione Enav spa esercizio 2015 



–    39    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 476 

2.5 .. Gli inves;tiimenti 

2.5.l. Il Piano lllcgilìi hnvesfimenti 2015-2017 

Con gli interventi delineati nel piano invest imenti dei triennio 2015-2017 , EN A.V ha proseguito 

nell'intento di disporre di un sistema tecnologico all'avanguardia, in linea con i concetti del nuovo 

network ATM (rete di gestione del traffico aereo) che sta caratterizzando il quadro di riferimento 

internazionale. 

La Commissione Europea, infatti, sta promuovendo una importante evoluzione tecnologica del 

network ATM europeo, sincronizzata fra tutti gli stakeholdcr del trasporto aereo, in primis i provider 

dei servizi di assistenza al volo, che rappresenta uno dei pilastri del Single European Sky (SES). 

L'impegno economico previsto nel Piano degli Investimenti è, secondo la società, in linea con la 

naturale evoluzione tecnologica dei cicli di investimento, con l'andamento finanziario di ENA V e 

con gli andamenti del traffico previsti . 

Il Piano è stato proposto come aggiornamento del precedente (20141,-2016) con le rimodulazioni resesi 

necessarie a seguito di esigenze emerse nel corso della fase rcalizzativa e l'introduzione dei nuovi 

interventi previsti per il 2017 . 

Tale Piano evidenzia interventi per un importo contrattuale complessivo pan a 321 ml, 

indicativamente ripartiti nel corso del triennio come segue: 

2015 2016 2017 'll'OTALE 

12lml lOOml 100 ml 321 ml 

Si evidenzia che il Piano rappresenta una flessione di circa 21 mln rispetto al piano triennale 2014-

2016, pari a 342 ml; tale contenimento è stato effettuato principalmente attraverso degli elementi 

già sperimentati nel biennio precedente ed in particolare: 

eliminazione del "Generai Contracting", con articolazione degli interventi su più affidatari 

specializzati e contemporaneo incremento del lavoro interno di coordinamento da parte Area 

Tecnica; 

maggiore utilizzo degli affidamenti in-house verso Tcchno Sky. 

la ridefinizione di uno standard tecnologico per aeroporti minori, allineato alle effettive 

necessità del ttaffico svolto. 
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Relativamente ad alcum consistenti interventi di carnttere strategico, ENAV prevede di fare 1·icorso 

a fonti di finanziamento esterne, avvalendosi quindi anche di contribuzioni pubbliche nazionali o 

europee finalizzate alla realizzazione di importanti infrastrutture tecnologiche di specifico interesse 

istituzionale. 

I lPrincÌipaili interventi previsti nel piano 2015-2017 

L a pianificazione 2015-2017 è in linea con le politiche di ammodernamento e mantenimento tracciate 

dal P iano precedente e con le evoluzioni previste, come sopra descl'itto. 

Gli interventi di maggior rilievo riguardano: 

L'estensione della vita operativa del SATCAS (sistemi di gestione del traffico aereo), con lo 

strumento di gestione dei conflitti di traffico a medio t ermine e in fase di arrivo; 

l'ammodernamento dei radar negli aereoporti di Linate e poi Malpensa e Fiumicino e 

l'implementazione della sorveglianza a terra degli aeroporti di Bologna, Torino, Venezia e 

Bergamo e l' installazione dei VCS (sistemi di comunicazione voice) di ACC con nuovi a 

standard VoIP (sistemi di comunicazione IP) e l'ammodernamento dei servizi TLC (servizi 

di t elecomunicazione aereonautica) su vari aeroporti. 

Aspetti finanzial'i del piano 2015-2017 

La sostenibilità degli impegni contrattuali che vengono presentati, coniugando le esigenze di 

contenimento della spesa con gli ineludibili obiettivi di conservazione ed ampliamento del 

posizionamento competitivo acquisito nel panorama internazionale, è stata definita tenendo conto 

dell'ammontare dei contratti già sottoscritti relativi ai progetti di investimento approvati nei 

p recedenti piani ed ancora non conclusi, che, al 30 settembre 2014, era pari a circa 248 ml. 

ENA V prevede che tale obbligazione, unitamente ai nuovi interventi previsti nel Piano degli 

I nvestimenti 2015-2017, possa produrre nel corso dei prossimi esercizi un avanzamento economico 

delle opere in t ermini di fatturato complessivamente pari a circa 497 ml. L ' avanzamento delle opere 

realizzate afferisce per circa il 41 per cento al portafoglio dei contratti già in essere al 30 settembre 

2014 e p er circa il 59 per cento ai nuovi investimenti previsti per il triennio 2015-2017. 

La sostenibilità sul piano finanziario dei suddetti investimenti nei singoli anni di piano sarà, 

comunque, oggetto di attento monitmaggio in relazione allo scenario macro economico di 

riferimento, nonché al rispetto dei vincoli e/o obiettivi attualmente previsti di indebitamento 

finanziario netto dell'Azienda. 
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I 'l'in.ci.paB'i inlA':Ti'Venti effetfrvamein ie ;:attivati nel 2015 

Al 31 dicembre 201 5, relativamente agli investimenti del piano approvato a fine 2014, sono stati 

avviati programmi per circa 120 ml circa. Tra gli interventi più rilevanti attivat i figurano i nuov i. 

radar di superficie per Milano Linate; l'installazione del sistema ARTAS negli ACC di Brindisi e 

Roma e l ' ammodernament o della rete aeroportuale di Malpensa; la ristrutturazione ed allestimento 

delle Torri degli aeroporti militari di Treviso e Brindisi transitati ad E NA V nel 2015; 

l'implementazione dei sistemi informatici; il 1·addoppio della distribuzione elettrica nell 'ACC di 

Padova; l'ampliamento e Tistrutturnzione del e.cl . Centro Se1·vizi presso l'ACC Ciampino e nell 'ACC 

di Roma e l'adeguamento dei sistemi meteo di circa 30 aeroporti col prodotto E -A WOS; 

l'ammodernamento e l 'implementazione dei Sistemi di Radioassistenza e il nuovo cavidotto per 

l'aeroporto di Palermo. 

Svih.11ppo dei sistemi infonnativi gestionali 

Nel corso dell'anno 2015 sono stati ultimati, ovvero avviati, importanti progetti in ambito dei 

sistemi informativi gestionali, che hanno assunto carattere di priorità nel nuovo modello funzionale 

alla privatizzazione della Società. In particolare: 

è stato avviato l'upgrade del software ERP Oracle alla versione Rl2; 

è stata completata la modifica del parco di applicazioni allo standard IAS; 

sono state avviate ottimizzazioni ad una serie di strumenti di gestione assieme alla controllata 

Techno Sky in modo da disporre di piattaforme uniche (c.d. IT Shared services); 

è stata messa in produzione una applicazione di ottimizzazione dei sistemi di gestione delle 

presenze (sistema GERIP). 

Gli investimenti dell'esercizio si sono sostanziati in circa 111 ,3 ml in decremento del 12,3 per cento 

rispetto al 2014, (127 ml). 

2.5.2. U Piano deglli IlllWCStnm enti 2016-2018 

A valle del completamento del nuovo Consiglio di Amministrazione del 30 giugno 2015 e dell'avvio 

della redazione del nuovo piano ad ottobre 2015, il piano 2016-2018 non ha presentato modifiche di 

rilievo rispetto a quello 2015-2017. 

Il Piano degli I nvestimenti 2016-2018 evidenzia interventi per un importo contrattuale complessivo 

pari a 321 ml, in continuità con il precedente, indicativamente ripartiti nel corso del triennio come 

segue: 
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2016 2017 2018 TOTALE 

l06ml 105 ml llOml 32lml 

2.6. Le risorse umane, le reBazioni indusb.'iali, la fonnaziolllle, i[ contellllZlioso del lavoro e la 

pnvacy 

2.6.1. Evoluzione deltla consistenza deB personale 

L'andamento dell'organico relativo all'esercizio 2015 ha registrato un aumento di 55 unità, passando 

da 3.338 a 3.393, dovuto a: 

• assunzione di 23 EA V ( esperto di assistenza al volo) e 48 CTA ( controllore del traffico aereo) 

destinati agli aeroporti minori; 

• ricambio qualitativo di personale amministrativo/supporto. 

Nelle tabelle che seguono, sono riportati i dati relativi alla consistenza del personale secondo varie 

dimensioni di analisi e livelli di dettaglio. 

Tabella l - Consistenza deB personale 

31/12/2014, 31/12/2015 

Dirigenti 62 55 

Quadri 364 368 

Impiegati 2.912 2.970 

Consistenza fma le al 31 dicembre 3.338 3.393 

2013 2014 2015 

Profilo Organico Consistenza Organico Consistenza Organico Consistenza 
+ + + medio a fine anno medio a fine anno medio a fine anno 

Dirigenti 6 5 69,33 68 1 7 64,67 62 1 8 60,75 55 

CTA 45 28 1.841,71 1.847 6 1.842,59 1.841 66 6 1.871,65 1901 

EAV 52 14 437,10 456 13 453,03 443 23 23 44,3,66 443 

Meteo 6 2 30,99 33 33,00 33 33,00 33 

Op. Radiom. 11 3 43,33 42 3 40,32 39 2 37, 34 37 

lnf/Tec/Amm 28 24 874,83 884 63 27 903,54 920 82 78 948,65 924 

Totale 148 76 3.297,29 3.330 52 44. 3.337,15 3.338 172 117 3.395,05 3.393 

4,2 
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Tabella 2 • 01·gm1i.c0> pe1" fw1zi0>D1e e cat ego1·ia Jll'Ofessionale al 31 iliccm!we 20!5 

f'L NZl() N I 
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AUDIT 
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I 

STRATEG IE INTER NAZ!ONALl 

SVILUPPO COMMERCIALE 

llHAND DEVELOl'MENT 
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ACADEMY 

ACQUlSTl 
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SAl'ETY 

I SECURITY 

, AREA TECNICA 

DIREZIONE SERVIZI NAl' lGAZ!ONE AEREA 

0/'ERAZIO!YI DI AEROPORTO 

OPERAZJO!YI DI ROTTA 

Cu11i;1111l i \ •t1 :!Ul5 

L egenda: 
CTA · Controllo1·e del trnffico aereo 
EA V · Esperto di assistenza al volo 
MET · Metereologo 
ORM - Operatore radiomisure 
TEC · Tecnico 
INF - I nformatico 
AMM - Amrninistativo 
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2.6.2. Il costo ild persorunle 

Il costo del lavoro per l'anno 2015, come si evince dal prospetto che segue, si chiude a 411 ,84 ml con 

un incremento di 8,63 ml (+2,14 per cento) rispetto al 2014 che era stato cousuntivato a 403,21 ml. 

Tabeilla 3 - Costo alleil peirsmmle 

2014 2015 
Variazione % 

2015/2014 

SALARI ED ALTRI ASSEGNI FISSI 

Stipendi ed altri assegni fissi 235.703.597 241.731.474 2,56 

Indennità accessorie 11.582.696 11.733.855 1,31 
INDENNlTA' V AR.IABILI 

Lavoro straordinario 759.479 663.966 -12,58 
Disponibilità 261.114 245 .778 -5,87 
Indennità per ti·asferimenti 658.146 1.118.939 70,01 
Indennità per trasferimenti temporanei 302.938 545.310 80,01 

Indennità di distacco 229.538 153.000 -33,34 
Permessi e RFS 113.723 28.717 -74,75 

Maggiornzioni per lavoro in t urno 8.079.299 8.107 .902 0,35 
Lavoro festivo 6.259.265 6.291.938 0,52 
Fest ività coincidenti l.191.580 1.405.134 17,92 
Altre indennità 13.411 23.241 73,30 
Straordinario operntivo ( ex compensi ore ae:iriuntive) 4..812.836 4.521.568 -6,05 
R epeùbilità 1.600.819 1.539.482 -3,83 

PREMIO DI IUSULTA TO 
Premio di r isultato dii·ii,:ente 1.465.380 1.278.007 -12,79 
Premio di risultato non dfrigent e 6.000.000 6.500.000 8,33 
lNDENNJTA' PER MISSWNl 

Missioni nazionali 613.875 759.693 23,75 
Missioni estere 255.042 244..410 -4,17 
Missioni addestrative 603.627 905.161 49,95 
ACCANT. RfS E FERIE MATURATE E NON GODUTE 

Accantonamento per RFS e ferie maturate e non godute 1.428.294 1.074.120 -24,80 

Accantonamento di1·i11:enti RFS/ferie mat urate e non godute 108.561 104.123 -4,09 
Contributi su RFS e ferie matm·ate e non godute 421.257 320 .863 -23,83 

Cont1·ibuti dirigenti su RFS e ferie maturate e non godute 28.877 27 .593 -4,45 

ONERI PR EVIDENZIALI. ED ASSlCURATM 
Assicurazione del person ale dipendente 4 .555.425 4.387.156 -3,69 
Assicurazione del personale dirigente 300.076 215.905 -28,05 

Oneri previdenziali ed assicurativi 83.368.060 84.767 .088 1,68 
On eri previd. INAIL 1.954.569 1.963.127 0,44 
Contributi al Fondo di p1·evidenza complementa1·e 7 .578.217 7 .756.986 2,36 

ACCANTONAMENTO TFR 
Accantonamento TFR 

17.864.000 
17.720.130 -0,81 

Accantonamento dirigenti TFR 697.681 -96,09 

ALTRI cosn DEL PERSONALE 

Incent ivo all'esodo 4.600.800 4.894.425 6,38 

Altri costi del personale 20.257 30.884 52,4-6 
Borse di studio e rimborsi 468.176 85.216 -81,80 

Equo Indennizzo 8.182 -100,00 

Tota le 403.2H.U6 4,1 Ul42.873 2,14 
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Le cause di tale incrementD sono imputabili principahncnte alla parte fissa della retrihuzione per: 

incrementi ,etrihutivi in accordo a quanto previsto dal CCNL che ha avuto decorrenza dal mese di 

ottobre 2014 incidendo quindi per l'esercizio in esame per l'intero anno; cambi di abilitazione ed 

aumenti del superminimo per la ristrutturazione salariale del personale C'fA; assunzione di personale 

operativo. Incide inoltre sul costo del personale l'incentivo all'esodo riconosciuto al personale 

dipendente e dirigente in uscita nel 2015 per complessivi 4,,9 milioni ( contrn il 4,6 del 2014) . 

Le cause sopra espresse possono riassumersi come segue: 

Stipendi ed altri assegni fissi 

Si è passati da 235, 70 ml a 241,7 3 ml ( +6,03 ml pari al + 2,56 per cento). 

L'organico medio 2015 presenta un aumento di circa 58 unità rispetto al 2014, passando da 3.337 a 

3.395 unità, soprattutto a seguito, come già detto, dell'assunzione di CT A destinati agli aeroporti 

m1non. 

I n generale le altre voci di costo del person ale possono così riassumersi: 

Lavoro straordinario 

L'onere per il 2015 è stato di 5,18 ml (663.966 euro sommate a 4 .521.568 euro) a fronte di 5,57 ml del 

2014 (-0,39 ml pari al -7,00 per cento) a seguito di azioni di cont enimento. 

Premio di Risultato ( Dirigente e non dirigente) 

Il valore accantonato è rimasto pressoché costante passando da 7 ,47 ml del 2014 a 7 ,78 ml nel 2015 

(+0,31 ml pari al +4,15 per cento). 

Indennità per trasferimenti ( definitivi e temporanei) 

Si è passati da 0,96 ml del 2014 a 1,66 ml del 2015 {+0,70 ml pari al + 72 .92 per cento) a seguito 

dell'avvio del progetto Aeroporti Minori. 

Mis sioni nazionali, estere ed addestrative 

Si è passati da 1,47 ml del 2014 a 1,91 ml del 2015 (+0,4,4 ml pari al +29,93 per cento). Anche tale 

aumento è da attribuire all'avvio del progetto Aeroporti Minori. 

Accantonamento per RFS e ferie maturate e non godute 

Anche quest 'anno, per le ferie non godute da parte del personale non dirigente si è registrato un 

decremento dell'importo accantonato da 1,43 ml del 2014, a 1,07 ml del 2015 (-0,36 ml pari al -25,17 

per cento). 
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Borse di studio e rimborsi 

Il consunt.ivo 2015 è stato di 0,08 m1 a fronte di una chiusura del 2014 di 0,47 ml (-0,39 ml pari al -

82,98 per cento) a seguito del completamento dei corsi per CT A nel mese di maggio. 

2.6.3. Le rellazioni indn.nstiriaiDi 

Un aspetto di particolare rilevanza è stato anche per il 2015 l'accordo del 27 maggio 201 4 con il quale 

Enav, passando attraverso la progressiva e spesso caotica disciplina di regolamenti, circolari e 

accordi sindacali prima, e di accordi aziendali poi, si è dotata di un vero e proprio contratto collettivo 

di lavoro per una parte specifica. 

ASSOCONTROL , in rappresentanza delle associate Enav, Techno Sky e SICTA e delle 

organizzazioni sindacali, ha sottoscritto la Parte Specifica del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro del Settore del Trasporto Aereo, relativa ai Servizi ATM (servizi di assistenza al volo), diretti 

e complementari, ed è il primo ad essere sottoscritto all'interno del settore. 

La previsione di tre sezioni specifiche (impianti strategici, impianti a basso traffico e servizi 

complementari) rappresenta l'assoluta novità nell'architettura contrattuale della P arte Specifica dei 

Servizi ATM. 

Il 2015 si è contraddistinto pe1· il consolidamento delle norme applicative contenute nelle Parti 

Specifiche del citato Contratto, con particolare riferimento alle sezioni specifiche degli impianti 

strategici e degli impianti a basso traffico che, nel loro insieme, racchiudono l'attività diretta di 

ENAV nell'ambito del controllo del traffico aereo. 

In special modo, la sezione dedicata agli impianti a basso traffico ha costituito lo strumento 

contrattuale per la realizzazione del progetto di ENAV S.p.a. afferente alla razionalizzazione degli 

aeroporti a minor traffico, con particolare riferimento alle norme relative alla classificazione, 

all'orario ed agli aspetti retributivi. 

Il contratto collettivo nazionale dì lavoro del settore del trasporto aereo - indipendentemente dalla 

diversa tempistica nella sottoscrizione delle rispettive parti specifiche - ha una durata comune di tre 

anni con decorrenza dal 1 gennaio 2014 e scadenza al 31 dicembre 2016. 

Il modello contrattuale e la sua applicazione 

Per quanto riguarda il personale appartenente alla sezione degli impianti a basso traffico la nuova 

disciplina contrattuale è riferita esclusivamente alle norme relative alla classificazione, all'orario e 

agli aspetti retributivi contenute nella sezione stessa, mentre per tutto il resto trovano applicazione 

le norme comuni contenute sia nella Parte Generale che in quella Specifica - Servizi ATM. 
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f'cr quanto riguarda , it1Ycce, ii personale appartenente alla sezione dei servizi complementari la 

disciplina contrattuale di riferimento per quanto riguarda la classificazione, l'ora1·io e gli aspetti 

retributivi resta quella attualmente utilizzata da Techno Sky e SICTA di provenienza settore 

metalmeccanico (seppure adattata ad un profilo più aderente al settore servizi piuttosto che di tipo 

industriale), mentre per t utto il resto trovano integrale applicazione le norme comuni contenute sia 

nella Parte Generale che in quella specifica - Servizi ATM sostituendo, così, integralmente la 

precedente normativa contrattuale del settore metalmeccanico. 

Rinnovo della parte economica per il personale di Enav 

La sottoscrizione del nuovo contratto del settore del trasporto aereo per la parte Servizi ATM ha 

determinato, nei fatti, uno slittamento in avanti di due anni (2015/2016) della scadenza del vecchio 

contratto (31 dicembre 20141) sino alla nuova scadenza prevista del 31 dicembre 2016. 

A fronte di tale allungamento è previsto un riconoscimento economico complessivo di 3 ml (1 ,5 ml 

per ciascun anno) da distribuire fra tutto il personale di Enav in servizio nel biennio e da collocare 

su voci economiche riconducibili ad clementi di produttività piuttosto che ad automatismi 

rntributivi e con una t empistica di erogazione da definire. 

Inoltre, per quanto attiene al premio di risultato è stato previsto - per il biennio 2015/2016 - il 

riconoscimento di una quota fissa di 3 ml. 

2.6.4. H contenznoso dell lavoro, la privacy, la trasparenza e la fm·mazione 

Il contenzioso deil Uavm·o 

Nel corso del 2015 si è ulteriormente ridotto ad 11 (32 nel 2014) il numero di controversie giudiziarie 

instaurate contro ENAV. Le problematiche affrontate negli scorsi anni (le controversie degli ex 

dipendenti della Società Optimatica e dipendenti Technosky) sono giunte a conclusione. Le 

tematiche attualmente in corso riguardano vari aspetti del rapporto di lavoro, tra i quali: differenze 

retributive, riconoscimento di mansioni superiori, demansionamento e mobbing. 

I fondi rischi e oneri, ricavabili dallo stato patrimoniale, ammontano complessivamente a 9.924 

migliaia di euro (6.111.600 euro a cui si somma la quota classificata nelle passività correnti pari a 

3.812.04leuro), in aumento rispetto al 2014. In particolare però il fondo rischi relativo al solo 

contenzioso con il personale, la cui quota a breve è pari a 2.908 migliaia di euro, si è deCl'ementato 

nell 'esercizio per complessivi 1.040 migliaia di euro rispetto al 2014 a seguito, come detto, della 

chiusura di contenziosi per conciliazioni o soccombenza della società in sede di giudizio. 
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La Privacy 

Nel corso dell'anno 2015, è stato realizzato il Documento sugli adempimenti minimi di sicurezza 

previsti dal d.lgs. n.196 del 30 giugno 2003 c.d. Codice della Privacy, diretto ad assicurare un livello 

minimo di protezione dei dati personali in caso di trattamento effettuato, con o senza st rumenti 

elettronici, e contiene idonee ù1formazioni riguardo alle misure di sicurezza attinenti il trattamento 

in azienda dei dati p ersonali. 

Nel corso del 2015 è stato effettuato dalla società, senza che siano emerse criticità, un focus sulla 

gestione dei dati sensibili al fine di verificare l'adeguatezza delle contromisure applicate nel rispetto 

della legge, inoltre sono state realizzate le attività di competenza previste nel P iano di 'frattamento 

del Rischio 2015. 

Sempre nel 2015, la società ha predisposto il documento di Analisi dei requisiti funzionali utili alla 

predisposizione di una procedura privacy relativa all'applicazione del d.lgs. n. 196/03 in E nav. 

La traspal'enza 

Dal gennaio 2014, ENA V ha sulla homepage del propno sito istituzionale un'apposita sezione 

denominata "Trasparenza", in cui sono pubblicate le informazioni previste dal d.lgs. n. 14 marzo 

2013, n.33 rubricato "Riordino della disciplina 1·iguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di Informazioni da pa1·te delle pubbliche amministrazioni". 

La predetta sezione "Trasparenza", organizzata in sotto sezioni, così come prescritto nell' allegato 1 

della delibera AN AC n.50/2013, anche nel co1·so del 2015 è stata aggiornata ed implementata secondo 

le disposizioni della normativa in materia. 

Peraltro, l'applicazione delle Linee Guida, emesse da ANAC con determinazione n. 8 del 17 giugno 

2015 "Linee guida per l'attuazione della normativ a in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici", è sospesa per le società con azioni 

quotate e per le società emittenti strumenti finanzial'i quotati in mercati regolamentati e per le loro 

controllate10• 

10 L'applicazione della disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza, alla luce della determinazione. dell 'ANAC n. 
8 del 17 giugno 2015 recante " Linee guida per l'attuazione della normativa in materia. di prevenzione della coITuzione e 
trnsparenza da parte delle società e degli enti di dfritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrnzioni 
e degli enti pubblici economici", risulta al momento sospesa per le società emittenti strumenti finanzia1·i quotati in 
mercati regolamentati e per le loro controllate, in attesa dell'esito delle risultanze del tavolo di lavoro che ANAC e MEF 
hanno avviato con la Consob. Tale impost azione è risultata confermata dal d.lgs. 25 maggio 2016, n . 97, che all'a1·ticolo 
3, comma 2, lett. b) , esclude dall'ambit o soggettivo di applicazione della normativa in materia di trasparenza le società 
quotate, come definite dal Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (d.lgs. 19 agosto 2016, n . 175). 
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I noltre, è stato aggiornato e pubblicato nella sezwne "Trasparenza" sottDsezione " Disposizioni 

generali" il "Prngramma 'l'i·iennale per la Trasparenza e l'Integrità 2016·2018", sezione del Piano di 

Prevenzione della Corruzione 2016-2018. 

La formazione e I' Academy di Forlì 

ENA V è l'unica società in Italia autorizzata a selezionare, formare e aggiornare i diversi p rofili 

professionali inerenti i servizi per il Controllo del Traffico Aereo civile, ovvero Controllori del T raffico 

Aereo, Esperti di Assistenza al Volo, Meteorologi e P iloti di Radiomisure. A tale scopo Enav dispone 

di due centri di formazione denominati Academy e dislocati a Roma e Forlì. Le ore d i formazione 

erogate da Academy durante il 2015 sono state complessivamente 68.208 ed h anno coinvolto 

complessivamente 2.230 partecipanti. 

L'avvio del progetto "Aeroporti a basso t r affico" e la su ccessiva mobilità del personale verso gli 

"aeroporti strategici" ha visto l'avvio di format addestrativi di aggiornamento per il personale in 

transito coinvolgendo 30 CTA. 

Altra import.ante attività è stat a quella dei seminari sulla gestione e controllo del traffico aereo 

destinati a personale non operativo al fine di migliorare la conoscenza del core business dell ' azienda 

e rendere maggiormente efficace lo scambio e la collaborazione tra DSNA e le funzioni organizzative 

che impattano maggiormente sulla sua attiv ità. 

Particolarmente rilevante è stata l'attività di training destinata al personale di sala sulle Non 

Technical Skill che ha coinvolto direttamente negli ACC 746 partecipanti. 

Infine l'erogazione on-line del TPT di inglese ha v isto il coinvolgimento di 806 CTA. 

2.7. L'attività negoziale 

2.7.1. L'Attività negoziale e le prncedure di aggiudicazione 

L'esercizio 2015 evidenzia un valore complessivo dei contratti stipulati pari a circa 222,5 milioni di 

euro, in forte aumento (+79 per cento) rispetto al 2014, nel quale la spesa era stata di 124,, l milioni, 

al netto, tuttavia, del contratto stipulato con la società controllata Techno Sky per l'affidamento 

del "Servizio di gestione e manutenzione dei Sistemi Operativi per la navigazione aerea" pe1· 

l' importo di 24,2,5 milioni. 
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Le attività di acquisto hanno tenuto conto delle necessità indicate dal contesto operativo in re]azione 

ai piani e programmi attuativi dell'evoluzione tecnologica di ENA V S.p.A. , tenendo anche conto 

delle esigenze di adeguamento alle soluzioni tecniche previste al livello europeo. 

Il valore delle prncedure di gara è stato di circa il 34 per cento, come evidenziato nella tabella che 

segue, ove vengono riportati in t ermini riassuntivi i dati in percentuale relativi all'attività negoziale 

direttamente svolta dalla Società. 

Nel 2015 la società riferisce che, a seguito di gara a rilevanza comunitaria, sono stati stipulati fra 

l'altro i relativi contrntti per: 

i R adar SMR, prima gara effettuata da ENA V sui Radar, con un risparmio di circa il 50 per 

cento sui precedenti valori di acquisto; 

il Sc1·vizio di ristorazione a mezzo buoni pasto: aggiudicata per un valore di circa 16 milioni 

per Enav e 4 milioni per Techno Sky con uno sconto sul valore facciale del Buono di oltre il 

19 per cento; 

la fornitura di servizi professionali e assistenza sistemistica e specialistica a supporto dei 

sistemi informativi gestionali, aggiudicata a 2.7 milioni circa con un ribasso pari al 18 per 

cento; 

la realizzazione della piattaforma ERP release 12 aggiudicata a 1,2 milioni con un ribasso 

pari a circa il 30 per cento; 

l'Accordo Quadro relativo all'acquisto di batterie, aggiudicata a 800.000 eurn. 

Relativamente alle Opere Civili nel 2015 sono state svolte 10 proceduTe di gara tramite utilizzo del 

sistema di qualificazione, con 180 inviti agli operatori iscritti, una base d 'asta complessiva pari a 

circa 13 milioni, aggiudicazioni pari a circa 7 ,6 milioni e con un ribasso m edio ponderato di circa il 

4,2 p er cento. 

Nell'ambito di tali gare va segnalata l'aggiudicazione dei lavori relativi alle opere infrastrutturali 

per il Sistema di rilevamento del Wind Shear di Palermo, con base d ' asta di circa 5,1 milioni di euro, 

aggiudicati a 2,5 milioni, con un ribasso di circa il 50 per cento. 

Va inoltre segnalata l'aggiudicazione del primo Accordo Quadro per gli interventi di manutenzione 

stramdinal'ia relativi alle infrastrutture civili, suddivisa su tre lotti macrorngionali, al fine di 

consentire omogeneità negli interventi in tutto il territorio nazionale . 

Nel primo semestre del 2016 sono state predisposte e bandite 15 gare a rilevanza comunitaria, di cui 

alcune ad elevato contenuto tecnologico ( quali la p1·ima gara per un sistema di Multilaterazione o la 
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garn per il software di Arrivai Nia,1rngem.eni) con basi d'asta complessivi per circa 65 milioni, alcune 

delle quali già aggiudicate fra cui: 

la gara per il servizio assicurativo multirischio aeronautico, di durata triennale, con base 

d'asta complessiva pari a 10,8 milioni di em·o, aggiudicata a 3,5 milioni circa, corrispondente 

ad un r ibasso di circa il 67 per cento; 

la gara per il servizio di revisione legale dei conti per Enav e Techno Sky, per gli esercizi dal 

2016 al 2024,., con base d 'asta pari a 4,,6 milioni, aggiudicata a 3,6 milioni circa con un l'ibasso 

di circa il 20 per cento. 

Quasi tutte le suddette gare sono state realizzate tramite piattaforma informatica. 

Nel corso del 2015 sono stati, inoltre, affidati alla società Techno Sky servizi per oltre 37 milioni. 

E' stato infine fatto ricorso al cosi detto "sesto quinto contrattuale" per esigenze connesse al 

proseguimento del programma "Ammodernamento del sistema di Telecomunicazioni di ENAV". 
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Tabella 4 • Dati in 1oie1rnenhmle relativi all'iutel'a a1·ca negoziale 

Sede Centrale 

A11110 !!014 .\1111112015 

TTPOLOC;IA PROCEDllRA 
%sul 

TIPOLO<;JA PRO<:EDURA 
% stt l 

<'nmplci;tSivo complcs~i\'O 

GARA-PA/PR 9,94 GARA-PA/PR 34,08 

APPALTO IN HOUSE 73,37 APPALTO IN HOUSE 16,96 

COTTIMO FIDUCIARIO CON GARA 
0,93 

COTTIMO FIDUCIARIO CON GARA 
0,67 

INFORMALE IN ECONOMIA INFORMALE IN ECONOMIA 

GARE ELETTRONICHE E MARKET 
0,17 

GARE ELETTRONICHE E MARKET 
0,34 

PLACE PLACE 

PNS PROCEDURA NEGOZIATA 
9,84 

PNS - PROCEDURA NEGOZIATA 
25,38 

SINGOLA SINGOLA 

ATTIVAZIONE OPZIONE 0,57 ATTIVAZIONE OPZIONE 2,17 

ATTO DI VARIAZIONE 4,,97 ATTO DI VARIAZIONE 18,51 

CONVENZIONE CONSIP 0,19 CONVENZIONE CONSIP 1,89 

Totale complessivo 100,00 Totale complessivo 100,00 

Sedi Decenti:ate 

Anno 2014 Anno 2015 

TIPOLOGIA PROCEDURA 
pe,r cento 1111 

TIPOLOGIA PROCEDURA 
per 001110 s11l 

coruple1<11ivo rom11!1,"sivo 

COTTIMO FIDUCIARIO CON GARA 13,36 per COTTIMO FIDUCIARIO CON GARA 10,10 per 
INFORMALE IN ECONOMIA cento INFORMALE IN ECONOMIA cento 

PNS . PROCEDURA NEGOZIATA 26,53 per PNS - PROCEDURA NEGOZIAT A 14,02 per 
SINGOLA cento SINGOLA cento 

RATIFICA 
37 ,33 per 

cento 
RATIFICA 39,43 

APP ALTO INHOUSE 18,91 APPALTO IN HOUSE 32,25 

CONVENZIONE CONSIP 0,71 CONVENZIONE CONSIP 3,68 

GARE ELETTRONICHE E MARKET 
3,16 

GARE ELETTRONICHE E MARKET 
0,53 

PLACE PLACE 

Totale complessivo 100,00 Totale complessivo 100,00 
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2:'L.2:. Le mti:iYhà comm<llJrciaHi tfolfa §OCHdà e de) G,ruppo 

Per rispondere alle nuove esigenze di mercato, anche l'offerta commerciale di ENA V risulta in 

continua evoluzione con obiettivi strategici diretti alla conquista della leadership nei paesi esteri, al 

consolidamento del mercato italiano ed al potenziamento dell'irnmagine aziendale. 

Il Gruppo, nell'anno 2015, ha conseguito risultati in termini di ricavi derivanti dalle vendite di servizi 

al mercato terno per un totale di circa 11.288 migliaia di euro, di cui circa 9.791 migliaia di euro di 

ENAV, registrando complessivamente un decremento di 1.617 migliaia di euro rispetto al 2014. 

Tale decremento, secondo la società, è da attribuire alla perdurante situazione di instabilità politica 

in Libia, uno dei paesi commercialmente più 1·ilevanti. 

]] portafoglio servizi e prodotti è stato organizzato dalla società in sei macro aeree: 

Consulenza aeronautica e progettazione 

Organizzazione Servizi Traffico Aereo 

Progettazione Aeroporti 

Progettazione Spazi aerei 

Informazioni Aeronautiche 

Meteorologia Aeronautica 

Sistemi di Gestione Qualità 

Sistemi di Gestione Safcty e Securìty 

Sviluppo, simulazione e validazione di nuove procedure 

Consulenza direzionale 

Strategy and Operations 

Risorse Umane e Organizzazione 

Procurement 

Finanziaria 

ICT Management 

Formazione 

Controllori del Traffico Aereo 

Metereologi 

Ispettori Radiomisure 

Tecnici Aeronautici ed Elettronici 

Amministrativa e Gestionale 

Co1·te dei conti - Relazione Enav spa esercizio 2015 
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I'rogettazione di fostem:i di Formazione 

Ingegneria e Servizi Tecnici 

Software ATM 

Sistemi Meteo 

Sistemi di Gestione Logistica 

Sistemi di Gestione Manutenzione 

Installazione, integrazione e messa in esercizio dei sistemi CNS/ A TM 

Servizi di manutenzione 

Radiomisure 

Calibrazione e test in volo di equipaggiamenti aeronautici destinati alla Comunicazione, 

N avigazione e Sorveglianza 

Validazione di qualsiasi procedura di Volo sia a t erra che in volo 

Simulazioni, Validazioni Operative e Verifiche Tecniche 

Fast Time Simulation 

Real T ime Simulation 

Pre engineering Services 

Supporto alla 1·ealizzazione e la messa in esercizio di nuove infrastrutture ATM 

Supporto ai Servizi di Verifica e Validazione. 

Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi strategici commerciali e in particolare il presidio 

dei mercati prescelti, la società si è concentrata nel 2015 in varie azioni commerciali fra le quali la 

proposizione ad organizzazioni straniere (essenzialmente gestori del traffico aereo ed autority) di 

nuovi progetti; partecipazione a fiere e convegni per la promozione commerciale; partecipazione a 

gare nazionali ed internazionali, lo sviluppo dì notevole expertise nella metodologia di elaborazione 

dei progetti complessi in termini di contenuti e processi e il miglioramento dei processi di 

produzione/erogazione dei serv1z1 attraverso la revisione ed elaborazione delle procedure di 

elaborazione offerte, gestione commesse e gestione dei reclami e soddisfazione del cliente. 

Il Gruppo ENAV, nell'anno in esame, ha acquisito contratti commerciali in 29 P aesi ed ha una 

presenza stabile in aree geografiche strategiche quali Asia Pacific, Middle E ast e Africa. 

La presenza in tali aree offre al Gruppo l'opportunità di consolida1·e il proprio business nei Paesi già 

presidiati e di espandere le proprie attività attraverso l'accesso a nuovi mercati. 
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L'area Asia Pacific ha come paese di riferimento la Malesia, il l\iliddle East e Dubai con inte1·essanti 

prospettive ad Abu Dhabi ed in Arabia Saudita. 

L'Africa presenta due aree distinte di sviluppo del business, l'East African Comnwnit:y con Kenya, 

Rwanda ed Uganda ed il nord Africa, con il Marocco e la Libia. Con quest'ultimo paese è stato 

recentemente firmato un importante Memorandum of Understanding per il supporto necessario al 

riavvio dei Se1·vizi della Navigazione Aerea. 

2.8. Il contenzioso 

Nell'ambit o delle note vicende giudiziarie avviate negli anni 2010-2011 , che hanno coinvolto anche 

ex organi di vertice e dirigenti di EN A V oltre alla Selex Sist emi Integrati (già Selex ES, oggi 

Finmeccanica) e terzi, prosegue in fase di istruttoria dibattimentale il procedimento penale nei 

confron ti dell 'ex Amministrat ore Delegato, per le ipotesi di reato di cui agli artt. 319 e 321 c.p . e 

all'a1-t. 7, commi 2 e 3, legge n. 195/1974 e all 'art. 4, comma 1, legge n. 659/1981, e di un ex dirigente 

della Società, per le ipotesi di reato di cui agli artt. 319 e 321 c.p., in cui ENA V è costituita parte 

civile. 

E' anche pendente in fase dibattimentale il procedimento penale nei confronti di un dirigente della 

società per il reat o di cui all'art. 378 c.p. p. 

Nell'ambito del procedimento penale pendente nei confronti, tra gli altri, di esponenti di vertice di 

ex società di progettazione edilizia, ex consigliere d'amminist razione di EN A V nonché vertice di 

società subappaltatrice di fornitore di ENA V con riferimento ad ipotesi di reato di cui all'art llO 

c.p. , art. 7, commi 2 e 3, I. n. 195/1974, e art. 4, comma l, l. n. 659/1981 , oltre che per il reato di cui 

all'art. 8, l. n. 74/2000, con specifico riferimento a subappalti inerenti il contratto per 

l'ammodernamento dell'Aeroporto di Palermo, risulterebbe indagato anche l'ex Amministratore 

Delegato di ENAV pe1· le ipotesi di reato di cui all'art. 319 e 321 c.p .. 

Nell ' ambito del procedimento penale pendente nei confronti dell 'ex Presidente del Consiglio di 

Amministrazione di ENAV, di dirigente di ENAV e di vertici di società terza - ex fornitrice della 

controllata Techno Sky · per i reati di cui agli artt. 81, 319 e 321, la Società si è costituita parte civile 

all'udienza del 16 febbraio 2015. 

Successivamente, all'udienza del 18 maggio 2015 ENAV si è costituita parte civile nei confront i di 

altro ex dirigente della Società, imputato dei medesimi fatti di cui al precedente capoverso, e la cui 

posizione, originariamente stralciata, è stata successivamente riunita . Il giudizio riunito pende in 

fase dibattimentale. 
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Nell'ambito del procedimento penale pendente nei confronti di un ex collaboratore p1·0 tempore del 

Ministro dell'economia per i reati di cui agli artt. llO, 319 e 321 c.p., la Società si è costituita parte 

civile all'udienza preliminare del 3 maggio 2016; il processo pende oggi in fase dibattimentale a 

seguito di rinvio a giudizio dell'imputato. 

I n relazione alla illecita sottrazione di beni e materiali di ENAV in deposito presso magazzino di 

terzi, di cui si è avuto contezza nel mese di gennaio 2014 a seguito della denuncia querela sporta dalla 

stessa Società, è stato avviato procedimento penale dalla competente Procura della Repubblica. In 

data 2 luglio 2015 la Società si è costituita parte civile al fine di ottenere il ristoro dei danni subiti. Il 

primo grado è stato definito con riconoscimento della penale responsabilità dell'imputato per i fatti 

a lui ascritti e di una provvisionale in favore di ENAV a titolo di risarcimento danni. Il giudizio 

pende ad oggi dinanzi alla Corte di Appello per essere stato interposto gravame dell'imputato. 

Nel corso del 2016 la Procura della Repubblica di Sassari ha avviato indagini preliminari per i reati 

di cui agli artt. 589 c.p., 26 commi 1 e 2 d.lgs. n. 81/08, 25 septies d.lgs. n. 231/01 nei confronti del 

legale rappresentate della Società, del Direttore Generale e di altri soggetti aziendali e terzi, in 

relazione ad un incidente mortale occorso all'amministratore delegato oltre che operatore tecnico 

professionale di società appaltatrice di ENAV, nel corso di un intervento di manutenzione 

straordinaria in quota del radome del sistema radar ENA V allocato presso il sito Cima Canistreddu 

in Sassari. 

Quanto alle azioni cautelative intraprese alla luce delle richiamate vicende giudiziarie avviate negli 

anni 2010-2011, con riferimento al contratto di investimento relativo al sistema ADS-B - stipulato 

nell'anno 2009 e risolto in manie1·a cautelativa per la Società nel 2013 con il riconoscimento di importi 

inferiori a quelli originariamente contrattualizzati - in considerazione della circostanza che quota 

parte delle lavorazioni relative al predetto contratto aveva formato oggetto di finanziamento TEN­

T in favore della Società, è stata assicurata una informativa agli interlocutori istituzionali nazionali 

ed europei circa le iniziative da EN A V intraprese nella gestione di tale t ematica. All'esito 

dell'istruttoria espletata, l'agenzia I NEA ha ritenuto di chiedere ad ENA V la restituzione 

dell'importo oggetto di prefinanziamento nella misura complessiva di circa 1,8 ml, avuto riguardo 

alla ritenuta non compliance della procedura seguita all'epoca della stipula alle previsioni degli artt. 

III .3.7 .1 e UI.2.5 delle General Conditions allegate alla Decisione di finanziamento. ENAV ha 

provveduto nel 2015 a restituire l'importo richiesto. 

In relazione al risolto contratto stipulato tra ENAV e Selex in data 26 giugno 2009 per 

l'Ammodernamento del Sistema aeroportuale dell'Aeroporto di Palermo, la Società seguita a 

trattenere, cautelativamente e in pendenza di ulteriori accertamenti, in applicazione di apposita 
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s,critturn pàvata sottoscritta in data 24, dicembre 2012, l'ammontare originariamente di circa E 3.9 

Ml. .Il debito pe1· il suddetto contratto ammonta a complessivi € 4.4 Ml circa in presenza di fattme 

non pagate per circa 0,5 ml in quanto 1·iferite a lotti non consegnati. Sono ancora in corso 

int erlocuzioni con il fornitore al fine di pervenire alla definit iva chiusura della fattispecie in modo 

cautelativo per EN A V. 

A seguito di ordine di esibizione notificato nell'anno 2016, la Società è venuta a conoscenza di un 

subappalto intercorso tra la CPC, affidataria in RTI dell'appalto per l'ammodernamento 

dell'Aeroporto di Parma stipulato nell'anno 2005 e r isolto n el 2013, e una società di costruzioni 

asseritamentc esecutrice delle predette opere; subappalto rivelatosi nullo all 'esito delle verifiche 

interne disposte dalla Società. Al riguardo è tutt'ora in corso il procedimento di Audit interno 

finalizzato ad accertare eventuali criticità dell'appalto e ad avviare ogni idonea iniziativa cautelativa 

per la Società. 

Si è definita la procedura arbitrale instaurata in data 3 luglio 2013 dalla società Sclex ES (oggi 

Finmeccanica) nei confronti della controllata Techno Sky, al fine di dirimere la controversia relativa 

al risolto rapporto contrattuale tra le stesse avente ad oggetto la fornitura dei sistemi meteo per 

l'ammodernamento del Sistema Aeroportuale di Palermo "Falcon e Borsellino". 

Infine, la società Techno Sky ha cm-risposto alla Selex ES le somme riconosciute nel lodo emesso il 

5-6 maggio 2016, comprensive anche del pagamento dei danni subiti per la ritardat a consegna di 

forniture. 

2.9. Il sistema dei controlli 

2.9.1. I controlli ex d.Igs. n. 231/2001 

Nel corso dell'anno 2015 , l 'Organismo di Vigilanza di ENAV ha avviato un progetto per 

l'aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Contrnllo (MOG) della stessa società per 

recepire le modifiche legislative che hanno interessato il d.lgs. n. 231/2001. In particolare, l'OdV ha 

curato l'aggiornamento del MOG ed il CdA ha approvato, con delibera del 29 marzo 2016 il testo 

aggiornato di tale documento. Nell' ambito della stessa delibera il CdA ha anche approvato la nuova 

versione del Codice Etico. 

I n particolare il Modello nella sua ultima formulazione è stato aggiornato in materia di delitti contro 

l'ambiente; in materia di emers1011e e rientro di capitali detenuti all'estero nonché per il 

potenziamento della lotta all'evasione fiscale c in materia di delitti contro la pubblica 

amministrazione, di associazione di tipo mafioso e di falso in bilancio. 
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:Pe1· quanto concerne le attività di monitoraggio sul corretto funzionamento del MOG, l'OdV ha 

esaminato gli esiti delle seguenti verifiche effettuate dall'internal A udit: 

• verifica sull'istituzione delle commissioni di gara e di valutazione; 

• verifica sui contratti d'agenzia e in generale sui contratti attivi; 

• compliance audit sulle spese gestite tramite la Cassa Centrale. 

Non sono state riscontrate situazioni critiche per quanto concerne il mancato rispetto dei protocolli 

di controllo previsti dal Modello 231 della Società, né violazioni del Codice Etico. L 'OdV ha 

formulato alcune richieste di approfondimento in relazione ai contratti di agenzia e di deposito che 

sono state prese in carico dall'Audit. 

L'attività di monitoraggio dei processi sensibili è stata effettuata anche con l'analisi sistematica della 

reportistica (flussi informativi), trasmessa all 'Organismo di Vigilanza dalle struttme aziendali 

competenti. 

Gli esiti delle attività di verifica effettuate h anno confermato l'effettiva applicazione del Modello, 

nonché l'ottemperanza ai fondamentali Principi di Controllo in esso contenuti. Dalle attività di 

follow-up svolte, è risultato che le funzioni aziendali interessate hanno recepito i suggerimenti 

dell'Organismo di Vigilanza attivandosi per porre in essere le necessarie azioni, volte al 

miglioramento dei processi sensibili di competenza. 

In Data 19 maggio 2016, a seguito della scadenza del mandato dell'OdV in carica, il CdA ha nominato 

il nuovo Organismo di Vigilanza per il triennio 2016 - 2018. 

Il Consiglio di Amministrazione di ENAV S.p.A., in data 29 marzo 2016, ha affidato al dirigente 

Responsabile della Funzione Audit il compito di Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

in applicazione della legge n.190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione). 

In materia di Anticorruzione, sempre in ottemperanza alla legge n . 190/2012 ed alle disposizioni 

dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N .A.C.), la Società ha pubblicato, sul proprio sito, la 

Relazione del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, recante i risultati dell'attività svolta 

nell 'anno 2015. 

E' in corso di predisposizione, nell'ambito del piano di Audit 2016, una revisione del modello di 

gestione del rischio corruzione. 
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2.91 •. 2. L"Jntenial auditing 

Nel corso del 2015 la Funzione Audit ha svolto la propria att.iviì.à in conformità al Piano di Audit 

del Gruppo ENAV, (approvato dal Consiglio di Amministrazione di ENAV in data 8 maggio 2015 

nonché dagli Organismi di Vigilanza ai sensi del d.lgs. n . 231/01 di ENAV S.p,A. e Techno Sky S.r.l.). 

Nel Piano di Audit sono stati ricompresi sia gli interventi da svolgere sul Consorzio SICTA che quelli 

da effettuarsi sulla controllata Techno Sky. 

Gli interventi di audit svolti, che includono, ove applicabili, aspetti di adeguamento rispetto al d.lgs. 

n. 231/2001, sono di seguito elencati. 

Per quanto concerne ENAV: 

1. Segnalazione di rischio sistema antincendio di Padova ACC 

2. Istituzione delle commissioni di gara e di valutazione 

3. Procedura Tesoreria e spese gestite tramite la Cassa Centrale 

4,. Processo di gestione documentale dei contratti 

5. Funzionamento e gestione dell 'anagrafica fornitori. 

Per quanto concerne Techno Sky: 

1. Gestione delle carte di credito aziendali 

2. Analisi dei fondi Rischi ed Oneri 

3. Istituzione delle commissioni di gara e di valutazione 

4. Mappatura rischi-controlli relativa ad alcuni major process. 

Sono, inoltre, state effettuate le seguenti attività extra piano: 

1. Contratti di agenzia (ENAV/EAP) e Contratti attivi (ENAV) 

2. Approvvigionamenti effettuati dai delegati mediante procedura negoziata singola o 

affidamento diretto (ENA V) 

3. Formazione del fondo contenzioso del lavoro (ENA V). 

Sono state inoltre svolte azioni ulteriori sia per Enav che per le altre società controllate relative alla 

gestione dei dipendenti (assenze/ presenze); controlli sui finanziamenti europei e dei contratti di 

subappalto. 

La maggior parte degli interventi di audit ha evidenziato un esito complessivamente soddisfacente 

ed ha portato all'individuazione di alcune aree di miglioramento a fronte delle quali sono state 

avviate le opportune azioni correttive. 

Per quanto riguarda il primo semestre 2016, a seguito dell'ingresso del nuovo Responsabile della 

Funzione Audit, è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di ENAV il giorno 8 giugno 

2016 il piano delle attività dell'Internal Audit per l'anno 2016 ed il relativo budget. 
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2.9.3. Il dirigente preposto alla redazione tilen ifo.cll]mc111t.i contabili societal'i 

La legge 11. 262/2005 riconosce al Dirigente P repost o specifici obblighi e prnfili di resp onsabilità in 

materia di predisposizione dei documenti contabili e societari. I n particolare, in conformità con 

quanto espresso in m ateria dal Ministero dell'economia e delle finanze, il Dirigente P reposto 

predispone adeguate procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio 

e consolidato; attesta , con apposite relazioni, allegate al bilancio d'esercizio e consolidato, 

l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle procedure nonché la corrispondenza alle risultanze dei 

libri e delle scritture contabili e la loro idoneità a for nire una rappresentazione veritiera e corretta 

alla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società e dell'insieme delle imprese incluse 

n el con solidamento. 

A seguito dell 'emissione del prestito obbligazionario da parte di ENA V, avvenuta in data 4 agost o 

2015 sul mercato quotato Lussemburghese, la Società ha assunto lo status di Ente di Int eresse 

P ubblico ai sensi dell'art.16 del d.lgs. n. 39/2010 ed ai sen si dell'art . 1, comma l lett. W - quater n. 4 

del d.lgs. n . 58/98 del TUF è diventata un soggetto emittente quotato avente l ' Italia come stato 

membro di origine. 

Di conseguenza ENAV è t enuta al rispetto degli obblighi previsti in m ateria dal TUF e dal 

Regolam ento E mittenti Consob , con particolare riferimento alla figura del DP, divenuta a tutti gli 

effetti obbligatoria ex lege, ricadendo nel pieno ambito di applicazione dell'art. 154 bis del TUF. 

Con riferimento alle attività svolte dal DP, nel 2015 ed a seguito della 1·ipresa delle attività legate 

alla privatizzazione, si è costituito un gruppo di lavoro avente l'obiettivo di predisporre gli interventi 

n ecessari all'aperturn del capitale della società ai privati e alla sua quotazione entro il 2016. 

Il gruppo di lavoro è stato coinvolto in numerose linee di azione. 

Inoltre, sulla base dello studio effettuato nell'ambito del processo di privatizzazione, volto ad 

identificare i principali Gap presenti nell 'attuale Sistema di Controllo di Gestione di Gruppo rispetto 

ai requirement definiti da Borsa Italiana nei documenti "Guida al Sistema di Controllo di Gestione" 

e del relativo "Memorandum" propedeutici alla quotazione in Borsa , è emersa l'esigenza di elaborare 

un manuale contabile di gruppo strutturato secondo le best-practices di società quotate/quotande. 

A tal proposito è stato redatto un Manuale delle regole contabili del Gruppo ENAV avente lo scop o 

di sp ecificare norme, principi e procedure ch e tutte le società appartenenti al Gruppo devono seguire 

e rispettare nella rilevazione dei fatti di gestione, nelle scritture contabili e per la predisposizione dei 

bilanci in conformità alle prescrizioni degli l ntemational Financial Reporting Standards (IFRS). 

Per le procedure relative a fatti o atti ch e possono avere impatto sul bilancio ma che rientrano sotto 

la competenza e responsabilità di altre funzioni aziendali, il Dirigente Preposto è intervenuto per gli 
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.aspetti relativi aHa formalizzazione dei controlli da pon·e in essue a garanzia dell'informativa 

contabile e finanziaria. 

In esito alle suddette attività, sono stati regolarmente attestati, in data 29 marzo 2016, sia il bilancio 

di esercizio che il bilancio consolidato evidenziando che non sono emersi aspetti di r ilievo e che il 

bilancio di esercizio ed il bilancio consolidato corrispondono alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili e sono redatti in conformità alle disposizioni di legge. 

2.9.41.,, Il col!lltrollo idi gestione e la contaMlità an1talitica 

Controllo di gestione 

Nell'ambito del Controllo di Gestione le principali attività svolte nel corso del 2015 hanno 

riguardato i seguenti ambiti: 

1. Revisione del budget 2015, conclusa nel mese di Settembre e finalizzata al contenimento 

dei costi della Società a fronte della riduzione del traffico (UDS di rotta), regis t rata nel 

primo semestre del 2015, per effetto anche della chiusura dello spazio aereo sulla Libia. 

2. Redazione del budget 2016; nel mese di ottobre del 2015 si è concluso il processo di 

redazione del budget di gruppo per l' ese1·cizio relativ o al 2016, nel rispetto delle t empistiche 

definite dal calendario di budget. e degli obiettivi assegnati dal Vertice aziendale. 

3. Disegno del nuovo modello di controllo per il Gruppo ENAV, in vista della privatizzazione 

della Società realizzata nel 2016. In tale contesto sono state aggiornate le procedure 

aziendali inerenti la gestione del budget e sono stati realizzati, con il supporto della 

Funzione Sistemi Informativi Gestionali, alcuni aggiornamenti mirati dei sistemi 

informativi di budget e reporting (I-lyperion Planning e Financial Management), con 

riferimento sia alla gestione dei ricavi e costi di ENAV S.p.A. che al consolidamento dei 

dati delle Società controllate (TechnoSky e SICTA). 

La contabilità analitica 

Come previsto nella legge 248 del 2 dicembre 2005 all'articolo 11 sexties e in linea con quanto 

avvenuto negli anni precedenti, anche per il 2015 è stato attuato il processo di revisione 

contabile e di cc1·tificazione, da parte della Società incaricata, della separazione contabile dei 

servizi di EN A V. 

Il prodotto finale del sistema di contabilità analitica è il Prospetto di Conto Economico 

Separato, le cui risultanze sono conformi a quelle del Bilancio di Esercizio chiuso al 31 

dicembre 2015 . 
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Nel corso del 2015 è stato inoltre implementato, con il supporto della Funzione Sistemi 

Informativi Gestionali, un sistema per il monitoraggio delle commesse di vendita (Hyperion 

Gestione P rogetti). 
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Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 è stato predisposto in conformità ai principi cont a bili 

internazionali lntemational Financia.l Reporting Standard (IFRS) emanati dall'lnternational 

Accounting Standard Board (IASB) e adottati dall'Unione Europea con il regolamento Europeo 

(CE) n . 1606/2002 del 19 luglio 2002 nonché ai sensi del d.lgs. n. 38 del 28 febl)l'aio 2005 che ha 

disciplinato l'applicazione degli IFRS nell'ambito del corpo legislativo it aliano. 

Il bilancio di esercizio è stato approvato, ai sensi dell 'art.2364 del codice civile, dall'Assemblea degli 

azionisti nella seduta del 29 aprile 2016. 

Il bilancio di esercizio e consolidato di ENA V sono stati oggetto di revisione da parte di apposita 

società ai sensi dell ' art . 14 del d .lgs. n. 39/2010 in conformità all'incarico conferito nel 2013 per il 

triennio 2013, 2014, e 2015 . A seguito dell'acquisizione da parte di E NA V dello status di Ente di 

Interesse Pubblico (ElP), la società di revisione ha post.o in essere tutte le procedm·e previste per 

gatant.ire il rispetto dei requisiti di indipendenza propri degli incarichi di revisione riferiti agli E I P 

in linea con le disposizioni di cui agli art . 10 e 17 del d.lgs. n. 39/2010. L'Assemblea del 29 aprile 2016 

ha affidato l'incarico di 1·evisione legale dei conti alla nuova società ai sensi degli art . 14 e 16 del d .lgs . 

n . 39/2010 per il novennio 2016-2024. 

La relazione sul bilancio di esercizio e la relazione sul bilancio consolidato al 31 dicembre 2015, sono 

stati emessi dalla società di revisione in data 30 marzo 2016. Nella stessa data il Collegio sindacale, 

considernte le risultanze dell'attività svolta dalla società di revisione e dal CdA, ha approvato il 

bilancio 2015. 
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3.1. Principali 1·isultati economici, pati·imonia]i e finanziari di Enav 

Nelle seguent i tabelle sono riportati i dati relativi alla gestione economica, patrimoniale e fornnziaria 

di Enav nel 2015, posti a r affronto con quelli dell'esercizio precedente. 

'falDella 5 • Conto economico 

RJCAl' l 
Ricavi da attività operativa• 

Balance** 

Altri ricavi operativi*** 
TOT ALE RI CA VI 

COSTI 
Costi di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

Costi per se1·vizi 

Costo del personale 
Costi pe1· godimento beni di tel'Zi 
Altri costi operativi 
Costi per lavori interni capitalizzati 
1'01',1 Lt: COSTI 

Ammortamenti 
Svalutazioni e perdite/(riprese) di valoJ'C 

Accantonamenti 
RJ SUL'l', JTO OPERA 'l'll O 

PROVENTI E ONERI /•'LNANZ I A RI 

Proventi finanziari 
Oneri finanziari 

Utile (perdita) su cambi 
7'07' I LEPHO VE T f EONJ;J{J J,' JN INZl , I Rf 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

Imposte sul rnddito 

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 

*ricavi di rotta; ricavi di tel'minale, ricavi da rnercato terzo ecc. 

2015 

790.562.021 
17.708.185 

48.463.076 
856. 733.282 

(4.193.086) 
(190.743.769) 

(411.843.686) 

(3.389.654) 
(3.227 .496) 
5.978.351 

(607. JJ 9.3 JO) 

(147 .957 .917) 
(23.4.74.230) 

(3.230.250) 
71/..65 1.545 

8.324.280 

(5.580.269) 
(86.548) 

2 .657. 163 

77.309.008 

(27 .491.550) 

49.817.458 

J rJlnn i11 r,uro 

2011 

810.250.562 
(16.015.835) 

49.840.073 
844.074.800 

(3.647 .263) 
(203.467 .484) 
(403.213.24,9) 

(4,.596.239) 

(3.178.780) 
5.436.932 

(6!:! .666.083) 

(157 .005.122) 
(5.586.031) 

(284.444) 
68.533.1:20 

3.400.597 
(8.369.011) 

14.729 
( t . 953 .685) 

63.579.435 

(24,.752.402) 

38.827.033 

** il balance, come esemplificazione, rappresenta l' integrazione tariffaria derivante dalla consuntivazionc dei volumi di t ra ffico e/o 
costi posti a confronto con i valori prnventivati in sede di determinazione tariffaria nel Performance Plan. 
*** contributi in conto i1npianti; contributi in conto esercizìo; finanziamenti europei ed altro. 
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TalvclUa 6 - Stato, 1u11ti:imouiialc 

A T TIVITA. ' 

ATTI VITA' NON COJ-1.B.ENTl 

Attività Materiali 

Attività Immateriali 

Pa l'tecipazioni 
Attività finanziarie non conenti 

Attività per imposte anticipate 
Crediti tributai-i non conenti 
Crediti Commuciali non conenti 

TOTALE ATTJ VJ'l',4. NON CORRENTI 

A'l"l'IVJTA' CORREN'l'l 

Rimanenze 

Crediti commerciali correnti 
Crediti verso imprnse del Gruppo 
Attività finanzia1·ic concnti 

Crediti Tributari 

Altrn attività correnti 

Attività possedute per la vendita 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
TOTALE ATTIVITA ' CORRENTI 

TOTALE A'f'ffVI'fA I 

Corte dei conti - Relazione Enav spa esercizio 2015 

31.12.2015 31.12.2014 

1.103.025.790 1.144.054,.984 

55.423.917 57.964.972 

143.284.427 14,2. 909 .4.58 
967.939 383.449 

18.239.764, 19.926.4,68 
23.164.181 23.164-.181 

124,.278.210 119.4,98.770 

1.468.384.228 1.507. 902.282 

61.988.064 61.644.735 
225.362.077 224.531.288 

12.782.622 13.925.666 
1.479.856 

79.784,.888 74,.571.339 
15.4,90.247 18.110.834, 

o o 
156.572.859 111.089.4,86 
551.980. 757 505.353.204 

2.020.364.985 2.013.255.486 
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PATR1MDJ'\fi!O lVET'l'O .E PASSIVlTA' 
31.]_2.2015 31.12.2014 

- ------------------·-----__,_--~·-·---·-----------------·--·----------·-,.,... 

PATRU\10N10 NETTO 

Capitale sociale 

Riserve 
Utili/(perdite) portati a nuovo 
Utile/(Perdita) di esercizio 

941.744.385 
46.078.637 
82.365.139 
49.817.458 

1.1 20.005 .619 

1.121.744.385 
41.622 .660 
81.479.4,57 
38.827 .033 

.1.283.6'73 .S.35 TOTALE PA T lU [VION JO !V E:Tn> ---------------------~-------------------- ---- -····-··-··---- -- ----~-----------------·- ------------------------ --------· 

Pi!SS I V ITA ' NON CORBKNT I 

Fondi rischi e oneri 
TFR e altri benefici ai dipendenti 
Passività per imposte differite 
P assività finanziarie non correnti 
Debiti commerciali non correnti 
Altre passività non correnti 

6.111.600 
38.288.456 
4.034.806 

330.823.506 
6.624,.583 

112.788.221 
J.98 .6ìl .U2 

3.682.255 
40.201.690 

3.278.527 
181.766.028 

7.803.390 
142.529.753 
.3'79 .2b./ .b43 TO TALE PASSI VTT A' NON CORRElVTI - ----------------- --------------- ------------------------ -----------··---···--·--------···----~ --- -------··-···----·-·-··--------· -------------·-----~ 

PASS I VI T A' COIW E N TJ 

Quota a hrnve dei Fondi rischi e oneri 
Debiti commerciali correnti 
Debiti verso imprese del Gruppo 
Debiti tributari e previdenziali 
Passività finanziarie correnti 

3.812.041 
110.804.704 

37.172.070 
40.191.558 
32.568.995 

177 .138.826 

4.693.475 
114.551.775 

34.733.407 
25.962.144 
44.743.367 

125.636.14,0 
Altre passività correnti 
'/'O TALE PASSHTl'A' COl-WENT J 401.688.194 350.320 .308 

------ ---·-·----- -----·-------------·-·-··-·--· -----~--··--·----·-···-····--- ------------··--·-·-·--------------~---··-----· ·-·-·-- - ------------· 
T OTA LE P ASS I VI T A' 900.359.366 729.581. % 1 

TO'll'ALJE PATJ!UMONIO NETTO E PASSIVITÀ 2.020.364.985 2.013.255.486 
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Tabella 7 • R endiconto fimllnzim·i<0> 

A -

(dati in m igliaia) 

DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQlJIVALENTI ALL'INIZIO 
DELL'ESERCIZIO 

Flusso dj cassa netto generato/(assod1ito) da lle attività di ese1·cizio 

Risultato d'esercizio 

Amm01·tamenti 

Va1·iazione netta per passività per benefici ai dipendenti 

Minusvalenze da realizzo attività materiali e 
svalutazioni di attività materiali ed immateriali 

Accantonamenti/assorbimenti fondi per rischi ed oneri 

Variazione netta cli imposte anticipate e imposte diffel'ite passive 

Decrernento/( lncremento) R imanenze e La v01·i in Corso 

Decrnmento/(lncrement o) Credi ti commerciali correnti e non 

Decre_!nen_t~/(lncremento) Crediti tributari e debiti tributari c 

Variazione delle Altre attività e passività correnti 

Variazione delle Altre att ività e passività non correnti 

lncremento/(Decrernento) Debiti commerciali correnti e non 
r.OlTP.nti 

B . TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' D'ESE RCIZIO 

di cui Imposte pagate 

ili cui Interessi pagati 
Flusso di cassa netto asso1·bito dalle a ttività di investimento 

I nvestimenti in attività materiali 

I nvestimenti in attività immateriali 

l ncremento/(Dcc1·emento) debiti commerciali 

Investimenti in altre part ecipazioni 

c. TOTALE FLUSSO m CASSA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 

D-

E -

G-

Flusso di cassa netto eenerato dalle attività di finanziamento 
Erogazioni di finanziament i a medio lungo termine 

(Rimborsi) di finanziamenti a medio lungo temùne 

Variazione netta delle passività finanzia1·ie a lungo tennine 

Emissione p restito obbligazional'Ìo 

Variazione netta d elle passività finanzial'ie a breve termine 

(lncremento)/Decremento delle att ività finanziarie corrent i 

(Incremento )/Decrement o delle attività finanziarie non correnti 

Variazione cl i Ca pitale 
Distribuzione di dividendi 

TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 
Flusso di cassa complessivo (B+C+D) 

DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQUIVALENTI ALLA FINE 
DELL'ESERCIZIO (A +E+F) 

Corte dei conti - Relazione Enav spa esercizio 2015 

31J.2.2015 31.12.2014 

lH.089 92.344 

4,9.817 38.827 

14,7 .958 157 .005 
(294,) (276) 

15.752 2.287 

1.548 (415) 

1.654 (810) 

(170) (31) 

(4.467 ) 21.737 

9.015 (25.288) 

55.603 420 

(31.222) (52.425) 

18.180 (5.221) 

263.374, 135.810 

(21.512) (36.689) 

(3.450) (3.676) 

(98.54,3) (96.946) 

(10.502) (9.487) 

(17 .330) (5.073) 

(12.398) (28.084) 

(138.773) (139.590) 

o 295.159 

(40.667) (238.159) 

9.724 (1.64,9) 

180.000 o 
(12.174) (1.325) 

o o 
o o 

(180.000) o 
(36.000) (31.501) 

(79.117) 22.525 

45.4,84 13.745 

156.573 111.089 
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Dati cconourici 

L'esercizio 2015 di ENA V chiude con un utile netto di 49,8 ml, in inc1·emento rispetto all'esercizio 

precedente (38,8 ml) di circa 11 ml. Su tale risultato positivo hanno inciso vari fattori: i ricavi 

complessivi, come si desume dal conto economico, sono passati da 844,1 ml a 856,7 ml, in aumento 

di 12,6 ml rispetto al 2014 a causa principalmente della voce balance positiva per circa 17 ,7 ml, 

dell'aumento dei ricavi di te1·minale, che hanno registrato un incremento del 4,8 per cento e 

dell'incremento del 4,4 per cento circa della voce "altri ricavi", al netto dei contributi conto impianti. 

Tali risultati sono evidenziati nelle analisi successive nella seguente tabella: 

Tabella 8 - Conto economico riclassificato 

Variazioni 
31.12.2015 31.12.2014 

_ __( dati_in migliaia) -----------------------------··--- ---·--··-··----- ·--·-- --····--·-···-- --------------- ______________________ 1:l_~~~J!!_te _ _ ___ % 
Ricavi da attività operativa 

Balance 

Altri ricavi operntivi 

Totale ricavi 

Costi del personale 

Altl'i costi netti 

790.562 
17.708 
39.151 

810.251 
(16.016) 

37.501 
847.421 831.736 

(41 1.844) (403.213) 
(195 .575) (209.453) 

Totale costi operativi (607.419) (612.666) 

(19.689) 
33.724 
1.650 

15.685 
(8.631) 
13.878 
5.247 

(2,4) 

(210,6) 
4,4 
1,9 

2,1 
(6,6) 

(0,9) 
Margine O_l)erativo lord~{EBITD_A~) _________________ 2_41>.00_2 _______ ____2._!_2!0_7_0 ___ 2_0.932 ________ 9,6 _ 

Ammo1·tamenti netto contributi su investimenti (138.646) (144,.666) 6.020 (4,2) 
Svalutazion i, perdite (riprese) di valol'e ed accan.ti (26.704) (5.871) (20.833) 354,8 

_ Risultato operativo (_EBITL _ ____________________________________________ 7 4.65!__ _ ___ 6_8_.5_3!_ _______ §_:!-_1-_~--------- ___ ______ 8,9 __ 

Proventi (oneri) finanziari 2.657 (4.954) 7.611 (153,6) 
Risultato prima delle imposte 77.309 63.579 13.730 21,6 

Imposte sulreddito (27 .492) (24.752) (2.740) -11,l 

-~!~_ul_t111_to_ ~~_!~-~! __ ~ _e_r~_iz_io_ ______ -···-·------------------------- - 4_9.:l!E. ____ ____ ~_31!'..I!~--- _!_!},_9.J_!____ _ _ _____ 28,3 

I ricavi da attività operativa si attestano a 790,5 ml registrando un decremento netto rispetto 

all'esercizio prncedente del 2,4 per cento. Tale risultato è legato alla riduzione dei ricavi di rotta a 

seguito di minori unità di servizio sviluppate nell'esercizio, pari a -1,7 per cento rispetto al 2014, con 

una tariffa applicata pari a 78,80 euro tendenzialmente invariata rispetto all'esercizio precedente. 

Anche i ricavi da mercato terzo si attestano a 9.791 migliaia di euro e registrano complessivamente 

un decremento di 727 migliaia di euro quale effetto netto tra le diverse tipologie di prestazioni svolte 

nel 2015. 
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l ricavi di terminale registrano invece m1 incremento del ,t,8 pe1· cento per le maggiori unità di 

servizio sviluppate nel 2015, pari a complessivi 0,6 per cento con un andamento diverso nelle tre zone 

di tariffazione. 

Gli altri ricavi operativi, che registrano un incremento di 1,6 ml 1·ispetto aWesercizio precedente, non 

comprendono la quota dei contributi in conto impianti legati agli investimenti finanziati, pari a 9,3 

ml (12,3 ml nel 2014,), che sono stati esposti in diretta 1·iduzionc della voce ammortamenti. 

I ricavi complessivi in vù·tù delle voci di cui sopra registrano un aumento dcll'l,9 per cento 

I costi operativi si attestano a 607 ,4 ml registrando un decremento, rispetto all'esercizio precedente, 

dello 0,9 per cento grazie alla riduzione dei costi pe1· beni e servizi ( questi ultimi passano dai 203,5 

ml del 2014 ai 190,7 ml) dovuti a rinnovi e rinegoziazioni contrattuali, nonostante l'incremento del 

costo del personale del 2,1 per cento rispetto al 2014. 

Tali valori hanno influito positivamente nella determinazione dell'EBITDA generando un 

incremento del 9,6 per cento rispetto all'esercizio precedente che si attesta a 24,0 ml (219 nel 2014). 

Anche l'EB:n:T si attesta a 74,6 ml, in incrnmento del.1'8,9 per cento rispetto al 2014 per gli eventi 

sopra riportati, per l'effetto degli ammortamenti che nell'esercizio 2015 registrano un decremento 

del 4,6 per cento e per le maggiori svalutazioni effettuate nell'esercizio che si attestano a 26,7 ml. 

I proventi e oneri finanziari si attestano a positivi 2,6 ml, rilevando un miglioramento rispetto 

all'esercizio precedente di 7 ,6 ml principalmente per i proventi legati alla rettifica del v alore attuale 

dei balance iscritti negli esercizi precedenti ed adeguati ai nuovi piani di recupero nella tariffa, in 

conformità al piano di performance 2015-2019. Anche gli oneri finanziari, perlopiù legati 

all'indebitamento ve1·so il sistema bancai·io, registrano un miglioramento per l'azzeramento 

dell'onere per l'attualizzazione del balance. 

Le imposte dell'esercizio si attestano a 27,5 ml, in incremento dell'll,l per cento rispetto al 2014, a 

seguito della maggiore base imponibile. 

Il risultato di esercizio, per effetto delle dinamiche sopra rappresentate e come già accennato, si 

attesta a un valore positivo pari a 49,8 ml, in incremento rispetto all'esercizio precedente del 28,3 

per cento. 
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Dati patrimoJtnaLi e fimu1ziall'i 

Tabella 9 - Stato patrimoniale riclassificato 

Va.riazioni 
31.12.2015 31.12.2014 

_@ati in migliaia) ····------·--- ---------·-·--------·-------------------... A ss . % 

Attività materiali 1.103.026 1.144.055 (41.029) (3,6) 

Attività immateriali 55.424, 57.965 (2.541) (4·,4) 

Pai-tecipazioni 143.284, 142.909 375 0,3 

Altre attività e passività non correnti 42.234 8.977 33.257 370,5 

Fondo benefici ai dipendenti (38.288) (4.0.202) 1.914 (4,8) 

Capitale_ immolhilizzato_ netto -···---··-·---·-· ______ .!:30~~~-o ... ___ 1.313. 704 ..... -- (. 8.0241 ì _ __ ..,._(0-'-,6-')'-

Rimanenze di magazzino 

Crediti commerciali 

Debiti commerciali 

Fondi pe1· l'iscm e oneri 

Altre attività e passività correnti 

61.988 0,6 61.645 343 

225.362 0,4 224,.531 831 

(110.805) (3,3) (114,.552) 3.747 

(9.924,) 18,5 (8.375) (1.549) 

(146.4,44) 83,7 (79.722) (66.722) 

C~tale di eseu·cizio netto ---··-- ·······---·------·-----·--··----- 20.177 _ _ ........ 83.527 -------- Q,3.354!) (75,8) 

Capitale investito netto ·······------------------ 1.325.857 ____ 1.397.231 _______ .J...71.37!) - -~(5_,~l)~ 

Cope1·ture 

Patrimonio netto 

Posizione finanziaria netta 

1.120.006 1.283.674- (163.668) (12 ,7) 

205.851 113.557 92.294 81,3 

. Totale copel'turn _____ _ --················---------·--·--·--------· J _'.~_25_.8_~_?___ ______ l.397.231 _________ __Q_l.37!_L __ _____,(_5,'-l'-) 

Le attività materiali registrano nell'eseI'cizio un decremento complessivo di 41.029 migliaia di euro 

imputabile principalmente a una riduzione delle attività materiali in corso di realizzazione a seguito 

del contenimento dei piani di investimento della società e dagli ammortamenti rilevati nell'esercizio. 

An che le attività immateriali, che ammontano a 55.423 migliaia di euro, registrano nell'ese1·cizio un 

decremento di 2.542 legato agli ammortamenti. 

La tabella mostra un decremento del capitale investito netto di 71 ,3 ml, rispetto alla fine 

dell'esercizio precedente, attestandosi a 1.325,8 ml a seguito principalmente dei seguenti fattmi: 

- il capitale immobilizzato netto presenta complessivamente un decremento di 8 ml. In particolare si 

rileva, come già evidenziato, un decremento complessivo delle attività materiali e immateriali p er 

gli ammortamenti dell'esercizio maggiori rispetto agli investimenti realizzati. La voce partecipazioni 

presenta una variazione di 0,3 ml ed è composta da un incremento di 14,,9 ml per il versamento alla 

controllata EN A V North Atlantic della liquidità necessaria pe1· il versamento del saldo della seconda 

tranche, contrattualmente prevista, per l 'acquisto di quote della partecipazione detenuta in Aireon 

70 
Corte dei conti - Relazione Enav spa esercizio 2015 



–    71    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 476 

LLC e una riduzione nelìa pai·tecipazione m Te1::hno Sky a seguito di perdita di valm:c per le 

motivazioni precedentemente riportate p,er 14,6 ml. La variazione nella voce altre attività e passività 

non correnti, per 33,2 ml, si riferisce ai crediti per bal(ince iscritti nel 2015 e che verranno imputati in 

tariffa negli anni successivi in conformità al piano di recupero definito in ambito performance plan e 

alla riduzione delle altre passività a seguito sia del rigiro a conto economico dei contributi PON legati 

agli ammortamenti degli inv estimenti a cui si riferiscono, ch e all'azzeramento del fondo 

stabilizzazione tariffe per 20,3 ml seguito dell'utilizzo effettuato nel 2015 come contributo di E NA V 

alla tariffa di terminale di terza fascia; 

- il capitale di esercizio netto che si attesta a 20,2 ml, registra un decremento netto di 63,3 ml, per i 

maggiori debiti r ilevati n el 2015 c connessi principalmente al debito verso il Ministero dell'economia 

e delle finanze per 38,2 ml, riguardante il 2014, quale impo1·to netto tra le esenzioni di rntta e di 

terminale a carico del suddetto Ministero e quanto dovuto da ENA V per gli incassi della tariffa di 

rotta di competenza dell'Aeronautica Militare Italiana (la società ha in corso contatti con il MEF 

per provvedme nel 2016). All'incremento dei debiti contribuisce a nche l'incremento della quota degli 

incassi di rotta del 2015 di competenza dell'Aeronautica Militare Italiana che si attesta a + 9 ,2 ml e 

ai maggiori debiti tributari per l'impost a IRES dell'esercizio. 

Il patrimonio netto si è attestato a 1.120 ml, registrando un decremento netto di 163,7 ml a seguito 

della 1·iduzione volontaria del capitale sociale mediante rimborso all'Azionista per 180 ml, del 

pagamento del dividendo per 36 ml, dell'incidenza positiva della riserva per benefici ai dipendenti di 

1,2 ml, dell'apporto della valutazione alfaù value del derivato per 1,3 ml e del risultato di esercizio 

positivo per 49,8 ml. 

La posizione finanziaria netta si attesta ad un valore negativo di 205 ,8 ml, in incremento di 92,3 ml 

rispetto all 'esercizio precedente ed è così composta: 
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Talnelim 10 - Posizi®ICl<C flnauei.iruria 1i,eua 

(dati in migliaia) 

Liquidità 
-------··---------·----

Crnditi finanziari correnti 
Indebitamento finanziario corrente 

31.12.2015 

156.573 
o 

(32.569) 

31.12.2014 

111.089 
1.480 

(44.74,3) 

Variazioni 

45.4<84 
(1.480) 
12.174 

Posizione filllanziaria comente neua 1241.004 67.826 56.178 
--·---------------------·--------------···- ······-·-··------·-----·-------·---··-- ------·----------------------------------- -

Crnditi finanziari non conenti 968 383 585 

Indebitamento finanziario non corrente (330.823) (181.766) (149.057) 

Indebitamento finanziario llllOn corrente ·---·--- --------------·----·- ····-·· Q29.~ _ _J_l81.383) ____ (148.472) 

.. Posizione finanziaria_ netta -----····-··-···-·-----·----··---·-------·-----.{205.851) (113.55D __ (92.29'!2__ 

La posizione finanziaria netta mostra un maggiore indebitamento di 92,3 ml principalmente a 

seguito dell'emissione del prestito obbligazionario avvenuta nel mese di agosto 2015, per 180 ml 

quale provvista necessaria per poter procedere al rimborso del capitale sociale all'Azionista, T ale 

importo fa parte dei 330,8 ml di indebitamento di cui 180 ml, come detto, per il prestito 

obbligazionario e i restanti 150,8 quali finanziamenti bancari non correnti. Relativamente ai 

finanziamenti bancari si rileva una riduzione complessiva di 44,5 ml a seguito del rimborso delle 

quote di diversi finanziamenti bancari11 . La liquidità si attesta a 156,6 ml registrando un incremento 

di 45,5 ml per i maggiori incassi legati alla tariffa di terminale e al credito I V A chiesto a rimborso 

per il pagamento posticipato al 2016 del debito verso il MEF pa1·i a 38,2 milioni. 

11 I finanziamenti bancari conenti e non correnti si sostanziano infatti in 226 ,5 ml nel 2014, e scendono a 182 ml nel 2015 
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3.2. Il bilancio del gmpfo Enav 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2015 è stato reda tto in conformità agli l nternational Financial 

Reporting Standard (IFRS) emanati dall'lntemational Accou.nting Sta.ndard Board (IASJB) omologati 

dalla Commissione Europea ed in vigore alla data di bilancio. 

Rispetto all'esercizio precedente l'area d i consolidamento non ha subito modifiche. 

Nelle seguenti tabelle si ripmtano i dati consolidati della gestione economica, patrimoniale e 

finanziaria del gruppo ENAV. 

'll'abella 11 - Conto economico colllsollidaao 

201.> 201 i 

RICA V I 

Ricavi da attività operativa 792.058.585 812.637 .986 

Ba lance 17.708.185 (16.015.835) 

Altri r icavi operativi 49.109.556 51.252.284 

TOTALE RICAVI 858.876.326 847.874.!J.35 

COS TI 

Costi di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (9.710.04,2) (7 .256. 7 47) 

Costi p e1· servizi (141.775.4-16) (153.298.507) 

Costo del personale (475.777 .091) (466.197.769) 

Costi pe1· godimento beni ili terzi (5.906.207) (6.971.813) 

Altri costi operativi (3.092.084·) (2.809.339) 

Costi per lavori interni capitalizzati 29.668.068 24.659.875 

TOTALE COSTI (606. 592. 772) ( 61 l. lJ74.300) 

Ammortamenti (146.715.152) (156.364-.125) 

Svalutazioni e perdite/(riprnse) di valorn (8.871.230) (5.619.868) 

Accantonamenti (3.259.094) (944.308) 

R I SULTATO OI'l<:RA'l'TV O 93.438.078 73.071 .834 

PRO VENTI E ONERI F TN A N Z IARJ 

Proventi finanzia1·i 8.333.234 3.447 .897 

Oneri finanziari (5.962.140) (9.074.791) 

Utile (perdita) su cambi ( 85.243) 24.616 

1'0'1'A L E l ' ROVENTT E ONERI F l NANZlAJU 2 .285.851 ( 5.602.278) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 95.723.929 67.469.556 

Imposte snl reddito (29.640.680) (27.4-63.567) 

RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 66.083.249 40.005.989 

ili cui: 
Risultato Netto di pertinenza della Capogruppo 66.083.249 4,0.005.989 

Risultato Netto di Terzi o o 
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Tabella 12 - Stato patrimoniale cionsolidahJ> 

A.TTl VJT A' NO/V CORR E N TI 

Attività Materiali 

Attività Immateriali 

P artecipazioni 

Attività finanziarie non conenti 

Attività per imposte anticipate 

Crediti tributari non conenti 

Crediti Commerciali non correnti 

TOTAL E A. T'J'l Vl'l'/ Ì iVON CO!U(EIV TJ 

ATTT V I'l'A' COJ<RE;V7'l 

Rimanenze 

Crediti commerciali correnti 

Attività finanziarie conenti 

Crediti Tributari 

Altre attività correnti 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

TOTALE A TTI VI TA ' CO FWD{VTT 

TOT.AL E AT TI V !TA' 

74 

1.083.835.597 

122.091.960 

35.314,.371 

15.687 .285 

25.927 .241 

25.232.503 

124.278.210 

1.432.36 7.167 

62.026.701 

233.547.438 

90.4-55.276 

16.653.181 

174.140.802 

576.823.398 

1.125.912.704 

124. 7 58. 908 

26.4,31.187 

15.886.258 

27 .883.635 

25 .232 .503 

119.498.770 

.1.465.603.965 

61.690.642 

232.386.580 

1.479.856 

82.573.170 

19.162.071 

118 .253.256 

515.:, 115.575 
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I' f l'IU \IO \IO \'I~ l'IU I, /'.l'iS/I 11 I 

PA TRii\,fONTO NETTO 

Capitale sociale 

R iserve 

Utili/(perdite) pOl'tati a nuovo 

Utile/(Perdita) di esercizio 

Tot ale patrimonio netto di Gr1ippo 

Capitale e Rise1·ve di Terzi 

Utile/(Perdita) di Terzi 

Totale Patrimonio Netto di pertinenza di terzi 

TOTA LE PA TRIMONIO NETTO 

PASS I VITA' NON CORREN T E 

Fondi rischi e oneri 

TFR e alt1·i benefici ai dipendenti 

P assività per imposte differite 

P assività finanzia1·ie non correnti 

Debiti commerciali non correnti 

Altre passività non correnti 

TOTALI!: PASS fl JTA' N ON CORRENTI 

!'ASSI VI TA' CORRE V TI 

Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 

Debiti commerciali conenti 

Debiti tributari e previdenziali 

Passività finanziarie conenti 

Altre passività correnti 

TO'f'ALE PASSI V I T1f 'COJWE.'\Tf 

TOTALE 1'. LSSI Vf'l',1' 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSMTÀ 
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Jl.L:! . .!Ol'i 

941.744.385 

53.005.301 

29.717 .020 

66.083.249 

1.090.549.955 

o 
o 
o 

11.1:!.:!0ll 

l.121.744.385 

44.659.584, 

27.652.383 

40.005.989 

1.234.062.341 

o 
o 
o 

J.090.549.955 1.234.062.341 

6.338.707 7.890.517 

58.068.053 60.048.816 

4,.035.358 3.279.086 

330.823.506 181.766.028 

6.624.583 7.803.390 

112.788.221 142.529.753 

.5 18.678 .t/.28 403.3 17.590 

7.812.041 4.693.475 

128.348.504 127 .986.523 

46.702.425 32.931.944 

32.787 .791 46.135.656 

184.311.421 132.022.0ll 

399.962. 182 3·13.769.609 

918.640.610 747.087.199 

2.009.190.565 1.981.149.540 
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Tal1ella 13 • Rendiconto fimmziru·i@ c,11100,c11lndato 
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(dati in migliaia) 

A UISPONIIllLITA' LIQUIDE F,1) EQUIVALENTI ALL'INIZIO 
DELL'ESERCIZIO 

Flusso di cassa netto genernto/( assol'bito) da lle a ttività di 
esel'cizio 

Risultato d'esercizio 

Ammo1·ta menti 

Variazione netta lJer passività pc1· benefici ai dipendenti 

Variazioni derivanti da effetto camhio 

Minusvalenze da rnalizzo aLtività materiali e svalutazioni 
di attività Inateriali ed immaterialì 

Accantonamenti/assorbimenti fondi per rischi ed one1·i 
Vaiiazione netta di iinposte anticipate e iinposte differ ite 
passive 

Deernmento/( lncrernento) Rimanenze e Lavori in Corso 

Decremcnto/(foc1·mnento) Crediti commerciali couenti e non 

Decremento/(lncremento) Credit i tribut ari e debiti tributari e 

Val'iazione delle Altrn attività e passività conenti 

Val'iazione delle Altre attività e passività non cor:renti 

Incremento/(Dec:remento) Debiti commerciali conenti e non 
B • TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTMTA' D'ESER CIZIO 

di cui Imposte pagate 

di cui lntel'essi pai:ati 

Flusso di cassa n etto assol'i1ilo dalle a ttività di investimento 

Investimenti in attivit à materiali 

Investimenti in attività immateriali 

Incremento/(Decremento) debiti comme1·ciali 

Investimenti in altre partecipazioni 
C • TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 

F lusso di cassa netto genem to dalle attività di finanziamento 

Erogazioni di finanziamenti a medio lungo t ermine 

(Rimborsi) di finanziamenti a medio lungo termine 

Variazione netta delle p assività finanziarie a lungo termine 

E missione prestito obbligazionario 

Variazione nett a delle passivit à finanzia1·ie a breve termine 

(Increme11to)/Dcc1·emento delle attività finanziarie cmrenti 

(lncremento)/Decremento delle attività finanziarie non 

Variazione di Capitale 

Distribu zione di div idendi 

D TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI 
FINANZIAMENTO 

E -Flnsso di cassa complessivo (B+C+D) 

F- Diffel'Cnze cambio su disponibilità liquide 

G • DlSPONIBIUTA' LJOUIDE ED EQUIVALENTI ALLA FINE 
DELL'ESERCIZIO (A+E+F) 

31.12.2015 31.12.21114 

118.253 94.301 

66.083 4,0.006 

14,6.715 156.364 

(657) (600) 

2.568 7 

1.149 2.287 

1.567 (109) 

2.004 (1.537) 

(163) (51) 

(5.940) 22.059 

5.888 (26.24,9) 

56.278 2.106 

(30.637) (53.904) 

19.851 (1.398) 

264.706 138.981 

(25.265) (4,0.064) 

(3.4.65) (3.714) 

(96.008) (93.694) 

(10.621) (9.874) 

(17 .330) (5.073) 

(4-.691) (23.393) 

(128.650) (132.0341) 

o 295.159 

(4,0.667) (238.159) 

9.724 (1.649) 

180.000 o 
(13.348) (8.018) 

o o 
199 607 

(180.000) o 
(36.000) (31.501) 

(80.092) 16.439 

55.964 23.386 

(76) 566 
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Nel seguente prospetto sintetico sono riportati i dati economici del Gruppo: 

Tabella 14 - Conto economico riclassificato consoliifato 

Variazioni 
31 .12.2015 31 .12 .2014 

{ dati in mig!i~------------------------------------------ Valori % 

R icavi da attività operativa 792.059 812 .638 (20.579) (2,5) 

Balance 17.708 (16.016) 33.724, (210,6 

Altri ricavi operativi 39.798 38.913 885 2,3 

1'otale n·icavi 849.565 835.535 14.030 ].,7 

Costi del personale (475.777) (4,66.198) (9.579) 2,1 

Altri costi netti (130.816) (145.676) 14-.860 (10,2) 

T otale costi operativi (606 .593) (611.874) 5.281 (0,9) 

Margine Ol!erativo lordo {EBITDA} 242.972 223.661 19.311 8,6 

Ammortamenti netto contributi su investimenti (137.403) (144.025) 6.622 (4,6) 

Svalutazioni, perdite (riprese) di valore ed accan.ti (12.131) (6.564) (5.567) 84,,8 

Risultato opea·ativo (EBIT) ·----.. _ .. ____________ 93.438 73.072 20.366 27,9 

Proventi ( oneri) finanziari 2.286 (5.602) 7.888 (14,0,8) 

Risultato prima delle imposte 95.724 67.470 28.254, 4,1,9 

Imposte sul reddito (29.64,1) (27 .464,) (2.177) 7,9 

Risultato neUo di esercizio 66.083 40.006 26.077 65,2 

I dati del Gruppo rispecchiano e sono legati all'andamento della Capogruppo: i r icavi da attività 

operativa (792 ml) registrano un decremento r ispetto all'esercizio precedente del 2,5 per cento; 

mentre i costi operativi si attestano a 606,6 ml registrando un decremento dello 0,9 per cento . 

I sopra descritti valori incidono sul risultato del Gruppo lEnav e registrano un EBITDA di 243 ml, 

generando un incremento dell'8,6 per cento rispetto all'esercizio precedente. L 'EBIT si attesta a 93,4 

milioni di euro in incremento del 27 ,9 per cento rispetto al 2014 sia per l'incremento complessivo dei 

ricavi (+1 ,7 per cento) che per il decremento complessivo dei costi (-0,9 per cento) ed infine per 

l 'effetto degli ammortamenti che nell'esercizio 2015 registrano un decremento del 4,6 per cento. 

Il r isultato di esercizio , a seguito delle dinamiche sopra rappresentate , si attesta a un valore positivo 

pari a 66 milioni di euro in deciso aumento rispetto all'esercizio precedente. 
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Dati patrimoniali e fim,mziari 

Tabd[a 15 - Stato patrimoniale l'idassmeato consoliafa~o 

(dati in migliaia) 31.12 .2015 31 .12.2014 Variazioni 
ass . % 

Attività materiali 1.083.836 1.125.913 (42.077) (3,7) 

Attività immateriali 122.092 124.759 (2.667) (2,1) 

Partecipazioni 35.314 26.431 8.883 33,6 

Altre attività e passività non correnti 66.709 34.506 32.203 93,3 

Fondo benefici ai dipendenti (58.068) (60.04,9) 1.981 (3,3) 

.Cafitale immobilizzato netto -------------- ............ _ ___________ _ __ 1.241,9.883 ______ 1.251.560 _________ { ]..677J ________ (9..t!} __ 
Rimanenze di magazzino 62.027 61.691 336 0,5 

Crediti commerciali 233.547 232.387 1.160 0,5 

Debiti commerciali (128.348) (127.986) (362) 0,3 

Fondi penischi e oneri (14.151) (12 .585) (1.566) 12,4 

Altre attività e passività correnti (123.906) (63.219) (60.687) 96,0 

_Ca~le .. di esercizio netto --------------------------- --------------- ~2,_169 __________ 90.288 ____ , _ _{61.119) __ __ffi7,7) __ 

C~itale investito netto ______________ .. ________ __ _ ____ 1.279.052 __ 1.341.848 ___ __{6~ __ (4,7) _ 

Coperture 

Patrimonio netto 

Posizione finanziaria netta 

Totale co.11er_tm_·e __ 

1.090.550 

188.502 

1.279.052 

1.234.062 

107.786 

1.341.848 

(143.512) (11,6 

80.716 74,9 

-~~-'.7962_ ____ ~?}_ 

Lo stato patrimoniale riclassificato mostrn un decremento del capitale investito netto di 62,8 ml, 

rispetto alla fine dell'esercizio precedente, attestandosi a 1.279 ml a seguito principalmente dei 

seguenti fattori: 

78 

capitale immobilizzato netto che presenta complessivamente un decremento di 1,7 ml. In 

particolare si rileva un decremento complessivo delle attività materiali e immateriali per gli 

ammortamenti dell'esercizio maggiori rispetto agli investimenti realizzati. 

capitale di esercizio netto che si attesta a 29,2 ml, registra un decremento netto di 61,1 ml, per 

i maggiori debiti rilevati nel 2015 e connessi principalmente al debito verso il Ministero 

dell 'economia e delle finanze per 38,2 ml, Iiguardante il 2014, quale importo netto tl'a le 

esenzioni di rotta e di t erminale a carico del suddetto Ministero e quanto dovuto dalla 

Capogruppo per gli incassi della tariffa di rotta di competenza dell'Aeronautica Militare 

Italiana. La Società è in attesa di ricevere dal MEF le corrette indicazioni al fine di procedere 

al pagamento del suddetto importo. All'incremento dei debiti contribuisce anche 

l'incremento della quota degli incassi di rotta del 2015 di competenza dell'Aeronautica 
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Miìitare l taliana che si attesta a +9,2 ml e ai maggiori debiti tributari per l'imposta JR.ES a 

i;arico del Gruppo. 

Il patrimonio netto si attesta a 1.090,5 milioni di euro, registrando un decremento netto di 143,5 ml 

a seguito della riduzione volontaria del capitale sociale mediante rimborso all'Azionista per 180 ml, 

del pagamento del dividendo per 36 ml da parte della Capogruppo, pc1· l ' incidenza p ositiva della 

riserva per benefici ai dipendenti di 1 ml, l 'apporto positivo della valutazione al fair value del 

derivato per 1,3 ml, alla variazione positiva della riserva da conversione bilanci in valuta estera per 

4,1 ml e dal risultato di esercizio consolidato positivo per 66,l ml. 

La posizione finanziaria netta si attesta ad un v alore negativo di 188,5 ml, in incremento di 80,7 ml 

rispetto all'esercizio precedente ed è così composta. 

Tabella ]_6 - Posizione finanziaria netta consolidata 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni 
( dati in migliaia) 

Liquidità 174,.141 118.253 55.888 
Crnditi finanziari correnti o 1.480 (1.480) 
Indebitamento finanziario corrente (32.788) (46.136) 13.34,8 

Posizione finanziaria corrente netta 141.353 73.597 67.756 -----·--· --·---------· 
Crediti finanziari non coITenti 968 383 585 

Indebitamento finanziario non conente (330.823) (181.766) (149.057) 

Indebitamento finanziario non eonente _.@29.855} (181.383} (148.4.72} 

lP'osizione finanziar ia netta {188.502} (107.786} {80.716} 

La posizione finanziaria netta mostra un maggiore indebitamento di 80,7 ml principalmente a 

seguito dell'emissione del prestito obbligazionario da parte della Capogruppo, avvenuta nel mese di 

agosto 2015 , per 180 ml quale provvista necessaria per poter procedere al rimborso del capitale 

sociale all'Azionista . lRelativamentc invece ai finanziamenti bancari si rileva una riduzione 

complessiva d i 4,5,6 ml a seguito del rimborso delle quote di diversi finanziamenti da parte della 

Capogruppo. La liquidità si attesta a 174,1 ml registrando un incremento di 55,9 ml per i maggiori 

incassi legati alla tariffa di terminale, al credito IV A chiesto a rimborso oltre alla liquidità apportata 

dalla controllata ENAV North Atlantic. 
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4. Processo di privatizzazione 

Il 16 maggio 2014, come già riferito n ella precedente relazione, è stato approvato il decreto del 

P residente del Consiglio dei Ministri che ha determinato i criteri per la privatizzazione e le modalità 

di alienazione di una quota , pari al massimo al 49 per cento, della partecipazione detenuta dal 

Minist ero dell'economia e delle finanze del capitale ENA V S.p.A. 

Il processo di quotazione in Borsa di E NAV, secondo la società, olt1·e a consentire l'ampliamento 

dell 'azionariato e quindi una più ampia diffusione del capitale di rischio, rappresenta per lo Stato 

una significativa occasione per reperire risorse finanziarie, nel quadro dei complessivi programmi di 

privatizzazione, e per incrementare al tempo stesso la produttività di imprese, quali EN A V, in grado 

di attrarre investitori italiani ed esteri e di contribuire alla crescita del settore del trasporto aereo con 

riflessi in ambito tariffario e sul tessuto industriale nazionale. 

In tale contesto, EN A V, al fine di preparare al meglio il proprio percorso di privatizzazione, ha posto 

in essere una serie di attività propedeutiche alla quotazione, soprattutto in ambito organizzativo. I n 

particolare, la Società ha adeguato processi, procedure e sist emi informativi agli standard contabili 

internazionali IAS/IFRS (lnternational Accounting Standards) ed aggiornato il propl"io Sistema di 

Controllo di Gestione e dei processi di Chiusura Contabile in conformità con le linee guida di Borsa 

Italiana . 

Il processo di quotazione di ENAV, attraverso un Offerta Pubblica Iniziale (IPO), è stato pOl'tato a 

temine il 26 luglio 2016 con la quotazione della Società sul mercato t elematico della Borsa Italiana. 

Tra le attività rilevanti effettuate nel periodo è utile evidenziare l 'attività di predisposizione del 

Piano I ndustriale di Grnppo, nell'ambito del percorso di privatizzazione e di implementazione degli 

obiettivi aziendali di consolidamento, razionalizzazione e crescita in coerenza con le linee di sviluppo 

del Gruppo del prossimo quinquennio. 

Sempre in tale ambito, è stata avviata un' attività di risk assessment diretta a defini1·e un proprio 

Corporate Risk Profile ed un modello di gestione dei rischi in linea con le best practice di mercato e 

coerente con le linee guida di Borsa I taliana. In termini di esposizione complessiva al rischio, le 

risultanze di tale lavoro, nonostante una serie di punti di attenzione, sono state sostanzialmente 

positive. Il sistema di controllo ENAV si è pertanto rivelato complessivamente efficace evidenziando 

una 1·iduzi.one, in termini di volumi ed impatti, dei rischi maggiormente critici. Con particolare 

riferimento al presidio dei profili di rischio in ambito ex d.lgs. n. 231/2001, la Società ha inoltre 

avviato un'attività di aggiornamento del modello di Organizzazione e Gestione e del Codice Etico, 

successivamente approvati con delibera del Consiglio di Amministrazione lo scorso 29 marzo. 
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inoltre, :in considerazione dell'obiettivo primario d i ottimizzare la prnpzia struttm·a finanz:iana, sono 

st ate inohni post e 111 essere alcune azioni utili ad allineare il li vello di leva finanziaria alle best practice 

di 1nercato. 

In particolare, su richiesta dell'azionista pubblico è stato ridotto il capitale sociale di un import o pari 

a 180 mln attraverso una distribuzione di un extra-dividendo all'Azionista, portando il capitale a 

Euro 94,1.744.385. 

ll Consiglio di Amministrazione di lEnav, nella seduta dell'8 maggio 2015, ha deliberato l'emissione 

di un prestito obbligazionario pri1;ate placement per complessivi 180 ml, per reperin la necessaria 

liquidità funzionale alla distribuzione dell'extra div idendo. 

A seguito di tale decisione, in data 4, agosto 2015 si è conclusa l'emissione inaugurale del prestito 

obbligazionario (Bond) per un valore nominale complessivo di 180 ml e una durata di sette anni da 

rimborsare integralmente alla data scadenza fissata al 4, agosto 2022. 

Per quanto attiene ai principali profiJi di natura economico-finanziaria, l'emissione obbligazionaria 

prevede il pagamento di una cedola annuale posticipata, in misura dell'l,93 per cento fisso del valore 

nominale. 

Enav è oggi qualificata come "ente di interesse pubblico" ai sensi dell'art 16 del d.lgs . n . 39/2010. 

Sempre in tale ambito l'Assemblea della società in data 2 marzo 2016 ha deliberato, ai sensi dell'art. 

2445 del Codice Civile, la 1·idu zione volontaria del capit ale sociale ai sensi dell'art. 2445 d el Codice 

Civile da euro 94,1.744,.385,00 ad euro 54,1.744.385,00 (ossia 4,00 milioni di euro) da convertire in 

riserve disponibili di patrimonio netto, al fine di permettere alla Società di acquisirn una m aggiore 

flessibilità sotto il profilo della struttura del capitale nonché un potenziale maggior apprezzamento 

in sede di valutazione da parte degli operatori di mercato nell 'ambito del processo di quotazione. 

La Società ha posto in essere iniziative per l' allineamento del proprio sistema di governo societario 

alle disposizioni in materia previst e dal TUF e dal Codice di Autodisciplina; è stato approvato il 

nuovo Statuto di Quotazione e sono stati costituiti, nell'ambito consiliare, il Comitato Controllo e 

Rischi e Parti Correlate ed il Comitato nomine e remunerazione. 

La nuova governance societaria prevede inoltre una maggiore autonomia e indipendenza degli 

amministratori e dei sindaci, nonché una maggio1· partecipazione dei soci prevedendo sistemi di voto 

elettronico o per corrispondenza o per mezzo di deleghe di voto . 

I n tale ambito la Società ha inoltre istituito un Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi 

(SCIG R) con l'obiettivo di rafforzare le funzioni Corporate di indirizzo, coordinamento e controllo ed 

il governo del processo a livello di Gruppo. 

E nav ha inoltre posto in essere nuove discipline in materia di comunicazione e parti correlate. 
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Per quanto attiene la comumcaz10ne sono state approvate la procedurn del Gruppo inerente la 

gestione interna e la comunicazione all'esterno delle informazioni societarie, eon particolare 

riferimento alle informazioni privilegiate, e la procedura per la tenuta del registro delle persone che 

hanno accesso a informazioni privilegiate, sia allo scopo di preservare la riservatezza dei documenti 

e delle informazioni inerenti il Gruppo, sia per assicurare una più corretta informazione al pubblico. 

Con riferimento alle norme legislative e regolamentari in materia di "market abuse", ai sensi 

dell'articolo 152-sexies del Regolamento Emitteiiti sulle azioni emesse da Enav e sugli strumenti 

finanziari ad esse collegati, il 29 marzo 2016 il Consiglio di Amministrazione ha approvato la relativa 

procedura di Internal Dealing. 

Nella seduta del 21 giugno 2016, il Consiglio di Amministrazione ha approvato, in via definitiva, la 

"Procedura in materia di operazioni con parti correlate", in conformità con il Regolamento OPC e 

alla Comunicazione n. DEM/10078683 del 24 settembre 2010 con l'obiettivo di stabilire i principi di 

comportamento che la Società è tenuta ad adottare per garantire una gestione conforme delle 

operazioni con parti correlate. 

Per quanto attiene le principali variazioni di carattere organizzativo legate alle nuove esigenze 

organizzative e gestionali della Società, sono state costituite le funzioni aziendali: Risk Management, 

al fine di adeguare la governance della società con un sistema dei controlli che sia integrato, basato 

sulla gestione dei rischi, e per coprire i rischi aziendali, alle dirette dipendenze del Responsabile 

Amministrazione Finanza e Controllo; Investor Relations per la cura dei rapporti con gli organi di 

informazione, incaricati della stesura delle bozze dei comunicati relativi alle Informazioni 

Privilegiate concernenti la società o le società controllate c di assicurare il corretto adempimento 

degli obblighi informativi previsti per le Informazioni Privilegiate. 

Tra gli investitmi iniziali vi è stata la presenza di fondi pensione ed infrastrutturali di medio-lungo 

periodo sia italiani che esteri. 

Le principali caratteristiche dell'offerta sono state: 

prezzo di Offerta e prezzo Istituzionale entrambi fissati in euro 3,30 per Azione; 

offerta Globale di Vendita di n. 230 milioni di Azioni per un introito per il Ministero 

dell'economia e delle finanze di euro 759 milioni (circa euro 834 milioni in caso di integrale esercizio 

dell'opzione Greenshoe)12; 

1~ La greenshoe è un'opzione che pennette all'atto del collocamento dei titoli di una società, finalizzato all'ingrnsso in 
Borsa, la facoltà pel· l'emittente di aumentare la dimensione dell'offerta in modo da rispondere adeguatamente alla 
domanda di titoli da parte degli investitori. 
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al pubblic,c, indistinto e ai dipendenti è stato allocato il 1 O per cento dell' Offe1·ta Globale e agli 

Investit ,ni Istit1Jzionali il 90 per cento. 

In data 2 agosto 2016 è stata esercitata l'opzione greenshoe su un pacchetto di 22,6 milioni di azioni 

corrispondenti al 4,17 2 per cento del capitale sociale di Enav, portando al 46,627 per cento la quota 

del capitale sociale presente sul mercato. U 53,373 pe1· cento del capitale sociale, pari a 289.144.385 

eurn,, è detenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze. 
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5. Considerazioni conclusive 

L'esercizio al 31 dicembre 2015 di ENA V Spa si è chiuso con un utile pari a 49,8 ml, in aumento di 

11 ml circa rispetto all'anno 2014 (utile pari a 38,8 ml). Anche il bilancio d'esercizio di Gruppo, in 

linea con quello della Capogruppo, chiude con un utile n etto, di 66,08 milioni, in aumento rispetto 

all 'esercizio precedente (40 ml). 

Su tale positivo risultato ham10 inciso diversi fattori tra cui è opportuno menzionare: l'aumento dei 

ricavi di terminale, che hanno registrano un incremento del 4,,8 pe1· cento (per le maggiOI'i unità di 

servizio sviluppate nel 2015); il balance, che ha inciso positivamente sull'ammontare dei ricavi per 

17,7 ml; i costi operativi ridottisi dello 0,9 per cento rispetto all 'anno precedente (attestandosi a 

607 ,4 ml), con la conseguenza di un EBITDA in aumento del 9,6 per cento e, infine, i proventi e oneri 

finanzia1·i che sono pari a 2,6 ml. 

Il patrimonio netto si è attestato a 1.120 ml, registrando un decremento netto di 163,7 ml (pal"Ìmenti 

il pat1·imonio n etto di Gruppo registra un decremento di 143,5 ml) a seguito della riduzione 

volontaria del capitale sociale mediante rimborso all'Azionista per 180 ml, del pagamento del 

dividendo per 36 ml, dell'incidenza positiva della riserva per benefici ai dipendenti di 1,2 ml, 

dell'apporto della valutazione alfair value del derivato per 1,3 ml e del risultato di esercizio positivo 

per 49,8 ml. 

Relat ivamente alla "qualità del servizio" di gestione del traffico aereo, espressa come puntualità dei 

voli e continuità dell'erogazione dei servizi di navigazione aerea, n el 2015 è stata confermata la 

positiva gestione operativa di ENAV, con il riconoscimento di circa 6 ml di bonus sulla capacità, 

previsti dallo schema delle pe1formance comunitario. 

D al punto di vista della Sicurezza l'EN A V si è dotata di uno specifico manuale, il Safety Management 

Manual - SMM e di uno specifico sistema di gestione, il Safety ivlanagement System - SMS. 

In particolare, nel corso del 2015, la quasi totalità delle procedure del sistema di gestione della 

sicurezza (SMS) è stata aggiornata per adeguare i processi di gestione alle modifiche regolamentari 

intervenute e per tener conto dello stato d'implementazione del Safety Pian 2015-2017 (il documento 

che raccoglie le iniziative per il miglioramento delle performance di Safety e per il conseguimento dei 

Safety Target stabiliti nell'ambito dello Schema di Prestazione che si applica ai Fornitori dei Servizi 

della Navigazione Aerea dell'Unione Europea). 

84 
Corte dei conti - Relazione Enav spa esercizio 2015 



–    85    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N . 476 

fl processo di monitoraggio del Safe~y Plan ha evidenziat o nel 2015 una percentuale di effettiva 

implementazione da parte della societ à pari a circa 1'87 per cento, con un 13 per cento di azioni che 

risu ltano posposte al 2016 e il rispetto dei livelli minimi di prestazioni dichiarati nel Pe1fonnance 

P la.n 2015-2019. 

Il 2015, infatti, in conformità ai Regolament i Comunitari n. 390/2013 e 11. 391/2013, costituisce il 

primo anno del secondo periodo di riferimento del Pe,fonnance P la.n ch e aV1·à una durat a 

quinquennale, con chiusura quindi nel 2019. La novità riguarda l' assoggettament o al suddetto piano 

anche dei servizi di t erminale, che pe1· l'Italia riguardano gli aernporti inclusi nella prima e secon da 

zona di tariffazione. 

Nel rispetto dell'impegno assunto all ' interno del nuov o Piano delle Pe~fonnance, approvato con la 

decisione di esecuzione (UE) 599 del 2016, la Società h a adottato azioni mirate alla t utela del proprio 

equilibrio econom ico-finanziario , con l 'obiettivo, da una parte , dì perseguire il conseguimento dei 

livelli di effìcìentamento previsti dallo schema comunitario e, dall'altra, dì mitigare i parziali effetti 

negativi sull'andamento della gestione generati dal calo dei volumi di trnffico. 

Nell'ambito delle attività internazionali, ENAV ha dato seguito ad una serie di azioni v olte a 

con solidare i rapporti con gli altl'i A ir N avigation Ser-vice Provider e con le principali Organizzazioni 

Int eniazionali esistenti nell'ambito del trasporto aereo ed in particolare con l'Air Traffic 

M anagement (tra i principali Commissione Europea, CANSO, EUROCONTROL, ICAO). 

Con riferimento agli investimenti, attraverso gli interventi delineati nel piano per il triennio 2015-

2017, ENAV ha mantenuto un'azione finalizzato a disporre di un sistema tecnologico in linea con i 

concetti del nuovo network dei se1·vizi di assist enza al volo (ATM), che sta caratterizzando il quadro 

di riferimento internazionale. Gli investimenti dell'esercizio, comunque, si sono sost anziati in circa 

111 ,3 ml, in decremento del 12,3 per cento rispetto al 2014 (1 27 nù) . 

Una leggera flessione ha caratterizzato l' andamento dell'attività commerciale risp etto al 2014, anche 

p er effetto della complessa situazione politica internazionale che ha determinato un fermo delle 

attività previste in Libia. 

L ' evento che ha comunque maggiormente caratterizzato le attività della Società n el corso del 2015 

è stato il processo di privatizzazione che ha visto il suo compimento il 26 luglio 2016 con l'avvio delle 

negoziazioni delle azioni di Enav S.p .A . presso il Mercato Telematico Azionario della Borsa di 

Milano. 
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L'Offerta pubblica si è conclusa con il collocamento di iniziali 230 milioni di azioni pari a circa il 42,5 

per cento del capitale sociale, di cui 207 milioni di azioni, pari al 90 per cento dell 'Offerta Globale , 

riservata ad Investitori Istituzionali in Italia e all'estero e 23 milioni di azioni, pari al 10 per cento 

dell'offerta globale di vendita, rivolta al pubblico indistinto in Italia e ai dipendenti. 

In data 2 agosto 2016 è stata esercitata l'opzione greenshoe su un pacchetto di 22,6 milioni di azioni 

corrispondenti al 4,172 per cento del capitale sociale di Enav, portando al 46,627 per cento la quota 

del capitale sociale presente sul mercato. Il 53,373 per cento del capitale sociale, pari a 289.144.385 

euro, è detenuto dal Ministern dell'economia e delle finanze. 

Pe1· giungere a questo risultato la Società ha dovuto affrontare un impegnativo percorso di 

rinnovamento con cambiamenti nell'organizzazione, nella corporate governance, nei processi e anche 

nel percorso di sviluppo e ricerca di professionalità. 
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ACC 

AENA 
AFIS 

AIP 

AIRPROX 

AIS 

AISAS 

AMI 

AMS 
ANSP 
ANSV 
AOIS 

AOP 

APATSI 

APP 

ARO-MET 

ATC 

ATFM 

ATM 

ATS 

AU 

AVL 

BCA 

BTP 

CAA 

CANSO 

CE 

CFMU 

CIP 

ACRONIMI E GLOSSARIO 

Area Cont.rol Center - Centro di controllo regionale 

Aeropuertos Espanoles y Navegacion Aerea 

Acrndrome Flight KnfOl'mation Service 

Aeronautica! information Pubblication -Pubblicazione Informazioni 
Aeronautiche 

Parola codice usata per designare una Aircraft proximity-Uno degli 
inconvenienti di diversa gravità per il potenziale rischio di collisione 

Aeronautica] Information Service - Servizio di informazioni aeronautiche 

AKS Autornated Systern 

Aeronaut.ica Militare Italiana 

Alcnia Marconi System 

Aeronautical national Service Providers 

Agenzia Nazionale per la Sicurezza del Volo 
Automated operational Information System 
Area operativa 

Airport ATS Interface - Programma europeo per l ' aumento della capacità di 
traffico negli aeroporti 
Approach Contro} Service/Office - Servizio di controllo di avvicinamento o 
ufficio di avvicinamento 

ATS Reporting Office - Metereology- Ufficio Informazioni dei servizi del 
traffico aereo e metereologia 

Air traffic Contro! - Controllo del traffico ae1·eo 

Air Traffic Flow management - gestione dei flussi di traffico aereo- Funzione 
centralizzata da EUROCONTROL a Bruxelles 
Air traffic management 

Air Traffic Service -Servizi del traffico aereo; comprendono ATC, FIS, AIS, 
ALS, etc. 
Amministratore Unico 

Aiuti Visivi luminosi 

Benefit Cost. Analysis - Analisi Costo/Benefici 

Buoni del Tesoro Poliennali 

Civil A vialion Authority 

Civil Air Navigation Services organisation 
Commissione Em·opea 

Centrai Flow Management Unit - Unità centralizzata per la gestione dei flussi 
di traffico 

Convergence and Implementation Programme - Prog:ramma di convergenza 
ed implementazione 
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CIPE 
CNS 
COTS 
CTR 

CTT 

CUT 

CWP 
DATA LIN K 
DCAC 
DFS 

DME 
DNM 
DNV 
DSNA 
DUR 
EASA 

EATCHIP 

EATMN 
EATMS 

ECAC 

EGNOS 
Enac 

Enav 

EOIG 
ESA 
ESSP 

EUROCONTROL 

EWA 
FAA 
FAB 

FBS 
FDP 
FEP 
FIR 

FIS 
.FL 

FSS 
GAT 
GATETOGATE 

GNSS 

GPS 
HCAA 

II 

Comitato interministeriale per la ·Prngrammazione Economica 

Comunicazione Navigazione Sorveglianza 

Commerciai Off the Shelf 
Contro} Zone - Zona di controllo di avvicinamento 

Coefficiente di tariffazione, per i servizi di assistenza al volo in terminale 

Coefficiente Unitario di tariffazione pe1· i servizi di assistenza al volo in rotta 

Controller W orking Position 
Collegamento Dati 
Department of Civil Aviation of Cyprus 
Deutsche Flugsicherung GmhH (Germania) 
Distance measuring Equipment - Apparato misuratore di distanza 

Directorate Network Management. (EUROCONTROL) 

Det N orske V eritas 
Direction des Services de la Navigation Aerienne (Francia) 
Determined Unit Rate 
European Aviation Space Agency 
European Air Traffic Contro} Harmonisation and Integration Programme -
Programma Europeo di Armonizzazione cd Integrazione dei sistemi di 
assistenza al volo 
European Air Traffic management. network 
European ATM Systcm - Sistema europeo per l'ATM 

European Civil Aviation Conference - Conferenza europea dell'aviazione civile 

European Geostationary N avigation Overlay System 
Ente nazionale per l'aviazione civile 

Enav spa - Società italiana responsabile dei servizi della navigazione aerea 

EGNOS Operators Infrastructure Group 

European Space Agency 
European Satellite Services Provider 

Organizzazione Internazionale per la sicurezza della navigazione aerea 

EGNOS Working Agreement 
Federal Aviation Administration 
Functional Airspace Block 

Fall Back System 
Flight Data Processing 
F light efficiency plan 
Flight Information Region - Regione Informazioni Volo 
Flight Information Service - Servizi dì Informazione Volo 

Flight Leve 
Flight Service Station - Stazione del servizio informazioni volo 

Genera! Air Traffic 
Da cancello di partenza a cancello di anivo 
Glohal Navigation Satellite System - Sistema globale di navigazione 

satelittare 
Glohal Positioning System 
Hellenic Civil Aviation Authority 
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ICAO 

rnEE 
IFR 
ILS 
IP 
IPR 
ISO 
LRST 

LSSIP 

MATS 

MATSE 

MCC 
MED 
MET 
MRT 

NANSC 

NATO 

NDB 

NORACON 

OACA 

OAT 
OLDI 

PATM 

PDR 
PNS 
PPN 

PSA 

RADAR 

RADAR 
PRIMARIO 

RADAR 
SECONDARIO 

RDP 

RF 

RIMS 

RM 

RNAV 
RTO 
SATCAS 
SES 

SESAR 

SESAR JU 

SICTA 

STN 

I nstitute Air Navigat.ion Scrvice 

lntemational Civil A viation Organization - Organizzazione Internazionale 
dell'aviazione civile 

lnstitute lElectrical Electronics Engineern 

Instrument Flight. Rules - Regole del volo strumentale 

Instrument Landing Syst.em - Sistema di atterraggio strumentale 
Implementation Package 

Intellectual property Rights 

lnternational organization for Standardization 
Local Runway Safety Team 

Locai Single Sky ]mplementation Pian 
Malta Air traffic Services Ltd 

Ministres ofTrasport on ATS in Europe - Conferenza Master Contro! Centre 

Master Cont ro} Centre 

I dentificativo regione ICAO per Middle East (Medio Oriente) 
Meteorologia aeronautica 
Multi radar tracking 

N avigation Air N avigation Servi ce Company (Egitto) 
North Atlantic Treat y Organization 
Non Dircctional radio beacon 

North European and Austrian Consortium 

Office de l'Aviation Civile et des Aeroports (Tunisia) 
Operative Air t raffic 

On Line Data Interchange 
P restazioni ATM (:E NAV) 

Premio di Risultato 

Procedure Negoziate Singole 
Piano di Performance Nazionale 

Prova Simulazione e Addestramento 

Radio Detecting and Ranging - Sistema elettronico che fornisce indicazioni di 
distanza e di azimut rispetto alla stazione 

Sistema nel quale gli impulsi radio trasmessi sono riflessi da un oggetto e 
ricevuti per essere trattati e prnsentati su uno schermo 

Sistema nel quale gli impulsi t rasmessi da terra sono ricevuti da un apparato 
di b01·do (transponder) che attiva una trasmissione di risposta 

Radar Data Processing 

Radio frequenze 

Ranging Integrity Monitoring Stations 
Radiomisure 

Area Nav - navigazione d 'area 
Registro tecnico operativo 
Standard Air Traffic Control Automation System 
Single Europcan Sky 

Single European Sky ATM Research 
Sesar J oint Undertaking 

Sistemi innovativi per il controllo del traffico aereo 

Sistema di Tclegestione N azionale 
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sw 
T/B/T/ 
TFR 
TMA 
TWR 
UCM 
UDS 
UE 
UIR 
uo 
VHF 
VORVHF 

VPN 

IV 

Software 
Tena/Bordo/Terra 
Trattamento di fine rapporto 
Terminal Control Area - Area terminale di controllo 
Aerndrome Control Tower - T orre di controllo d'aeroporto 

U nified Change Management 

Unità di servizio 
Unione Europea 
U pper I nformation region 

Unità Operativa 
V ery H igh Frequency 
Omnidircctional radio range - Radiosentiero Omnidirezionale in VHF 

Virtual Private network 
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Riccardo Monaco

Magistrato della Corte dei Conti delegato al controllo su ENAV S.p.A. Angelo Buscema

Direttore Generale Massimo Bellizzi

Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari Loredana Bottiglieri
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PRINCIPALI DATI ECONOMICI, PATRIMONIALI E FINANZIARI CONSOLIDATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati economici

Valori %

Ricavi operativi 849.565                 835.535          14.030 1,7%

Costi operativi (606.593) (611.874) 5.281  (0,9%)

Margine operativo lordo (EBITDA) 242.972                 223.661          19.311 8,6%

Risultato operativo (EBIT) 93.438                   73.072            20.366 27,9%

Proventi (oneri) finanziari 2.286                    (5.602) 7.888  (140,8%)

Risultato netto 66.083                   40.006            26.077 65,2%

Dati patrimoniali e finanziari

Valori %

Capitale Investito Netto (CIN) 1.279.052              1.341.848       (62.796)  (4,7%)

Patrimonio netto (PN) 1.090.550 1.234.062 (143.512)  (11,6%)

Posizione Finanziaria Netta (PFN) (188.502) (107.786) (80.716) 74,9%

PFN/PN (0,17) (0,09) (0,09) 97,9%

Investimenti dell'esercizio 111.320                 126.961 (15.641)  (12,3%)

Flusso di cassa generato da attività di esercizio 264.706                 138.981          125.725 90,5%

Numero dei dipendenti 4.236                    4.186              50 1,2%

Valori in migliaia di euro

31.12.2015 31.12.2014
Variazioni

31.12.2015 31.12.2014
Variazioni
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CORPORATE GOVERNANCE 

Il presente paragrafo rappresenta anche la Relazione sul governo societario prevista ai sensi dell’art. 123-bis 

del D.Lgs. 58/1998 (Testo Unico della Finanza), avuto riguardo alle informazioni richieste dal comma 2, 

lettera b. Si segnala che non avendo ENAV emesso azioni ammesse alle negoziazioni in mercati 

regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, si avvale della facoltà prevista dal comma 5 dell’art. 

123-bis di omettere la pubblicazione delle informazioni di cui ai commi 1 e 2, salvo appunto quelle previste 

dalla lettera b del comma 2. All’interno del paragrafo sono, inoltre, fornite le informazioni richieste dalla 

Direttiva del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 24 giugno 2013 “in ordine all’adozione di criteri e 

modalità per la nomina dei componenti degli organi di amministrazione e di politiche per la remunerazione 

dei vertici aziendali delle società controllate direttamente o indirettamente dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze”, con particolare riferimento alla richiesta rivolta agli Emittenti strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati, di illustrare e motivare nella Relazione sulla corporate governance e nel bilancio le politiche di 

remunerazione adottate per gli Amministratori con deleghe, sulla base delle raccomandazioni del 

Dipartimento del Tesoro.   

Avuto riguardo al parallelo evolversi del percorso di cessione di una quota non superiore al 49% del capitale 

sociale di ENAV da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze attraverso un’offerta pubblica di 

vendita, per come declinata nel D.P.C.M. del 16 maggio 2014, si rappresenta che la presente relazione 

illustra gli assetti di corporate governance con riferimento all’anno 2015. ENAV sta lavorando per allineare il 

proprio sistema di governance a quello delle società quotate, tenendo presenti le regole per esse vigenti e le 

raccomandazioni del Codice di Autodisciplina riportando le informazioni relative all’evoluzione di taluni 

aspetti qualificanti degli assetti societari e di governance nella sezione altre informazioni.  

 

PROFILO 

ENAV è una Società per azioni pubblica, controllata interamente dallo Stato per il tramite dell’Azionista unico 

Ministero dell’Economia e delle Finanze che esercita i propri diritti d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti, non quotata, che espleta i servizi della navigazione aerea per gli spazi aerei e gli aeroporti di 

competenza ai sensi dell’art. 691 bis del codice della navigazione. 

ENAV è stata costituita ai sensi delle disposizioni della Legge n. 665 del 21 dicembre 1996, come 

successivamente modificata ed integrata, in forza della quale la precedente Azienda Autonoma di 

Assistenza al Volo per il Traffico Aereo Generale (AAAVTAG), struttura indipendente della pubblica 

amministrazione dello Stato italiano, è stata dapprima trasformata in Ente pubblico economico denominato 

Ente Nazionale di Assistenza al Volo e, successivamente, in data 1 gennaio 2001, in forza del Decreto 

Interdipartimentale n. 704993 del 22 dicembre 2000 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

Dipartimento del Tesoro, ha assunto la corrente forma giuridica di società per azioni, denominata ENAV 

S.p.A. 

Ai sensi dell’art. 691 bis del codice della navigazione ENAV espleta i servizi della navigazione aerea, che si 

distinguono in: 

a. servizi del traffico aereo, che includono: i servizi di controllo del traffico aereo, comprensivi dei servizi di 

controllo di area, di avvicinamento e di aeroporto; i servizi di informazioni volo; i servizi consultivi sul 

traffico aereo; i servizi di allarme; 

b. servizi di meteorologia aeronautica; 

–    99    –



 

Relazione sulla Gestione 7 

c. servizi di informazioni aeronautiche; 

d. servizi di comunicazione, navigazione e sorveglianza. 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI ENAV 

Il modello di corporate governance di ENAV è di tipo tradizionale con la previsione statutaria, per tutta la 

durata dell’esercizio 2015, di un Amministratore Unico ovvero di un Consiglio di Amministrazione, composto 

da un minimo di tre ad un massimo di cinque membri, e di un Collegio Sindacale, costituito da tre 

componenti. A seguito delle modifiche statutarie intervenute nel corso del 2016 è stata eliminata la 

previsione dell’Amministratore Unico ed introdotto un ampliamento della possibile compagine consiliare con 

un numero di amministratori da cinque a nove. 

La composizione del Consiglio di Amministrazione deve garantire l’attuazione delle norme di cui al D.P.R. 30 

novembre 2012, n. 251 in materia di equilibrio tra i generi negli organi di amministrazione e di controllo nelle 

società controllate dalle pubbliche amministrazioni e nel rispetto dei termini ivi stabili.  

In data 19 settembre 2014, l’Assemblea ha nominato il Consiglio di Amministrazione di ENAV, composto da 

tre membri nelle persone di Maria Teresa Di Matteo con funzioni di Presidente e Nicola Maione e Alessandro 

Tonetti in qualità di Consiglieri, per il triennio 2014-2016 e con durata fino all’approvazione del bilancio al 31 

dicembre 2016, annunciando in quella sede che avrebbe a breve provveduto alla nomina degli ulteriori 

amministratori, tra i quali il nuovo Amministratore Delegato di ENAV. Successivamente, l’Assemblea del 30 

giugno 2015, previe dimissioni del Presidente in carica, poi confermato quale amministratore senza deleghe, 

ha integrato il numero dei componenti l’Organo amministrativo con la nomina di un nuovo Presidente nella 

persona di Ferdinando Falco Beccalli e di un amministratore nella persona di Roberta Neri alla quale, nella 

seduta del 7 luglio 2015, il Consiglio ha conferito i poteri di Amministratore Delegato. 

A norma di Statuto, la gestione dell’impresa spetta esclusivamente agli amministratori i quali compiono le 

operazioni necessarie per l’attuazione dell’oggetto sociale. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni ad un Amministratore Delegato 

e, previa delibera dell’Assemblea, può attribuire deleghe operative al Presidente su materie delegabili ai 

sensi di legge, determinandone in concreto il contenuto. 

Nella fase di composizione a tre dell’Organo amministrativo e fino alla data di conferimento dei poteri 

all’Amministratore Delegato e, quindi, fino alla data del 7 luglio 2015, salvi i poteri di rappresentanza attribuiti 

al Presidente dalla legge e dallo Statuto sociale e salve specifiche deleghe di poteri e di firma attribuite di 

volta in volta con apposite delibere, i poteri sono stati esercitati collegialmente dai componenti l’Organo 

amministrativo. 

Successivamente con delibera in data 7 luglio 2015 il Consiglio di Amministrazione, fermi restando i poteri 

attribuiti al Presidente del Consiglio di Amministrazione dalla Legge e dallo Statuto, comprese la 

rappresentanza legale e la firma sociale in giudizio e di fronte ai terzi, ha riservato alla propria esclusiva 

competenza alcune materie di carattere strategico e programmatico, l’approvazione dei contratti di 

programma e di servizio, le operazioni societarie di carattere straordinario e la conclusione di atti di 

particolare valenza economica e finanziaria. 

Sono stati invece conferiti all’Amministratore Delegato tutti i poteri per l’ordinaria e straordinaria 

amministrazione della Società, compresa la legale rappresentanza, esclusi soltanto quelli riservati dalla 

legge e dallo Statuto al Presidente e quelli riservati dal Consiglio stesso alla propria competenza.  
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In data 20 luglio 2015, previa autorizzazione dell’Assemblea tenutasi in pari data, il Consiglio di 

Amministrazione ha conferito al Presidente le seguenti deleghe: 

� coordinare le attività di auditing, sovraintendendo all’operato delle rispettive strutture dedicate; 

� curare, in raccordo con l’Amministratore Delegato, le relazioni istituzionali nazionali ed internazionali. 

Lo Statuto prevede che il Consiglio di Amministrazione si riunisca di regola ogni mese e comunque ogni 

qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta dall’Amministratore Delegato oppure da 

almeno un terzo dei suoi membri o dal Collegio Sindacale. 

Nel corso del 2015, il Consiglio di Amministrazione si è riunito complessivamente dodici volte, di cui sei nella 

composizione a tre membri nominati dall’Assemblea del 19 settembre 2014 e altre sei volte nella 

composizione integrata a cinque membri nominati dall’Assemblea del 30 giugno 2015. 

 

Comitati Consiliari 

Con delibera consiliare del 7 luglio 2015 è stato istituito il Comitato Remunerazioni con funzioni propositive 

nei confronti del Consiglio d’Amministrazione quanto alle determinazioni di competenza ai sensi dell’art. 

2389 c.c., comma 3, nonché, laddove ritenuto utile, con funzioni consultive, su richiesta dell’Amministratore 

Delegato, quanto alla politica generale di remunerazione e di incentivazione del top management aziendale.  

Il Comitato ha durata coincidente con quella del Consiglio di Amministrazione ed è composto da un numero 

di Amministratori non inferiore a tre, fissato dal Consiglio di Amministrazione all’atto dell’istituzione e della 

nomina; il Comitato riferisce al Consiglio di Amministrazione in ordine all’attività svolta. 

Attualmente il Comitato Remunerazioni è composto da Alessandro Tonetti con funzioni di Presidente e da 

Maria Teresa Di Matteo e Nicola Maione in qualità di componenti. 

Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto, ai componenti il Comitato Remunerazioni è stato attribuito un compenso 

aggiuntivo pari al 30% del compenso deliberato per la carica di Consigliere di amministrazione.  

 

Remunerazione degli Amministratori 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato Remunerazioni e sentito il parere del Collegio 

Sindacale, determina l’ammontare dei trattamenti economici ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del Codice 

Civile del Presidente e dell’Amministratore Delegato, tenendo conto della normativa applicabile nonché sulla 

base di confronti rispetto a quanto praticato presso società esterne comparabili per dimensione e 

complessità.  

Il trattamento economico di Presidente e Amministratore Delegato prevede attualmente un emolumento in 

forma fissa nei limiti massimi previsti dalla normativa pro tempore applicabile. In data 27 novembre 2015 il 

Consiglio d’Amministrazione chiedeva al Comitato Remunerazioni di attivarsi come per competenza al fine di 

formulare proposte in merito alla remunerazione degli amministratori con deleghe ex art. 2389, 3° comma, 

c.c.. 

I compensi deliberati per l’Amministratore Delegato di ENAV e del Direttore Generale per le cariche rivestite 

nel Consiglio di Amministrazione della controllata Techno Sky S.r.l. vengono interamente riversati in ENAV. 

Le cariche rivestite dal Direttore Generale di ENAV e da due dirigenti rispettivamente di ENAV e di Techno 

Sky nell’ambito del Comitato Direttivo del Consorzio Sicta hanno carattere gratuito. 

Il compenso per la carica di Chief Executive Officer di ENAV Asia Pacific Sdn.Bhd. ricoperta dal 

Responsabile della funzione Sviluppo Commerciale di ENAV viene riversato alla Controllante. 
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Infine, ai sensi di Statuto, è fatto divieto di corrispondere gettoni di presenza ai Consiglieri di 

Amministrazione e ai Sindaci ed è posto un limite all’importo della remunerazione che può essere 

riconosciuta ai componenti di Comitati con funzioni consultive o di proposta costituiti, ove necessario, 

all’interno del Consiglio. 

Con riferimento al triennio 2014-2016: i) il compenso per il Presidente del Consiglio di Amministrazione e per 

i Consiglieri è stato stabilito dall’Assemblea nella seduta del 19 settembre 2014; ii) gli emolumenti 

dell’Amministratore Delegato e del Presidente del Consiglio di Amministrazione sono stati stabiliti, in ragione 

delle deleghe conferite, rispettivamente nelle sedute consiliari del 20 luglio 2015 (con decorrenza 7 luglio 

2015) e del 30 settembre 2015 (con decorrenza 20 luglio 2015). In considerazione dell’ampliamento dei 

compiti attribuiti all’Amministratore Delegato e al Presidente nell’ambito del processo di IPO in corso alla 

data di approvazione del bilancio ed alla luce della rilevante normativa applicabile in materia di 

determinazione dei compensi degli amministratori con deleghe anche a seguito della emissione del prestito 

obbligazionario avvenuta nel corso del 2015, sono in via di rivisitazione, da parte del Comitato 

Remunerazioni, la quantificazione degli emolumenti da riconoscersi ai sensi dell’art. 2389, comma 3, c.c. e 

di Statuto. 

I compensi deliberati per il Consigliere dipendente del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - con la 

carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione dal 19 settembre 2014 al 30 giugno 2015 e di 

Consigliere senza deleghe dal 30 giugno in avanti, sono riversati all’amministrazione di riferimento. 

 

IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 

Audit  

La funzione Audit, istituita nel 2002 dalla Capogruppo, risponde ai sensi di legge e di Statuto all’Organo 

amministrativo e dipende funzionalmente dal Presidente del Consiglio di Amministrazione in cui l’ambito di 

attività si estende alle controllate Techno Sky e Consorzio Sicta.   

La funzione Audit svolge un’attività indipendente, di assurance e consulenza e cura l’informativa ai vertici 

circa la pianificazione e i risultati delle attività di internal audit svolte per ENAV e le società controllate. La 

funzione valuta l’adeguatezza del sistema di controllo interno in relazione agli obiettivi aziendali, da 

perseguire nel rispetto dell’efficacia ed efficienza delle operazioni, tutela del patrimonio aziendale e 

conformità a leggi, regolamenti e contratti. 

La funzione audit, inoltre, assicura all’Organismo di Vigilanza il supporto tecnico-operativo per 

l’espletamento dei compiti e delle funzioni attribuiti. 

 

Organismo di Vigilanza e Modelli di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 

ENAV e Techno Sky hanno definito e adottato con delibera dell’organo amministrativo pro tempore modelli 

di organizzazione, gestione e controllo e nominato gli Organismi di Vigilanza aventi il compito di valutare 

l’adeguatezza e l’osservanza dei modelli medesimi. 

I suddetti Organismi di Vigilanza hanno forma collegiale mista e sono presieduti dal medesimo soggetto 

esterno. Entrambi gli Organismi sono stati nominati per il triennio 2013-2015 con scadenza all’approvazione 

del bilancio 2015. 

Nel corso del 2015, l’Organismo di Vigilanza di ENAV si è riunito 6 volte. 
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E in corso una attività di revisione del Modello Organizzativo ex d.lgs. 231/2001 di ENAV, quanto alla 

redazione della matrice rischio reato, all’individuazione degli ambiti di miglioramento del Sistema di controllo 

interno ai fini del predetto decreto, all’integrazione dei flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza ed 

all’aggiornamento del modello alle nuove fattispecie di reato presupposto. Parallelamente, sono in corso gli 

analoghi adempimenti relativi ad assicurare la compliance alla normativa del D. Lgs 231/2001 anche con 

riferimento agli altri soggetti del Gruppo. 

 

Società di revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti di ENAV è esercitata da una società di revisione, selezionata a mezzo di gara 

pubblica e nominata dall’Assemblea del 16 maggio 2013 per il triennio 2013-2015. Alla medesima società 

sono state inoltre affidate le attività di revisione dell’attività di separazione contabile prevista dall’art. 11 

sexies, comma 7 bis della legge 248/2005, in materia di contabilità analitica, per l’individuazione dei ricavi e 

dei costi di competenza afferenti ai servizi resi da ENAV. A seguito dell’acquisizione da parte di ENAV dello 

status di Ente di Interesse Pubblico, conseguente all’emissione del prestito obbligazionario quotato avvenuta 

nel mese di agosto 2015, è stata bandita una gara ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs 39/2010 per l’affidamento 

dell’incarico alla società di revisione della durata di nove esercizi (2016-2024). 

 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari  

In ENAV, a partire dal 2007 su specifica richiesta dell’azionista Ministero dell’Economia e delle Finanze, per 

un avvicinamento maggiore ai sistemi di corporate governance delle società quotate, fu richiesta 

l’introduzione della figura del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di cui alla 

Legge 262/2005. L’Assemblea di ENAV del 1° marzo 2007 modificò lo Statuto introducendo la figura del 

Dirigente Preposto. A seguito dell’emissione del prestito obbligazionario del mese di agosto 2015, per effetto 

del cambio di status di ENAV, ora società Emittente di strumenti finanziari quotati, la figura del Dirigente 

Preposto è divenuta a tutti gli effetti obbligatoria ex lege ricadendo nel pieno ambito di applicazione dell’art. 

154 bis del testo Unico della Finanza.   

Con riferimento alla nomina di tale figura, ai sensi dell’art. 18bis dello Statuto sociale il Consiglio di 

Amministrazione, su proposta dell’Amministratore Delegato e previo parere del Collegio Sindacale, nomina il 

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, vigilando affinché lo stesso disponga di 

adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti che gli sono attribuiti, nonché sul rispetto effettivo delle 

procedure amministrative e contabili. 

Il Dirigente Preposto deve possedere i requisiti di onorabilità previsti per gli amministratori e deve essere 

scelto secondo criteri di professionalità e competenza tra i dirigenti che abbiano maturato un'esperienza 

complessiva di almeno tre anni in funzioni amministrative presso imprese, o presso società di consulenza o 

studi professionali. 

In data 14 novembre 2014, il Consiglio di Amministrazione ha nominato previo parere favorevole del Collegio 

Sindacale, la responsabile della funzione Amministrazione quale Dirigente Preposto per il triennio 2014-2016 

e, dunque, fino all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2016. Il predetto Consiglio di 

Amministrazione ha anche deliberato che il Dirigente Preposto partecipi alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione nelle quali sono previsti all’ordine del giorno argomenti che hanno impatto sulla situazione 

economica, patrimoniale o finanziaria di ENAV e del Gruppo a cui fa capo la Società nei casi in cui sono 
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discussi argomenti pertinenti la sua attività e che possa accedere a tutti i documenti e alle delibere degli 

organi sociali che hanno riflessi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria di ENAV. 

La figura del Dirigente Preposto è stata introdotta anche nella società controllata Techno Sky. 

 

Collegio Sindacale  

Il Collegio Sindacale di ENAV è costituito da 3 membri effettivi e da due sindaci supplenti.  

L’Assemblea dell’11 giugno 2013 ha nominato per il triennio 2013- 2015, con scadenza all’approvazione del 

bilancio per l’esercizio 2015, i signori Paola Ferroni, in veste di Presidente, Vincenzo Donato e Antonio 

Parente, quali sindaci effettivi, ed i signori Daniela De Vincenzo e Riccardo Monaco, quali sindaci supplenti.  

Nel luglio 2015 i Sindaci Vincenzo Donato e Antonio Parente hanno rassegnato le proprie dimissioni e sono 

pertanto subentrati nella carica i due Sindaci supplenti. 

Successivamente, l’Assemblea tenutasi in data 20 luglio 2015 in forma totalitaria ha deliberato l’integrazione 

del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2401 c.c. nominando due nuovi Sindaci effettivi nelle persone dei 

signori Gennaro Pappacena e Donato Pellegrino e confermando i precedenti Sindaci supplenti per lo stesso 

ruolo. 

Nell’esercizio 2015, l’Organo di controllo si è riunito 10 volte. 

Ai sensi dell’art. 2403 c.c. il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

A seguito della emissione del prestito obbligazionario in data 4 agosto 2015 e della qualifica di ente di 

interesse pubblico assunta da ENAV a decorrere da quella data, il Collegio Sindacale ricopre anche le 

funzioni di Comitato per il controllo interno e la revisione contabile ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 39/2010. 

 

Il Magistrato delegato della Corte dei conti al controllo sulla gestione finanziaria 

ENAV è soggetta al controllo sulla gestione del bilancio e del patrimonio da parte della Corte dei conti che 

riferisce annualmente al Parlamento ai sensi dell’art. 12 della L. 21 marzo 1958 n. 259 in merito alla 

legittimità e alla regolarità delle gestioni e sul funzionamento dei controlli interni. A dicembre 2015 è stata 

pubblicata la Relazione sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria di ENAV S.p.A. per 

l’esercizio finanziario 2014. Il magistrato delegato al controllo della Società partecipa alle sedute degli organi 

sociali. 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Nel mese di gennaio 2016 il Consiglio di Amministrazione di ENAV ha approvato l’aggiornamento del piano 

di prevenzione della corruzione per il periodo 2016 – 2018. Il piano, che si presenta come un documento 

autonomo, compatibile e complementare con il sistema di controllo interno definito da ENAV, mira a 

prevenire non solo specifiche condotte criminose ma anche qualsiasi comportamento potenzialmente idoneo 

a favorire situazioni di cattiva amministrazione.  Nel corso del 2015 il Responsabile per la prevenzione della 

corruzione, che riveste anche il ruolo di responsabile della funzione Audit, ai sensi della Legge 190/2012 ha 

svolto le attività di verifica e di monitoraggio attraverso attività di audit programmate per il 2015 da cui sono 

emersi dei suggerimenti riportati nell’ambito della relazione annuale della funzione audit. Relativamente 

all’attività di formazione e di informazione, in conformità a quanto previsto dalla Legge 190/2012, è stata 
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avviata un’attività informativa a tutto il personale ENAV tramite corso e-learning e un’attività di informazione 

one to one a ogni dirigente coinvolto nel processo di risk assessment.    

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

A decorrere dal 2014 ENAV e Techno Sky hanno istituito un’apposita sezione denominata Trasparenza, nel 

proprio sito istituzionale, in cui sono pubblicate tutte le informazioni richieste dal D. Lgs. N. 33 del 14 marzo 

2013 relativo a Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. Il responsabile della Trasparenza è stato individuato 

nel responsabile della funzione Risorse Umane di ENAV.  

Nel corso del 2015 si è proceduto all’aggiornamento delle informazioni in conformità della normativa in 

materia, laddove applicabile. E’ stato individuato il Titolare del potere sostitutivo al quale il cittadino può 

inoltrare la propria richiesta di accesso civico. E’ stato aggiornato e pubblicato nell’apposita sezione del sito 

istituzionale, il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2016 – 2018. 

 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI  

L’Assemblea degli Azionisti di ENAV è costituita dal Socio unico Ministero dell’Economia e delle Finanze 

che, ai sensi dell’art. 35 della legge 144/99, esercita i diritti dell’azionista d’intesa con il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

Nel 2015 l’Assemblea si è riunita 3 volte in sede ordinaria. L’Assemblea tenutasi in sede ordinaria in data 20 

luglio 2015 ha poi, in sede totalitaria, deliberato l’integrazione del Collegio Sindacale per come sopra 

descritto. Infine, sempre nell’anno 2015, l’Assemblea si è riunita 1 volta in sede straordinaria.  

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Ad ottobre 2014 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha manifestato l’intenzione di procedere, 

nell’ambito del predetto processo di privatizzazione di ENAV, ad una riduzione del capitale sociale, invitando 

l’Organo amministrativo della Società ad effettuare proprie autonome analisi e valutazioni in merito alla 

percorribilità di tale operazione. 

All’esito delle valutazioni effettuate dal Consiglio di Amministrazione e comunicate all’Azionista, l’Assemblea 

del 13 aprile 2015 ha deliberato, in parte straordinaria, la riduzione volontaria del capitale sociale ai sensi 

dell’art. 2445 c.c. per l’importo di 180 milioni di euro e connessa modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale di 

ENAV, prendendo altresì positivamente atto dell’avvio del processo finalizzato alla emissione di prestito 

obbligazionario private placement per il corrispondente importo, tramite il quale la Società ha ritenuto di 

provvedere al pagamento del predetto dividendo straordinario. 

Successivamente, in data 8 maggio 2015, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’emissione del 

prestito obbligazionario private placement per complessivi 180 milioni di euro. 

Nel contesto del ridetto processo, l’Assemblea straordinaria tenutasi in data 2 marzo 2016 ha deliberato la 

riduzione volontaria del capitale sociale ai sensi dell'art. 2445 del codice civile per l'importo 400 milioni di 

euro e contestuale costituzione di riserva disponibile nonché la connessa modifica dell'art. 5 dello Statuto 

sociale di ENAV S.p.A. 

Tra gli altri salienti snodi inerenti l’operazione di cessione di quota del capitale sociale a mezzo di OPV, si 

segnala che l’Assemblea straordinaria e ordinaria tenutasi in data 10 marzo 2016 ha deliberato: i) 
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l’approvazione del progetto di ammissione a quotazione; ii) l’adozione di un testo di Statuto sociale per la 

quotazione, sospensivamente condizionato nell’efficacia alla data di inizio delle negoziazione delle azioni 

della Società, contenente clausole idonee a garantire la compliance societaria alla normativa applicabile alle 

società quotate; iii) l’adozione, con efficacia immediata, di un nuovo testo di Statuto Sociale, la cui efficacia 

cesserà al predetto momento di inizio delle negoziazioni, precipuamente al fine di prevedere che il Consiglio 

di Amministrazione sia composto di un numero da cinque a nove membri; iv) l’approvazione di regolamento 

assembleare, sospensivamente condizionato nell’efficacia alla data di inizio delle negoziazione. In pari data, 

l’Azionista, quanto all’ulteriore argomento all’ordine del giorno relativo alle delibere inerenti l’integrazione 

dell’Organo Amministrativo, si è riservato di deliberare sul punto in successiva assemblea. 

 

SCENARIO DI RIFERIMENTO E RISULTATO DELLA GESTIONE 

L’economia italiana nel corso del 2015 ha mostrato segni di ripresa rispetto agli anni precedenti, sebbene 

l’anno sia stato caratterizzato da un andamento altalenante dei suoi indicatori principali. Secondo la Banca 

d’Italia (Bollettino Economico, Gennaio 2016) le esportazioni, dopo aver sostenuto l’attività negli ultimi 

quattro anni stanno adesso risentendo della debolezza dei mercati extraeuropei, mentre una nuova spinta 

all’economia nazionale sta arrivando dalla domanda interna, in particolare per consumi e ricostituzione delle 

scorte. Le prospettive degli investimenti risentono però dell’incertezza riguardo alla domanda estera. 

L’inflazione è scesa e si è attestata allo 0,1 (Eurostat) per cento sui dodici mesi. Per quanto riguarda 

l’occupazione, gli ultimi dati segnalano una ripresa, sebbene la disoccupazione giovanile rimanga ancora a 

livelli piuttosto alti. Il Prodotto Interno Lordo dovrebbe attestarsi ad un +0,8% nell’anno (ISTAT). Anche 

l’economia europea mostra ancora segnali di debolezza avendo registrato, negli ultimi mesi dell’anno, una 

flessione dei valori di inflazione e di crescita, legati anche al calo del costo del petrolio e ad un progressivo 

indebolimento della domanda estera.   

Lo scenario sopra descritto ha condizionato anche il mercato del trasporto aereo nazionale, il quale ha 

registrato nel nostro paese una generale flessione nei livelli di traffico fatturato rispetto al precedente anno.  

Sebbene gli scali nazionali abbiano registrato nel corso del 2015 un incremento del numero dei passeggeri 

pari al 4,5% rispetto all’anno 2014, tale incremento non si è riflesso nelle unità di servizio di rotta, le quali si 

sono attestate ad un -1,7% rispetto all’anno precedente.  

Quest’ultimo risultato è stato principalmente condizionato dal perdurare dell’incertezza nel quadro 

macroeconomico europeo e nazionale, così come dagli effetti generati dal permanere della chiusura dello 

spazio aereo libico. Infatti, così come già accaduto nel terzo trimestre del 2014, la no-fly zone ha 

condizionato le scelte operative delle compagnie aeree che sviluppano traffico sulla direttrice Europa-Africa 

le quali hanno optato per l’attraversamento di rotte esterne allo spazio aereo nazionale. In termini di traffico 

di sorvolo, componente del traffico di rotta storicamente più remunerativa per la società in termini di sviluppo 

di unità di servizio nel 2015 si è registrata una diminuzione del -3,9% di unità di servizio rispetto all’anno 

precedente a fronte di un incremento dei voli pari a +0,8%.  

Anche il traffico nazionale per la rotta ha registrato una riduzione del -8,7% in termini di unità di servizio, 

risultato condizionato dall’andamento del comparto del trasporto aereo italiano che ha visto in riduzione, 

sempre a livello di unità di servizio, la quota del gruppo Alitalia e di Meridiana.  

Il 2015 si caratterizza quindi come un anno particolarmente complesso, influenzato dalla marcata instabilità 

del traffico aereo e dall’entrata in vigore del nuovo periodo regolatorio di riferimento comunitario che, se da 
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una parte ha assoggettato anche il terminale alle regole del nuovo schema delle performance, dall’altra ha 

visto la Commissione Europea richiamare i maggiori Stati europei a presentare dei piani economici per il 

periodo di riferimento 2015-2019 in linea con la performance economica europea di rotta fissata al 3,3% 

medio annuo. A tal proposito, nel marzo del 2015, la Commissione ha emanato per i maggiori Stati europei, 

tra cui l’Italia, una Decisione di non compliance dei piani presentati nel corso del 2014, richiedendo agli 

stessi di rivedere le proprie pianificazioni al fine di renderle pienamente rispondenti agli obiettivi comunitari. 

In tale contesto la Società nel corso dell’anno è stata particolarmente impegnata nel rivedere e negoziare la 

propria pianificazione economica del quinquennio che è diventata parte integrante del nuovo Piano delle 

Performance inviato alla Commissione Europea nel luglio del 2015. Dopo un primo feedback positivo, 

pervenuto già nella parte finale del 2015 dal Performance Review Body, organo tecnico di supporto alla 

Commissione Europea, nel corso dell’ultimo Single Sky Committee svoltosi nel Febbraio 2016, la 

Commissione Europea ha espresso il definitivo parere positivo sulla performance economica presentata 

dall’Italia nel performance plan inviato a luglio 2015.  

Tale evento assume valenza ancor più rilevante se si considera che alcuni dei maggiori Stati europei, ad 

oggi, sono ancora sotto valutazione in quanto il predetto organo comunitario ha espresso parere negativo sui 

rispettivi piani economici.  

Altrettanto rilevante è stato l’impegno profuso durante l’anno dal Gruppo ENAV nelle attività propedeutiche 

alla sua privatizzazione. In particolare, al fine di essere in linea con i requisiti previsti per le società quotate 

da Borsa Italiana, il Gruppo ha proceduto all’avvio delle attività di redazione del Piano Industriale, 

all’aggiornamento del sistema di controllo di gestione ed alla rivisitazione delle relative procedure interne, 

alla valutazione dei rischi aziendali nonché all’ottimizzazione dei sistemi informativi contabili.   

Indubbiamente, l’impegno assunto all’interno del nuovo piano delle performance, congiuntamente agli effetti 

correlati al trend del traffico particolarmente dinamico e turbolento, hanno richiesto alla Società uno sforzo 

ancor più significativo nel controllo dei costi mediante l’adozione di una serie di interventi di natura 

gestionale volti, da una parte, a garantire il conseguimento dei livelli di efficientamento previsti dallo schema 

comunitario e dall’altra, a mitigare i parziali effetti negativi sull’andamento della gestione generati dal calo  

dei volumi di traffico.   

Si evidenzia a tal proposito come il price cap insito nell’attuale schema comunitario delle performance 

consenta di generare effetti positivi sul risultato della gestione, laddove la Società sia in grado di efficientare i 

propri costi rispetto a quanto pianificato nel Piano delle Performance, sempre nel rispetto dei più alti livelli di 

capacità e sicurezza del servizio offerto. 

In tal senso la Società, anche in virtù dell’esperienza acquisita nel corso del primo periodo di riferimento, ha 

adottato una serie di misure atte a limitare in maniera significativa gli effetti sopra indicati.  

A tale risultato positivo si aggiunge anche il bonus sulla performance operativa previsto dall’attuale 

regolamentazione comunitaria legato all’eccellente gestione operativa che ENAV, in continuità con quanto 

fatto nel passato, ha confermato nel corso dell’anno appena trascorso. In particolare, per quanto riguarda la 

Rotta, si evidenzia come a fronte di un target sulla capacità previsto a 0,09 minuti/volo, il risultato è stato di 

0,0095 minuti/volo. A seguito di tale rilevante performance, è stato possibile iscrivere in Conto Economico un 

bonus di oltre 5,5 milioni di euro. Considerando altresì che anche per il terminale era previsto nel Piano di 

Performance un target prestazionale legato alla capacità sugli impianti di prima e seconda fascia tariffaria, il 
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bonus complessivo per l’anno 2015, legato alla efficacia dei servizi di rotta e terminale erogati da ENAV sui 

propri impianti, è stato complessivamente di circa 6 mln di euro. 

In tale contesto, le performance positive conseguite dalla Società nel corso del 2015 hanno permesso di 

mitigare l’effetto derivante dal minor traffico sviluppato nell’esercizio pari a un -4,5% tra quanto pianificato nel 

Piano delle Performance e quanto consuntivato a fine anno in termini di unità di servizio di rotta, 

recuperabile solo in parte dal mercato secondo la regolamentazione tariffaria, e conseguire un risultato netto 

di 49,8 milioni di euro, uno dei migliori risultati ottenuti dalla Società negli ultimi anni.  

 

PIANO DI PERFORMANCE 2015 – 2019 

Il 2015, in conformità ai Regolamenti Comunitari n. 390/2013 e n. 391/2013, costituisce il primo anno del 

secondo periodo di riferimento del piano di performance che avrà una durata quinquennale, con chiusura 

quindi nel 2019. Inoltre è previsto l’assoggettamento al suddetto piano anche dei servizi di terminale, che per 

l’Italia riguardano gli aeroporti inclusi nella prima e seconda zona di tariffazione.   

In linea con le previsioni normative, l’iter di definizione del piano di performance per il secondo periodo di 

riferimento ha preso le mosse già nel 2014 con la pubblicazione della Decisione n° 132/2014 nella quale la 

Commissione Europea ha definito gli obiettivi di performance a livello comunitario, ovvero i livelli di efficienza 

richiesti a livello europeo nelle quattro aree quali: efficienza economica, capacità, safety e ambiente per il 

periodo 2015-2019.  

Rispetto a quanto previsto per il primo periodo di riferimento, in cui gli obiettivi del piano di performance 

erano fissati a livello nazionale, il nuovo quadro regolamentare ha normato la definizione di piani di 

performance a livello di Functional Airspace Block (FAB). Il piano di performance italiano è pertanto confluito 

nel piano del Blue Med FAB di cui l’Italia fa parte insieme a Malta, Cipro e Grecia. Sebbene il focus del 

Regolatore comunitario in materia prestazionale si sia, pertanto, spostato dalla dimensione nazionale a 

quella di FAB, la normativa ha previsto, comunque, che per quanto concerne il raggiungimento degli obiettivi 

di efficienza economica la responsabilità rimanga in capo ai singoli Stati Membri.  

Come detto, con il secondo periodo di riferimento anche il terminale è soggetto allo schema di performance, 

Per quanto concerne l’Italia, sono soggette allo schema di performance la prima zona di tariffazione riferita 

all’aeroporto di Roma Fiumicino, in quanto registra un numero di movimenti superiore ai 225.000 e la 

seconda zona di tariffazione, che comprende gli aeroporti di Milano Malpensa, Milano Linate, Venezia 

Tessera e Bergamo Orio al Serio, in quanto sviluppano un numero di movimenti compresi tra i 70.000 e i 

225.000. La prima fascia è pienamente soggetta allo schema di performance e quindi vincolata sia al 

meccanismo del rischio traffico (condivisione del rischio tra provider e utenti dello spazio aereo) che del 

rischio costi (eliminazione della possibilità di trasferire integralmente ai vettori, attraverso le tariffe, gli 

eventuali scostamenti di costo tra quanto pianificato nel piano di performance e quanto consuntivato a fine 

anno). La seconda fascia tariffaria è invece soggetta al solo rischio costo.  

La terza zona di tariffazione è riferita agli aeroporti che sviluppano un numero di movimenti inferiore a 

70.000, esclusa dall’applicazione della norma comunitaria, e soggetta alla normativa nazionale applicando il 

sistema di cost recovery.  

ENAV, quindi, tenuto conto dei target stabiliti dalla Commissione ha definito la propria programmazione 

economica ed operativa per il periodo considerato. La suddetta programmazione, in conformità con quanto 

previsto dalla normativa comunitaria in materia di performance per i fornitori di servizi della navigazione 
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aerea, è confluita quindi nel piano di performance che l’ENAC ha presentato alla Commissione Europea il 1° 

luglio 2014. La valutazione ufficiale di tale piano da parte della Commissione Europea, anche sulla base 

degli input forniti dall’organo tecnico di supporto Performance Review Body (PRB), si è avuta il 2 marzo 

2015 con l’emanazione della Decisione UE n. 2015/347. In tale Decisione, la Commissione Europea ha 

indicato le azioni di miglioramento che alcuni Stati europei, tra i quali anche l’Italia, avrebbero dovuto 

adottare al fine di rendere i propri piani pienamente conformi agli obiettivi comunitari. A valle delle indicazioni 

ricevute gli Stati interessati dovevano presentare, entro quattro mesi, la propria revisione dei piani. ENAV, 

nel pieno rispetto delle tempistiche regolamentari e ponendosi come obiettivo primario la tutela della propria 

stabilità economica e finanziaria, ha pertanto provveduto alla formulazione di una nuova pianificazione 

economica che, confluita nel nuovo Performance Plan, è stata presentata alla Commissione nel mese di 

luglio 2015.  

A seguito di tale nuovo Performance Plan, la Commissione Europea ha espresso, per il tramite del PRB, il 

proprio parere favorevole per quanto concerne l’obiettivo di efficienza economica. Infatti, nell’Ottobre 2015, è 

stato pubblicato il report di valutazione dei Performance Plan revised, prodotto appunto dal PRB, nel quale è 

specificato che l'Italia ha rivisto i propri obiettivi di efficienza economica per il secondo periodo di riferimento 

in maniera coerente con i criteri di valutazione ed ha risposto in maniera soddisfacente a quanto richiesto 

dalla Commissione Europea nella predetta Decisione n. 2015/347. A valle di tale valutazione, nel corso 

dell’ultimo Single Sky Committee svoltosi nel mese di febbraio 2016, la Commissione ha espresso il 

definitivo parere positivo sulla performance economica presentata dall’Italia. 

 

L’ANDAMENTO DEL MERCATO E DEL TRAFFICO AEREO 

L’attività del controllo del traffico aereo nei paesi dell’area Eurocontrol, ha registrato nel suo complesso, per 

l’anno 2015, un andamento in crescita delle unità di servizio di rotta (*) rispetto al 2014 con una generale 

ripresa della domanda. Le unità di servizio di rotta prodotte nel 2015, confrontate con l’esercizio precedente, 

hanno infatti registrato un incremento dei volumi di traffico pari al 4,2%. 

Con riferimento alle unità di servizio di rotta dei maggiori provider europei, sebbene si attestino a risultati 

positivi, risultano comunque inferiori alla media registrata globalmente nell’area Eurocontrol. Si osserva, 

infatti, un +2,6% per la Spagna, +2,0% per la Francia, +1,7% per la Gran Bretagna e un +0,7% per la 

Germania. Sicuramente di rilievo il risultato conseguito dalla Turchia che nel 2015 ha registrato un 

incremento delle unità di servizio di rotta pari al +10,7% rispetto all’anno precedente.  

In tale scenario di crescita, il dato del traffico di rotta registrato in Italia si colloca in controtendenza 

attestandosi, a fine 2015, ad una riduzione di unità di servizio del -1,7% rispetto all’esercizio precedente. Gli 

elementi caratterizzanti il trend registrato in Italia sono illustrati nei paragrafi successivi.  
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(*) traffico che riguarda il sorvolo dello spazio aereo italiano con o senza scalo. 
(**) per “unità di servizio” si intende l’unità di misura utilizzata in ambito Eurocontrol al fine della determinazione del 
valore del servizio reso, ottenuta dalla combinazione di due elementi: il peso dell’aeromobile al decollo e la distanza di 
percorrenza. 
(***) escluso il traffico esente non comunicato ad Eurocontrol. 

 

TRAFFICO DI ROTTA 

Il traffico di rotta in Italia, comunicato da Eurocontrol, mostra un decremento del numero delle unità di 

servizio sviluppate nel 2015 pari a -1,7%. A tale risultato si contrappone un positivo andamento del numero 

di voli assistiti pari a +0,8% comprensivo anche della categoria dei voli Esente non comunicato ad 

Eurocontrol. 

Sebbene il confronto tra l’andamento delle unità di servizio e l’andamento dei voli possa apparire 

contradditorio, in realtà è generato dal decremento di una delle variabili che incidono significativamente sulla 

quantificazione delle unità di servizio prodotte ovvero la distanza media percorsa dal singolo volo.  

 

 

 

Traffico totale di rotta

unità di servizio (**) n. %

Francia 18.867.771            18.496.754            371.017 2,0%
Germania 12.976.261            12.880.783            95.478 0,7%
Gran Bretagna 10.153.907            9.979.403             174.504 1,7%
Spagna 8.997.417             8.767.769             229.648 2,6%
Italia (***) 8.171.509             8.313.546             (142.037) -1,7%

EUROCONTROL 128.254.489          123.048.160          5.206.329      4,2%

Variazioni
20142015

Traffico in rotta
(numero di voli) n. %

Nazionale 308.707              337.020              (28.313) -8,4%

Internazionale 851.817              811.065              40.752 5,0%

Sorvolo 542.057              537.613              4.444 0,8%

Totale pagante 1.702.581           1.685.698           16.883 1,0%

Militare 36.636                40.196                (3.560) -8,9%

Altro esente 29.906                28.399                1.507 5,3%

Totale esente 66.542                68.595                (2.053) -3,0%

Totale comunicato da Eurocontrol 1.769.123           1.754.293           14.830 0,8%

Esente non comunicato ad Eurocontrol 88.605                88.235                370 0,4%

Totale complessivo 1.857.728           1.842.528           15.200 0,8%

Variazioni
20142015
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In particolare, la composizione del traffico di rotta è stato contraddistinto da:  

� un traffico internazionale commerciale, categoria di voli con partenza o arrivo in uno scalo posto sul 

territorio italiano, che ha registrato un forte incremento sia in termini di Unità di Servizio (UdS) che di  

numero di voli assistiti, rispettivamente del 3,8% e del 5,0%. La crescita più contenuta delle unità di 

servizio rispetto al numero dei voli è imputabile alla diminuzione della distanza media percorsa. 

       Al raggiungimento di tali risultati ha contribuito, in modo particolare, l’ottimo andamento dei collegamenti 

tra l’Italia e il resto d’Europa (+4,6% UdS; +5,3% n. voli) i quali rappresentano, in termini di voli assistiti 

per la categoria del traffico internazionale commerciale, circa l’86% del numero totale dei voli. Il risultato 

positivo è anche dovuto all’andamento dei collegamenti tra l’Italia e l’Asia che registra un incremento 

delle UdS pari al 10,1%. Tale risultato è stato ottenuto grazie all’incremento della distanza media 

percorsa pari al +6,6% e dal peso medio degli aeromobili utilizzati pari al +19,8% pur in presenza di una 

diminuzione del traffico assistito in termini di numero dei voli pari a -6,3%. In forte diminuzione i 

collegamenti tra l’Italia e il continente africano che si attestano a -21,4% di UdS e -12,7% in termini di 

voli assistiti, effetto che risente della no-fly zone sullo spazio aereo libico ed alla minor attrattiva turistica 

di paesi come l’Egitto e la Tunisia, interessati da una generalizzata instabilità socio-politica.  

Le compagnie aeree che maggiormente si contraddistinguono per incremento delle attività nella 

direttrice internazionale sono le low cost come Ryanair  (+8,5% UdS e +8,6% n. voli), EasyJet (+10,8% 

UdS e +12,7% n. voli), Vueling (+41,7% UdS e +37,7% n. voli), Wizz Air (+12,5% UdS e +18,1% n. 

voli), le compagnie tradizionali come KLM (+5,6% UdS e +7,1% n. voli), Swiss (+13,6% UdS e +6,2% n. 

voli) e Iberia (+6,8% UdS e +7,4% n. voli) e le compagnie medio-orientali come Emirates (+30,4% UdS 

e +16,8%  n. voli), Turkish Airlines (+5,6% UdS e +15,1% n. voli) e Qatar Airways  (+22,9% UdS e 

+3,2% n. voli). In riduzione i dati relativi al Gruppo Alitalia (-4,1% UdS e -1,3% n. voli) e l’attività di 

compagnie tradizionalmente presenti sullo spazio aereo italiano come Lufthansa (-5,1% UdS e -6,8% n. 

voli) e Air France (-3,2% UdS e -6,3% n. voli); 

� un traffico di sorvolo commerciale relativo ai movimenti di solo attraversamento dello spazio aereo 

nazionale, che ha registrato una diminuzione delle UdS prodotte pari al -3,9% a fronte di una contenuta 

crescita del numero di voli assistiti pari a +0,8%. Tale risultato è stato determinato principalmente dalla 

riduzione delle distanze medie percorse corrispondenti a -3,3%, causato dalle perdite registrate sui voli 

assistiti a maggior attraversamento chilometrico dello spazio aereo nazionale. Per i collegamenti tra 

continenti si è rilevato un incremento dei voli tra i paesi europei (+4,8% UdS e +6,3% n. voli) che 

Traffico in rotta
(unità di servizio) n. %

Nazionale 1.573.222           1.723.573           (150.351) -8,7%

Internazionale 3.382.427           3.257.476           124.951 3,8%

Sorvolo 3.062.543           3.186.954           (124.411) -3,9%

Totale pagante 8.018.192           8.168.003           (149.811) -1,8%

Militare 137.905              131.701              6.204 4,7%

Altro esente 15.412                13.842                1.570 11,3%

Totale esente 153.317              145.543              7.774 5,3%

Totale comunicato da Eurocontrol 8.171.509           8.313.546           (142.037) -1,7%

Esente non comunicato ad Eurocontrol 5.108                  4.886                  222 4,5%

Totale complessivo 8.176.617           8.318.432           (141.815) -1,7%

Variazioni
20142015
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rappresentano, in termini di voli assistiti per la categoria del traffico di sorvolo commerciale, circa il 65% 

del totale, mentre si rileva un andamento contrastante nei collegamenti tra l’Europa e l’Asia (+2,3% UdS 

e -4,7% n. voli) determinato principalmente dall’utilizzo di aeromobili più pesanti (+12,9% peso medio al 

decollo). Si attesta a livelli negativi, come già rilevato nel terzo trimestre del 2014, il traffico riguardante i 

collegamenti tra l’Europa e l’Africa (-22,4% UdSe e -13,9% n. voli) che sconta tuttora l’effetto legato alla 

crisi libica che ha comportato la chiusura dello spazio aereo a partire da fine agosto 2014. Tale evento 

ha determinato per ENAV una temporanea perdita dei sorvoli legati alle rotte tradizionali che 

prevedevano l’attraversamento dello spazio aereo italiano.  

Le compagnie aeree che hanno contribuito positivamente all’andamento del traffico di sorvolo sono 

state: l’Iberia (+44,1% UdS e +40,4% n. voli) che conferma l’importanza della Spagna nello scenario del 

traffico di sorvolo sul nostro spazio aereo, il Qatar Airways (+34,2% UdS e +21,4% n. voli), gli Emirates 

(+9,8% UdS e -0,8% n. voli), Ryanair (+9,1% UdS e +3,5% n.voli) e Turkish Airlines (+5,2% UdS e 

+6,1% n.voli) che si conferma il vettore che registra gli incrementi maggiori sui sorvoli. In 

controtendenza le compagnie aeree Lufthansa (-7,2% UdS e +1,0% n.voli), Tunis Air (-15,5% UdS e -

16,2% n.voli), British Airways (-20,0% UdS e +3,6% n.voli) ed Air France (-23,8% UdS e -8,9% n.voli); 

� un traffico nazionale commerciale che registra nel corso del 2015 un risultato negativo, pari al -8,7% in 

termini di unità di servizio e -8,4% come numero di voli assistiti, confermando quanto il trend di questa 

direttrice di traffico sia ancora in sofferenza. Il traffico nazionale risente della attuale situazione 

economica nazionale, della concorrenza sempre più forte dei treni ad alta velocità e dei processi di 

ristrutturazione in atto di importanti vettori nazionali, storicamente molto presenti sul mercato dei voli 

domestici. In particolare, si registra per il gruppo Alitalia, maggiore compagnia per volumi di traffico 

domestico, una riduzione delle UdS del -14,4% e del -3,1% in termini di voli assistiti, mentre per 

Meridiana si rileva un decremento delle UdS pari al -29,9% e -23,5% in termini di voli assistiti. Altri vettori 

che hanno fatto registrare dei decrementi sul traffico nazionale commerciale sono Easyjet (-9,0% UdS e 

-10,2% n. voli) e Blue Panorama (-34,8% UdS e -45,1% n. voli). Nel 2015, si è invece progressivamente 

consolidata la presenza di nuove compagnie che registrano, rispetto all’esercizio precedente, volumi 

significativi di traffico come ad esempio Volotea (+47,6% UdS e +42,3% n. voli) e Vueling (+18,5% Uds e 

+19,1% n. voli) mentre continua a registrare risultati positivi il traffico nazionale di Ryanair (+7,3% Uds e 

+5,8% n. voli).  

Con riferimento alle rotte servite si conferma, anche nel 2015, la flessione dei collegamenti tra Roma e 

Milano soggetta alla forte concorrenza del trasporto su rotaia, registrando una riduzione delle UdS del -

12,2% nella rotta Roma Fiumicino - Milano Malpensa e del -10,6% nella rotta Roma Fiumicino - Milano 

Linate. Contrariamente a quanto avvenuto nel 2014, si assiste a un decremento nei collegamenti verso 

la Sicilia, destinazione primaria del mercato domestico, che si attestano a -2,2% di Uds nella tratta Roma 

Fiumicino – Catania, -7,6% nella tratta Roma Fiumicino – Palermo, -6,4% UdS nella tratta Catania - 

Milano Linate, -35,4% nella tratta Catania - Milano Malpensa e -31,7% nella tratta Catania – Bologna.  

� un traffico esente suddiviso in: i) traffico esente comunicato da Eurocontrol che ha registrato un 

incremento del 5,3% nelle unità di servizio a fronte di un decremento del 3% nel numero di voli assistiti; 

ii) traffico esente non comunicato ad Eurocontrol, di residuale incidenza sui ricavi, evidenzia un 

incremento delle unità di servizio del 4,5% e una sostanziale invarianza nel numero dei voli assistiti pari 

a +0,4%. 
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TRAFFICO DI TERMINALE 

Il traffico di terminale, che riguarda le attività di decollo e atterraggio nel raggio di 20 km dalla pista, 

comunicato da Eurocontrol registra, a fine 2015, un incremento contenuto pari allo 0,6% in termini di unità di 

servizio e un andamento sostanzialmente invariato in termini di voli assistiti pari al -0,2%. Tale risultato è 

dovuto all’incremento della componente commerciale pagante che registra un +0,8% in termini di UdS e del 

+0,4% in termini di voli assistiti e dalla riduzione della componente di traffico esente pari a -17,3% in termini 

di UdS e - 11,3% per i voli assistiti. 

Riguardo al traffico di terminale si evidenzia il transito, nel 2015, degli aeroporti di Treviso e Brindisi 

dall’Aeronautica Militare Italiana a ENAV che ha preso in carico il servizio di controllo del traffico aereo.  

Di seguito si riportano le tabelle del traffico di terminale espresse per numero di voli assistiti e unità di 

servizio sviluppate per le tre zone di tariffazione. 

 

 

Traffico di terminale
(numero di voli) n. %
Nazionale

Chg. Zone 1 55.152                55.690                (538) -1,0%
Chg. Zone 2 57.647                50.511                7.136 14,1%
Chg. Zone 3 171.447              190.235              (18.788) -9,9%

Totale voli nazionali 284.246              296.436              (12.190) -4,1%
Internazionale

Chg. Zone 1 102.368              100.242              2.126 2,1%
Chg. Zone 2 159.783              127.646              32.137 25,2%
Chg. Zone 3 161.241              180.673              (19.432) -10,8%

Totale voli internazionali 423.392              408.561              14.831          3,6%
Totale pagante 707.638              704.997              2.641            0,4%
Esenti

Chg. Zone 1 96                      84                      12 14,3%
Chg. Zone 2 2.361                  1.787                  574 32,1%
Chg. Zone 3 27.229                31.615                (4.386) -13,9%

Totale voli esenti 29.686                33.486                (3.800) -11,3%
Totale comunicato da Eurocontrol 737.324              738.483              (1.159) -0,2%
Esente non comunicato ad Eurocontrol

Chg. Zone 1 16                      18                      (2) -11,1%
Chg. Zone 2 2.864                  1.819                  1.045 57,4%
Chg. Zone 3 58.907                61.336                (2.429) -4,0%

Tot. voli esenti non comunicati ad Eurocontrol 61.787               63.173               (1.386) -2,2%
Totale complessivo 799.111              801.656              (2.545) -0,3%

Variazioni
20142015
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Come già evidenziato per il traffico di rotta, anche il traffico di terminale registra una riduzione nella 

componente di traffico nazionale rilevando un -4,1% in termini di numero di voli assistiti e un -5,7% in termini 

di UdS sviluppate ed un incremento del traffico internazionale registrando un +5% in termini di UdS e un 

+3,6% in termini di voli assistiti.  

Analizzando il traffico di terminale per zone di tariffazione (charging zone) si evidenzia il buon risultato 

registrato nella zona 1 relativa all’aeroporto di Roma Fiumicino che si attesta complessivamente a un + 1,4% 

in termini di UdS sviluppate nell’esercizio e un +1% in termini di voli assistiti, con una riduzione nella 

componente nazionale del traffico aereo ed un incremento nella componente del traffico internazionale. Si 

segnala che questi dati risentono comunque dell’effetto negativo causato dal grave incendio sviluppatosi in 

uno dei terminal dell’aeroporto di Roma Fiumicino nel mese di maggio 2015, causando una temporanea 

interruzione nella normale funzionalità dello scalo nei mesi successivi. 

La seconda zona di tariffazione registra, rispetto al 2015, un incremento complessivo delle UdS del 24% e 

un incremento dei voli assistiti del 22,1% con un positivo andamento sia nella componente di traffico 

nazionale che internazionale. Tali risultati sono dovuti sia al passaggio nel 2015 dalla terza alla seconda 

zona di tariffazione dell’aeroporto di Bergamo Orio al Serio che al buon andamento di quasi tutti gli aeroporti 

compresi in tale zona di tariffazione quali: Milano Linate che si attesta a +3,6% in termini di UdS e + 5% in 

numero di voli; Venezia Tessera che evidenzia un +4,7% in termini di UdS e un +4,9% in numero di voli 

assistiti; Milano Malpensa che si attesta a un +0,4% in termini di UdS e un -3,7% in numero di voli assistiti e 

Bergamo Orio al Serio che registra un +11,8% in termini di UdS e un + 11,5% in numero di voli assistiti.  

La terza zona di tariffazione evidenzia complessivamente un decremento del -12,6% in termini di UdS 

sviluppate e un -10,6% in termini di voli assistiti, effetto derivante sia da quanto precedentemente rilevato 

Traffico di terminale
(unità di servizio) n. %
Nazionale

Chg. Zone 1 65.541                67.393                (1.852) -2,7%
Chg. Zone 2 65.081                57.024                8.057 14,1%
Chg. Zone 3 182.314              207.591              (25.277) -12,2%

Totale uds nazionale 312.936              332.008              (19.072) -5,7%
Internazionale

Chg. Zone 1 156.180              151.353              4.827 3,2%
Chg. Zone 2 220.440              173.289              47.151 27,2%
Chg. Zone 3 176.981              202.798              (25.817) -12,7%

Totale uds internazionale 553.601              527.440              26.161          5,0%
Totale pagante 866.537              859.448              7.089            0,8%
Esenti

Chg. Zone 1 139                    147                    (8) -5,4%
Chg. Zone 2 728                    598                    130               21,7%
Chg. Zone 3 9.302                  11.558                (2.256) -19,5%

Totale uds esenti 10.169               12.303               (2.134) -17,3%
Totale comunicato da Eurocontrol 876.706              871.751              4.955            0,6%
Esente non comunicato ad Eurocontrol

Chg. Zone 1 1                        1                        0 0,0%
Chg. Zone 2 216                    301                    (85) -28,2%
Chg. Zone 3 3.900                  4.098                  (198) -4,8%

Tot. uds esente non comunicato ad Eurocontrol 4.117                 4.400                 (283) -6,4%
Totale complessivo 880.823              876.151              4.672            0,5%

Variazioni
20142015

–    114    –



 

Relazione sulla Gestione 22 

con riferimento all’aeroporto di Bergamo Orio al Serio che all’andamento negativo degli aeroporti siciliani, 

dove ad esempio Catania ha fatto registrare un -9,7% in termini di UdS sviluppate ed un -8,4% in numero di 

voli assistiti. 

Con riferimento alle compagnie aeree operanti sul terminale si evidenzia che i risultati migliori in termini di 

unità di servizio sono stati rilevati dalle compagnie aeree di recente ingresso sul mercato italiano come 

Volotea (+40,0% Uds e +39,8% n. voli), Vueling (+30,9% Uds e +30,9% n. voli) e Wizz Air (+23,1% Uds e 

+23,8% n. voli) e le compagnie mediorientali come Turkish Airlines (+17,5% Uds e +15,2% n. voli) ed 

Emirates (+22,7% Uds e +16,5% n. voli). Anche per il traffico di terminale si registrano risultati negativi per le 

compagnie aeree italiane quale il Gruppo Alitalia (-5,6% Uds e -2,6% n. voli) e Meridiana ( -21,6% Uds e -

22,1% n. voli). 

 

GLI INDICATORI DI SAFETY E DI QUALITÀ 

SAFETY     

Con il Regolamento Comunitario n. 390/2013 la Commissione Europea ha inserito le Safety Performance tra 

le Aree di Prestazione che nel secondo periodo di riferimento del piano di performance (2015-2019) sono 

soggette al raggiungimento di obiettivi vincolanti e, con la Decisione di esecuzione della Commissione 

Europea n. 132 del 2014, sono stati definiti i Safety Target che a livello di Functional Airspace Block (FAB) 

sono richiesti al FAB in maniera aggregata, ma anche singolarmente agli Stati e ai relativi fornitori dei servizi 

di navigazione aerea. Il contributo al raggiungimento degli obiettivi di Safety definiti dall’Italia e dal FAB sono 

stati ritenuti dalla Commissione Europea, con la Decisione n. 347 del 2015, coerenti con gli obiettivi previsti 

nell’area di prestazione della Safety. 

Al fine di realizzare gli obiettivi di competenza, ENAV si è dotata di un Safety Plan 2015-2017 approvato dal 

Direttore Generale che contiene cinque Macro-Obiettivi declinati in azioni la cui tracciabilità rappresenta 

l’elemento in input attraverso cui la Commissione Europea, in ambito Performance Scheme, valuta e 

rendiconta le performance aziendali. Il Safety Plan prevedeva inizialmente 60 azioni di cui 55 da attivare nel 

corso del primo anno. Gli obiettivi pianificati sono stati pienamente gestiti e conseguiti nell’ordine di priorità 

degli stessi, grazie all’attenzione posta per il miglioramento della Safety  

In particolare, coerentemente con quanto programmato: i) sono stati identificati gli strumenti per garantire al 

personale un adeguato livello di consapevolezza della Safety (Safety Culture); ii) è stato ampliato il livello 

informativo sulla Safety inizialmente rivolto ai cosiddetti main stakeholder; iii) sono stati rinnovati i processi di 

monitoraggio della Safety (Safety assurance) e sono stati implementati processi e indicatori utili alla gestione 

proattiva dei rischi e al continuo monitoraggio delle Safety Performance; iv) ci si è dotati di un tool l’E(NAV)-

eTOKAI per l'informatizzazione e l’automazione della gestione delle segnalazioni e delle investigazioni, 

dotando l’azienda di un applicativo in grado di garantire sia la conformità ai requisiti definiti nel Regolamento 

Comunitario 376/2014, sia il supporto al conseguimento dei livelli prestazionali definiti nel piano di 

performance 2015-2019; v) sono state rafforzate le attività di Safety Survey e ridefiniti ruoli, profili di 

competenza e consistenze dei Safety Actor. 

Relativamente al più importante dei Safety Target previsti dal BLUE MED FAB Performance Plan 2015-

2019, quale l’efficacia del sistema di gestione della sicurezza Safety Management System (ovvero  

Effectivenss of Safety Management – EoSM)  monitorato sulla base del cosiddetto Standard of Excellence 

measurement (SoE), l’impegno profuso da ENAV ha consentito di confermare il raggiungimento del livello 
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“D”, corrispondente a Managing & Measuring, nella valutazione dell’Efficacia del Safety Management 

System.  

Per quanto attiene l’area “Development of a positive and proactive safety culture”, ove il target dichiarato con 

l’adozione del BLUE MED FAB Performance Plan 2015-2019 è il livello “C” - corrispondente a Implementing, 

i riscontri ottenuti e l’esito della validazione effettuata da ENAC sull’Efficacia del Sistema di Gestione della 

Safety (EoSM) di EASA, confermano il conseguimento dell’obiettivo atteso. 

Analogamente a quanto registrato per l’Efficacia del Sistema di Gestione della Safety, anche l’obiettivo 

relativo alla Just Culture 2015, misurato mediante apposita survey di EASA ed espresso in un livello di 

presenza/assenza di Just Culture maggiore o uguale al 50% del massimo livello definito, è stato pienamente 

conseguito in quanto il livello raggiunto si è attestato a 87,5%.  

 

QUALITÀ E PUNTUALITÀ  

ENAV, alla costante ricerca del maggior soddisfacimento delle esigenze del cliente, persegue il continuo 

miglioramento dell’efficienza operativa e, in particolare, del livello di puntualità garantito agli Airspace Users,  

Già nel primo periodo di riferimento del piano di performance (2012-2014) gli oltre 1,5 milioni di voli assistiti 

da ENAV ogni anno che avrebbero potuto subire, nel triennio, fino a 620 mila minuti di ritardo in rotta, hanno 

beneficiato di risultati che pongono ENAV in una posizione di privilegio prestazionale poiché ha offerto una 

qualità di servizio che ha ben oltrepassato quanto richiesto all’Italia quale “adeguato contributo” nel 

raggiungimento del target europeo. Anche nel 2015, primo anno del secondo periodo di riferimento del piano 

di performance (2015-2019), ENAV ha realizzato eccellenti prestazioni continuando a far registrare un’alta 

puntualità ai propri clienti per l’area prestazionale di Capacity ed in special modo per la fase di volo in rotta.  

Infatti, il valore di ritardo en-route, è stato pari al 10% (0,009 minuti/volo) di quanto la Commissione Europea 

ha definito (0,09 minuti/volo) per il più importante e vincolante indicatore prestazionale utilizzato all’interno 

del periodo di riferimento corrente quale parametro per la misurazione della qualità del servizio di gestione 

del traffico aereo ovvero Minutes of en route ATFM (Air Traffic Flow Management) delay for flights. Nel 2015, 

infatti, ai 1,5 milioni di voli IFR/GAT assistiti durante la fase di volo in rotta sono stati attribuiti solamente 

14.686 minuti di ritardo ATFCM.  

Tale performance qualitativa sottintende un valore significativo per i clienti di ENAV, anche in termini 

strettamente economici. Per una compagnia aerea, infatti, ogni minuto di ritardo ATFCM equivale ad un 

costo che studi utilizzati dalla Commissione Europea stimano corrispondere a 87,00 euro/minuto, in ottica 

Gate to Gate. Rispetto a tale parametro risulta, quindi, evidente e significativo il controvalore economico che 

la performance operativa di ENAV rappresenta. Tale performance è da considerarsi molto positiva in quanto 

legata anche agli aumenti dei volumi di traffico aereo assistiti durante il periodo estivo, periodo nel quale i 

ritardi ATFM subiscono degli incrementi a causa della crescente domanda. 

 

IFR/GAT Flights En-route Service Unit En-route ATFCM Delay Cost/Min
1.567.030                                           8.171.509                              87,00

Obiettivo piano di prestazione Obiettivo raggiunto
En-route ATFCM Delay per Flight 0,09                                      0,009                                         
En-route ATFCM Minutes of Delay (Min) 141.033                                 14.686                                        
En-route ATFCM Delay Cost (Euro) 12.269.845                            1.277.682                                   

Capacity En-route - targets vs Actual Performance 2015
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Anche il confronto degli indicatori prestazionali di capacità registrati dai maggiori ANSP europei nel 2015, 

che evidenziano un indicatore di capacity a valori superiori rispetto al dato consuntivato dall’Italia, conferma 

sia il valore della performance operativa di ENAV, riguardo al KPI En-route ATFCM Delay per En-route 

Flight, sia il correlato beneficio economico generato da ENAV per gli Airspace Users (Additional ATFCM 

Delay Cost). 

 

LE ATTIVITÀ INTERNAZIONALI  

Nel contesto internazionale, ENAV è impegnata a vari livelli su diversi tavoli istituzionali ed industriali per 

contribuire ad un’evoluzione coerente ed efficace del settore ATM per il raggiungimento degli obiettivi 

derivanti dalla normativa e regolamentazione internazionale, con particolare riferimento al Single European 

Sky. 

Il gruppo degli A6, (un’alleanza tra i maggiori service provider europei formata da ENAV, DSNA, DFS, NATS, 

AENA e il consorzio degli ANSP nord-europei NORACON), ha rafforzato la propria alleanza per assicurare il 

coordinamento delle proprie strategie all’interno della SESAR Joint Undertaking e della nuova struttura di 

governance della fase di implementazione attraverso il SESAR Deployment Manager. Tale iniziativa ha 

portato a un significativo ampliamento delle aree di interesse comuni e all’adozione di una governance in 

grado di conferire al gruppo una struttura solida e stabile portando alla sottoscrizione, da parte dei 

componenti del gruppo, di un nuovo Memorandum of Cooperation. Tale accordo si è reso necessario alla 

luce dell’evoluzione del gruppo, sia in termini di membership con un nuovo componente nel gruppo degli A6 

quale il polacco PANSA che di partecipazione alle principali attività che caratterizzano lo scenario ATM 

europeo in relazione al programma SESAR. 

Alla fine del 2014 è stata lanciata la fase di Deployment di SESAR con la costituzione della SESAR 

Deployment Alliance (SDA), di cui ENAV fa parte, e la sottoscrizione del Framework Partnership Agreement 

(FPA) tra la Commissione Europea e il Consorzio SDA, come successivamente dettagliato, a seguito 

dell’esito positivo del processo di selezione. 

Dopo un’intesa fase di ramp-up, le attività del SESAR Deployment Manager sono state velocemente portate a 

regime anche grazie al contributo importante del personale ENAV. 

Il contratto siglato tra il consorzio SDA e la Commissione Europea include anche il Deployment Programme 

2015, che costituisce il programma di lavoro del Deployment Manager e di tutti i soggetti operativi chiamati a 

implementare il regolamento europeo n. 716/2014, detto anche Pilot Common Project (PCP). 

Il Deployment Programme deve essere considerato come il riferimento per tutti i soggetti operativi per la 

pianificazione locale in quanto l’allineamento di tali pianificazioni genera maggiori possibilità di ottenere i co-

finanziamenti comunitari destinati all’implementazione del PCP, obbligatoria per legge. Il Deployment 

Programme, infatti, diventerà il documento di riferimento della Commissione Europea per l’identificazione 

delle priorità dei bandi di finanziamento europei per il settore del trasporto aereo.  

La Commissione Europea ha assegnato ad ENAV, insieme agli altri membri del consorzio SDA, le attività 

legate al Deployment Manager fino a Settembre 2016. 

 

LE ATTIVITÀ COMMERCIALI SUI MERCATI NAZIONALI ED ESTERI 

Nel 2015 il Gruppo ENAV ha conseguito risultati in termini di ricavi derivanti dalle vendite di servizi al 

mercato terzo per un totale di circa 11 milioni di euro di cui il 75% provenienti da servizi ENAV. Il risultato è 
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stato influenzato dagli affetti dell’andamento delle acquisizioni 2015 e dalla situazione politica di alcuni paesi 

strategici allo sviluppo commerciale. 

Le acquisizioni delle commesse si sono realizzate principalmente nella seconda metà dell’anno con il 

culmine sugli ultimi due mesi, che ha quindi comportato lo spostamento di parte dei ricavi attesi per il 2015 

all’esercizio successivo. 

In particolare, le attività maggiormente rilevanti sono state le acquisizioni avute in Arabia Saudita, Marocco e 

Malesia dove è stato finalizzato, dalla controllata ENAV Asia Pacific, un contratto di oltre 10 milioni di euro 

della durata di quattro anni. 

Oltre questi ultimi importanti risultati, l’azione commerciale ha previsto molteplici attività, tra cui:  

� la proposizione ad organizzazioni estere di progetti di consulenza aeronautica;  

� la partecipazione a gare internazionali; 

� la stipula di contratti di consulenza aeronautica ed assistenza tecnica in ambito nazionale e di contratti di 

formazione e servizi tecnici per clienti internazionali; 

� la promozione e comunicazione commerciale verso i clienti internazionali attraverso la partecipazione a 

fiere ed eventi di settore; 

� la sottoscrizione di accordi di cooperazione commerciale con partner industriali e di cooperazione 

tecnica con potenziali clienti. 

La composizione dei ricavi mostra che i servizi maggiormente richiesti sul mercato sono ancora 

rappresentati dalla consulenza aeronautica e dal servizio radiomisure con interessanti prospettive per i 

servizi di ingegneria.  

Il Gruppo ENAV nell’ultimo anno ha ulteriormente ampliato il proprio portafogli dei servizi e numero di clienti. 

Ad oggi il Gruppo ha portato a termine con successo oltre 150 progetti in 28 paesi nel mondo avendo come 

mercati principali e di riferimento la Malesia, la Penisola Araba, il Nord e l’Est Africa e l’Europa.  

 

GLI INVESTIMENTI  

Gli investimenti realizzati hanno l’obiettivo di assicurare che gli assets a supporto dei servizi di gestione del 

traffico aereo sul territorio nazionale siano: i) coerenti con gli obiettivi di performance tecnici, economici e 

prestazionali richiesti; ii) conformi agli standard qualitativi e prestazionali stabiliti in ambito nazionale ed 

internazionale dagli Organismi regolatori del Settore; iii) in linea con l’evoluzione della piattaforma 

tecnologica e con i nuovi concetti operativi definiti e sviluppati in ambito europeo per il network ATM. Il peso 

prevalente degli investimenti è rappresentato dall’insieme degli interventi che riguardano le infrastrutture 

tecnologiche operative, in quanto esse condizionano direttamente le attività aziendali di core business in 

termine di efficienza, economicità e sicurezza dei servizi di gestione del traffico aereo.  

Tra gli investimenti in corso di realizzazione figurano: 

� l’installazione del sistema ARTAS negli ACC di Roma e Brindisi; 

� l’ammodernamento della rete aeroportuale di Milano Malpensa; 

� l’upgrade della Human Machine Interface (HMI) per il sistema Data Link; 

� l’installazione di nuovi moduli di sicurezza per la rete ENET; 

� il raddoppio della distribuzione elettrica nell’ACC di Padova; 

� l’ampliamento del Centro Servizi presso l’aeroporto di Roma Ciampino per ulteriori posizioni ufficio; 

� la ristrutturazione della sala apparati dell’ACC di Roma; 
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� l’ammodernamento e l’implementazione di alcuni sistemi di radioassistenza; 

� la ristrutturazione e l’allestimento delle Torri di controllo degli aeroporti di Treviso e di Brindisi; 

� la versione v3+ del sistema Coflight, il flight data processing di nuova generazione che fornisce diverse 

funzioni tra cui la predizione della traiettoria in 4D, un meccanismo di interoperabilità basato sullo 

scambio del Flight Object con altre Air Traffic Service Units e l’integrazione con i servizi datalink; 

� lo sviluppo del Build 1 del programma 4 Flight. 

 

I nuovi obiettivi del programma SESAR per far fronte all’attuale frammentazione dei servizi per il controllo del 

traffico aereo prevedono la messa in opera di complessi programmi in ambito internazionale. In tale ambito 

sono stati avviati diversi progetti tra cui si riportano, di seguito, quelli di maggior rilievo. 

SESAR E LE ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

Il programma di ricerca e sviluppo europeo SESAR è un’iniziativa lanciata dalla Commissione Europea per 

fornire al Cielo Unico gli elementi tecnologici innovativi che permettano la realizzazione di un nuovo sistema 

di gestione del traffico aereo moderno, interoperabile, efficiente e capace di garantire lo sviluppo del 

trasporto aereo su basi sicure e nel rispetto dell’ambiente. 

Anche nel 2015, come negli anni precedenti, ENAV ha rivestito un ruolo di primo piano nel programma, 

conducendo diverse attività di sperimentazione pre-operativa, sia in ambito aeroportuale sia per ciò che 

riguarda gli spazi aerei di sorvolo e/o avvicinamento. ENAV coordina la preparazione e l’integrazione delle 

piattaforme di validazione per l’intera attività SESAR, ed è impegnata in 85 progetti in esecuzione di cui 15 

con il ruolo di leader. Con ENAV partecipano al programma le società controllate Techno Sky e il Consorzio 

Sicta, l’azienda italiana IDS e dal 2011 anche il Consorzio LVNL, costituito dal Service Provider olandese 

LVNL e dal Centro di Ricerca NLR con il titolo di Partner Associato. 

Il programma SESAR, dopo aver raggiunto il culmine della produzione, è entrato nella sua fase conclusiva 

che si completerà a fine 2016. Alcuni progetti hanno iniziato a chiudere le attività, con il conseguente rilascio 

delle risorse impegnate che verranno quindi coinvolte nell’ambito del programma SESAR2020, naturale 

estensione del programma SESAR, avente come orizzonte temporale gli anni 2016-2024. 

ENAV ha inoltre condotto diversi progetti dimostrativi nell’ambito del programma SESAR, tra cui figurano: 

� l’ATC Full Datalink (AFD) che ha permesso di creare uno scenario operativo per la conduzione di un 

certo numero di voli commerciali nello spazio aereo continentale senza interazioni vocali tra controllori e 

piloti in frequenza, per tutte le fasi di volo tra il decollo e l'atterraggio. In sintesi, tutti i contatti per lo 

scambio di informazioni e istruzioni relative alla conduzione del volo nello spazio aereo controllato 

avvengono attraverso il datalink (CPDLC/Controller Pilot Data Link Communication). Lo scopo è stato 

quello di dimostrare la capacità tecnica del sistema ATM di evolvere verso il futuro concetto operativo 

SESAR, in cui i sistemi di terra e di bordo si scambieranno i dati senza necessariamente l'intervento dei 

controllori e dell'equipaggio via radio; 

� il We-Free relativo ad attività sperimentali per i collegamenti con rotte dirette tra città italiane e francesi 

durante i fine settimana. I risultati hanno suscitato un interesse significativo da parte delle compagnie 

aeree per il risparmio potenziale derivato dalla possibilità di utilizzare rotte dirette durante i week end che 

è stato stimato in 600 tonnellate di carburante e 2000 tonnellate di CO2 su base annua; 
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� MeDALE (Mediterranean Detect & Avoid Live Exercise) avente l'obiettivo di dimostrare la possibilità da 

parte dei velivoli a pilotaggio remoto di interagire con il traffico aereo generale, occupando quindi spazio 

aereo non segregato; 

� Racoon volto alla dimostrazione dei benefici attesi dall’erogazione a distanza dei servizi di assistenza al 

traffico aeroportuale. Il Progetto intende dimostrare, in un contesto operativo reale rappresentato dagli 

aeroporti di Milano Linate e Milano Malpensa, la fattibilità tecnica ed operativa del concetto di Remote 

Torre e come la combinazione di questo concetto e delle Procedure di Avvicinamento GNSS a guida 

verticale possa generare importanti benefici prestazionali, mantenendo ad un elevato livello il servizio 

ATC reso agli utenti con costi sostenibili; 

� Free Solution (Free Route Environmental and Efficient Solutions) che ha come obiettivo principale il 

consolidamento e la sperimentazioni di più efficienti soluzioni operative basate su innovativi requisiti e 

procedure per una gestione più efficiente dello spazio aereo europeo di riferimento. Tale obiettivo viene 

perseguito attraverso la realizzazione di una serie di prove in volo ad-hoc focalizzate su specifiche 

applicazioni e/o modalità operative che fanno riferimento ad una implementazione di operazioni Free 

Routing, Direct Routing, City Pairs ed un uso più flessibile dello spazio aereo civile-militare negli spazi 

aerei superiori. Il progetto Free Solutions rappresenta per ENAV un’ottima opportunità per definire, 

coordinare e condurre trasversalmente tutta una serie di attività cross-border preparatorie 

all’implementazione dei suddetti concetti operativi d’interesse che fanno parte dei piani 

d’implementazione operativi previsti per inizio 2017. 

Nel 2015 inoltre ENAV è stata attivamente impegnata nel presidio di diverse iniziative e progetti tecnico-

operativi e/o dimostrativi internazionali anche al fine di influenzare o veicolare la propria visione strategica 

cercando, al contempo, di allineare le scelte comunitarie agli obiettivi aziendali di medio-lungo periodo. 

In tale ambito si colloca la partecipazione al programma Horizon 2020 che pone l’accento sulla realizzazione 

del cosiddetto terzo step dello European ATM master plan e individua soluzioni innovative considerate utili 

all’accelerazione della implementazione del Single European Sky entro il 2020. Horizon 2020 è un 

programma riferito al periodo 2014-2020 per il finanziamento integrato della ricerca e dell’innovazione 

promosso dalla Commissione Europea.  

 

SESAR DEPLOYMENT MANAGER 

Il Deployment Manager (DM) è l’organo voluto dalla Commissione Europea per sincronizzare e coordinare la 

modernizzazione del sistema di gestione del traffico aereo in Europa. Tale attività è svolta attraverso il 

Consorzio, selezionato dalla Commissione Europea, denominato SESAR Deployment Manager (SDM) 

composto da: alcuni provider della navigazione aerea, da alcune compagnie aeree e dallo SDAG Sesar 

Related Deployment Airport Operators Grouping. 

Il Deployment Manager deve garantire la sincronizzazione e il coordinamento dei progetti di 

implementazione locali necessari per attuare il Deployment Programme e quindi il Pilot Common Project 

(PCP), così come i relativi investimenti. Il Deployment Programme costituisce, inoltre, il documento di 

riferimento per l’identificazione delle priorità dei bandi di finanziamento europei per il settore del trasporto 

aereo. 
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RISORSE UMANE 

Al 31 dicembre 2015 il Gruppo ENAV presenta un organico di 4.236 unità registrando un incremento di 52 

unità rispetto all’organico del 2015 riferito principalmente all’assunzione di personale operativo. Il Gruppo è 

presente su tutto il territorio nazionale per la fornitura dei servizi di assistenza al volo e per la manutenzione 

degli impianti operativi ed in Malesia per lo sviluppo delle attività commerciali. 

Il costo del personale di Gruppo si è attestato a 475,8 milioni di euro registrando un incremento contenuto 

rispetto all’esercizio precedente del 2,1%. 

 

LE RELAZIONI INDUSTRIALI  

Gli aspetti che hanno contraddistinto il 2015 per le Relazioni Industriali del Gruppo ENAV sono 

principalmente derivanti dalle ricadute dell’accordo del 27 maggio 2014 con il quale il Gruppo, passando 

attraverso la progressiva e spesso caotica disciplina di regolamenti, circolari e accordi sindacali prima, e di 

accordi aziendali poi, si è dotato di un vero e proprio contratto collettivo di lavoro. 

ASSOCONTROL, in rappresentanza delle associate ENAV, Techno Sky e SICTA e le organizzazioni 

sindacali FILT-CGIL, FIT-CISL, UILT e UGL-T, hanno sottoscritto la Parte Specifica del Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro del Settore del Trasporto Aereo, relativa ai Servizi ATM diretti e complementari. 

L’accordo assume particolare rilevanza se si considera che è stato il primo ad essere sottoscritto all'interno 

del settore, dando così l'avvio all'ambizioso progetto di un coinvolgimento di tutti gli attori del comparto aereo  

nell’impegno a dotarsi di un unico contratto collettivo comune e valido per l'intera industria del trasporto 

aereo nazionale, che conta circa 55mila addetti, sia pure tenendo conto delle rispettive ed autonome 

discipline di riferimento che caratterizzano le diverse attività del settore. 

L’accordo rappresenta una tappa fondamentale verso la definizione del Contratto Collettivo Nazionale di 

Lavoro per l’intero settore del trasporto aereo e conferma l’efficacia del nuovo modello di relazioni industriali 

adottato dalle parti sociali, organizzazioni sindacali e associazioni datoriali di riferimento (Assaereo, 

Assocontrol, Assareoporti, Assohandlig, Assocatering e FAIRO), che unitamente alla partecipazione delle 

Autorità Istituzionali che governano il settore hanno offerto un rilevante sostegno nel determinare le 

condizioni per un confronto fondato su una visione alta e di sistema, in grado di fornire il necessario 

riequilibrio del settore e di garantire il mantenimento e lo sviluppo dell’occupazione nell’industria del trasporto 

aereo nazionale. 

I lavori del tavolo sul trasporto aereo, attivati presso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti sin dal 2011 

hanno consentito di pervenire alla firma del protocollo per la stipula del contratto di settore dell’industria del 

trasporto aereo nazionale. Il protocollo sottoscritto da Governo, Associazioni datoriali e Organizzazioni 

sindacali più rappresentative ha segnato un importante risultato per tentare di restituire al settore il suo 

naturale ruolo di protagonista dello sviluppo economico e sociale. 

La sottoscrizione del nuovo contratto del settore del trasporto aereo per la parte servizi ATM ha determinato 

uno slittamento in avanti di due anni della scadenza del vecchio contratto che è quindi il 31 dicembre 2016. 

A fronte di tale allungamento è prevista una componente economica complessiva di 3 milioni di euro da 

riconoscere a tutto il personale di ENAV in servizio nel biennio e da collocare in relazione a variabili 

economiche riconducibili ad elementi di produttività piuttosto che ad automatismi retributivi e con una 
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tempistica di erogazione da definire. Inoltre, per quanto attiene al premio di risultato è stato previsto per il 

biennio 2015/2016 il riconoscimento di una quota fissa di 3 milioni di euro.  

Per quanto attiene, infine, all’aspetto della conflittualità sindacale, si è registrata in ambito ENAV, una 

maggiore incidenza di azioni di sciopero, sia di ambito locale che nazionale, determinata esclusivamente 

dalla compagine autonoma delle organizzazioni sindacali in quanto non firmatarie del vigente contratto 

collettivo nazionale di lavoro sopra riportato. 

 

LA FORMAZIONE  

Le ore di formazione erogate da Academy durante il 2015 sono state complessivamente 68.208 per 2.230 

partecipanti, suddivise in: 31.050 ore di formazione ab-initio (79 partecipanti), 11.972 ore di formazione 

continua (391 partecipanti), 11.690 ore di formazione linguistica (869 partecipanti), 6.448 ore di formazione 

su human performance (761 partecipanti), 2.880 ore di formazione avanzata (16 partecipanti) e 4.168 ore di 

formazione per clienti esterni (114 partecipanti). Si registra una riduzione delle ore di formazione erogate, 

dovuto essenzialmente all’interruzione dei corsi ab-initio per CTA e a un parziale slittamento delle attività di 

training relative al progetto Aeroporti a basso traffico.  

Con riferimento ai clienti esterni sono stati erogati, in collaborazione con la Funzione Progettazione Spazi 

Aerei, un Corso per le procedure per la navigazione aerea Procedures for Air Navigation Service Operations 

(PANS-OPS) di due settimane in Marocco, un corso per il provider Greco e uno per il provider Cipriota. 

Inoltre, sono stati realizzati dei corsi per il provider della Croazia e 3 seminari per gli istituti tecnici aeronautici 

(36 partecipanti). Per il progetto Malesia è continuata la progettazione dei format di training da erogare in 

loco per circa 1.000 ore. 

 

LA SALUTE E LA SICUREZZA SUL LAVORO 

L’organizzazione della sicurezza del lavoro ha il compito di sovraintendere agli obblighi derivanti dal D.Lgs. 

81/08 e s.m.i. relativamente alle competenze del Servizio di Prevenzione e Protezione e alla sorveglianza 

sanitaria, ivi inclusa la verifica di assenza di condizioni di alcool dipendenza e di assunzione di sostanze 

psicotrope e stupefacenti, nonché ai controlli periodici e straordinari di idoneità del personale operativo 

ENAV. Nel corso del 2015 è continuata l’attività di monitoraggio ambientale (ad esempio illuminamento, 

rumore, qualità dell’aria, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti) svolta operativamente dalla controllata 

Techno Sky ed il monitoraggio del radon e delle sorgenti radiogene. E’ proseguita inoltre l’attività formativa e 

informativa in merito ai rischi professionali ed è proseguita l’attività di aggiornamento/formazione iniziale 

degli addetti alla gestione delle emergenze. 

Si è proceduto ad aggiornare i documenti di valutazione dei rischi ed i piani di emergenza effettuando 

periodici sopralluoghi e riunioni presso le Strutture territoriali ed è stato elaborato un piano di fattibilità per 

una nuova modalità di gestione delle visite mediche di idoneità psicofisica per il personale CTA e FISO, in 

attuazione delle disposizioni Regolamentari emesse da ENAC sulla base della Regolamentazione Europea.  

 

AMBIENTE  

La Green Policy aziendale si pone gli obiettivi di contribuire proattivamente alla riduzione dell’impatto 

ambientale collegato alle operazioni di volo e di abbassare l’impatto ambientale della Società mediante 

l’efficienza e il risparmio nei consumi asserviti alla realizzazione del proprio core business. 
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GREEN POLICY NELLE OPERAZIONI  

Al fine di supportare gli Airspace Users nella ricerca di modalità operative atte a ridurre il consumo di 

carburante e il relativo impatto ambientale, il Flight Efficiency Plan (FEP) di ENAV definisce e raccoglie le 

azioni programmate per l’ottimizzazione delle traiettorie pianificabili in volo ed il contenimento dei tempi per 

le operazioni degli aeromobili al suolo. 

Rispetto agli obiettivi ambientali che devono essere perseguiti a livello europeo e nazionale, il contributo 

derivante dall’implementazione del FEP di ENAV è di fondamentale importanza. Infatti, la realizzazione delle 

misure programmate viene monitorata dallo Stato, tramite l’ENAC, nel contesto dell’applicazione del Piano di 

Performance Nazionale. Dal 2012, il FEP è anche un contributo alla realizzazione dell’Italy’s action plan on 

CO2 emissions reduction che gli Stati redigono in ambito ECAC/ICAO come apporto al raggiungimento degli 

obiettivi globali di diminuzione dell’impatto ambientale dell’aviazione e a contrasto dei cambiamenti climatici.  

Le misure implementate nel 2015 hanno permesso di migliorare il flight planning delle compagnie aeree che 

operano da/per gli aeroporti nazionali o che sorvolano lo spazio aereo ove i servizi del traffico aereo sono di 

responsabilità di ENAV. 

Il progetto per il Free Route Italy, ancora in corso, ha introdotto a fine 2013 nuovi instradamenti pressoché 

dirette di prevalente utilizzo ed interesse del traffico aereo in sorvolo a quote di volo superiori a FL365 

(36.500 ft), durante le ore notturne, i giorni festivi e i fine settimana. Nel mese di gennaio 2015 è stato 

ampliato il volume di spazio aereo interessato, abbassando il limite inferiore a FL315 (31.500 ft) ed 

aumentando così i livelli di volo ai quali è possibile percorrere traiettorie più dirette. 

Oltre al progetto Free Route Italy, è stato possibile aggiungere altri nuovi instradamenti a maggior efficienza, 

alcuni dei quali grazie al compimento della prima fase del progetto JSF che ha consentito, per l’area ionica, 

la riclassificazione delle rotte condizionali e un uso più flessibile delle aree militari. Si registrano inoltre 

migliorie alla disponibilità del network route availability, anche in termini di migliori profili di volo. 

Anche in conseguenza alle implementazioni menzionate, il 2015 ha fatto registrare buoni risultati, in 

continuità a quanto già avvenuto per il 2014. Dalla stima dei risparmi in pianificazione, eseguita rispetto alle 

implementazioni ed al traffico che ne è stato interessato, si evince che il routing orizzontale è potenzialmente 

migliorato di 1.404.400 miglia nautiche che complessivamente corrisponde a un minor consumo di 

carburante stimabile in 8.189 mila tonnellate con una conseguente potenziale riduzione delle emissioni di 

CO2 di 25.795 mila tonnellate.  

Per il progetto Free Route Italy è stata inoltre effettuata una valutazione dei provvedimenti completati nella 

prima fase rispetto al traffico realizzato nel 2015. Le stime fanno attestare il risparmio potenziale per questo 

tipo di traffico a 120.000 miglia nautiche, minor consumo di carburante per 731 mila tonnellate e una 

riduzione delle emissioni di CO2 di 2.302 mila tonnellate.   

 

GREEN POLICY NELLE FACILITIES  

In linea con le politiche ambientali avviate negli ultimi anni ENAV è impegnata nella riduzione dei consumi 

energetici e nell'abbattimento delle emissioni di gas-serra anche attraverso la dotazione di impianti per la 

autoproduzione di energia da fonti rinnovabili. In ottemperanza al D.Lgs 102/2014, ENAV ha inoltre 

effettuato una diagnosi energetica aziendale volta a fornire un’adeguata conoscenza approfondita sugli usi e 

consumi energetici dei propri impianti. Tutto questo al fine di individuare e realizzare un percorso di riduzione 
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dei consumi di energia attraverso l’individuazione e la modifica/gestione delle attività a più bassa efficienza 

energetica e valutando i possibili margini di risparmio conseguibili. 

Nel complesso, ENAV consuma ogni anno circa 11.816 tonnellate equivalenti di petrolio, di cui 10.370 (88%) 

di energia elettrica (55,5 GWh/anno). I primi 25 siti più energivori assorbono più dell’80% dei consumi 

complessivi. Le emissioni equivalenti di CO2 ammontano a circa 22.900 tCO2/anno, con il contributo delle 

fonti rinnovabili nel calcolo del fattore di emissione medio convenzionale del sistema elettrico nazionale. 

L’attività di diagnosi energetica effettuata nel 2015 su un cluster di 11 siti rappresentativi di cui: 2 Centri di 

Controllo, 7 Centri Aeroportuali, 1 sito RADAR e la sede centrale che coprono circa il 45% dei consumi 

energetici aziendali complessivi, ha mostrato che vi sono prospettive interessanti di riduzione dei consumi 

mediante iniziative di efficienza energetica ed uso delle fonti rinnovabili.  

Per quanto riguarda il fotovoltaico, dopo l’intervento pilota effettuato nel 2007 presso l’aeroporto di Ancona 

Falconara, dalla fine del 2012 sono stati progressivamente messi in esercizio gli impianti fotovoltaici a 

servizio della Torre di controllo e della Palazzina Operativa di Bari Palese, del Centro di Controllo d’Area di 

Brindisi, del Radiofaro di Bitonto e della Sede Legale di ENAV sita a Roma in Via Salaria, mentre è in corso 

di ultimazione un nuovo impianto fotovoltaico sulle pensiline del parcheggio del Centro Aeroportuale di 

Napoli Capodichino. 

Presso gli stessi siti in cui sono stati installati gli impianti fotovoltaici, ENAV ha realizzato anche una 

infrastruttura per la ricarica di auto elettriche plug-in, anticipando il mercato e puntando allo sviluppo della 

mobilità sostenibile, sia per la propria flotta, sia per i dipendenti. 

Nella tabella seguente sono riportate le stime dell’energia prodotta dagli impianti fotovoltaici nell’anno 2015, 

della riduzione delle emissioni equivalenti di CO2 e dei relativi benefici economici, che assommano 

complessivamente a circa 150.000 €/anno. E’ in corso la procedura per richiedere un contributo europeo a 

fondo perduto per gli impianti ubicati nelle Regioni a obiettivo convergenza (Bari, Brindisi, Bitonto, Napoli) 

oltre agli incentivi ottenuti su tutti gli impianti, ad eccezione di quello della Sede legale. 

 

  

ALTRE INFORMAZIONI 

LE CERTIFICAZIONI DEL GRUPPO ENAV  

In data 19 giugno 2015, ENAV a fronte dell’esito positivo delle attività di sorveglianza condotte da ENAC nel 

biennio 2013-2015, ha ottenuto il quarto rinnovo della certificazione quale Fornitore di Servizi della 

Navigazione Aerea. Il rinnovo del certificato attesta il mantenimento della conformità di ENAV ai requisiti 

Sito Enav
Potenza 

kwp
Produzione annua 

kwh/a

Riduzione annua 
emissioni CO2  in 

tonnellate

Beneficio economico 
(conto energia + 

autoconsumo/cessione) 
in euro

Roma, via Salaria 80          99.598                60                      22.908                         
Bari Torre 52          64.404                39                      27.822                         
Bari P.O. 48          59.633                36                      25.761                         
ACC Brindisi 63          78.101                47                      33.739                         
Bitonto 99          131.641              79                      8.520                           
Ancona Torre 45          49.108                29                      28.973                         
Totale 387        482.485              290                    147.723                       
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comuni per la fornitura di servizi di navigazione aerea previsti dal Regolamento Comunitario n. 1035/2011 e 

s.m.i.. Tali requisiti comuni sono relativi sia a requisiti generali come la competenza, le capacità tecniche ed 

operative, struttura organizzativa e gestione, gestione della safety e della qualità, security, risorse umane, 

solidità finanziaria, responsabilità e copertura dei rischi, qualità dei servizi e requisiti in materia di 

comunicazione sia a requisiti specifici per ciascun servizio erogato, Servizi di Traffico Aereo (ATS), 

Comunicazione Navigazione e Sorveglianza (CNS), Servizi di Informazioni Aeronautiche (AIS) e servizi 

meteo (MET). 

In particolare, nel biennio 2013-2015, ENAC ha svolto 30 audit (6 nel 2013, 18 nel 2014 e 6 nel primo 

semestre del 2015) sia presso le Strutture Territoriali sia presso Funzioni Centrali di ENAV, con l’obiettivo di 

verificare il mantenimento della conformità ai requisiti comuni ed alle condizioni precisate nel certificato. 

Il nuovo certificato, che copre tutti i sopra citati servizi forniti da ENAV, contrariamente ai precedenti rinnovi 

di durata biennale, conserverà la sua validità per tempo illimitato, fermo restando il riscontro del costante 

soddisfacimento dei requisiti regolamentari che ENAC effettuerà durante le attività di sorveglianza. 

Nel corso del 2015 ENAV è stata oggetto di audit da parte di ENAC per verificare il continuo soddisfacimento 

dei requisiti per operare come Training Organisation, ai sensi del Regolamento Comunitario n. 805/2011, del 

Regolamento ENAC Licenza di operatore del Servizio Informazioni Volo (FIS) e del Regolamento ENAC 

Requisiti per il personale addetto alla fornitura dei servizi metereologici per la navigazione aerea. 

Inoltre, a fronte del transito dall’Aeronautica Militare Italiana a ENAV: 

� dei servizi ATS, AIS e dei servizi di Comunicazione e Navigazione sull’aeroporto di Treviso; 

� dei servizi ATS, AIS e dei servizi CNS sull’aeroporto di Brindisi; 

� dei Servizi di meteorologia sugli aeroporti di Verona Villafranca e di Roma Ciampino; 

e a fronte del transito dalla Società Valerio Catullo a ENAV: 

� dei servizi di Comunicazione e Navigazione presso l’aeroporto di Brescia Montichiari; 

è stata effettuata da ENAC l’estensione dei due Certificati di ENAV quale Fornitore dei Servizi della 

Navigazione Aerea  e Organizzazione di Formazione. 

Relativamente alle certificazioni dei sistemi di gestione aziendale del Gruppo ENAV, in data 19 dicembre 

2015, l’Organismo Internazionale di Certificazione DNV GL Business Assurance ha concluso positivamente 

le attività di verifica di rinnovo triennale, determinando: 

� il rinnovo dei Certificati di conformità in accordo alla normativa UNI EN ISO 9001:2008 del Gruppo 

ENAV;  

� il rinnovo del Certificato di conformità in accordo alla normativa UNI CEI ISO/IEC 27001:2014 per ENAV. 

Relativamente alle altre certificazioni/attestazioni riguardanti la società controllata Techno Sky, si evidenzia 

che: 

� in data 9 dicembre 2015 è stata effettuata da parte dell’Organismo Internazionale di Certificazione DNV 

GL Business Assurance la seconda verifica di mantenimento della certificazione F-GAS (Certificazione 

degli operatori e delle imprese coinvolte nell’utilizzo dei gas fluorurati a effetto serra) ai sensi del 

Regolamento Comunitario n. 517/2014; 

� in data 16 ottobre 2015, relativamente all’accreditamento del Laboratorio di Taratura di Techno Sky, 

l’Ente Italiano di Accreditamento “ACCREDIA” ha rinnovato il certificato di accreditamento del Centro 

LAT 015; 
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� in merito all’implementazione del modello CMMI-DEV Capability Maturity Model for Development per le 

attività di sviluppo e manutenzione software di Techno Sky, in data 28 luglio 2015 i risultati finali 

dell’appraisal condotto in collaborazione con la società INSPEARIT hanno attestato il raggiungimento del 

Maturity Level 2.  

Per quanto riguarda la flotta aerea di Radiomisure, ENAV è stata oggetto di audit specifici da parte di ENAC 

per verificare il mantenimento del Certificato di Approvazione per l’impresa per la gestione della navigabilità 

continua, del Certificato di Approvazione dell’impresa di manutenzione e del Certificato di Operatore di 

Lavoro Aereo, quest’ultimo propedeutico al mantenimento della Licenza di esercizio di lavoro aereo relativa 

a voli per rilevamenti e osservazioni. 
 

CONTRATTI DI PROGRAMMA E DI SERVIZIO STATO/ENAV 

Per quanto concerne i Contratti di Programma e di Servizio 2013 - 2015, si sono svolti nel corso dell’anno gli 

ultimi incontri tecnici tra i rappresentanti ENAV ed i rappresentanti delle Istituzioni nazionali competenti al 

fine di avviare a conclusione l’iter negoziale dei suddetti contratti. Sulla base di quanto concordato sono stati 

quindi consolidati i testi dei contratti e dei relativi allegati e sono stati inviati al CIPE, per il parere di 

competenza. Pervenuto il nulla osta da parte del CIPE, per effetto della normativa nazionale vigente al 2015, 

gli schemi sono stati trasmessi alle competenti Commissioni parlamentari per il parere definitivo 

propedeutico alle firme dei contratti. Nel corso quindi del primo semestre del 2015, la VIII Commissione 

Lavori Pubblici del Senato e la IX Commissione Trasporti della Camera, esaminato lo schema di contratto di 

programma tra il Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti ed ENAV per il triennio 2013-2015 hanno 

espresso il proprio parere favorevole alla sottoscrizione degli stessi. 

A seguito di tale positivo responso, nella parte conclusiva del 2015 i contratti sono stati ufficialmente 

sottoscritti dalle parti firmatarie. 

Al fine di valorizzare ENAV assicurando maggiore certezza e stabilità nei rapporti giuridici nonché la 

coerenza dell’assetto regolatorio nazionale della fornitura dei servizi della navigazione aerea al quadro 

normativo europeo di riferimento, la legge di stabilità 2016 n. 208/2015 ha definito la durata del Contratto di 

Programma coincidente con la durata del piano di performance nazionale. In sede di prima applicazione è 

stata fissata una durata quadriennale che regola il periodo che va dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2019.  

E’ stato inoltre definito che il nuovo Contratto di Programma 2016-2019 sia sottoscritto dalle parti entro il 

mese di Aprile 2016.  

A tal fine la Società, insieme agli organi istituzionali di riferimento, ha avviato già dalla fine del 2015 l’iter di 

predisposizione del nuovo Contratto di Programma, fornendo a Febbraio 2016 una bozza del documento.   

 

AEROPORTI MILITARI 

Relativamente al tema del passaggio ad ENAV del servizio della navigazione aerea degli aeroporti militari 

aperti al traffico civile, nelle more della sottoscrizione dei Contratti di Programma e Servizio, nel corso del 

2015 ENAV, recependo le richieste avanzate dagli organi di controllo a subentrare all’Aereonautica Militare 

Italiana nella fornitura dei servizi della navigazione aerea, ha avviato le attività tecniche propedeutiche al 

passaggio dei servizi sui restanti aeroporti non ancora transitati nell’esercizio precedente. Conclusa quindi la 

fase di aggiornamento e modernizzazione dei sistemi e degli apparati per il controllo del volo sugli aeroporti 

in transito, al fine di adeguare il livello tecnologico e gli standard di qualità e sicurezza del servizio degli 
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stessi al livello degli aeroporti attualmente gestiti dalla Società, nel 2015 ENAV ha assunto il servizio della 

navigazione aerea sugli aeroporti di Treviso S. Angelo, nella parte conclusiva del primo semestre, e 

sull’aeroporto di Brindisi nel mese di dicembre. E’ previsto, inoltre, che nella parte finale del 2016 la Società 

assuma i servizi della navigazione aerea anche dell’aeroporto di Rimini Miramare, a conclusione del 

processo di transizione. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 196/2003  

Nel corso del 2015 è stato realizzato il documento sugli adempimenti minimi di Sicurezza previsti dal D.Lgs 

196 del 30 giugno 2003. Il documento è stato sottoscritto dal titolare del trattamento dei dati personali e 

costituisce una misura minima di sicurezza, da adottare per assicurare un livello minimo di protezione dei 

dati personali in caso di trattamento effettuato con o senza strumenti elettronici e contiene idonee 

informazioni riguardo alle misure di sicurezza attinenti il trattamento in azienda dei dati personali. 

L’Analisi del Rischio connessa con i dati personali di ENAV è stata effettuata all’interno dell’analisi del 

Rischio per la Sicurezza delle Informazioni, necessario alla conformità di ENAV alla certificazione 

27001/2006.  

Le informazioni soggette alla legge italiana sulla privacy sono state valutate nell’ambito del dominio Privacy, 

dalla metodologia MAGERIT, sviluppata per il Ministero della Pubblica Amministrazione Spagnola nel 1997 

dal Centro Nazionale di Intelligence e dal Centro Crittografico Nazionale.  

Nel corso del 2015 è stato effettuato un focus sulla gestione dei dati sensibili al fine di verificare 

l’adeguatezza delle contromisure applicate nel rispetto della legge. Non sono emerse criticità né si è ritenuto 

necessaria l’emissione di raccomandazioni per questo dominio.  

Nel corso dell’anno sono state realizzate le attività di competenza previste nel Piano di Trattamento del 

Rischio 2015.  

Al fine di produrre risultati sempre ripetibili e compatibili con i livelli di Qualità e Sicurezza richiesti dalle 

Certificazioni dell’Organizzazione oggi in essere (ISO 9001 ed ISO 27001), è stato predisposto il documento 

di Analisi dei requisiti funzionali utili alla predisposizione di una procedura privacy relativa all'applicazione del 

D. Lgs 196/03 in ENAV. 

In accordo con le Funzioni Sistemi Informativi Gestionali e Security si è proceduto al costante monitoraggio 

sulle misure di sicurezza in materia di protezione dei dati personali così come previsto dalla vigente 

normativa in materia. Tali misure di sicurezza sono riportate all’interno del Sistema di Regole del Security 

Management System che viene, contestualmente, costantemente verificato ed aggiornato.  
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ANDAMENTO ECONOMICO E SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA DEL GRUPPO ENAV 

CONTO ECONOMICO 

 

I ricavi da attività operativa si attestano a 792 milioni di euro registrando un decremento netto rispetto 

all’esercizio precedente del 2,5%. Tale risultato è principalmente riferito alla Capogruppo ed è legato alla 

riduzione dei ricavi di rotta a seguito di minori unità di servizio sviluppate nell’esercizio, pari a -1,7% rispetto 

al 2014 con una tariffa applicata pari a 78,80 Euro tendenzialmente invariata rispetto all’esercizio 

precedente. I ricavi di terminale registrano invece un incremento del 4,8% per le maggiori unità di servizio 

sviluppate nel 2015 pari a complessivi 0,6% con un andamento diverso nelle tre zone di tariffazione. In 

particolare: i) l’Aeroporto di Roma Fiumicino registra un maggior traffico assistito espresso in unità di servizio 

in +1,4% a parità di tariffa (195,57 Euro); ii) la seconda zona di tariffazione registra un incremento delle unità 

di servizio del 24% sia per il maggior traffico sviluppato nell’esercizio che per l’entrata nella seconda fascia di 

tariffazione dell’aeroporto di Bergamo Orio al Serio, classificato nel 2014 nella terza fascia di tariffazione. La 

tariffa applicata è rimasta invariata rispetto al 2014 ed è stata pari a 214,72 Euro; iii) la terza zona di 

tariffazione registra invece un decremento del 12,6% in termini di unità di servizio, anche per la 

classificazione nella seconda fascia dell’aeroporto di Bergamo, effetto comunque mitigato dal passaggio alla 

gestione della Capogruppo ENAV di due aeroporti militari aperti al traffico civile quali Treviso e Brindisi. La 

tariffa di terza fascia è stata di 260,96 Euro con una quota rimasta a carico della Capogruppo e coperta 

mediante il contributo per la stabilizzazione delle tariffe che ammonta a 20,3 milioni di euro.  

Il balance incide positivamente sull’ammontare dei ricavi per 17,7 milioni di euro rappresentato dai balance 

iscritti nel 2015 per complessivi 26,3 milioni di euro ridotto dall’effetto dell’attualizzazione dei suddetti crediti 

e dal rigiro del balance iscritto nei due esercizi precedenti per 8,2 milioni di euro che nel 2014 pesava per 

53,2 milioni di euro contribuendo a determinare un balance negativo di 16 milioni di euro.  

Valori %

Ricavi da attività operativa 792.059              812.638              (20.579) -2,5%

Balance 17.708                (16.016) 33.724  (210,6%)

Altri ricavi operativi 39.798                38.913                885 2,3%

Totale ricavi 849.565              835.535              14.030 1,7%

Costi del personale (475.777) (466.198) (9.579) 2,1%

Altri costi netti (130.816) (145.676) 14.860  (10,2%)

Totale costi operativi (606.593) (611.874) 5.281  (0,9%)

Margine operativo lordo (EBITDA) 242.972              223.661              19.311 8,6%

Ammortamenti netto contributi su investimenti (137.403) (144.025) 6.622  (4,6%)

Svalutazioni, perdite (riprese) di valore ed accan.ti (12.131) (6.564) (5.567) 84,8%

Risultato operativo (EBIT) 93.438                73.072                20.366 27,9%

Proventi (oneri) finanziari 2.286                  (5.602) 7.888  (140,8%)

Risultato prima delle imposte 95.724                67.470                28.254 41,9%

Imposte sul reddito (29.641) (27.464) (2.177) 7,9%

Risultato netto di esercizio 66.083                40.006                26.077 65,2%
Valori in migliaia di euro

31.12.2014

Variazioni

31.12.2015
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I costi operativi si attestano a 606,6 milioni di euro registrando un decremento netto, rispetto all’esercizio 

precedente, dello 0,9%. In particolare, il costo del personale si incrementa del 2,1% principalmente 

imputabile alla parte fissa della retribuzione per: i) incrementi retributivi in accordo a quanto previsto dal 

CCNL che ha avuto decorrenza dal mese di ottobre 2014 incidendo quindi per l’esercizio in esame per 

l’intero anno; ii) cambi di abilitazione ed aumenti del superminimo per la ristrutturazione salariale del 

personale CTA; iii) crescita fisiologica delle retribuzioni; iv) assunzione di personale operativo. La parte 

variabile della retribuzione registra complessivamente un incremento dell’1,2% con una riduzione del lavoro 

straordinario sia del personale operativo che in struttura ed un incremento delle indennità per trasferimenti a 

seguito dell’avvio del progetto aeroporti a basso volume di traffico. Il costo del personale contiene inoltre 

l’incentivo all’esodo riconosciuto al personale dipendente e dirigente in uscita nel 2015 per complessivi 4,9 

milioni di euro. Gli altri costi netti registrano un decremento netto del 10,2% sia per una riduzione 

generalizzata dei costi operativi grazie a rinnovi e rinegoziazioni contrattuali che al venir meno dell’effetto 

generato nel 2014 per prestazioni professionali imputati a costo in quanto mancanti dei requisiti essenziali 

per essere classificati nell’ambito delle attività materiali e immateriali. A tale risultato contribuisce anche 

l’incremento dei costi capitalizzati sui progetti di investimento oltre a quelli realizzati internamente che si 

attestano a positivi 29,7 milioni di euro rispetto ai 24,7 milioni di euro del 2014.  

Tali valori hanno inciso positivamente nella determinazione dell’EBITDA generando un incremento dell’8,6% 

rispetto all’esercizio precedente attestandosi a 243 milioni di euro. L’EBIT si attesta a 93,4 milioni di euro in 

incremento del 27,9% rispetto al 2014 sia per gli eventi sopra riportati che per l’effetto degli ammortamenti 

che nell’esercizio 2015 registrano un decremento del 4,6%.  

I proventi e oneri finanziari si attestano a positivi 2,3 milioni di euro rilevando un miglioramento rispetto 

all’esercizio precedente di 7,8 milioni di euro principalmente per i proventi legati alla rettifica del valore 

attuale dei balance iscritti negli esercizi precedenti ed adeguati ai nuovi piani di recupero nella tariffa, in 

conformità al piano di performance 2015 – 2019.  

Le imposte dell’esercizio si attestano a 29,6 milioni di euro, in incremento del 7,9% rispetto al 2014, a 

seguito della maggiore base imponibile.  

Il risultato di esercizio, a seguito delle dinamiche sopra rappresentate, si attesta a un valore positivo pari a 

66 milioni di euro in deciso aumento rispetto all’esercizio precedente.  
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

 

Lo stato patrimoniale riclassificato mostra un decremento del capitale investito netto di 62,8 milioni di euro, 

rispetto alla fine dell’esercizio precedente, attestandosi a 1.279 milioni di euro a seguito principalmente dei 

seguenti fattori: 

� capitale immobilizzato netto che presenta complessivamente un decremento di 1,7 milioni di euro con un 

andamento diverso nelle varie voci di cui è composto. In particolare si rileva un decremento complessivo 

delle attività materiali e immateriali per gli ammortamenti dell’esercizio maggiori rispetto agli investimenti 

realizzati. L’incremento della voce partecipazioni riguarda il versamento del saldo della seconda tranche, 

contrattualmente prevista, per l’acquisto di quote della partecipazione detenuta in Aireon LLC, una 

Limited Liability Company di diritto statunitense, il cui acquisto avviene mediante il versamento di quattro 

tranche al termine del quale si acquisirà una quota di partecipazione del 12,5%. La variazione nella voce 

altre attività e passività non correnti per 32,2 milioni di euro si riferisce ai crediti per balance iscritti nel 

2015 e che verranno imputati in tariffa negli anni successivi in conformità al piano di recupero definito in 

ambito performance plan e alla riduzione delle altre passività a seguito sia del rigiro a Conto Economico 

dei contributi PON legati agli ammortamenti degli investimenti a cui si riferiscono che all’azzeramento del 

fondo stabilizzazione tariffe per 20,3 milioni di euro a seguito dell’utilizzo effettuato nel 2015 come 

contributo della Capogruppo alla tariffa di terminale di terza fascia; 

� capitale di esercizio netto che si attesta a 29,2 milioni di euro, registra un decremento netto di 61,1 

milioni di euro, per i maggiori debiti rilevati nel 2015 e connessi principalmente al debito verso il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze per 38,2 milioni di euro, riguardante il 2014, quale importo netto 

Attività materiali 1.083.836                 1.125.913                 (42.077)

Attività immateriali 122.092                    124.759                    (2.667)

Partecipazioni 35.314                     26.431                     8.883

Altre attività e passività non correnti 66.709                     34.506                     32.203

Fondo benefici ai dipendenti (58.068) (60.049) 1.981

Capitale immobilizzato netto 1.249.883                 1.251.560                 (1.677)

Rimanenze di magazzino 62.027                     61.691                     336

Crediti commerciali 233.547                    232.387                    1.160

Debiti commerciali (128.348) (127.986) (362)

Fondi per rischi e oneri (14.151) (12.585) (1.566)

Altre attività e passività correnti (123.906) (63.219) (60.687)

Capitale di esercizio netto 29.169                     90.288                     (61.119)

Capitale investito netto 1.279.052                 1.341.848                 (62.796)

Coperture

Patrimonio netto 1.090.550                 1.234.062                 (143.512)

Posizione finanziaria netta                     188.502 107.786                    80.716

Totale coperture 1.279.052                 1.341.848                 (62.796)
Valori in migliaia di euro

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni
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tra le esenzioni di rotta e di terminale a carico del suddetto Ministero e quanto dovuto dalla Capogruppo 

per gli incassi della tariffa di rotta di competenza dell’Aeronautica Militare Italiana. Si è in attesa di 

ricevere dal MEF le corrette indicazioni al fine di procedere al pagamento del suddetto importo. 

All’incremento dei debiti contribuisce anche l’incremento della quota degli incassi di rotta del 2015 di 

competenza dell’Aeronautica Militare Italiana che si attesta a + 9,2 milioni di euro e ai maggiori debiti 

tributari per l’imposta IRES a carico del Gruppo.  

Il patrimonio netto si attesta a 1.090,5 milioni di euro registrando un decremento netto di 143,5 milioni di euro 

a seguito della riduzione volontaria del capitale sociale mediante rimborso all’Azionista per 180 milioni di 

euro, del pagamento del dividendo per 36 milioni di euro da parte della Capogruppo, per l’incidenza positiva 

della riserva per benefici ai dipendenti di 1 milioni di euro, l’apporto positivo della valutazione al fair value del 

derivato per 1,3 milioni di euro, alla variazione positiva della riserva da conversione bilanci in valuta estera 

per 4,1 milioni di euro e dal risultato di esercizio consolidato positivo per 66,1 milioni di euro. 

La posizione finanziaria netta si attesta ad un valore negativo di 188,5 milioni di euro, in incremento di 80,7 

milioni di euro rispetto all’esercizio precedente ed è così composta: 

 

La posizione finanziaria netta mostra un maggiore indebitamento di 80,7 milioni di euro principalmente a 

seguito dell’emissione del prestito obbligazionario da parte della Capogruppo, avvenuta nel mese di agosto 

2015, per 180 milioni di euro quale provvista necessaria per poter procedere al rimborso del capitale sociale 

all’Azionista. Relativamente invece ai finanziamenti bancari si rileva una riduzione complessiva di 45,6 

milioni di euro a seguito del rimborso delle quote di diversi finanziamenti da parte della Capogruppo. La 

liquidità si attesta a 174,1 milioni di euro registrando un incremento di 55,9 milioni di euro per i maggiori 

incassi legati alla tariffa di terminale, al credito IVA chiesto a rimborso oltre alla liquidità apportata dalla 

controllata ENAV North Atlantic.     

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Liquidità 174.141                    118.253 55.888

Crediti finanziari correnti 0 1.480 (1.480)

Indebitamento finanziario corrente (32.788) (46.136) 13.348

Posizione finanziaria corrente netta 141.353 73.597 67.756

Crediti finanziari non correnti 968                          383 585

Indebitamento finanziario non corrente (330.823) (181.766) (149.057)

Indebitamento finanziario non corrente (329.855) (181.383) (148.472)

Posizione finanziaria netta (188.502) (107.786) (80.716)
Valori in migliaia di euro
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ANDAMENTO ECONOMICO E SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA DI ENAV 

CONTO ECONOMICO 

 

I ricavi da attività operativa si attestano a 790,5 milioni di euro registrando un decremento netto rispetto 

all’esercizio precedente del 2,4%. Tale risultato è legato alla riduzione dei ricavi di rotta a seguito di minori 

unità di servizio sviluppate nell’esercizio, pari a -1,7% rispetto al 2014, con una tariffa applicata pari a 78,80 

Euro tendenzialmente invariata rispetto all’esercizio precedente. I ricavi di terminale registrano invece un 

incremento del 4,8% per le maggiori unità di servizio sviluppate nel 2015 pari a complessivi 0,6% con un 

andamento diverso nelle tre zone di tariffazione. In particolare: i) l’Aeroporto di Roma Fiumicino registra un 

maggior traffico assistito espresso in unità di servizio in +1,4% a parità di tariffa (195,57 Euro); ii) la seconda 

zona di tariffazione registra un incremento delle unità di servizio del 24% sia per il maggior traffico sviluppato 

nell’esercizio che per l’entrata nella seconda fascia di tariffazione dell’aeroporto di Bergamo Orio al Serio 

classificato nel 2014 nella terza fascia di tariffazione. La tariffa applicata è rimasta invariata rispetto al 2014 

ed è stata pari a 214,72 Euro; iii) la terza zona di tariffazione registra invece un decremento del 12,6% in 

termini di unità di servizio, anche per la classificazione nella seconda fascia dell’aeroporto di Bergamo, 

effetto comunque mitigato dal passaggio alla gestione di ENAV di due aeroporti militari aperti al traffico civile 

quali Treviso e Brindisi. La tariffa di terza fascia è stata di 260,96 Euro con una quota rimasta a carico della 

Società e coperta mediante il contributo per la stabilizzazione delle tariffe che ammonta a 20,3 milioni di 

euro.  

Il balance incide positivamente sull’ammontare dei ricavi per 17,7 milioni di euro rappresentato dai balance 

iscritti nel 2015 per complessivi 26,3 milioni di euro ridotto dall’effetto dell’attualizzazione dei suddetti crediti 

e dal rigiro del balance iscritto nei due esercizi precedenti per 8,2 milioni di euro che nel 2014 pesava per 

53,2 milioni di euro contribuendo a determinare un balance negativo di 16 milioni di euro.  

Valori %

Ricavi da attività operativa 790.562              810.251              (19.689) -2,4%

Balance 17.708                (16.016) 33.724 -210,6%

Altri ricavi operativi 39.151                37.501                1.650 4,4%

Totale ricavi 847.421              831.736              15.685 1,9%

Costi del personale (411.844) (403.213) (8.631) 2,1%

Altri costi netti (195.575) (209.453) 13.878 -6,6%

Totale costi operativi (607.419) (612.666) 5.247 -0,9%

Margine operativo lordo (EBITDA) 240.002              219.070              20.932 9,6%

Ammortamenti netto contributi su investimenti (138.646) (144.666) 6.020 -4,2%

Svalutazioni, perdite (riprese) di valore ed accan.ti (26.704) (5.871) (20.833) 354,8%

Risultato operativo (EBIT) 74.652                68.533                6.119 8,9%

Proventi (oneri) finanziari 2.657                  (4.954) 7.611 -153,6%

Risultato prima delle imposte 77.309                63.579                13.730 21,6%

Imposte (27.492) (24.752) (2.740) 11,1%

Risultato netto di esercizio 49.817                38.827                10.990 28,3%
Valori in migliaia di euro

31.12.2014

Variazioni

31.12.2015
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Gli altri ricavi operativi, che registrano un incremento netto di 1,6 milioni di euro rispetto all’esercizio 

precedente non comprendono la quota dei contributi in conto impianti legati agli investimenti finanziati pari a 

9,3 milioni di euro che sono stati esposti in diretta riduzione della voce ammortamenti.  

I costi operativi si attestano a 607,4 milioni di euro registrando un decremento netto, rispetto all’esercizio 

precedente, dello 0,9%. In particolare, il costo del personale si incrementa del 2,1% principalmente 

imputabile alla parte fissa della retribuzione per: i) incrementi retributivi in accordo a quanto previsto dal 

CCNL che ha avuto decorrenza dal mese di ottobre 2014 incidendo quindi per l’esercizio in esame per 

l’intero anno; ii) cambi di abilitazione ed aumenti del superminimo per la ristrutturazione salariale del 

personale CTA; iii) crescita fisiologica delle retribuzioni; iv) assunzione di personale operativo. La parte 

variabile della retribuzione registra complessivamente un incremento del 2% con una riduzione del lavoro 

straordinario sia del personale operativo che di struttura ed un incremento delle indennità per trasferimenti a 

seguito dell’avvio del progetto aeroporti a basso volume di traffico. Il costo del personale contiene inoltre 

l’incentivo all’esodo riconosciuto al personale dipendente e dirigente in uscita nel 2015 per complessivi 4,9 

milioni di euro. Gli altri costi netti registrano un decremento netto del 6,6% sia per una riduzione 

generalizzata dei costi operativi grazie a rinnovi e rinegoziazioni contrattuali che al venir meno dell’effetto 

generato nel 2014 per prestazioni professionali imputati a costo in quanto mancanti dei requisiti essenziali 

per essere classificati nell’ambito delle attività materiali e immateriali.  

Tali valori hanno inciso positivamente nella determinazione dell’EBITDA generando un incremento del 9,6% 

rispetto all’esercizio precedente attestandosi a 240 milioni di euro. L’EBIT si attesta a 74,64 milioni di euro in 

incremento dell’8,9% rispetto al 2014 per gli eventi sopra riportati, l’effetto degli ammortamenti che 

nell’esercizio 2015 registrano un decremento del 4,6% e per le maggiori svalutazioni effettuate nell’esercizio 

che si attestano a 26,7 milioni di euro e si riferiscono per 14,6 milioni di euro alla svalutazione emersa dal 

confronto tra il valore di carico della partecipazione in Techno Sky con il relativo valore recuperabile stimato 

sulla base dell’impairment test eseguito alla data di bilancio, per 7,9 a svalutazioni crediti considerati di 

dubbia recuperabilità e ad accantonamenti a fondo rischi.   

I proventi e oneri finanziari si attestano a positivi 2,6milioni di euro rilevando un miglioramento rispetto 

all’esercizio precedente di 7,6 milioni di euro principalmente per i proventi legati alla rettifica del valore 

attuale dei balance iscritti negli esercizi precedenti ed adeguati ai nuovi piani di recupero nella tariffa, in 

conformità al piano di performance 2015 – 2019.  

Le imposte dell’esercizio si attestano a 27,5 milioni di euro, in incremento dell’11,1% rispetto al 2014, a 

seguito della maggiore base imponibile.  

Il risultato di esercizio, a seguito delle dinamiche sopra rappresentate, si attesta a un valore positivo pari a 

49,8 milioni di euro in incremento rispetto all’esercizio precedente del 28,3%.  
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

 

Lo stato patrimoniale riclassificato mostra un decremento del capitale investito netto di 71,3 milioni di euro, 

rispetto alla fine dell’esercizio precedente, attestandosi a 1.325,8 milioni di euro a seguito principalmente dei 

seguenti fattori: 

� capitale immobilizzato netto che presenta complessivamente un decremento di 8 milioni di euro con un 

andamento diverso nelle varie voci di cui è composto. In particolare si rileva un decremento complessivo 

delle attività materiali e immateriali per gli ammortamenti dell’esercizio maggiori rispetto agli investimenti 

realizzati. La voce partecipazioni presenta una variazione minimale di 0,3 milioni di euro ma è composta 

da un incremento di 14,9 milioni di euro per il versamento alla controllata ENAV North Atlantic della 

liquidità necessaria per il versamento del saldo della seconda tranche, contrattualmente prevista, per 

l’acquisto di quote della partecipazione detenuta in Aireon LLC e una riduzione nella partecipazione in 

Techno Sky a seguito di perdita di valore per le motivazioni precedentemente riportate per 14,6 milioni di 

euro. La variazione nella voce altre attività e passività non correnti per 33,2 milioni di euro si riferisce ai 

crediti per balance iscritti nel 2015 e che verranno imputati in tariffa negli anni successivi in conformità al 

piano di recupero definito in ambito performance plan e alla riduzione delle altre passività a seguito sia 

del rigiro a Conto Economico dei contributi PON legati agli ammortamenti degli investimenti a cui si 

riferiscono che all’azzeramento del fondo stabilizzazione tariffe per 20,3 milioni di euro a seguito 

dell’utilizzo effettuato nel 2015 come contributo di ENAV alla tariffa di terminale di terza fascia; 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Attività materiali 1.103.026                1.144.055            (41.029)

Attività immateriali 55.424                    57.965                 (2.541)

Partecipazioni 143.284                   142.909               375

Altre attività e passività non correnti 42.234                    8.977                  33.257

Fondo benefici ai dipendenti (38.288) (40.202) 1.914

Capitale immobilizzato netto 1.305.680                1.313.704            (8.024)

Rimanenze di magazzino 61.988                    61.645                 343

Crediti commerciali 225.362                   224.531               831

Debiti commerciali (110.805) (114.552) 3.747

Fondi per rischi e oneri (9.924) (8.375) (1.549)

Altre attività e passività correnti (146.444) (79.722) (66.722)

Capitale di esercizio netto 20.177                    83.527                 (63.350)

Capitale investito netto 1.325.857 1.397.231            (71.374)

Coperture

Patrimonio netto 1.120.006                1.283.674            (163.668)

Posizione finanziaria netta                    205.851 113.557               92.294

Totale coperture 1.325.857                1.397.231            (71.374)
Valori in migliaia di euro
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� capitale di esercizio netto che si attesta a 20,2 milioni di euro, registra un decremento netto di 63,3 

milioni di euro, per i maggiori debiti rilevati nel 2015 e connessi principalmente al debito verso il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze per 38,2 milioni di euro, riguardante il 2014, quale importo netto 

tra le esenzioni di rotta e di terminale a carico del suddetto Ministero e quanto dovuto da ENAV per gli 

incassi della tariffa di rotta di competenza dell’Aeronautica Militare Italiana. Si è in attesa di ricevere dal 

MEF le corrette indicazioni al fine di procedere al pagamento del suddetto importo. All’incremento dei 

debiti contribuisce anche l’incremento della quota degli incassi di rotta del 2015 di competenza 

dell’Aeronautica Militare Italiana che si attesta a + 9,2 milioni di euro e ai maggiori debiti tributari per 

l’imposta IRES dell’esercizio.   

Il patrimonio netto si attesta a 1.120 milioni di euro registrando un decremento netto di 163,7 milioni di euro a 

seguito della riduzione volontaria del capitale sociale mediante rimborso all’Azionista per 180 milioni di euro, 

del pagamento del dividendo per 36 milioni di euro, per l’incidenza positiva della riserva per benefici ai 

dipendenti di 1,2 milioni di euro, l’apporto positivo della valutazione al fair value del derivato per 1,3 milioni di 

euro e dal risultato di esercizio positivo per 49,8 milioni di euro. 

La posizione finanziaria netta si attesta ad un valore negativo di 205,8 milioni di euro, in incremento di 92,3 

milioni di euro rispetto all’esercizio precedente ed è così composta: 

 

La posizione finanziaria netta mostra un maggiore indebitamento di 92,3 milioni di euro principalmente a 

seguito dell’emissione del prestito obbligazionario avvenuta nel mese di agosto 2015, per 180 milioni di euro 

quale provvista necessaria per poter procedere al rimborso del capitale sociale all’Azionista. Relativamente 

invece ai finanziamenti bancari si rileva una riduzione complessiva di 44,5 milioni di euro a seguito del 

rimborso delle quote di diversi finanziamenti. La liquidità si attesta a 156,6 milioni di euro registrando un 

incremento di 45,5 milioni di euro per i maggiori incassi legati alla tariffa di terminale e al credito IVA chiesto 

a rimborso ed al mancato pagamento del debito verso il MEF per le motivazioni precedentemente riportate.     

        

INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE SOCIETÀ DEL GRUPPO ENAV 

Di seguito sono riportate le caratteristiche e l’andamento economico delle società del Gruppo ENAV al 31 

dicembre 2015. 

 

TECHNO SKY 

La Società, partecipata al 100% da ENAV, si occupa della gestione, assistenza e manutenzione degli 

impianti e dei sistemi utilizzati per il controllo del traffico aereo nazionale, assicurandone la completa 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Liquidità 156.573                   111.089 45.484

Crediti finanziari correnti 0 1.480 (1.480)

Indebitamento finanziario corrente (32.569) (44.743) 12.174

Posizione finanziaria corrente netta 124.004 67.826 56.178

Crediti finanziari non correnti 968                         383 585

Indebitamento finanziario corrente (330.823) (181.766) (149.057)

Indebitamento finanziario non corrente (329.855) (181.383) (148.472)

Posizione finanziaria netta (205.851) (113.557) (92.294)
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disponibilità e la piena efficienza operativa senza soluzione di continuità. La Società ha chiuso il 2015 con un 

risultato netto positivo di 2,8 milioni di Euro, in incremento del 28,9% rispetto all’esercizio precedente. I 

risultati economici mostrano un EBITDA pari a 5,8 milioni di euro in decremento del 24,4% rispetto 

all’esercizio precedente a seguito dell’incremento dei costi su commessa del 5,9% legati ai maggiori ricavi 

pari al 3,3% per i progetti di investimento affidati dalla Capogruppo. Il minore impatto degli ammortamenti e 

svalutazioni per l’esercizio 2015 determina un EBIT di 4,9 milioni di euro in decremento del 15% rispetto 

all’esercizio precedente. Sul risultato di esercizio incide positivamente sia la gestione finanziaria e che la 

parte fiscale a seguito del cambiamento nella determinazione dell’imposta IRAP che ha portato ad una 

riduzione nell’onere fiscale di 1,4 milioni di euro rispetto al 2014.  

Dal punto di vista dei risultati tecnici conseguiti nel periodo di riferimento, anche nel 2015 Techno Sky ha 

mantenuto un buon livello delle performance tecniche legate al contratto di manutenzione globale degli 

impianti operativi di ENAV, sia per quanto riferito alla gestione e manutenzione dell’hardware delle 

infrastrutture tecnologiche ATC sia della manutenzione del software nelle varie tipologie, ossia correttiva, 

adattativa ed evolutiva.  

 

ENAV ASIA PACIFIC SDN BHD 

ENAV Asia Pacific è una società di diritto malese, costituita a marzo 2013 per lo sviluppo delle attività 

commerciali del Gruppo negli stati inclusi nel continente asiatico e in quello oceanico. La società, 

interamente controllata da ENAV, ha chiuso l’esercizio 2015 con un risultato netto positivo di 15,8 migliaia di 

euro in incremento rispetto all’esercizio precedente (4 migliaia di Euro al 31 dicembre 2014). Nel mese di 

dicembre 2015 la Società ha sottoscritto un contratto con la DCA Malese del valore di 10 milioni di euro per 

attività di consulenze aeronautiche da sviluppare nel corso dei prossimi quattro anni.  

La società è amministrata da un Chief Executive Officer, nominato dal Board of Directors e designato dalla 

Controllante ed è soggetto alla revisione legale dei conti. 

 

CONSORZIO SICTA 

Il Consorzio Sicta, partecipato al 60% da ENAV e al 40% da Techno Sky, svolge attività di ricerca, sviluppo, 

sperimentazione, simulazione e validazione di soluzioni innovative nel campo dei sistemi per la gestione del 

traffico aereo effettuata nei confronti delle Consorziate che per i programmi europei di cui SESAR 

rappresenta la parte preponderante. Il Consorzio, che non ha scopo di lucro, ha chiuso il bilancio al 31 

dicembre 2015 con un risultato netto positivo di 5,5 migliaia di Euro in leggero incremento rispetto al 2014. I 

dati economici mostrano una riduzione sia dei ricavi che dei costi oltre al miglioramento della gestione 

finanziaria a seguito del rientro nelle linee di finanziamento.  

La durata del consorzio è statutariamente prevista fino al 31 dicembre 2017. 

 

ENAV NORTH ATLANTIC 

È la società avente la forma di una Limited Liability Company e regolata dalle leggi dello Stato americano del 

Delaware, interamente controllata da ENAV, costituita a gennaio 2014 per la partecipazione ad un 

investimento da realizzarsi mediante l’acquisizione del 12,5% del capitale sociale della società Aireon LLC, 

l’azienda statunitense del gruppo IRIDIUM, che è responsabile della progettazione, del finanziamento e della 

messa in opera di un servizio globale di sorveglianza satellitare che fa uso della tecnologia ADS-B. La 
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tecnologia Aireon aumenterà la copertura di sorveglianza, oggi pari a circa il 30% della superficie terrestre, 

fino a comprendere il 100% del globo con immediate ricadute positive, quali: disponibilità di rotte più efficienti 

specialmente in aree remote, oceani, deserti e poli, con riduzione delle emissioni dei gas serra e del 

consumo di carburante; sfruttamento degli investimenti già effettuati dalle compagnie aeree nei sistemi ADS-

B; disponibilità per i provider di un sistema di sorveglianza globale del traffico aereo senza necessità di 

sostenere costi significativi per lo sviluppo di nuove infrastrutture. 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 mostra un risultato pari a zero essendo essenzialmente 

una società non operativa che detiene esclusivamente la partecipazione in Aireon. 

 

 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

In data 2 marzo 2016, l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato la riduzione volontaria del capitale sociale, ai 

sensi dell’art 2445 del codice civile, per l’importo di 400 milioni di Euro mediante costituzione di una specifica 

riserva disponibile di patrimonio netto. Ad esito di tale operazione il capitale sociale ammonterà a 541,7 

milioni di euro.  

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

Per il prossimo quadriennio, ENAV è chiamata a rispondere al nuovo framework regolamentare comunitario 

attraverso il quale la Commissione Europea ha individuato per il periodo 2015-2019 i livelli attesi di 

performance dei provider europei in termini di efficienza economica ed efficacia operativa.  

Tenuto conto del quadro normativo europeo e nell’ottica di dare un nuovo input agli indirizzi e alle azioni 

gestionali fino ad ora adottate, il Gruppo ENAV ha avviato a novembre 2015 il processo di definizione del 

nuovo Piano Industriale, che è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2016. 

Non meno rilevante appare inoltre il processo di privatizzazione e quotazione di ENAV avviato nel secondo 

semestre del 2015.  

Com’è noto, con il DPCM del 16 maggio 2014 il Consiglio dei Ministri ha avviato il processo di 

privatizzazione di ENAV S.p.A., prevedendo il mantenimento di una partecipazione dello Stato al capitale di 

ENAV non inferiore al 51%. L’alienazione della partecipazione, come cita il comma 2, “potrà essere 

effettuata, anche in più fasi, attraverso il ricorso, anche congiunto, a un’offerta pubblica di vendita rivolta al 

pubblico dei risparmiatori in Italia, inclusi i dipendenti di ENAV S.p.A. e delle sue controllate, e/o a investitori 

istituzionali italiani e internazionali, e/o a una trattativa diretta da realizzare attraverso procedure competitive 

rivolte a soggetti che rispettino i requisiti previsti dal Regolamento (UE) n. 1035/2011”. 

Lo Stesso DPCM al comma 3 indica anche come via prioritaria da seguire per la privatizzazione della società 

il percorso dell’IPO: “Al fine di assicurare la più ampia diffusione dell’azionariato tra il pubblico dei 

risparmiatori è individuata come prioritaria, tra le modalità di cui al comma 2, quella di un’offerta pubblica di 

vendita rivolta al pubblico dei risparmiatori in Italia e a investitori istituzionali italiani e internazionali”. 

La società in coordinamento con l’azionista e supportata dai Global Coordinator nonché dai consulenti 

finanziari, legali e contabili procederà nei prossimi mesi nelle attività funzionali alla quotazione in Borsa, al 

momento prevista entro il 2016.  
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVO

(valori in euro) Note 31.12.2015 31.12.2014

Attività non correnti

Attività Materiali 7                1.083.835.597                1.125.912.704 

Attività Immateriali 8                   122.091.960                   124.758.908 

Partecipazioni 9                    35.314.371                    26.431.187 

Attività finanziarie non correnti 10                    15.687.285                    15.886.258 

Attività per imposte anticipate 11                    25.927.241                    27.883.635 

Crediti tributari non correnti 12                    25.232.503                    25.232.503 

Crediti Commerciali non correnti 13                   124.278.210                   119.498.770 

Totale Attività non correnti                1.432.367.167                1.465.603.965 

Attività correnti

Rimanenze 14                    62.026.701                    61.690.642 

Crediti commerciali correnti 13                   233.547.438                   232.386.580 

Attività finanziarie correnti 10 0                      1.479.856 

Crediti Tributari 12                    90.455.276                    82.573.170 

Altre attività correnti 15                    16.653.181                    19.162.071 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 16                   174.140.802                   118.253.256 

Totale Attività correnti                   576.823.398                   515.545.575 

Totale Attivo                2.009.190.565                1.981.149.540 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

 

 

 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

(valori in euro) Note 31.12.2015 31.12.2014

Patrimonio Netto

Capitale sociale 17                   941.744.385                1.121.744.385 

Riserve 17                    53.005.301                    44.659.584 

Utili/(perdite) portati a nuovo 17                    29.717.020                    27.652.383 

Utile/(Perdita) dell'esercizio 17                    66.083.249                    40.005.989 

Totale Patrimonio Netto di Gruppo 17                1.090.549.955                1.234.062.341 

Capitale e Riserve di terzi 0 0 

Utile/(Perdita) di terzi 0 0 
Totale Patrimonio Netto di pertinenza di 
terzi

0 0 

Totale Patrimonio Netto 17 1.090.549.955               1.234.062.341               

Passività non correnti

Fondi rischi e oneri 18                      6.338.707                      7.890.517 

TFR e altri benefici ai dipendenti 19                    58.068.053                    60.048.816 

Passività per imposte differite 11                      4.035.358                      3.279.086 

Passività finanziarie non correnti 20                   330.823.506                   181.766.028 

Debiti commerciali non correnti 21                      6.624.583                      7.803.390 

Altre passività non correnti 22                   112.788.221                   142.529.753 

Totale Passività non correnti                   518.678.428                   403.317.590 

Passività correnti

Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 18                      7.812.041                      4.693.475 

Debiti commerciali correnti 21                   128.348.504                   127.986.523 

Debiti tributari e previdenziali 23                    46.702.425                    32.931.944 

Passività finanziarie correnti 20                    32.787.791                    46.135.656 

Altre passività correnti 22                   184.311.421                   132.022.011 

Totale Passività correnti                   399.962.182 343.769.609

Totale Passività                   918.640.610                   747.087.199 

Totale Patrimonio Netto e Passività                2.009.190.565                1.981.149.540 
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

 

 

(valori in euro) Note Esercizio 2015 Esercizio 2014

Ricavi

Ricavi da attività operativa 24 792.058.585                  812.637.986                  

Balance 24 17.708.185                   (16.015.835)

Altri ricavi operativi 25 49.109.556                   51.252.284                   

Totale ricavi                   858.876.326                   847.874.435 

Costi

Costi di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci26 (9.710.042) (7.256.747)

Costi per servizi 26 (141.775.416) (153.298.507)

Costo del personale 27 (475.777.091) (466.197.769)

Costi per godimento beni di terzi 26 (5.906.207) (6.971.813)

Altri costi operativi 26 (3.092.084) (2.809.339)

Costi per lavori interni capitalizzati 28 29.668.068 24.659.875

Totale costi (606.592.772) (611.874.300)

Ammortamenti 7 e 8 (146.715.152) (156.364.125)

Svalutazioni e perdite/(riprese) di valore 13 (8.871.230) (5.619.868)

Accantonamenti 18 (3.259.094) (944.308)

Risultato Operativo 93.438.078 73.071.834

Proventi e oneri finanziari

Proventi finanziari 29 8.333.234                     3.447.897                     

Oneri finanziari 29 (5.962.140) (9.074.791)

Utile (perdita) su cambi 29 (85.243) 24.616                          

Totale proventi e oneri finanziari 2.285.851 (5.602.278)

Risultato prima delle imposte                    95.723.929                    67.469.556 

Imposte dell'esercizio 30 (29.640.680) (27.463.567)

Risultato netto dell'esercizio                    66.083.249                    40.005.989 

di pertinenza della Capogruppo                    66.083.249                    40.005.989 

di pertinenza di Terzi 0 0

Utile/(Perdita) base per azione 36 0,06                             0,04
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ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(valori in euro) Esercizio 2015 Esercizio 2014

Risultato netto dell'esercizio                    66.083.249                    40.005.989 

Componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio: 

- differenze da conversione bilanci esteri                      4.103.748                      3.445.915 

- valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati                      1.684.418                      2.529.447 

- effetto fiscale della valutazione al fair value degli strumenti finanziari 
derivati

(339.204) (695.598)

Totale componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio

                     5.448.962                      5.279.764 

Componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio: 

- utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti                      1.324.056 (6.993.827)

- effetto fiscale degli utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti (368.654) 1.923.303                     

Totale componenti di conto economico complessivo che non 
saranno successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di 
esercizio

955.402 (5.070.524)

Totale Utile (Perdita) di Conto Economico complessivo                    72.487.613                    40.215.229 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitale 
sociale

Riserva 
legale

Riserve 
diverse

Riserva per 
utili/(perdite) 
attuariali per 

benefici ai 
dipendenti

Riserva Cash 
Flow Hedge

Totale 
riserve

Utili/(perdite) 
portati a 
nuovo

Utile/(perdita) 
di esercizio

Totale 
Patrimonio 

netto

Saldo al 31 dicembre 2013 1.121.744.385 11.409.030 35.614.001 (4.612.809) (486.257) 41.923.965 28.612.043 49.567.941 1.241.848.334

Destinazione del risultato di esercizio 
precedente

0 2.526.380 0 0 0 2.526.380      47.041.561   (49.567.941) 0

Destinazione fondo stabilizzazione 
tariffe

0 0 0 0 0 0 (16.500.000) 0 (16.500.000)

Erogazione dividendo 0 0 0 0 0 0 (31.501.221) 0 (31.501.221)

Riserva differenza da conversione 0 0 3.445.915 0 0 3.445.915 0 0 3.445.915

Utile/(perdita) complessiva rilevata, di 
cui:
- utile/(perdita) rilevata direttamente a 
Patrimonio netto

0 0 0 (5.070.525) 1.833.849        (3.236.676) 0 0 (3.236.676)

- utile/(perdita) di esercizio 0 0 0 0 0 0 0 40.005.989     40.005.989

Saldo al 31 dicembre 2014 1.121.744.385 13.935.410 39.059.916 (9.683.334) 1.347.592 44.659.584 27.652.383 40.005.989 1.234.062.341

Destinazione del risultato di esercizio 
precedente

0 1.941.352 0 0 0 1.941.352      38.064.637   (40.005.989) 0

Destinazione fondo stabilizzazione 
tariffe

0 0 0 0 0 0 0 0 0

Erogazione dividendo 0 0 0 0 0 0 (36.000.000) 0 (36.000.000)

Riduzione capitale sociale (180.000.000) 0 0 0 0 0 0 0 (180.000.000)

Riserva differenza da conversione 0 0 4.103.748 0 0 4.103.748 0 0 4.103.748

Utile/(perdita) complessiva rilevata, di 
cui:

- utile/(perdita) rilevata direttamente a 
Patrimonio netto

0 0 0 955.403 1.345.214 2.300.617 0 0 2.300.617

- utile/(perdita) di esercizio 0 0 0 0 0 0 0 66.083.249     66.083.249      

Saldo al 31 dicembre 2015 941.744.385 15.876.762    43.163.664 (8.727.931)         2.692.806     53.005.301    29.717.020      66.083.249  1.090.549.955 

Riserve
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A - DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 15                      118.253                        94.301 

Flusso di cassa netto generato/(assorbito) dalle attività di esercizio

Risultato d'esercizio                        66.083 40.006

Ammortamenti 7 e 8                      146.715 156.364

Variazione netta per passività per benefici ai dipendenti 19 (657) (600)

Variazioni derivanti da effetto cambio 9 2.568                         7
Minusvalenze da realizzo attività materiali e svalutazioni di attività materiali ed 
immateriali

7 e 8                           1.149                           2.287 

Accantonamenti/assorbimenti fondi per rischi ed oneri 18 1.567 (109)

Variazione netta di imposte anticipate e imposte differite passive 11 2.004 (1.537)

Decremento/(Incremento) Rimanenze e Lavori in Corso 14 (163) (51)

Decremento/(Incremento) Crediti commerciali correnti e non correnti 13 (5.940) 22.059

Decremento/(Incremento) Crediti tributari e debiti tributari e previdenziali 12 e 23 5.888 (26.249)

Variazione delle Altre attività e passività correnti 15 e 22 56.278 2.106

Variazione delle Altre attività e passività non correnti 15 e 22 (30.637) (53.904)

Incremento/(Decremento) Debiti commerciali correnti e non correnti 21 19.851 (1.398)

B - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' D'ESERCIZIO 264.706 138.981

 di cui Imposte pagate (25.265) (40.064)

di cui Interessi pagati (3.465) (3.714)

Flusso di cassa netto assorbito dalle attività di investimento

Investimenti in attività materiali 7 (96.008) (93.694)

Investimenti in attività immateriali 8 (10.621) (9.874)

Incremento/(Decremento) debiti commerciali (17.330) (5.073)

Investimenti in altre partecipazioni 9 (4.691) (23.393)

C - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (128.650) (132.034)

Flusso di cassa netto generato dalle attività di finanziamento

Erogazioni di finanziamenti a medio lungo termine 0 295.159

(Rimborsi) di finanziamenti a medio lungo termine 20 (40.667) (238.159)

Variazione netta delle passività finanziarie a lungo termine 20                           9.724 (1.649)

Emissione prestito obbligazionario 20                      180.000 0

Variazione netta delle passività finanziarie a breve termine 20 (13.348) (8.018)

(Incremento)/Decremento delle attività finanziarie correnti 0 0

(Incremento)/Decremento delle attività finanziarie non correnti 10 199                            607

Variazione di Capitale 17 (180.000) 0

Distribuzione di dividendi 17 (36.000) (31.501)

D - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (80.092) 16.439

E - Flusso di cassa complessivo (B+C+D)                        55.964 23.386

F- Differenze cambio su disponibilità liquide (76) 566

G - DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO (A+E+F) 15                      174.141                      118.253 

Valori in migliaia di euro

31.12.2015 31.12.2014Note
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NOTE ILLUSTRATIVE DEL GRUPPO ENAV 
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1. INFORMAZIONI GENERALI

ENAV è una società per azioni con socio unico partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (di seguito anche MEF) che esercita i diritti dell’azionista d’intesa con il Ministro delle Infrastrutture e 

dei Trasporti (di seguito anche MIT) che svolge anche il ruolo di Ministro vigilante per il settore dell’aviazione 

civile. ENAV S.p.A. nasce nel 2001 dalla trasformazione disposta con legge n. 665/1996 dell’ente pubblico 

economico denominato Ente Nazionale di Assistenza al Volo che, a sua volta, deriva dall’Azienda Autonoma 

di Assistenza al Volo per il Traffico Aereo Generale (A.A.A.V.T.A.G.).  

ENAV eroga i servizi di gestione e controllo del traffico aereo e gli altri servizi essenziali per la navigazione 

aerea, nei cieli italiani e negli aeroporti civili nazionali di competenza assicurando i massimi standard tecnici 

e di sistema nella sicurezza del volo ed il potenziamento tecnologico-infrastrutturale degli impianti di 

assistenza al volo. Tali infrastrutture necessitano di manutenzione continua e di sviluppo costante per 

garantire sicurezza, puntualità e continuità operativa. Ciò peraltro è indicato chiaramente dalla normativa 

comunitaria del Cielo Unico Europeo che, da un lato definisce l’assetto del sistema di gestione del traffico 

aereo e dall’altro stabilisce i target tecnologici, qualitativi, economici ed ambientali a cui tutti i service 

provider devono attenersi.  

La Società ha sede legale in Roma, via Salaria n. 716, altre sedi secondarie e presidi operativi su tutto il 

territorio nazionale. 

Il Gruppo provvede alla conduzione tecnica ed alla manutenzione degli impianti e dei sistemi per il controllo 

del traffico aereo attraverso la società controllata Techno Sky S.r.l., acquisita a fine 2006, ed alle attività in 

ambito ingegneristico effettuate attraverso il Consorzio Sicta.  

La controllata ENAV Asia Pacific, società di diritto malese, svolge attività di sviluppo commerciale per il 

Gruppo ENAV negli stati inclusi nel continente asiatico e in quello oceanico mentre la controllata Enav North 

Atlantic, costituita nella forma giuridica di una LLC (Limited Liability Company) e regolata dalle leggi dello 

stato del Delaware (USA), detiene le quote di partecipazione nella Aireon LLC che realizzerà il primo 

sistema globale di sorveglianza satellitare per il controllo del traffico aereo.  

Il presente Bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società nella riunione del 29 

marzo 2016 e sottoposto a revisione da parte della Società Reconta Ernst & Young S.p.A.. 

2. FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO CONSOLIDATO

Il Bilancio consolidato del Gruppo ENAV al 31 dicembre 2015 è stato predisposto in conformità ai principi 

contabili internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International 

Accounting Standards Board (IASB) e adottati dall’Unione Europea con il Regolamento Europeo (CE) n. 

1606/2002 del 19 luglio 2002 nonché ai sensi del D.Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005 che ha disciplinato 

l’applicazione degli IFRS nell’ambito del corpo legislativo italiano.  

Per IFRS si intendono tutti gli International Financial Reporting Standards, tutti gli International Accounting 

Standards (IAS), tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee 

(IFRIC), precedentemente denominate Standing Interpretations Committee (SIC) adottati dall’Unione 

Europea e contenuti nei relativi Regolamenti UE pubblicati sino al 29 marzo 2016, data in cui il Consiglio di 

Amministrazione di ENAV S.p.A. ha approvato il bilancio consolidato.    
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I principi contabili nel seguito descritti riflettono la piena operatività del Gruppo ENAV nel prevedibile futuro e 

sono applicati nel presupposto della continuità aziendale e sono conformi a quelli applicati nella redazione 

del bilancio consolidato del precedente esercizio. 

Il Bilancio consolidato è redatto e presentato in euro, che rappresenta la valuta funzionale del Gruppo ENAV. 

Tutti gli importi inclusi nelle tabelle delle seguenti note e nei commenti alle stesse sono espressi in migliaia di 

euro, salvo dove diversamente indicato.  

Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio utilizzati e i relativi criteri di classificazione adottati dal Gruppo 

ENAV, nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 Presentazione del bilancio: 

� prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata predisposto classificando le attività e le

passività secondo il criterio corrente e non corrente. Le attività correnti includono attività che vengono

vendute, utilizzate o realizzate come parte del normale ciclo operativo, anche quando non è previsto che

esse siano realizzate entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Le passività correnti sono

quelle per le quali è prevista l’estinzione nel normale ciclo operativo del Gruppo o nei 12 mesi successivi

alla chiusura dell’esercizio.

� Conto Economico consolidato predisposto classificando i costi operativi per natura;

� altre componenti di Conto Economico complessivo consolidato che comprende, oltre al risultato di

esercizio risultante dal Conto Economico consolidato, le altre variazioni delle voci del patrimonio netto

consolidato costituite in particolare dagli utili e perdite attuariali sui benefici ai dipendenti, dalla

variazione al fair value degli strumenti finanziari di copertura e dagli utili e perdite derivanti dalla

conversione dei bilanci delle società estere. All’interno del prospetto sono distinte le componenti che

saranno oggetto di recycling a Conto Economico e quelle che invece non lo saranno;

� prospetto di movimentazione del patrimonio netto consolidato;

� rendiconto finanziario consolidato predisposto esponendo i flussi finanziari derivanti dalle attività

operative secondo il metodo indiretto.

Il bilancio consolidato è stato predisposto sulla base del criterio convenzionale del costo storico con 

l’eccezione delle voci di bilancio in cui è obbligatoria l’applicazione del criterio del fair value..  

Ciascuna voce dei prospetti contabili consolidati è posta a raffronto con il corrispondente valore del 

precedente esercizio. 

3. PERIMETRO E PRINCIPI DI CONSOLIDAMENTO

Il bilancio consolidato include, oltre alla Capogruppo, le società sulle quali la stessa esercita il controllo, 

direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, a partire dalla data in cui lo stesso viene 

acquisito e sino alla data in cui tale controllo cessa.  

Il controllo si ottiene quando il Gruppo è esposto o ha diritto a rendimenti variabili, derivanti dal proprio 

rapporto con l’entità oggetto di investimento e, nel contempo, ha la capacità di incidere su tali rendimenti 

esercitando il proprio potere su tale entità. 

Specificatamente, il Gruppo controlla una partecipata se, e solo se, il Gruppo ha: 

� il potere sull’entità oggetto di investimento, (ovvero detiene validi diritti che gli conferiscono la capacità

attuale di dirigere le attività rilevanti dell’entità oggetto di investimento);

� l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di investimento;
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� la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare 

dei suoi rendimenti.  

Generalmente, vi è la presunzione che la maggioranza dei diritti di voto comporti il controllo. A supporto di 

tale presunzione, quando il Gruppo detiene meno della maggioranza dei diritti di voto o diritti simili, il Gruppo 

considera tutti i fatti e le circostanze rilevanti per stabilire se controlla l’entità oggetto di investimento, inclusi:  

� accordi contrattuali con altri titolari di diritti di voto;  

� diritti derivanti da accordi contrattuali;  

� diritti di voto e diritti di voto potenziali del Gruppo.  

Il Gruppo riconsidera se ha o meno il controllo di una partecipata se i fatti e le circostanze indicano che ci 

siano stati dei cambiamenti in uno o più dei tre elementi rilevanti ai fini della definizione di controllo. Il 

consolidamento di una controllata inizia quando il Gruppo ne ottiene il controllo e cessa quando il Gruppo 

perde il controllo stesso. Le attività, le passività, i ricavi ed i costi della controllata acquisita o ceduta nel 

corso dell’esercizio sono inclusi nel bilancio consolidato dalla data in cui il Gruppo ottiene il controllo fino alla 

data in cui il Gruppo non esercita più il controllo sulla società. 

L’elenco delle società incluse nell’area di consolidamento, che non ha subito variazioni rispetto all’esercizio 

precedente, con i valori del capitale sociale espressi in migliaia di euro, è di seguito riportato:  

 

I Bilanci delle società controllate sono redatti facendo riferimento al 31 dicembre, data di riferimento del 

Bilancio consolidato, appositamente predisposti e approvati dagli organi amministrativi delle singole entità, 

opportunamente rettificati, ove necessario, per uniformarli ai principi contabili applicati dal Gruppo ENAV.  

Le società controllate sono consolidate secondo il metodo integrale, come di seguito indicato: 

� le attività e le passività, gli oneri e i proventi delle entità consolidate integralmente sono assunte linea per 

linea nel bilancio consolidato; 

� il valore contabile delle partecipazioni è eliminato a fronte della corrispondente frazione del patrimonio 

netto delle imprese partecipate attribuendo ai singoli elementi dell’attivo e del passivo il loro valore 

corrente alla data di acquisizione del controllo; 

� gli utili e le perdite non ancora realizzati per il Gruppo, in quanto derivanti da operazioni tra società del 

Gruppo stesso, sono eliminati, così come i rapporti reciproci di debito e credito e i costi e i ricavi; 

� le rettifiche di consolidamento tengono conto del loro effetto fiscale differito. 

 

Traduzione dei bilanci di società estere 

I bilanci delle società controllate sono redatti utilizzando la valuta dell’ambiente economico primario in cui 

esse operano. Ai fini del bilancio consolidato, il bilancio di ciascuna società estera è tradotto in euro, che 

rappresenta la valuta funzionale del Gruppo, secondo le seguenti regole: 

diretta di gruppo

Imprese controllate

Techno Sky S.r.l. Roma Servizi euro Integrale 1.600          100% 100%

Enav Asia Pacific Kuala Lumpur Servizi ringgit malesi Integrale 127             100% 100%

Consorzio Sicta Napoli Servizi euro Integrale 1.033          60% 100%

Enav North Atlantic Miami Servizi dollari statunitensi Integrale 40.482        100% 100%

Capitale 
Sociale

% di partecipazioneAttività 
svolta ValutaDenominazione Sede

Metodo di 
consolidamento
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� le attività e le passività sono convertite utilizzando i tassi di cambio in essere alla data di riferimento del 

bilancio; 

� i costi ed i ricavi sono convertiti al cambio medio dell’esercizio il cui risultato è ritenuto una affidabile 

approssimazione di quello che risulterebbe dall’applicazione dei cambi vigenti alla data di ciascuna 

transazione; 

� la riserva di traduzione, inclusa tra le voci del patrimonio netto consolidato, accoglie sia le differenze di 

cambio generate dalla conversione delle grandezze economiche a un tasso differente da quello di 

chiusura sia quelle generate dalla traduzione dei patrimoni netti di apertura a un tasso di cambio 

differente da quello di chiusura del periodo di rendicontazione. Tale riserva è riversata a Conto 

Economico al momento della cessione della relativa partecipazione. 

I tassi di cambio adottati per la traduzione dei bilanci delle società con valuta funzionale diversa dall’euro 

sono riportati nella seguente tabella: 

 

 

Aggregazioni aziendali 

Le operazioni di aggregazioni aziendali in forza delle quali viene acquisito il controllo di un’entità sono 

rilevate in accordo con le disposizioni contenute nell’IFRS 3 Aggregazioni aziendali, secondo il metodo 

dell’acquisizione. Il costo di acquisizione è rappresentato dal valore corrente (fair value) alla data di acquisto 

delle attività cedute, delle passività assunte e degli strumenti di capitale emessi. Per ogni aggregazione 

aziendale con assunzione non totalitaria del controllo, il Gruppo definisce se misurare la partecipazione di 

minoranza nell’acquisita al fair value oppure in proporzione alla quota della partecipazione di minoranza 

nelle attività nette identificabili dell’acquisita. I costi di acquisizione sono spesati nell’esercizio e classificati 

tra le spese amministrative.   

Quando il Gruppo acquisisce un business, classifica o designa le attività finanziarie acquisite o le passività 

assunte in accordo con i termini contrattuali, le condizioni economiche e le altre condizioni pertinenti in 

essere alla data di acquisizione.  

Se l’aggregazione aziendale è realizzata in più fasi, la partecipazione precedentemente detenuta è 

ricondotta al fair value alla data di acquisizione e l’eventuale utile o perdita risultante è rilevata nel Conto 

Economico. 

Il costo di acquisizione include anche il corrispettivo potenziale, rilevato a fair value alla data di acquisto del 

controllo. Variazioni successive di fair value vengono riconosciute nel Conto Economico o Conto Economico 

complessivo se il corrispettivo potenziale è un’attività o passività finanziaria. Corrispettivi potenziali 

classificati come Patrimonio netto non vengono ricalcolati e la successiva estinzione è contabilizzata 

direttamente nel Patrimonio netto.    

2015 2014 2015 2014

Ringgit malesi 4,3315 4,3472 4,6959 4,2473

Dollari statunitensi 1,1096 1,3288 1,0887 1,2141

Cambio medio per l'esercizio 
chiuso al 31 dicembre Cambio al 31 dicembre
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L’avviamento è inizialmente rilevato al costo rappresentato dall’eccedenza dell’insieme del corrispettivo 

corrisposto e dell’importo iscritto per le interessenze di minoranza rispetto alle attività nette identificabili 

acquisite e le passività assunte dal Gruppo. Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento è valutato al costo al 

netto delle perdite di valore accumulate. Al fine della verifica per riduzione di valore (impairment), 

l’avviamento acquisito in un’aggregazione aziendale è allocato, dalla data di acquisizione, a ciascuna unità 

generatrice di flussi di cassa del Gruppo in cui si prevedono benefici delle sinergie dell’aggregazione, a 

prescindere dal fatto che altre attività o passività dell’entità acquisita siano assegnate a tali unità. 

Se l’avviamento è stato allocato a un’unità generatrice di flussi finanziari e l’entità dismette parte delle attività 

di tale unità, l’avviamento associato all’attività dismessa è incluso nel valore contabile dell’attività quando si 

determina l’utile o la perdita della dismissione. L’avviamento associato con l’attività dismessa è determinato 

sulla base dei valori relativi all’attività dismessa e della parte mantenuta nell’unità generatrice di flussi 

finanziari. 

Ogni unità o gruppo di unità cui l’avviamento è allocato rappresenta il livello più basso, nell’ambito del 

Gruppo, rispetto al quale l’avviamento è monitorato ai fini di gestione interna. 

 

Conversione delle poste in valuta 

Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale del Gruppo sono rilevate al tasso di cambio in essere 

alla data dell’operazione. A fine esercizio le attività e passività monetarie denominate in valuta diversa 

dall’euro sono adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e 

perdite su cambi vengono imputati nel Conto Economico consolidato.  

 

4. PRINCIPI CONTABILI  

Nel seguito sono riportati i principi contabili ed i criteri di valutazione più rilevanti applicati per la redazione 

del bilancio consolidato.  

Attività materiali 

Le Attività materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti accumulati 

e delle eventuali perdite di valore. Il costo di acquisto o di produzione include gli oneri accessori direttamente 

imputabili e necessari alla messa in funzione del bene per l’uso per cui è stato acquisito. In occasione di 

revisioni o manutenzioni importanti, il costo è incluso nel valore contabile dell’impianto o del macchinario, 

laddove sia soddisfatto il criterio per la rilevazione. Tutti gli altri costi di riparazione e manutenzione sono 

rilevati nel Conto Economico quando sostenuti. 

L’ammortamento è calcolato in quote costanti, dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso, in 

funzione della vita utile stimata del bene per l’impresa, oggetto di riesame con periodicità annuale ed in cui 

eventuali cambiamenti, se necessari, sono apportati con applicazione prospettica. L’ammortamento tiene 

conto dell’eventuale valore residuo dei cespiti. Quando l’attività oggetto di ammortamento è composta da 

elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da quella delle altre parti che 

compongono l’attività, l’ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione 

del metodo del component approach.  

La vita utile stimata delle principali classi di attività materiali è la seguente: 
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Il valore contabile delle attività materiali è sottoposto a verifica, per rilevarne eventuali perdite di valore, 

qualora eventi o cambiamenti di situazione indichino che il valore di carico non possa essere recuperato. Se 

esiste un’indicazione di questo tipo e, nel caso in cui il valore di carico ecceda il valore recuperabile, le 

attività sono svalutate ed iscritte al loro valore recuperabile. Il valore recuperabile delle attività materiali è 

rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d’uso. 

Per un’attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore di realizzo è determinato in 

relazione all’unità generatrice di flussi finanziari cui tale attività appartiene. Le perdite di valore sono 

contabilizzate nel Conto Economico fra i costi svalutazioni e perdite di valore. Tali perdite di valore sono 

ripristinate nel caso in cui vengano meno i motivi che le hanno generate. 

Al momento della vendita o quando non sussistono benefici economici futuri attesi dall’uso di un bene, esso 

viene eliminato dal bilancio e l’eventuale perdita o utile (calcolata come differenza tra il valore di cessione e il 

valore di carico) viene rilevata a Conto Economico nell’anno della suddetta eliminazione. 

 
Attività immateriali 

Le Attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, 

controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto o di 

produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili sostenute per predisporre le attività al suo 

utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati (ad eccezione delle attività immateriali a vita utile indefinita) e 

delle eventuali perdite di valore. Le attività immateriali acquisite attraverso operazioni di aggregazione di 

imprese quali l’avviamento sono iscritte al valore equo definito alla data di acquisizione, se tale valore può 

essere determinato in modo attendibile. Le attività immateriali prodotte internamente non sono capitalizzate 

e si rilevano nel Conto Economico dell’esercizio in cui sono state sostenute. 

Tipologia Descrizione

vita utile 

(anni)

Fabbricati 25

Manutenzione straordinaria fabbricati 25

Costruzioni leggere 10

Impianti radiofonici 10

Impianti di registrazione 7

Impianti di sincronizzazione e centri di controllo 10

Centrali manuali ed elettromeccaniche 7

Centrali ed impianti elettrici 10

Ponti radio, apparecchiature A.F. e amplificazione 10

Impianti di alimentazione 11

Apparecchiature di segnalazione e attrezzature di pista 10

Attrezzatura varia e minuta 7

Macchine elettroniche e sistemi telefonici 7

Mobili e macchine ordinarie di ufficio 10

Apparecchiature per elab.ne dati compresi i computer 5

Autovetture, motocicli e simili 4

Velivoli aziendali 15

Equipaggiamento dei velivoli e sistemi di radiomisure 10

Fabbricati

Impianti e macchinari

Attrezzature industriali e commerciali

Altri beni
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L’ammortamento ha inizio nel momento in cui l’attività è disponibile all’uso ed è ripartito sistematicamente in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione della stessa.  

La vita utile delle attività immateriali è valutata come definita o indefinita. 

Le attività immateriali a vita utile definita sono ammortizzate a quote costanti lungo la loro vita utile stimata e 

sottoposte a test di recuperabilità (impairment test) ogni volta che vi siano indicazioni di una possibile perdita 

di valore. La vita utile residua viene riesaminata alla fine di ciascun esercizio o più frequentemente se 

necessario. Le variazioni della vita utile attesa o delle modalità con cui i futuri benefici economici legati 

all’attività immateriale sono conseguiti dal Gruppo vengono rilevate modificando il periodo e/o il metodo di 

ammortamento e trattate come modifiche delle stime contabili.  

Gli utili o le perdite derivanti dall’alienazione di un bene immateriale sono misurati come la differenza fra il 

ricavo netto di vendita e il valore contabile del bene e sono rilevati a Conto Economico al momento 

dell’alienazione. 

Le attività immateriali con vita utile indefinita non sono assoggettate ad ammortamento sistematico bensì ad 

una valutazione annuale volta a individuare eventuali perdite di valore (impairment test), sia a livello 

individuale sia a livello di unità generatrice di flussi di cassa. L’eventuale cambiamento da vita utile indefinita 

a vita utile definita viene applicato su base prospettica.  

Il Gruppo non iscrive attività a vita utile indefinita ad eccezione dell’Avviamento derivante dall’operazione di 

aggregazione aziendale. 

 

Rimanenze  

Le rimanenze, rappresentate essenzialmente da parti di ricambio relative agli impianti ed apparecchiature 

per il controllo del traffico aereo, sono iscritte al costo medio ponderato. Tali rimanenze, se non più 

utilizzabili in quanto obsolete, vengono svalutate tramite stanziamento nell’apposito fondo svalutazione 

magazzino a rettifica diretta del valore dell’attivo. 

 

Partecipazioni in altre imprese e attività finanziarie disponibili per la vendita 

Le partecipazioni in altre imprese, costituenti attività finanziarie non correnti e non destinate ad attività di 

trading (cosiddette partecipazioni available for sale), sono valutate al costo rettificato per perdite di valore in 

quanto il fair value non è determinabile in modo attendibile. 

 

Attività finanziarie  

Le attività finanziarie sono inizialmente iscritte al loro fair value, eventualmente rettificato dei costi di 

transazione e sono successivamente valutati secondo il criterio del costo ammortizzato usando il metodo del 

tasso di interesse effettivo, rettificato in caso di perdite durevoli di valore. 

Tali riduzioni di valore sono determinate come differenza tra il valore contabile e il valore corrente dei flussi 

di cassa futuri attualizzati al tasso di interesse effettivo originario. 

Nel caso in cui la scadenza dei crediti commerciali e delle altre attività correnti non rientrino nei normali 

termini commerciali e non siano produttivi di interessi, viene applicato un processo di attualizzazione 

analitico fondato su assunzioni e stime. I crediti commerciali, la cui scadenza rientra nei normali termini 

commerciali, non sono attualizzati. I crediti commerciali e gli altri crediti sono inclusi nell’attivo corrente, ad 
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eccezione di quelli con scadenza superiore ai dodici mesi rispetto alla data del bilancio, che sono classificati 

nell’attivo non corrente.  

 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  

Le disponibilità liquide ed i mezzi equivalenti includono la cassa, i depositi bancari disponibili e le altre forme 

di investimento a breve termine. Alla data del bilancio, gli scoperti di conto corrente sono classificati tra i 

debiti finanziari nelle passività correnti della situazione patrimoniale – finanziaria consolidata. Gli elementi 

inclusi nelle disponibilità liquide sono valutati al fair value e le relative variazioni sono rilevate a Conto 

Economico.  

 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati stipulati dal Gruppo ENAV sono rappresentati da contratti a termine in valuta 

con finalità di copertura del rischio di cambio. Alla data di stipula del contratto gli strumenti finanziari derivati 

sono rilevati al fair value sia in sede di prima iscrizione che ad ogni chiusura annuale. I derivati sono 

contabilizzati come attività finanziarie quando il fair value è positivo e come passività finanziarie quando il 

fair value è negativo. 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura, unica fattispecie presente nel Gruppo ENAV, sono contabilizzati 

secondo le modalità stabilite per l’hedge accounting solo quando: 

� all’inizio della copertura viene designato e documentato formalmente il rapporto di copertura, i propri 

obiettivi nella gestione del rischio e la strategia perseguita;   

� si prevede che la copertura sia altamente efficace; 

� l’efficacia può essere attendibilmente misurata; 

� la copertura è altamente efficace durante i diversi periodi per i quali è designata. 

Rispettati i requisiti sopra riportati, con l’intento di coprire il Gruppo dall’esposizione al rischio di variazioni dei 

flussi di cassa attesi associati ad un’attività, una passività o una transazione altamente probabile, si applica il 

trattamento contabile del cash flow hedge e pertanto la porzione di utile o perdita sullo strumento coperto, 

relativa alla parte di copertura efficace, è rilevata nel Conto Economico complessivo attraverso una specifica 

riserva di Patrimonio Netto definita riserva da cash flow hedge, mentre la parte non efficace è rilevata 

direttamente nel Conto Economico separato dell’esercizio tra gli altri costi operativi. 

Gli importi riconosciuti nel Conto Economico complessivo sono successivamente riversati nel Conto 

Economico separato nel momento in cui l’operazione oggetto di copertura influenza il Conto Economico, per 

esempio se si verifica una vendita o vi è una svalutazione. 

Qualora lo strumento di copertura sia ceduto, giunga a scadenza, annullato o esercitato senza sostituzione, 

o non si qualifichi più come efficace copertura del rischio a fronte del quale l’operazione era stata accesa, la 

quota di riserva da cash flow hedge a esso relativa viene mantenuta sino a quando non si manifesta il 

contratto sottostante. 

Quando una transazione prevista non è più ritenuta probabile, gli utili o perdite rilevati a patrimonio netto 

sono rilasciati immediatamente a Conto Economico. 

Il Gruppo ENAV non stipula contratti derivati a fini speculativi. 

Con riferimento alla determinazione del fair value, il Gruppo ENAV opera in conformità ai requisiti definiti 

dall’IFRS 13 ogni qualvolta tale misurazione sia richiesta dai principi contabili internazionali, quale criterio di 
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rilevazione e/o valutazione ovvero quale informativa integrativa in relazione a specifiche attività e passività. Il 

fair value esprime il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per il 

trasferimento di una passività nell’ambito di una transazione ordinaria posta in essere tra operatori di 

mercato, alla data di valutazione. Il fair value degli strumenti quotati in pubblici mercati è determinato 

facendo riferimento alle quotazioni (bid price) alla data di chiusura dell’esercizio.  

Il fair value di strumenti non quotati viene misurato facendo riferimento a tecniche di valutazione finanziaria.  

Le attività e passività finanziarie valutate al fair value sono classificate nei tre livelli gerarchici di seguito 

descritti, in base alla rilevanza delle informazioni utilizzate nella determinazione del fair value stesso. In 

particolare: 

Livello 1: fair value determinato con riferimento a prezzi quotati (non modificati) su mercati attivi per 

strumenti finanziari identici; 

Livello 2: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili osservabili su mercati 

attivi; 

Livello 3: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili non osservabili.  

 

Passività finanziarie 

Le passività finanziarie che includono finanziamenti, obbligazioni e le altre passività finanziarie sono 

inizialmente iscritti al fair value, al netto degli eventuali costi accessori di diretta imputazione, e 

successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso di interesse effettivo, al 

netto dei rimborsi in linea capitale già effettuati. 

I debiti e le altre passività finanziarie sono classificati come passività correnti, salvo quelli che hanno una 

scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto alla data del bilancio che vengono classificati nelle passività 

non correnti.  

Le passività finanziarie sono eliminate quando sono estinte, ovvero quando l’obbligazione specificata nel 

contratto è adempiuta. 

 

Azioni proprie 

Come previsto dallo IAS 32, qualora vengano riacquistati strumenti rappresentativi del capitale proprio, tali 

strumenti definiti azioni proprie sono dedotti direttamente dal patrimonio netto alla voce Azioni proprie.  

Nessun utile o perdita viene rilevato nel Conto Economico all’acquisto, vendita o cancellazione delle azioni 

proprie. Il corrispettivo pagato o ricevuto, incluso ogni costo sostenuto direttamente attribuibile all’operazione 

di capitale, al netto di qualsiasi beneficio fiscale connesso, viene rilevato direttamente come movimento di 

patrimonio netto. 

 

Benefici ai dipendenti      

I benefici a breve termine per i dipendenti sono rappresentati da salari, stipendi, oneri sociali, indennità 

sostitutive di ferie e incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nei dodici mesi dalla data di chiusura 

del bilancio. Tali benefici sono contabilizzati quali componenti del costo del personale nel periodo in cui è 

prestata l’attività lavorativa. 

I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: piani a benefici definiti e 

piani a contribuzione definita. Nei piani a benefici definiti, poiché l’ammontare del beneficio da erogare è 
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quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali 

sono rilevati in base a calcoli attuariali conformemente allo IAS 19. Nei piani a contribuzione definita, gli 

oneri contributivi sono imputati a Conto Economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valore 

nominale. 

Nei piani a benefici definiti rientra il Trattamento di Fine Rapporto (TFR) dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 

2120 del Codice Civile, maturato fino al 31 dicembre 2006 in quanto le quote maturate con decorrenza 1° 

gennaio 2007, in conformità alla Legge 296 del 27 dicembre 2006, sulla base delle scelte implicite ed 

esplicite operate dai lavoratori, sono state destinate ai fondi di previdenza complementare oppure al fondo di 

tesoreria istituito presso l’Inps. La passività è proiettata al futuro con il metodo della proiezione unitaria 

(Projected Unit Credit Method) per calcolare il probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione 

del rapporto di lavoro, ed è poi attualizzata per tener conto del tempo che trascorrerà prima dell’effettivo 

pagamento. La valutazione della passività iscritta in bilancio è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari 

esterni al Gruppo. Il calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato 

su ipotesi attuariali che riguardano principalmente: le basi demografiche (quali la rotazione e la mortalità dei 

dipendenti) e finanziarie (quali il tasso di inflazione ed il tasso di attualizzazione con una scadenza coerente 

con quella attesa dell’obbligazione). Il valore della passività iscritta in bilancio risulta, pertanto, allineato a 

quello risultante dalla valutazione attuariale e gli utili e le perdite attuariali emergenti dal calcolo vengono 

imputati direttamente a Patrimonio netto nel prospetto afferente le altre componenti di Conto Economico 

complessivo nel periodo in cui emergono tenuto conto del relativo effetto fiscale differito.  

Nei piani a contribuzione definita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 

2120 del Codice Civile, limitatamente alle quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 e versate 

obbligatoriamente ad un Fondo di previdenza complementare, ovvero nell’apposito Fondo di Tesoreria 

istituito presso l’INPS. Tali piani sono gestiti da soggetti terzi gestori di fondi, in relazione ai quali non vi sono 

obblighi a carico della società e per i quali il Gruppo versa contributi i cui oneri contributivi sono imputati al 

Conto Economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valore nominale. 

 

Fondi rischi e oneri 

I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite ed oneri di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile dei quali, tuttavia, sono indeterminati l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione viene 

effettuata solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o implicita) risultante da un evento passato, 

quando è probabile un’uscita di risorse per far fronte a tale obbligazione e quando è possibile effettuare una 

stima affidabile del suo ammontare. 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono 

attendibilmente stimabili, i fondi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto ante imposte che riflette, ove 

adeguato, la valutazione corrente del mercato del costo del denaro in relazione al tempo e, se applicabile, i 

rischi specifici dell’obbligazione. L’incremento del valore del fondo a seguito dell’attualizzazione è rilevato 

come onere finanziario. 

Le variazioni di stima degli accantonamenti ai fondi sono riflessi nel Conto Economico dell’esercizio in cui 

avviene la variazione e portate ad incremento delle passività. La variazioni di stima in diminuzione sono 

rilevate in contropartita della passività fino a concorrenza del suo valore contabile e, per la parte eccedente, 

a Conto Economico nella stessa voce a cui fanno riferimento.  
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Gli importi iscritti nei fondi rischi e oneri sono distinti tra quota corrente e non corrente sulla base della 

previsione di pagamento/estinzione delle passività. 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell’apposita sezione 

informativa sulle passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento. 

 

Contributi 

I contributi in conto esercizio sono rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con ragionevole 

certezza il diritto a percepirli, indipendentemente dalla data di incasso.   

I contributi pubblici in conto impianti sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte 

del soggetto erogante e solo se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell’esercizio, 

la ragionevole certezza che il progetto oggetto di agevolazione venga effettivamente realizzato e che i 

contributi stessi saranno ricevuti. I contributi pubblici in conto impianti vengono registrati in un’apposita voce 

del passivo corrente e non corrente, a seconda delle previste tempistiche di riversamento, ed imputati a 

Conto Economico come provento in quote costanti determinate con riferimento alla vita utile del bene cui il 

contributo è direttamente riferibile, garantendo in questo modo una correlazione con gli ammortamenti 

relativi ai medesimi beni. 

 

Fondo stabilizzazione tariffe 

Il Fondo Stabilizzazione Tariffe trae origine da una deliberazione dell’Assemblea della Capogruppo tenutasi 

in data 9 maggio 2003, mediante destinazione della Riserva da definizione crediti tributari e loro 

regolarizzazioni (legge 289/02) per 72.697 migliaia di euro. Negli esercizi successivi si è incrementato per 

effetto della destinazione, deliberata dall’Assemblea della Capogruppo, di parte dei risultati di esercizio 

conseguiti da ENAV ed utilizzato in coerenza con i fini istituzionali.  

Il Fondo stabilizzazione tariffe si inquadra nella fattispecie dei contributi pubblici in conto esercizio prevista 

dallo IAS 20. In sede di rilevazione iniziale tale contributo viene registrato tra le passività nella voce Altre 

passività non correnti. Tale passività viene poi riversata al Conto Economico dell’esercizio definito in sede di 

determinazione tariffaria, al fine di integrare i minori ricavi realizzati dalla Capogruppo nell’esercizio stesso 

per effetto della stabilizzazione delle tariffe. Nello specifico, tale fondo viene utilizzato quando ENAV decide 

di ridurre le tariffe e di conseguenza una parte dei costi sostenuti non vengono ribaltati sui vettori ma 

compensati attraverso il riversamento di una quota di tale contributo a Conto Economico assicurando 

l’economicità. A maggior conforto di quanto anzidetto si sottolinea quanto segue: 

� il fondo ha natura di contributo con funzione compensativa; 

� i regolamenti europei in ambito di determinazione delle tariffe stabiliscono che lo Stato membro può 

ridurre le tariffe con sovvenzioni/contributi che consentano alla società di coprire le perdite; 

� la deliberazione assembleare di creazione e variazione del fondo è assunta in base a quanto previsto 

dal Regolamento comunitario n. 1794/06; 

� il fondo è riconosciuto dallo Stato membro che in questo caso non agisce nella sua qualità di azionista 

ma di soggetto che svolge politica economica nel Paese. 
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Ricavi 

I ricavi sono iscritti al fair value del corrispettivo ricevuto o ricevibile al netto di sconti ed abbuoni e sono 

rilevati per competenza nella misura in cui è probabile che i benefici economici siano conseguiti dal Gruppo 

ed il relativo importo possa essere determinato in modo attendibile. 

 

Balance 

A livello internazionale gli Stati che aderiscono ad Eurocontrol hanno utilizzato fino al 31 dicembre 2011 un 

sistema di tariffazione per la rotta cosiddetta a cost recovery. Tale sistema si basava sul concetto che 

l’ammontare dei ricavi fosse commisurato al valore dei costi sostenuti per i servizi di controllo della 

navigazione aerea di rotta. In virtù di tale principio la tariffa si attestava a quel valore che consentisse di 

conseguire, in via previsionale, l’obiettivo del pareggio economico. A fine esercizio, qualora i ricavi fossero 

stati superiori ai costi si sarebbe generato un balance negativo (over recovery) che avrebbe dato luogo alla 

rettifica a Conto Economico dei maggiori ricavi ed all’iscrizione di un debito per balance. Qualora invece i 

ricavi fossero risultati inferiori ai costi sostenuti, si sarebbe rilevato a Conto Economico un maggior ricavo e 

si sarebbe iscritto un credito per balance positivo (under recovery). In osservanza del principio del cost 

recovery, il Balance rappresentava quindi il risultato del meccanismo di correzione utilizzato al fine di 

adeguare l’ammontare dei ricavi all’effettiva entità dei costi sostenuti e tariffabili. Gli effetti di tale 

meccanismo venivano inclusi ai fini tariffari a partire dal secondo esercizio successivo a quello di riferimento 

ed imputato a Conto Economico con il segno opposto rispetto a quello di rilevazione. 

Tale meccanismo del cost recovery, con decorrenza 1° gennaio 2015, si applica esclusivamente alla tariffa 

di terminale di terza fascia. 

A decorrere dall’esercizio 2012, ed a seguito dell’entrata in vigore del sistema di prestazioni per i servizi di 

navigazione aerea in rotta, in accordo alla normativa comunitaria sul Cielo Unico Europeo, è stato introdotto 

un nuovo sistema gestionale basato sulla misurazione ed ottimizzazione delle performance operative ed 

economiche, con il conseguente abbandono del sistema del cost recovery. Lo strumento per l’attuazione 

dello schema di prestazioni è il Piano di Perfomance Nazionale, approvato per il periodo 2015-2019 

(secondo periodo di riferimento), in cui vengono delineate le azioni e gli obiettivi da raggiungere nel periodo 

di riferimento. Tali obiettivi di efficienza prevedono l’introduzione di elementi di rischio a carico dei provider, e 

quindi di ENAV, sia sul traffico che sui costi. In particolare, il meccanismo del rischio traffico prevede la 

condivisione del rischio sul traffico tra provider ed utenti dello spazio aereo, per cui le variazioni, positive e 

negative, comprese fino al 2% del traffico di consuntivo rispetto al pianificato sono a totale carico dei 

provider, mentre le variazioni ricomprese tra il 2% e il 10% sono ripartite nella misura del 70% a carico delle 

compagnie aeree e del 30% a carico dei provider. Per le variazioni superiori al 10% si applica la metodologia 

del cost recovery. L’eventuale scostamento positivo o negativo con riferimento al rischio traffico genera, 

secondo le regole precedentemente descritte, l’adeguamento dei ricavi di rotta utilizzando la voce Rettifica 

tariffe per Balance dell’anno. 

Relativamente al rischio costi è stata eliminata la possibilità di trasferire integralmente agli utenti dello spazio 

aereo gli eventuali scostamenti tra quanto pianificato e quanto consuntivato a fine anno. Tali variazioni, sia in 

negativo che in positivo, restano a carico dei bilanci dei provider.  
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Tale regolamentazione comunitaria dal 2015 si applica anche ai servizi di terminale, rientrati nel piano di 

performance con metodi diversi a seconda della fascia di tariffazione. Infatti, le tariffe di terminale sono 

differenziate su tre fasce:  

� fascia 1 che include gli aeroporti aventi un numero di movimenti superiore ai 225.000 annui, soggetta al 

rischio costi ed al rischio traffico come i servizi di rotta; 

� fascia 2 che include gli aeroporti con un numero di movimenti tra i 225.000 e i 70.000 annui ai quali si 

applica soltanto un rischio costi; 

� fascia 3 in cui sono ricompresi gli aeroporti con un numero di movimenti inferiore a 70.000 annui esclusi 

dal piano di performance comunitario ed a cui si applica il meccanismo del cost recovery. 

L’eventuale scostamento positivo o negativo, secondo le regole precedentemente descritte, genera 

l’adeguamento dei ricavi di terminale utilizzando la voce Rettifica tariffe per Balance dell’anno. 

La voce Rettifica tariffe per balance dell’anno sarà imputata in tariffa non prima di due esercizi successivi 

mentre, nell’esercizio in chiusura, viene riversato a Conto Economico il credito/debito per Balance rilevato 

almeno nei due esercizi precedenti attraverso la voce Utilizzo Balance. 

Tenuto conto che il recupero dei balance attivi e passivi è differito nel tempo, in accordo con lo IAS 18, la 

Capogruppo procede alla misurazione di detti ricavi al loro fair value, attualizzandoli al tasso di interesse 

medio al quale recupera risorse finanziarie sul mercato terzo. La rettifica viene portata in riduzione alla voce 

di credito/debito per balance a cui si riferisce ed in riduzione dei ricavi dell’esercizio. Tale importo si rigira a 

Conto Economico negli esercizi successivi per la quota di interessi attivi maturati nel periodo. 

Se i piani di recupero dei balance in tariffa vengono modificati, il Gruppo provvede a rettificare il valore 

relativo al credito/debito per balance al fine di riflettere i flussi finanziari stimati effettivi e rideterminati. Si 

procede, quindi, al ricalcolo del valore contabile determinando il valore attuale dei flussi finanziari futuri 

rideterminati applicando il tasso di interesse originario; la differenza che si genera, oltre a rettificare il valore 

del debito/credito per balance, verrà rilevata a Conto Economico tra le componenti di natura finanziaria. La 

modifica nei piani di recupero del balance, trattandosi di una revisione di stime in seguito all’ottenimento di 

nuove e maggiori informazioni, non comporta l’aggiustamento dei saldi relativi ai bilanci precedenti ma 

comporta un’applicazione prospettica delle modifiche.   

 

Dividendi 

I dividendi ricevuti da società partecipate non consolidate con il metodo integrale sono riconosciuti a Conto 

Economico nel momento in cui è stabilito il diritto a riceverne il pagamento che normalmente corrisponde alla 

delibera assembleare di distribuzione dei dividendi. 

 

Costi 

I costi sono iscritti quando relativi a beni e servizi venduti o consumati nell’esercizio o per ripartizione 

sistematica ovvero quando non si possa identificare l’utilità futura degli stessi. 

 

Proventi e oneri finanziari 

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per competenza sulla base degli interessi maturati sul valore 

netto delle relative attività e passività finanziarie, utilizzando il tasso di interesse effettivo e, laddove previsto, 

il tasso d’interesse legale. 
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Imposte  

Le imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile 

dell’esercizio e in conformità alla normativa fiscale vigente nei Paesi nei quali il Gruppo esercita la sua 

attività, applicando le aliquote fiscali vigenti. Il debito per imposte correnti viene contabilizzato nello stato 

patrimoniale al netto di eventuali acconti di imposta pagati. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il 

valore fiscale di un’attività o passività e il relativo valore contabile, sulla base delle aliquote fiscali che si 

prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte. Le 

imposte anticipate sono rilevate qualora sia probabile che sarà realizzato in futuro un reddito imponibile a 

fronte del quale potrà essere utilizzata la differenza temporanea deducibile, salvo che l’attività fiscale differita 

derivi dalla rilevazione iniziale di un’attività o di una passività in un’operazione che: i) non rappresenta 

un’aggregazione aziendale; ii) al momento dell’operazione non influenza né l’utile contabile né il reddito 

imponibile (perdita fiscale). 

Le imposte correnti, anticipate e differite sono imputate al Conto Economico, a eccezione di quelle relative a 

voci direttamente addebitate o accreditate tra le altre componenti del Conto Economico complessivo ovvero 

a elementi del Patrimonio netto. In tali casi l’effetto fiscale è imputato direttamente tra le altre componenti del 

Conto Economico complessivo ovvero del Patrimonio netto.  

Le attività e le passività fiscali, nonché quelle differite relative alle imposte sul reddito, sono compensate 

quando esse sono applicate dalla medesima autorità fiscale sullo stesso soggetto passivo d’imposta, che ha 

il diritto legalmente esercitabile di compensare gli importi rilevati e che intende esercitare tale diritto.  

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra le attività e passività 

non correnti. 

Le imposte e tasse non correlate al reddito sono incluse nella voce di Conto Economico definita altri costi 

operativi. 

 

Parti Correlate  

Per parti correlate interne si intendono le entità controllate dalla Capogruppo e dalle società del Gruppo. Per 

parti correlate esterne si intendono il Ministero vigilante quale il Ministero dell’Infrastrutture e dei Trasporti e il 

Ministero controllante quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), le entità sotto il controllo, 

anche congiunto, del MEF e le società a queste collegate. Sono altresì parti correlate i Dirigenti con 

responsabilità strategiche del Gruppo. 

 

Settori operativi 

Ai fini gestionali, il Gruppo ENAV è organizzato in unità strategiche identificate in base alla natura dei servizi 

forniti e presenta, ai fini dell’informativa finanziaria e secondo quanto previsto da IFRS 8, due settori 

operativi coincidenti con le unità generatrici di flussi finanziari (CGU) illustrate nella sezione successiva. Il 

bilancio al 31 dicembre 2015 è il primo in cui viene applicato il principio IFRS 8 al fine di essere conforme 

alla normativa prevista per le società quotate. Le relative informazioni, con i dati comparativi per l’esercizio 

2014, sono fornite nella nota 31 informativa per settori operativi. 
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Risultato per azione 

Il risultato per azione viene determinato rapportando il risultato netto al numero medio ponderato di azioni in 

circolazione nel periodo, al netto delle azioni proprie in portafoglio.  

 

5. USO DI STIME E GIUDIZI DEL MANAGEMENT 

La redazione del Bilancio consolidato richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e 

metodologie che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime basate 

sull’esperienza storica e su assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in 

funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza i valori indicati nei 

prospetti contabili e nell’informativa fornita. I valori finali delle voci di bilancio per le quali sono state utilizzate 

le suddette stime e assunzioni, possono differire da quelli indicati nel bilanci precedenti a causa 

dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le 

assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo 

in cui avviene la revisione di stima, se tale revisione influenza solo il periodo corrente, o anche nei periodi 

successivi se la revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri.  

Di seguito sono brevemente descritti i trattamenti contabili che richiedono una maggiore soggettività 

nell’elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento delle condizioni sottostanti le assunzioni utilizzate 

potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari consolidati. 

 

Riduzione di valore delle attività (Impairment) e unità generatrici di cassa 

Una riduzione di valore delle attività esiste qualora il valore di carico di un’attività o di una unità generatrice 

di flussi di cassa, Cash Generating Unit (CGU), è superiore al suo valore recuperabile. Il Gruppo verifica, ad 

ogni data di bilancio, o qualora le circostanze o gli eventi ne richiedano una più frequente verifica, se vi sono 

indicatori di riduzioni durevoli di valore per tutte le attività non finanziarie.  

L’avviamento e le altre attività immateriali aventi vita utile indefinita non sono oggetto di ammortamento; la 

recuperabilità del loro valore di iscrizione è verificata almeno annualmente e comunque quando si verificano 

eventi che fanno presupporre una riduzione di valore. Con riferimento all’avviamento, la verifica è effettuata 

a livello di CGU sulla base del quale la Direzione valuta il ritorno dell’investimento che include il goodwill 

stesso. Il test di impairment, in assenza di mercati attivi sui quali riscontrare il fair value, è effettuato 

determinando il valore d’uso della CGU sulla base del modello del discounted cash flow. All’atto della 

predisposizione della determinazione del valore d’uso, gli amministratori devono stimare i flussi di cassa 

attesi dalle CGU e individuare un tasso di sconto adeguato in modo da calcolare il valore attuale di tali flussi 

di cassa. I flussi attualizzati relativi ai successivi 5 esercizi sono quelli tratti dai piani industriali approvati dalla 

Direzione, formulati sulla base di assunzioni in larga parte ipotetiche.  

Il valore recuperabile di un’attività o di una CGU è rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto dei 

costi di vendita e il relativo valore d’uso, intendendosi per quest’ultimo il valore attuale dei flussi finanziari 

futuri stimati per tale attività. Nel determinare il valore d’uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati 

utilizzando un tasso di sconto che riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del denaro e i rischi 

specifici dell’attività. Per un’attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore 

recuperabile è determinato in relazione alla cash generating unit cui tale attività appartiene.    
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Una perdita di valore è riconosciuta a Conto Economico qualora il valore di iscrizione di un’attività o della 

relativa cash generating unit a cui la stessa è allocata, sia superiore al suo valore recuperabile. 

Il valore di un’attività precedentemente svalutata, può essere ripristinato solo se vi sono stati cambiamenti 

nelle stime utilizzate per determinare il valore recuperabile dell’attività dopo l’ultima rilevazione di una perdita 

di valore. In tal caso il valore contabile dell’attività viene ripristinato con imputazione a Conto Economico, nei 

limiti del valore netto di carico che l’attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la 

svalutazione e fossero stati effettuati i relativi ammortamenti. Dopo che è stato rilevato un ripristino di valore, 

la quota di ammortamento dell’attività è rettificata nei periodi futuri, al fine di ripartire il valore contabile 

modificato, al netto di eventuali valori residui, in quote costanti lungo la restante vita utile. 

Si ritiene che le stime di tali valori siano recuperabili e ragionevoli; tuttavia, possibili variazioni dei fattori di 

stima su cui si basa il calcolo dei predetti valori recuperabili potrebbero produrre valutazioni diverse.  

 

Determinazione delle vite utili 

L’ammortamento delle attività materiali ed immateriali viene rilevato in quote costanti lungo la vita utile 

stimata di ciascuna attività. La vita utile economica è determinata nel momento in cui le attività vengono 

acquistate ed è basata sull’esperienza storica per analoghi investimenti, condizioni di mercato e anticipazioni 

riguardanti eventi futuri che potrebbero avere impatto sulla vita utile. L’effettiva vita economica, pertanto, può 

differire dalla vita utile stimata. Il Gruppo valuta annualmente i cambiamenti tecnologici al fine di aggiornare 

la vita utile residua. Tale aggiornamento potrebbe comportare una variazione nel periodo di ammortamento 

e quindi anche della quota di ammortamento a carico dell’esercizio e di quelli futuri.  

 

Fondi rischi  

Il Gruppo accerta nei fondi rischi le probabili passività riconducibili a vertenze e contenziosi con il personale, 

fornitori, terzi e, in genere, gli altri oneri derivanti da obbligazioni assunte. Il calcolo degli accantonamenti a 

fondo rischi comporta l’assunzione di stime basate sulle correnti conoscenze di fattori che possono 

modificarsi nel tempo, potendo generare esiti finali anche significativamente diversi da quelli tenuti in conto 

nella redazione del bilancio consolidato. 

 

Fondo svalutazione crediti e fondo svalutazione rimanenze 

Il fondo svalutazione crediti ed il fondo svalutazione rimanenze riflettono rispettivamente le stime connesse 

alle perdite sui crediti del Gruppo e la stima delle parti di ricambio divenute obsolete e non più utilizzabili 

sugli impianti di riferimento. Pur ritenendo congrui i fondi in argomento, l’uso di ipotesi diverse o il 

cambiamento delle condizioni economiche potrebbero riflettersi in variazioni e, quindi, produrre un impatto 

sugli utili. 

 

Informativa sulle unità generatrici di flussi finanziari (CGU – Cash Generating Unit) 

Il management, sulla base dell’attuale struttura del Gruppo, ha identificato due unità generatrici di flussi 

finanziari (CGU):  

� Servizi di navigazione aerea: la CGU coincide con l’entità legale ENAV, Capogruppo, che ha come core 

business l’erogazione dei servizi di gestione e controllo del traffico aereo, nonché gli altri servizi 

essenziali per la navigazione, nei cieli italiani e negli aeroporti civili nazionali di competenza, assicurando 
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i massimi standard tecnici e di sistema nella sicurezza del volo ed il potenziamento tecnologico-

infrastrutturale degli impianti di assistenza al volo. 

� Servizi di manutenzione: la CGU coincide con la controllata Techno Sky S.r.l. che ha come core 

business la conduzione tecnica e la manutenzione degli impianti e dei sistemi per il controllo del traffico 

aereo.  

 

6. NUOVI PRINCIPI CONTABILI, INTERPRETAZIONI E MODIFICHE ADOTTATE DALLA SOCIETÀ 

Ad integrazione dei principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio consolidato al 31 dicembre 

2014, si riportano di seguito le principali modifiche intervenute durante l’esercizio 2015 sui principi contabili 

di prima adozione a decorrere dal 1° gennaio 2015, rilevanti per il Gruppo, nonché le interpretazioni e 

modifiche ai principi, non ancora in vigore o non ancora omologati dalla Unione Europea, che potrebbero 

trovare applicazione in futuro nel bilancio consolidato. 

� IFRIC 21 Tributi - L’interpretazione definisce il momento in cui una società deve rilevare in bilancio una 

passività a fronte del proprio obbligo di pagare tasse, diverse dalle imposte sui redditi, dovute allo Stato 

o, in generale, a Organismi locali o internazionali. In particolare, l’interpretazione dispone che la predetta 

passività debba essere rilevata in bilancio quando si verifica il fatto vincolante che genera l’obbligazione 

al pagamento del tributo, così come definito dalla legislazione. Qualora il fatto vincolante si verifichi 

lungo un determinato arco temporale (ad esempio, la generazione di ricavi in un determinato periodo di 

tempo), la passività deve essere rilevata progressivamente. Se l’obbligazione a pagare un tributo 

scaturisce dal raggiungimento di una soglia minima (ad esempio, il raggiungimento di un ammontare 

minimo di ricavi generati), la corrispondente passività è rilevata nel momento in cui tale soglia è 

raggiunta. L’applicazione del principio non ha prodotto impatti nel bilancio consolidato.  

� Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2011 – 2013, contiene modifiche formali e chiarimenti a principi 

già esistenti. In particolare, sono stati modificati i seguenti principi: 

o IFRS 1 Prima adozione degli International Financial Reporting Standard, in cui lo IASB ha chiarito 

che un first-time adopter può adottare un nuovo IFRS, la cui adozione non è ancora obbligatoria, se 

l’IFRS permette un’applicazione anticipata.  

o IFRS 3 Aggregazioni aziendali, le modifiche apportate al principio chiariscono che un corrispettivo 

potenziale classificato come un’attività o una passività deve essere misurato al fair value ad ogni 

data di chiusura dell’esercizio, con rilevazione degli effetti a Conto Economico, a prescindere dal 

fatto che il corrispettivo potenziale sia uno strumento finanziario oppure un’attività o una passività 

non finanziaria. Inoltre, si chiarisce che l’IFRS 3 non è applicabile a tutte le operazioni di costituzione 

di una joint venture.  

o IFRS 8 Settori operativi, gli emendamenti introdotti richiedono di dare informativa delle valutazioni 

fatte dal management nell’applicazione dei criteri di aggregazione dei segmenti operativi, inclusa la 

descrizione dei segmenti operativi aggregati e degli indicatori economici considerati nel determinare 

se tali segmenti operativi abbiano caratteristiche economiche simili. Inoltre, la riconciliazione tra il 

totale delle attività dei segmenti operativi e il totale delle attività dell’entità deve essere fornita 

solamente se il totale delle attività dei segmenti operativi è regolarmente fornito alla Direzione 

aziendale. 
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o IFRS 13 Valutazione del fair value, la modifica chiarisce che l’eccezione prevista dal principio di 

valutare le attività e le passività finanziarie basandosi sull’esposizione netta di portafoglio (the 

portfolio exception) si applica a tutti i contratti che rientrano nell’ambito di applicazione dello IAS 39 o 

IFRS 9 anche se non soddisfano i requisiti previsti dallo IAS 32 per essere classificati come attività o 

passività finanziarie.  

o IAS 40 – Investimenti immobiliari, la modifica chiarisce che è necessario il giudizio del management 

per determinare se l’acquisizione di un investimento immobiliare rappresenti l’acquisizione di un 

asset o gruppo di asset o di una business combination secondo quanto disposto dall’IFRS 3. Tale 

giudizio deve essere in linea con le applicazioni supplementari dell’IFRS 3.  

 

Nuovi principi contabili, interpretazioni e modifiche efficaci per periodi a partire dal 1 gennaio 2016 e 

non adottati dal Gruppo. 

Modifiche allo IAS 19 – Benefici ai dipendenti – contributi dei dipendenti. Le modifiche, emesse a novembre 

2013, hanno l’obiettivo di chiarire come rilevare i contributi versati dai dipendenti nell’ambito di un piano a 

benefici definiti. In particolare, i contributi correlati ai servizi resi devono essere rilevati a riduzione del service 

cost lungo il periodo in cui i dipendenti prestano i propri servizi, se l’ammontare dei contributi dovuti varia in 

ragione del numero di anni di servizio; oppure nel periodo in cui il correlato servizio è reso, se l’ammontare 

dei contributi dovuti non varia in ragione del numero di anni di servizio.  

Le modifiche saranno applicabili retroattivamente a partire dagli esercizi che avranno inizio al 1° gennaio 

2016, previa omologazione. Il Gruppo sta valutando gli effetti derivanti dall’applicazione del nuovo principio. 

IFRS 9 – strumenti finanziari. Emesso a novembre 2009 e successivamente rivisto costituisce la prima delle 

tre fasi del progetto di sostituzione dello IAS 39. Il nuovo standard definisce i criteri per la classificazione 

delle attività e delle passività finanziarie. Le attività finanziarie devono essere classificate sulla base del c.d. 

business model dell’impresa e delle caratteristiche dei relativi flussi di cassa contrattuali associati. Le 

modifiche introdotte a novembre 2013 hanno, inoltre, eliminato il riferimento ad una data di prima 

applicazione obbligatoria del principio, il quale è disponibile per l’applicazione immediata. Il Gruppo sta 

valutando gli impatti contabili legati all’applicazione del principio. 

IFRS 14 – Regulatory deferral accounts. Il nuovo principio consente ai soggetti che transitano ai principi 

contabili internazionali di continuare a rilevare gli ammontari relativi alle tariffe regolamentate iscritti in base 

ai previgenti principi adottati, in sede di prima adozione dei principi contabili internazionali. Lo standard non è 

applicabile per le società che già redigono il bilancio secondo i principi contabili internazionali. Le modifiche 

saranno applicabili retroattivamente, previa omologazione, a partire dagli esercizi che hanno inizio il 1° 

gennaio 2016 o successivamente. L’applicazione del principio non comporterà impatti per il Gruppo. 

IFRS 15 – Ricavi da contratti con i clienti. Sostituisce lo IAS 18, IAS 11, IFRIC 13, IFRIC 15, IFRIC 18 e SIC 

31. Il principio definisce un framework di riferimento per la rilevazione e misurazione dei ricavi nonché per la 

correlata informativa. L’IFRS 15 è stato pubblicato a maggio 2014 e sarà applicabile agli esercizi che hanno 

inizio il 1 gennaio 2018. Il Gruppo sta valutando gli effetti derivanti dall’applicazione del nuovo principio. 

Modifiche allo IAS 16 e IAS 38 – chiarimento circa i metodi accettabili di ammortamento. In data 12 maggio 

2014 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche allo IAS 16 e IAS 38. Le modifiche mirano a chiarire quali 

metodologie di ammortamento risultano accettabili nell’ambito di tali principi. In particolare, si introduce la 

presunzione di non appropriatezza di un criterio di ammortamento basato sui ricavi che possono essere 
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generati dall’attività materiale e immateriale. Le modifiche dovranno essere applicate prospetticamente a 

partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2017; è consentita la loro applicazione anticipata. Tali 

modifiche non sono ancora state approvate dall’Unione Europea ed il Gruppo non prevede effetti contabili 

rilevanti derivanti dall’applicazione delle modifiche. 

Modifiche all’IFRS 11 -  contabilizzazione dell’acquisizione di una interessenza in una joint operation. Le 

modifiche introdotte forniscono chiarimenti in merito al trattamento contabile delle acquisizioni di 

interessenze in joint operation. Lo IASB ha previsto che le modifiche siano applicabili ai bilanci che iniziano il 

1° gennaio 2016 o successivamente. Tali modifiche non sono ancora state approvate dall’Unione Europea 

ed ENAV non prevede effetti contabili rilevanti derivanti dall’applicazione delle modifiche. 

Modifiche all’IFRS 10 e IAS 28 – vendita o conferimento di attività tra un investitore e le sue collegate o joint 

venture. Lo IASB ha pubblicato l’11 settembre 2014 le modifiche ai principi IFRS 10 – Bilancio consolidato e 

IAS 28 – partecipazioni in imprese collegate e joint venture, al fine di coordinare la disciplina di 

contabilizzazione delle operazioni di vendita o conferimento di attività tra un investitore e le sue collegate o 

joint venture. Le modifiche introdotte hanno la finalità di chiarire il trattamento contabile in relazione ad utili o 

perdite derivanti da transazioni con joint venture o società collegate valutate con il metodo del patrimonio 

netto. Lo IASB ha stabilito che le modifiche siano applicabili a partire dal 1° gennaio 2016. Tali modifiche non 

sono ancora state approvate dall’Unione Europea ed il Gruppo non prevede effetti contabili rilevanti derivanti 

dall’applicazione delle modifiche. 

Modifiche allo IAS 27 – Metodo del patrimonio netto nel bilancio separato. Le modifiche consentono 

l’applicazione del metodo del patrimonio netto nel bilancio separato per la contabilizzazione delle 

partecipazioni in imprese controllate, collegate e joint venture. Le modifiche sono efficaci per gli esercizi che 

iniziano il 1° gennaio 2016 o successivamente, è consentita l’applicazione anticipata. Il Gruppo non prevede 

effetti contabili rilevanti derivanti dall’applicazione delle modifiche.  

Modifiche all’IFRS 10, IFRS 12 e IAS 28 – investimenti in partecipazioni. Le modifiche chiariscono che se la 

Capogruppo redige un bilancio in conformità al principio IFRS 10, l’esenzione dalla presentazione del 

bilancio consolidato si estende alle controllate di una investment entity, a loro volta qualificate come 

investment entity. L’applicazione delle modifiche non si prevede produrrà impatti nella predisposizione del 

bilancio consolidato. 

IFRS 16 – Leases, emesso a gennaio 2016, sostituisce il precedente standard sui leasing, lo IAS 17 e le 

relative interpretazioni, individua i criteri per la rilevazione, la misurazione e la presentazione nonché 

l’informativa da fornire con riferimento ai contratti di leasing per entrambe le parti, il locatore ed il locatario. 

Sebbene l’IFRS 16 non modifichi la definizione di contratto di leasing fornita dallo IAS 17, la principale novità 

è rappresentata dall’introduzione del concetto di controllo all'interno della definizione. In particolare, per 

determinare se un contratto rappresenta o meno un leasing, l'IFRS 16 richiede di verificare se il locatario 

abbia o meno il diritto di controllare l’utilizzo di una determinata attività per un determinato periodo di tempo. 

L’IFRS 16 elimina la classificazione dei leasing quali operativi o finanziari, come richiesto dallo IAS 17, 

introducendo un unico metodo di rilevazione contabile per i tutti i contratti di leasing. Sulla base di tale nuovo 

modello, il locatario deve rilevare: i) nello stato patrimoniale, le attività e le passività per tutti i contratti di 

leasing che abbiano una durata superiore ai 12 mesi, a meno che l’attività sottostante abbia un modico 

valore; ii) a Conto Economico, gli ammortamenti delle attività relative ai leasing separatamente dagli interessi 

relativi alle connesse passività. 
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Con riferimento al soggetto locatore, l’IFRS 16 replica, sostanzialmente, i requisiti di rilevazione contabili 

previsti dallo IAS 17. Pertanto, il locatore dovrà continuare a classificare e a rilevare, differentemente, i 

leasing in bilancio a seconda della loro natura, operativa o finanziaria. Il principio sarà applicabile, previa 

omologazione, a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2019. Il Gruppo sta valutando i 

potenziali effetti derivanti dalla futura applicazione del nuovo standard. 

Modifiche allo IAS 1 - Iniziativa di informativa, emesso a dicembre 2014. Le modifiche, parte di una più 

ampia iniziativa di miglioramento della presentazione e delle disclosure del bilancio, includono aggiornamenti 

nelle seguenti aree: 

� materialità: è stato chiarito che il concetto di materialità si applica al bilancio nel suo complesso e che 

l’inclusione di informazioni immateriali potrebbe inficiare l’utilità dell’informativa finanziaria; 

� disaggregazione e subtotali: è stato chiarito che le specifiche voci di Conto Economico, del prospetto 

dell’utile complessivo del periodo e di stato patrimoniale possono essere disaggregate. Sono stati 

introdotti, inoltre, nuovi requisiti per l’utilizzo dei subtotali;  

� struttura delle note: è stato chiarito che le società hanno un certo grado di flessibilità circa l’ordine con 

cui vengono presentate le note al bilancio. E’ stato inoltre enfatizzato che, nello stabilire tale ordine, la 

società deve tenere conto dei requisiti della comprensibilità e della comparabilità del bilancio; 

� partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto: la quota di altri componenti di Conto 

Economico complessivo relativa a partecipazioni in collegate e joint venture valutate con il metodo del 

patrimonio netto deve essere bipartita tra la parte riclassificabile e quella non riclassificabile a Conto 

Economico; tali quote devono essere presentate, come autonome voci, nell’ambito delle rispettive 

sezioni del prospetto di Conto Economico complessivo. 

Le modifiche saranno applicabili a partire dagli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2016 o 

successivamente. Il Gruppo non prevede impatti derivanti dall’applicazione futura delle nuove disposizioni. 

Amendments to IAS 7 - Disclosure Initiative,  emesso a gennaio 2016. Le modifiche si applicano alle 

passività e alle attività derivanti dall’attività di finanziamento, definite come quelle passività e attività i cui 

flussi di cassa sono stati o saranno classificati nel rendiconto finanziario nel cash flow da attività di 

finanziamento. Le modifiche richiedono una disclosure delle variazioni di tali passività/attività distinguendo le 

variazioni monetarie da quelle non monetarie (ad esempio: variazioni derivanti dall’ottenimento o dalla 

perdita del controllo in società controllate o in altri business, l’effetto della variazione dei tassi di cambio e le 

variazioni di fair value). Lo IASB suggerisce di fornire tale informativa in una tabella di riconciliazione tra i 

saldi di inizio periodo e quelli di fine periodo di tali passività/attività. Le modifiche saranno applicabili a partire 

dagli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2017 o successivamente. Il Gruppo non prevede impatti derivanti 

dall’applicazione futura delle nuove disposizioni. 

Amendments to IAS 12 - Recognition of deferred tax assets for unrealised losses, emesso a gennaio 2016, 

forniscono chiarimenti sulle modalità di rilevazione delle imposte anticipate relative a strumenti di debito 

valutati al fair value. Più direttamente, le modifiche chiariscono i requisiti per la rilevazione delle imposte 

anticipate con riferimento a perdite non realizzate, al fine di eliminare le diversità nella prassi contabile. Le 

modifiche saranno applicabili, previa omologazione, a partire dagli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 

2017 o successivamente. E’ consentita un’applicazione anticipata. Il Gruppo sta valutando i potenziali effetti 

derivanti dalla futura applicazione del nuovo standard. 
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INFORMAZIONI SULLE VOCI DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA CONSOLIDATA 
 

7. ATTIVITÀ MATERIALI 

Di seguito è riportata la tabella di movimentazione delle attività materiali al 31 dicembre 2015 rispetto 

all’esercizio precedente: 

 

Le attività materiali registrano nell’esercizio un decremento complessivo di 42.077 migliaia di euro imputabile 

principalmente a una riduzione delle attività materiali in corso di realizzazione a seguito del contenimento dei 

piani di investimento della Controllante e dagli ammortamenti rilevati nell’esercizio.  

In particolare, gli incrementi pari a complessivi 203.339 migliaia di euro si riferiscono: 

� per 107.331 migliaia di euro ad investimenti ultimati ed entrati in uso nel corso dell’esercizio, tra cui si 

segnala: i) la ristrutturazione della Torre di Controllo dell’aeroporto di Roma Fiumicino; ii) l’allestimento 

della torre e del blocco tecnico dell’aeroporto di Roma Ciampino e di Verona; iii) l’adeguamento delle 

comunicazioni di fonia ground – ground e airground al voip (VCS) per l’Area Control Center di Milano; iv) 

l’adeguamento e il raddoppio della centrale elettrica dell’Area Control Center di Roma; v) l’adeguamento 

dei sistemi meteo aeroportuali all’emendamento 74 ICAO per gli aeroporti di Milano Malpensa, Torino 

Caselle e Venezia Tessera; vi) l’ammodernamento del radar per l’aeroporto di Napoli Capodichino; vii) la 

realizzazione di opere civili ed impiantistiche su diversi siti necessarie per l’installazione della rete E-NET 

su diversi siti; viii) la realizzazione e l’implementazione su diversi siti di un sistema integrato di sicurezza 

strettamente connesso alla rete E-NET; ix) i sistemi di radioassistenza su diversi siti aeroportuali; x) la 

manutenzione evolutiva su vari sistemi; xi) l’ammodernamento dei centri radio TBT per i siti remoti 

dell’ACC di Roma; xii) la nuova centrale elettrica dell’ACC di Padova; xiii) l’acquisto di server utilizzati 

per lo sviluppo del progetto Logicos riguardante la realizzazione della piattaforma di logistica integrata e 

dell’hardware necessario allo spostamento delle sale sistemi presso l’ACC di Roma Ciampino;  

� per 96.008 migliaia di euro a progetti di investimento in corso di realizzazione tra cui, al netto dei progetti 

entrati in esercizio, si evidenziano: i) l’ampliamento della scuola di formazione Academy di Forlì che 

prevede la costruzione del nuovo polo tecnologico integrato; ii) l’adeguamento e l’ammodernamento dei 

VCS aeroportuali; iii) l’implementazione del sistema data link 2000 plus; iv) l’implementazione del 

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
ind.li e 

comm.li Altri beni

Attività 
materiali in 

corso Totale

Costo storico 432.104     1.611.486    286.952      331.060   220.162       2.881.764   

Fondo ammortamento (152.502) (1.102.872) (218.959) (281.518) 0 (1.755.851)

Valore residuo al 31.12.2014 279.602     508.614       67.993        49.542     220.162       1.125.913   

Incrementi 22.765       72.175         8.087          4.304      96.008         203.339      

Alienazioni - costo storico (23) (1.615) (640) (3.266) 0 (5.544)

Alienazioni - fondo amm.to 23 1.551           633            3.264      0 5.471

Riclassifiche (115) (58) 0 0 (110.278) (110.451)

Svalutazioni 0 0 0 0 (545) (545)

Ammortamenti (16.752) (90.153) (14.611) (12.831) 0 (134.347)

Totale variazioni 5.898        (18.100) (6.531) (8.529) (14.815) (42.077)

Costo storico 454.731     1.681.988    294.399      332.098   205.347       2.968.563   

Fondo ammortamento (169.231) (1.191.474) (232.937) (291.085) 0 (1.884.727)

Valore residuo al 31.12.2015 285.500     490.514       61.462        41.013     205.347       1.083.836   
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programma 4-flight; v) l’implementazione del programma Aeronautical Data Quality (ADQ) per il 

trattamento dei dati aeronautici; vi) lo sviluppo del sistema eATMS build 1; vii) la realizzazione della rete 

privata virtuale E-net; viii) la ristrutturazione della torre, del blocco tecnico e dei siti remoti dell’aeroporto 

di Reggio Calabria; ix) la realizzazione del programma denominato “e-Tod nuova soluzione tecnologica” 

concernente il potenziamento del sistema eTOD per mapping aeroportuale; x) l’avanzamento del 

progetto Coflight; xi) l’aggiornamento delle reti dati operativi (lan) di interconnessione di tutti i server e 

display radar degli ACC di Milano, Padova e Brindisi.  

Le riclassifiche pari a complessivi 110.451 migliaia di euro si riferiscono, per la parte preponderante che 

ammonta a 107.331 migliaia di euro, agli investimenti conclusi nell’esercizio ed entrati in uso e classificati 

nella voce di appartenenza, per 1.722 migliaia di euro ad investimenti riclassificati a Conto Economico per 

mancanza dei requisiti necessari a mantenere l’iscrizione nelle attività materiali, per 1.168 migliaia di euro 

alla riduzione degli investimenti in corso di realizzazione a seguito della chiusura di un contenzioso, da parte 

della Capogruppo, con un fornitore mediante proposta di conciliazione transattiva a valle delle risultanze 

delle CTU disposte dal giudice con riconoscimento di un debito del Gruppo inferiore rispetto al fatturato del 

fornitore, per 173 migliaia di euro alla riclassifica nelle rimanenze per parti di ricambio di alcuni componenti 

dei sistemi operativi e per il restante importo a riclassifica nelle voci delle attività immateriali in corso di 

realizzazione.   

Le svalutazioni per complessivi 545 migliaia di euro si riferiscono ad alcune parti di progetti e di sistemi 

risultati non più utilizzabili e imputati a Conto Economico. 

Gli ammortamenti dell’esercizio ammontano a complessivi 134.347 migliaia di euro (139.480 migliaia di euro 

al 31 dicembre 2014).    

Si evidenzia che parte degli investimenti, per un costo storico pari a 226.628 migliaia di Euro, sono finanziati 

da contributi in conto impianti riconosciuti nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Trasporti (PON) 

anni 2000-2006 e 2007-2013 per gli interventi negli aeroporti del sud e dai contributi assegnati dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti per investimenti negli aeroporti militari come da Legge 102/09. I suddetti 

contributi in conto impianti riconosciuti per tali investimenti vengono contabilizzati tra le altre passività e 

rilasciati a Conto Economico in relazione agli ammortamenti degli investimenti cui si riferiscono. La quota di 

competenza dell’esercizio ammonta a 9.312 migliaia di Euro.  

 

8. ATTIVITÀ IMMATERIALI 

Di seguito è riportata la tabella di movimentazione delle attività immateriali al 31 dicembre 2015 rispetto 

all’esercizio precedente: 
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Le attività immateriali ammontano a 122.091 migliaia di euro e registrano nell’esercizio un decremento di 

2.668 migliaia di euro principalmente a seguito degli ammortamenti rilevati nell’anno.  

La voce diritti di brevetto e di utilizzazione opere dell’ingegno si incrementa di 7.655 migliaia di euro per 

l’entrata in esercizio di licenze d’uso per sistemi gestionali e operativi che per software a supporto dei sistemi 

amministrativi e software operativi quale, in particolare, il nuovo sistema di pianificazione e gestione dei 

controlli in volo denominato SAPERE, l’evoluzione tecnologica della piattaforma airbone ACS in ambito 

Sesar e il software per la copertura radio TBT a supporto dei servizi di manutenzione in ambito ATC.  

Le attività immateriali in corso di realizzazione ammontano a 43.586 migliaia di euro e registrano 

nell’esercizio un incremento netto di 2.044 migliaia di euro ed accolgono in misura principale i seguenti 

progetti di investimento: i) il programma NOAS (New Operational Area System), inerente l’ottimizzazione dei 

sistemi già sviluppati dalla Capogruppo con i programmi Airnas ed Athena finalizzati al mantenimento della 

certificazione in ambito Single European Sky e all’integrazione delle banche dati Ais e Meteo; ii) il sistema di 

monitoraggio ed analisi denominato AIDA; iii) l’upgrade della piattaforma remedy. Le riclassifiche per un 

importo netto di 8.047 migliaia di euro si riferiscono principalmente ai progetti conclusi nell’esercizio e 

riclassificati a voce propria per 7.655 migliaia di euro, per 57 migliaia di euro a riclassifica in questa voce di 

progetti inizialmente imputati nell’ambito delle attività materiali e per 449 migliaia di euro all’imputazione a 

Conto Economico di progetti non aventi i requisiti per essere classificati nelle attività immateriali. 

Le svalutazioni per complessivi 530 migliaia di euro si riferiscono ad alcune parti di progetti risultati non più 

utilizzabili e imputati a Conto Economico. 

L’ammortamento complessivo dell’esercizio è stato pari a 12.367 migliaia di euro (16.884 migliaia di euro al 

31 dicembre 2014).       

La voce avviamento si riferisce al maggior valore di acquisizione della Controllata Techno Sky S.r.l. rispetto 

alle attività nette espresse a valori correnti, ed è rappresentativo dei benefici economici futuri. Tale valore, 

complessivamente pari a 66.486 migliaia di euro, è allocato alla CGU Servizi di manutenzione, coincidente 

con l’entità legale Techno Sky S.r.l. Al 31 dicembre 2015 in applicazione della metodologia prevista dallo IAS 

36 Impairment of assets, tale avviamento è stata assoggettato al test di impairment, effettuato confrontando 

il valore recuperabile della CGU con il valore di carico delle attività nette relative a detta unità, 

Diritti di brevetto 
ind.le e di ut.ne 

opere ingegno
Altre attività 
immateriali

Attività 
immateriali in 

corso Avviamento Totale

Costo storico 111.782 2.085 41.542 66.486 221.895

Ammortamento accumulato (95.376) (1.760) 0 0 (97.136)

Valore residuo al 31.12.2014 16.406 325 41.542 66.486 124.759

Incrementi 7.655 0 10.621 0 18.276

Alienazioni 0 0 0 0 0

Riclassifiche 0 0 (8.047) 0 (8.047)

Svalutazioni 0 0 (530) 0 (530)

Ammortamenti (12.042) (325) 0 0 (12.367)

Totale variazioni (4.387) (325) 2.044 0 (2.668)

Costo storico 119.437 2.085 43.586 66.486 231.594

Ammortamento accumulato (107.418) (2.085) 0 0 (109.503)

Valore residuo al 31.12.2015 12.019 0 43.586 66.486 122.091
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coerentemente con quanto previsto dallo IAS 36. Nel determinare il valore recuperabile, si è fatto riferimento 

al valore d’uso. Il tasso di attualizzazione utilizzato è il WACC pari al 7,2% con un tasso di crescita dei flussi 

di cassa operativi in termini nominali pari al 1,5%, coerente con le attuali prospettive macroeconomiche di 

riferimento.  

Al riguardo si sottolinea, infatti, che il management ha condotto una analisi di confronto sui livelli di 

marginalità identificati su un panel di società quotate e non quotate comparabili a Techno Sky, ad esito della 

quale è emerso che l’ebitda margin ipotizzato nel piano di Techno Sky tende attualmente alla marginalità 

media di settore. Sulla base di tale considerazione, il management ha ritenuto che per la stima del valore 

recuperabile si facesse riferimento al valore d’uso stimato sulla base dei flussi di cassa come desumibili dal 

nuovo piano economico-finanziario 2016 - 2019 predisposto dalla società controllata, senza porre in essere 

ulteriori attività di normalizzazione sui livelli di marginalità attesa. 

Ad esisto del test risulta un valore recuperabile superiore al valore contabile della CGU e, 

conseguentemente, non sono state contabilizzate perdite di valore. Il valore recuperabile ai fini 

dell’impairment test esprime un plusvalore (headroom) rispetto ai corrispondenti valori di libro di ammontare 

pari a circa 22,6 milioni di euro.   

Ai fini dell’analisi di sensitività è stato ipotizzato un incremento del WACC dello 0,5% e mantenendo un tasso 

di crescita sempre pari all’1,5%, il valore recuperabile continua ad essere superiore al valore contabile delle 

attività nette relative alla CGU per un ammontare pari a 13,3 milioni di euro. Assumendo un incremento del 

WACC dello 0,5% ed un tasso di crescita all’1%, il valore recuperabile continuerebbe comunque ad essere 

superiore al valore contabile delle attività nette della CGU per un ammontare pari a 6,4 milioni di euro.     

Non si ravvisano altre plausibili variazioni dei parametri chiave dell’impairment tali da poter azzerare la 

differenza positiva fra valore d’uso e valore contabile delle attività della CGU. 

 

9. PARTECIPAZIONI  

La voce partecipazioni ammonta a 35.314 migliaia di euro e si riferisce esclusivamente a partecipazioni 

detenute in altre imprese. La movimentazione dell’esercizio è riportata nella tabella seguente:  

 

L’incremento dell’esercizio pari a 8.883 migliaia di euro si riferisce al versamento del saldo relativo alla 

seconda tranche, contrattualmente prevista, per l’acquisto della partecipazione detenuta in Aireon LLC, una 

Limited Liability Company di diritto statunitense appartenente al Gruppo Iridium che, attraverso l’innovativa 

tecnologia ADS-B satellitare, consentirà di offrire un servizio di sorveglianza, con le stesse caratteristiche di 

precisione ed accuratezza dell’ADS-B terrestre anche in aree dove condizioni geografiche o vincoli 

infrastrutturali, come ad esempio aree oceaniche, desertiche o remote, mari aperti, non consentono soluzioni 

efficienti con le convenzionali tecnologie basate su istallazioni a terra (radar e ADS-B terrestre). L’acquisto 

della partecipazione avviene mediante il versamento di quattro tranche, di cui l’ultima nel 2017 per un 

importo complessivo di 61,2 milioni di dollari, ad esito del quale si acquisirà una quota di partecipazione pari 

al 12,5%. Al 31 dicembre 2015 sono state versate globalmente le prime due tranche per un controvalore 

31.12.2014 Incrementi Decrementi 31.12.2015

Partecipazioni

altre imprese 26.431 8.883 0 35.314

Totale 26.431 8.883 0 35.314
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complessivo in dollari pari a 38,3 milioni e corrispondenti ad una quota partecipativa pari al 5,41%. Il 

versamento della terza quota, inizialmente prevista nel mese di settembre 2015, sarà versata nel 2016 e 

formalizzata mediante un addendum al contratto di acquisto. 

Aireon LLC è una società non quotata, il cui fair value ritenuto attendibile, è rappresentato dal costo 

contrattualmente previsto stimato sulla base delle valutazioni effettuate in sede di acquisizione. 

La voce partecipazioni accoglie inoltre la quota del 16,67% detenuta dalla Capogruppo nel capitale sociale 

della società di diritto francese ESSP SaS, società in cui partecipano i principali service provider europei e 

che ha per oggetto la gestione del sistema di navigazione satellitare EGNOS e la fornitura dei relativi servizi, 

di cui nel 2015, come già avvenuto per l’esercizio precedente, è stato incassato un dividendo di 250 migliaia 

di Euro.  

 

10. ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI E NON CORRENTI 

Le attività finanziarie non correnti ammontano a 15.687 migliaia di euro (15.886 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) mentre le attività finanziarie correnti si sono azzerate nel corso dell’esercizio. Le attività 

finanziarie sono così composte: 

 

Il credito finanziario è interamente riferito al credito vantato verso la società dalla quale è stato acquisito il 

ramo di azienda conferito nella Techno Sky che mostra un saldo pari a 14.354 migliaia di euro registrando 

una riduzione nel corso dell’esercizio per gli incassi ottenuti che sono commisurati alle liquidazioni ed anticipi 

a titolo di trattamento di fine rapporto erogati dalla Techno Sky ai suoi dipendenti. Infatti, tale credito 

corrisponde al trattamento di fine rapporto verso i dipendenti inclusi nel ramo di azienda conferito dalla 

venditrice alla controllata Techno Sky e si riduce o a semplice richiesta da parte della società controllata 

qualora i dipendenti dovessero interrompere il rapporto di lavoro o richiedere anticipi oppure in un’unica 

soluzione a 15 anni dalla data di stipula che corrisponde al 28 dicembre 2021. Il credito è fruttifero di 

interessi al tasso Euribor a tre mesi, base 360, maggiorato di uno spread di 0,05 punti percentuali ed è 

assistito da garanzia bancaria a prima richiesta. 

Le attività finanziarie non correnti accolgono inoltre il contratto derivato sottoscritto nel mese di dicembre 

2013 dalla Capogruppo per l’acquisto a termine di valuta, dollari americani, suddivise in quattro tranche di 

cui due effettuate nell’esercizio precedente ed una tranche definita nel 2015 per 12.398 migliaia di euro. 

L’ultima tranche verrà esercitata nel 2017 di conseguenza la valutazione al fair value del derivato al 31 

dicembre 2015 pari ad un’attività di 968 migliaia di euro è stata classificata nelle attività finanziarie non 

correnti. A seguito di tale ultima quota rimasta la voce attività finanziarie correnti si è azzerata.  

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Attività finanziarie non correnti

Credito finanziario 14.354                15.143                (789)

Derivato 968                    383                    585

Altri 365                    360                    5

Totale 15.687                15.886                (199)

Attività finanziarie correnti

Derivato 0 1.480 (1.480)

Totale 0 1.480 (1.480)
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Il contratto derivato presenta una relazione di copertura perfettamente efficace, contabilizzata secondo il 

metodo del cash flow hedge, e si rimanda alla nota 33 del bilancio consolidato per tutte le informazioni 

richieste dall’IFRS 7. 

 
11. ATTIVITÀ PER IMPOSTE ANTICIPATE E PASSIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE 

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono dettagliatamente riportate nel 

prospetto seguente con separata evidenziazione degli importi con effetto a Conto Economico e quelli con 

impatto nelle altre componenti di Conto Economico complessivo (Patrimonio Netto).  

  

 

Le attività per imposte anticipate ammontano complessivamente a 25.927 migliaia di euro e sono riferite 

principalmente a fondi tassati, quali svalutazione crediti e fondi rischi le cui variazioni dell’esercizio si 

riferiscono ad accantonamenti ed utilizzi degli stessi per le motivazioni riportate alle note 13 e 18 con relativa 

deduzione fiscale. L’attualizzazione dei crediti è riferita sia ai balance iscritti negli esercizi precedenti, che 

sono stati oggetto nell’esercizio di rivisitazione del valore attuale a seguito del nuovo piano di recupero in 

tariffa, che dei balance rilevati nel 2015 e che si riverseranno negli esercizi successivi fino al 2018 come 

commentato in nota 13. L’effetto della fiscalità differita a seguito della transizione ai principi contabili 

internazionali riguarda alcune poste che continueranno ad avere una valenza solo fiscale per la diversa 

rilevazione contabile attuata nel bilancio, in coerenza con quanto richiesto dai principi contabili internazionali. 

L’attualizzazione del TFR ha rilevato un utile attuariale con adeguamento della relativa fiscalità differita. 

Nella voce di dettaglio altri è compresa anche la fiscalità differita derivante dall’eliminazione dei margini per 

le operazioni effettuate nell’ambito del Gruppo.  

A seguito della Legge di Stabilità del 2016 n. 248/2015 che ha previsto la riduzione dell’aliquota IRES dal 

27,5% attuale al 24% con decorrenza dal 2017, si è proceduto ad adeguare la fiscalità differita a tale nuova 

Differenze 
temporanee

Imposte 
antic/differ.

Differenze 
temporanee

Imposte 
antic/differ.

Differenze 
temporanee

Imposte 
antic/differ.

Differenze 
temporanee

Imposte 
antic/differ.

Attività per imposte anticipate

Fondi tassati 54.473      14.980        8.149 1.888 (1.460) 0 0 62.622       15.408     

Svalutazione rimanenze 8.499        2.337          627 173 (319) 0 0 9.126         2.191       

Attualizzazione crediti 9.094        2.735          (4.087) (1.255) (88) 0 0 5.007         1.392       

Effetto fiscale IFRS conversion 1.529        467             (644) (206) 0 0 0 885            261         

Attualizzazione TFR 1.946 535 0 0 0 (1.324) (367) 622            168         

Quota TFR non deducibile 1.654 455 224 57 (47) 0 0 1.878         465         

Fair value derivato 5              1                0 0 0 0 5 1

Altri 19.990      6.372          1.010 225 (556) 0 0 21.000       6.041       

Totale 97.190      27.882        5.279 882 (2.470) (1.324) (367) 101.145 25.927

Passività per imposte differite

Altri 6.008        1.653          2.041 561 0 0 0 8.049         2.214       

Attualizzazione debiti 140           39               (33) (9) 0 0 0 107            30           

Effetto fiscale IFRS conversion 3.333        1.076          (233) (75) (60) 0 0 3.100         941         

Attualizzazione TFR 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Fair value derivato 1.863 512 0 0 0 1.685 339 3.548         851         

Totale 11.344      3.280          1.775 477 (60) 1.685 339 14.804       4.036       

31.12.2014
Incr.to/decr.to con 

impatto a CE   
Incr.to/decr.to con 

impatto a PN  
31.12.2015effetto 

economico 
cambio 
aliquota 

ires
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aliquota per tutte le poste che si riserveranno presumibilmente a partire dal 2017. Tale adeguamento ha 

comportato un effetto economico negativo nelle attività per imposte anticipate per complessivi 2.470 migliaia 

di euro e di 4 migliaia di euro nelle imposte anticipate con effetto a Patrimonio Netto.  

Le passività per imposte differite presentano un saldo complessivo di 4.036 migliaia di euro e si riferiscono, 

oltre all’effetto fiscale legato alla transizione agli IFRS per le stesse motivazioni precedentemente riportate, 

agli interessi di mora relativi all’esercizio 2015 e agli esercizi precedenti non ancora incassati e tassati 

fiscalmente. La posta riguardante il fair value del derivato si riferisce all’adeguamento del valore al fair value 

incrementato del maggior valore derivante dal cambio del giorno dell’operazione di acquisto della valuta 

rispetto al cambio fissato nel contratto derivato per un importo pari a 2.580 migliaia di euro con la rilevazione 

di imposte differite passive per 619 migliaia di euro. L’adeguamento dell’aliquota IRES al 24% ha rilevato 

una differenza positiva a Conto Economico per 60 migliaia di euro e di 34 migliaia di euro con effetto a 

Patrimonio Netto. 

 

12. CREDITI TRIBUTARI CORRENTI E NON CORRENTI 

I crediti tributari non correnti, invariati rispetto all’esercizio precedente, ammontano a 25.232 migliaia di euro 

e si riferiscono al credito per la maggiore imposta IRES versata negli anni 2007/2011 dal Gruppo per effetto 

della mancata deduzione dell’Irap relativa alle spese sostenute per il personale dipendente ed assimilato. In 

particolare, il diritto di rimborso trae origine dall’art. 2 del D.L. 201/2011 che ha ammesso la deducibilità 

analitica dal reddito d’impresa dell’IRAP, precedentemente ammessa solo nella misura del 10 per cento 

dell’imposta versata, decreto successivamente integrato con il decreto legge n. 16 del 2012 all’art. 4 comma 

12 al fine di estendere tale possibilità anche ai periodi di imposta precedenti con decorrenza dal periodo di 

imposta 2007. Con riferimento ai tempi del rimborso del credito, il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 

prevede dei rimborsi partendo dai periodi di imposta più remoti ed in base all’ordine di trasmissione dei flussi 

telematici, e stabilisce i criteri nei casi in cui non vi sia una piena capienza di disponibilità finanziarie, a tal 

fine si è ritenuto prudenziale classificare tale credito tra le attività non correnti. 

I crediti tributari correnti ammontano a 90.455 migliaia di euro e sono formati dai crediti riportati nella 

seguente tabella. 

 

Il credito verso erario per IVA pari a complessivi 69.972 migliaia di euro registra una variazione netta positiva 

di 1.096 migliaia di euro riguardante un decremento di 21.415 migliaia di euro per l’incasso dell’iva chiesta a 

rimborso nel mese di febbraio 2014 e riferita al periodo di imposta 2013 comprensivo di interessi, la 

rilevazione degli interessi sul credito iva richiesto a rimborso per il periodo di imposta 2012 e 2014 per 765 

migliaia di euro e l’iva maturata nell’esercizio per 21.746 migliaia di euro. Il credito per iva richiesta a 

rimborso è riferito interamente alla Capogruppo ed ammonta a fine 2015 a 40.280 migliaia di euro 

comprensivo di interessi attivi rilevati al tasso legale del 2% su base annua. Si segnala che l’Agenzia delle 

Entrate ha comunicato il buon esito dei controlli sull’iva richiesta a rimborso per il 2012 e dato disposizione di 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Credito verso erario per IVA 69.972                68.876                1.096                  

IRES dell'esercizio 37                      9.912                 (9.875)

IRAP dell'esercizio 18.762                1.672                 17.090                

Credito altre imposte correnti 1.684                  2.113                 (429)

Totale 90.455                82.573                7.882                  
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accreditamento delle somme pari a 20 milioni di euro più interessi e che in sede di presentazione della 

dichiarazione iva del 2015, effettuata nel mese di febbraio 2016 sono stati chiesti a rimborso 20,8 milioni di 

euro. 

Il credito IRES accoglie il credito verso l’erario della controllata Sicta risultante dalla differenza tra gli acconti 

versati nell’esercizio pari a 55 migliaia di euro e l’imposta rilevata nel 2015 pari a 18 migliaia di euro.  

Il credito IRAP ammonta a 18.762 migliaia di euro ed è formato dal credito rilevato nel 2014 e dagli acconti 

versati nel 2015 per complessivi 22.964 migliaia di euro ridotto dell’IRAP di competenza dell’esercizio pari a 

4.202 migliaia di euro. Come noto la legge di stabilità per il 2015 n.190/2014 ha introdotto significative 

modifiche alla disciplina IRAP di cui al D. Lgs 446/1997 riguardante in particolare la deducibilità ai fini IRAP 

delle spese sostenute per il personale dipendente impiegato con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

la conseguente modifica della quota IRAP da portare in riduzione ai fini IRES. Essendo il primo anno di 

applicazione della normativa ed al fine di non incorrere in sanzioni, si è proceduto a pagare l’acconto di 

novembre su una base storica che ha determinato, al netto dell’imposta dell’esercizio, il credito sopra 

esposto.   

Nel credito per altre imposte correnti accoglie principalmente il credito per imposte versate all’estero pari a 

445 migliaia di euro e il credito per l’istanza di rimborso IRAP, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 185/2008 

riguardante gli anni dal 2004 al 2007, per un valore complessivo pari a 1.225 migliaia di euro che si è ridotto 

nell’esercizio di 437 migliaia di euro a seguito dell’incasso della quota riferita all’anno 2005. 

 

13. CREDITI COMMERCIALI CORRENTI E NON CORRENTI  

I crediti commerciali correnti ammontano a 233.547 migliaia di euro ed i crediti commerciali non correnti, 

riferiti interamente al credito per balance, a 124.278 migliaia di euro ed hanno registrato nell’esercizio le 

variazioni riportate nella seguente tabella.  

 

Il credito verso Eurocontrol si riferisce ai corrispettivi derivanti dai ricavi di rotta e di terminale non ancora 

incassati al 31 dicembre 2015 pari rispettivamente a 115.564 migliaia di euro (124.281 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) e 53.620 migliaia di euro (59.913 migliaia di euro al 31 dicembre 2014). Il decremento 

dell’esercizio per un valore complessivo di 15.010 migliaia di euro si riferisce prevalentemente a un minor 

fatturato rilevato nell’esercizio per il servizio di rotta e a un maggior credito incassato per il servizio di 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Crediti commerciali correnti

Credito verso Eurocontrol 169.184              184.194              (15.010)

Credito verso Ministero dell'Economia e delle Finanze 14.366                14.212                154             

Credito verso Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30.000                30.000                0

Crediti verso altri clienti 42.840                42.468                372             

Crediti per Balance 29.029                6.564                  22.465         

285.419              277.438              7.981           

Fondo svalutazione crediti (51.872) (45.052) (6.820)

Totale 233.547              232.386              1.161           

Crediti commerciali non correnti

Crediti per Balance 124.278              119.499 4.779

Totale 124.278              119.499 4.779
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terminale, infatti alcuni crediti sono stati oggetto di piano di rientro pienamente rispettato dalle compagnie 

aeree.  

Il credito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) pari a 14.366 migliaia di euro è relativo 

interamente alle esenzioni di rotta e di terminale rilevate nel 2015 tendenzialmente in linea con il dato 

rilevato nell’esercizio precedente. Il credito del 2014 pari a 14.212 migliaia di euro è stato oggetto di 

compensazione da parte della Capogruppo, a valle dell’approvazione del bilancio 2014, con le anticipazioni 

di competenza dell’Aeronautica Militare per gli incassi riguardanti la tariffa di rotta che hanno determinato un 

debito verso il MEF di 38.201 migliaia di euro iscritto nelle altre passività correnti.  

Il credito verso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti accoglie il contributo in conto esercizio, pari a 

30.000 migliaia di euro, finalizzato a compensare i costi sostenuti dalla Capogruppo per garantire la 

sicurezza dei propri impianti e la sicurezza operativa, ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 septies della 

Legge 248/05. Nel mese di novembre sono stati incassati 30 milioni di euro rilevati nell’esercizio 2014.  

La voce crediti verso altri clienti accoglie il credito maturato nei confronti sia delle società di gestione per le 

attività prestate dal Gruppo che verso altri clienti per commesse estere in corso di esecuzione. 

Il fondo svalutazione crediti ammonta a complessivi 51.872 migliaia di euro ed ha subito le seguenti 

movimentazioni nel corso dell’esercizio 2015: 

 

 

L’incremento dell’esercizio di 8.285 migliaia di euro si riferisce alla svalutazione di crediti dubbi riguardanti 

sia posizioni verso compagnie aeree per le tariffe di rotta e di terminale, che sono fallite o che non 

esercitano più l’attività a seguito del ritiro della licenza, che svalutazioni verso società di gestione e clienti 

terzi che versano in difficoltà finanziarie. I decrementi pari a complessivi 1.465 migliaia di euro si riferiscono 

per 385 migliaia di euro a crediti svalutati prudenzialmente negli esercizi precedenti ed incassati nel corso 

del 2015 e per 1.080 migliaia di euro alla cancellazione di posizioni considerate non più recuperabili e riferite 

a crediti derivanti dalle tariffe di rotta. 

Gli utilizzi vengono rilevati a Conto Economico nella voce svalutazione e perdite/riprese di valore. 

Il credito per Balance, interamente riferito alla Capogruppo, al netto dell’effetto attualizzazione ammonta a 

complessivi 153.307 migliaia di euro classificato nei crediti commerciali correnti per 29.029 migliaia di euro 

corrispondente alla quota che si recupererà nel 2016 e quindi inserita in tariffa per lo stesso esercizio e per 

124.278 migliaia di euro classificati nei crediti commerciali non correnti in quanto oggetto di recupero negli 

esercizi successivi al 2016 in conformità ai piani di recupero riportati nel piano di performance.  

In particolare il credito per Balance accoglie la quota residua dei balance di rotta e di terminale iscritti, dalla 

Capogruppo, a partire dal 2011 e negli anni successivi non ancora recuperati tramite le tariffe. Con 

riferimento ai balance iscritti nel 2015 si segnala che a seguito della Decisione n. 347 della Commissione 

Europea del mese di marzo 2015, la Controllante ha effettuato una revisione del piano di performance per il 

periodo 2015-2019 presentandolo alla Commissione Europea nel mese di luglio 2015. Successivamente, ad 

ottobre, è stata ricevuta un’approvazione, non ancora ufficiale, dei dati economico gestionali in esso 

contenuti che ha permesso di elaborare i balance di rotta sulla base dei dati dell’ultimo piano di performance 

31.12.2014 Incrementi utilizzi cancellazioni 31.12.2015

Fondo svalutazione crediti 45.052 8.285 (385) (1.080) 51.872

Decrementi
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presentato, e nel mese di febbraio 2016 nel corso dell’ultimo Single Sky Committee, la Commissione ha 

espresso il definitivo parere positivo sulla performance economica presentata dall’Italia. A tal fine sono stati 

iscritti balance di rotta per 28.885 migliaia di euro e balance di terminale per 2.454 migliaia di euro. In 

particolare, i balance di rotta si riferiscono a: i) un balance di 10.395 migliaia di euro riguardante i minori 

ricavi rilevati nel 2015 per la diversa tariffa di rotta applicata, legata al primo piano di performance 

presentato, pari a Euro 78,80 e la tariffa che si sarebbe dovuta utilizzare in conformità all’ultimo piano di 

performance presentato con tariffa pari a Euro 80,49. Tale rilevazione è stata effettuata sulla base delle 

indicazioni ricevute da Eurocontrol in quanto il nuovo piano di performance ha decorrenza 1° gennaio 2015 e 

tale balance sarà prevalentemente oggetto di recupero nella tariffa 2016; ii) il balance per rischio traffico 

2015 e la quota parte non recuperata dei balance iscritti negli anni precedenti ed inseriti in tariffa 2015 per 

complessivi 12.087 migliaia di euro rilevato a seguito delle minori unità di servizio di rotta generate a 

consuntivo rispetto a quanto pianificato nel piano (-4,5%); iii) un balance meteo per 629 migliaia di euro 

determinato, in conformità ai regolamenti comunitari, in base ad una logica di cost recovery; iv) il balance sul 

kpi capacity di rotta quale bonus per aver raggiunto l’obiettivo definito nel piano di performance che 

prevedeva come target 0,09 minuti di ritardo per voli assistiti di rotta con risultato raggiunto dalla 

Capogruppo a consuntivo pari a 0,0095 minuti/volo. La quantificazione economica di tale bonus, come 

previsto dal piano, può raggiungere fino all’1% dei ricavi di rotta portando quindi all’iscrizione di un balance 

per 5.774 migliaia di euro. I balance di terminale si riferiscono a: i) il balance capacity per le due fasce di 

tariffazione del terminale soggette al piano di performance che prevedeva come target 0,02 minuti di ritardo 

negli arrivi dei voli per cause imputabili alla Capogruppo. Considerando complessivamente i cinque aeroporti 

l’obiettivo è stato raggiunto all’80% determinando una quantificazione economica pari a 138 migliaia di euro 

per la prima fascia e 196 migliaia di euro per la seconda fascia di tariffazione; ii) al balance della seconda 

fascia di tariffazione per 56 migliaia di euro legato al minor traffico generato a fine anno rispetto al dato 

previsione (-0,1%) che viene determinato secondo una logica di totale recupero della differenza generata; iv) 

il balance legato alla terza fascia di tariffazione, non ricompresa nel piano di performance, in cui permane 

una logica di cost recovery ed ammonta a 2.064 migliaia di euro quale quota eccedente i 20,3 milioni di euro 

rimasta a carico della Controllante e coperta mediante l’utilizzo del fondo stabilizzazione tariffe, come già 

determinato in fase di determinazione della tariffa per il 2015. 

 

14. RIMANENZE 

Le rimanenze di magazzino, rappresentate principalmente da parti di ricambio, ammontano al netto del 

fondo svalutazione a 62.027 migliaia di euro e si sono così movimentate nel corso dell’esercizio: 

 

L’incremento di 2.724 migliaia di euro, al netto del fondo svalutazione magazzino, si riferisce principalmente 

al magazzino fiduciario per l’acquisto di parti di ricambio per i sistemi operativi adibiti alla navigazione aerea 

31.12.2014 Incrementi Decrementi 31.12.2015

Magazzino fiduciario 64.849 3.521 (2.479) 65.891

Magazzino diretto 4.598 547 (626) 4.519

Magazzino radiomisure 743 0 0 743

70.190 4.068 (3.105) 71.153

Fondo Svalutazione magazzino (8.499) (1.344) 717 (9.126)

Totale 61.691 2.724 (2.388) 62.027
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tra cui parti di ricambio a supporto dei radar e degli aiuti visivi luminosi. Una piccola parte dell’incremento, 

173 migliaia di euro, si riferisce a parti di ricambio riclassificate in questa voce dalle attività materiali al netto 

delle parti imputate a cespite. Il decremento di 3.105 migliaia di euro, al lordo del fondo svalutazione 

magazzino, riguarda gli impieghi delle parti di ricambio nei sistemi operativi. 

Il fondo svalutazione magazzino si è incrementato di 1.344 migliaia di euro a seguito di parti di ricambio 

divenute obsolete in quanto inerenti ad impianti non più utilizzati e si è decrementato di 717 migliaia di euro 

a seguito dello smaltimento di parti di ricambio già oggetto di svalutazione negli esercizi precedenti. 

 

15. ALTRE ATTIVITÀ CORRENTI 

Le altre attività correnti ammontano a 16.653 migliaia di euro e sono così composte: 

 

Il credito verso enti pubblici per contributi in conto impianti si riferisce interamente ai contributi PON reti e 

mobilità 2007/2013 deliberati ma non ancora incassati al 31 dicembre 2015. Il decremento netto di 3.033 

migliaia di euro rispetto al saldo al 31 dicembre 2014 riguarda un insieme di operazioni avvenute in corso di 

anno, in particolare: i) due delibere dell’Autorità di Gestione del PON Reti e Mobilità 2007/2013 

rispettivamente del 30 giugno 2015 e del 31 dicembre 2015 hanno con la prima delibera riconosciuto un 

maggiore contributo a valere sul progetto riguardante l’aeroporto di Napoli Capodichino per 2.096 migliaia di 

euro e con la seconda delibera definanziato parte di un progetto riguardante l’ACC di Brindisi per 2.262 

migliaia di euro; ii) sono stati incassati 2.051 migliaia di euro a fronte di progetti rendicontati; iii) si è 

proceduto alla riduzione del credito iscritto per 816 migliaia di euro in quanto relativi a progetti che, sebbene 

inizialmente finanziati, non possono essere riconosciuti in quanto non pagati e terminati entro la data ultima 

(31 dicembre 2015) fissata dall’Autorità di gestione per il riconoscimento degli stessi. Per 3.773 migliaia di 

euro il credito è riferito a due progetti finanziati dal Piano d’Azione e Coesione (PAC) per i quali il periodo 

utile per la rendicontazione termina nel mese di marzo 2017.  

Il credito verso il personale si riferisce agli anticipi di missione erogate ai dipendenti in trasferta ed ancora 

non concluse a fine esercizio, di cui la parte rilevante (3.085 migliaia di euro) riguarda gli anticipi di missione 

erogati ad ex dipendenti della Capogruppo, già oggetto di indagine da parte dell’autorità giudiziaria e 

svalutati prudenzialmente negli esercizi precedenti. A seguito delle sentenze 745/2011 e 966/2012 della 

Corte dei Conti, che ha condannato i convenuti al pagamento delle somme, sono stati incassati 104 migliaia 

di euro con corrispondente riduzione del fondo, a fronte di piani di rientro definiti per il recupero del credito. 

A garanzia dello stesso è stato comunque effettuato il sequestro conservativo di un quinto delle pensioni, del 

fondo TFS e TFR, oltre al sequestro dei conti correnti e per alcuni soggetti anche delle proprietà immobiliari. 

Il credito verso enti vari per progetti finanziati pari a complessivi 4.155 migliaia di euro si riferisce 

principalmente alla quota di cofinanziamento di competenza dell’esercizio riguardante il programma SESAR, 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Credito verso enti pubblici per contributi in conto impianti 7.401                  10.434                (3.033)

Credito verso il personale 3.550                  3.502                  48

Credito verso enti vari per progetti finanziati 4.155                  4.754                  (599)

Risconti attivi 1.036                  766                    270

Crediti diversi 3.596                  2.895                  701

19.738                22.351                (2.613)

Fondo svalutazione altri crediti (3.085) (3.189) 104

Totale 16.653                19.162                (2.509)
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oggetto di rendicontazione nel 2016 per un importo di 3.366 migliaia di euro, di cui nel corso dell’esercizio 

sono state incassate le quote iscritte nel 2014 per 4.252 migliaia di euro. La restante parte dell’importo si 

riferisce ad altri progetti europei finanziati e alla formazione finanziata da Fondimpresa.  

I risconti attivi ammontano a 1.036 migliaia di euro e si riferiscono principalmente a premi assicurativi, 

abbonamenti e canoni di competenza dell’esercizio successivo.  

 

16. DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI  

Si riporta di seguito il dettaglio delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti al 31 dicembre 2015. 

 

Le diponibilità liquide e mezzi equivalenti presso banche e Tesoreria Centrale ammontano a 174.091 

migliaia di euro e registrano una variazione netta positiva, rispetto all’esercizio precedente, di 55.910 

migliaia di euro sia per la liquidità derivante dai maggiori incassi della tariffa di terminale e dall’incasso del 

credito IVA che alla liquidità apportata dalla controllata Enav North Atlantic.  

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti non sono gravate da vincoli che ne limitano la disponibilità. 

 

17. PATRIMONIO NETTO   

Il Patrimonio netto ammonta al 31 dicembre 2015 a 1.090.550 migliaia di euro e le variazioni intervenute 

nell’esercizio sono dettagliatamente riportate nello specifico prospetto contabile posto dopo gli schemi di 

bilancio patrimoniali ed economici.   

Nella tabella che segue vengono riportati i dettagli delle singole voci. 

 

Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato dal socio unico Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

è costituito da numero 941.744.385 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro. In data 13 aprile 2015 

l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato la riduzione volontaria del capitale sociale, ai sensi dell’art. 2445 del 

codice civile, per l’importo di 180 milioni di euro mediante rimborso del capitale all’Azionista. Tale delibera è 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Depositi bancari e postali 174.091              118.181              55.910

Denaro e valori in cassa 50                      72                      (22)

Totale 174.141              118.253              55.888

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Capitale sociale 941.744              1.121.744           (180.000)

Riserva legale 15.877                13.935                1.942                  

Altre riserve 36.359                36.359                0

Riserva da traduzione 7.532                  3.428                  4.104                  

Riserva prima adozione ias (FTA) (727) (727) 0

Riserva per utili/(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti (8.728) (9.683) 955                    

Riserva Cash Flow Hedge 2.693                  1.348 1.345                  

Utili/(Perdite) portati a nuovo 29.717                27.652 2.065                  

Utile/(Perdita) dell'esercizio 66.083                40.006                26.077                

Totale Patrimonio Netto di pertinenza del Gruppo 1.090.550           1.234.062           (143.512)

Capitale e Riserve di Terzi 0 0 0

Utile/(Perdita) di Terzi 0 0 0

Totale Patrimonio Netto di pertinenza di Terzi 0 0 0

Totale Patrimonio Netto 1.090.550           1.234.062           (143.512)
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divenuta efficace in data 21 luglio 2015 portando il capitale a 941.744 migliaia di euro. La provvista 

necessaria per dare corso alla delibera di riduzione del capitale sociale è stata individuata nell’emissione di 

un prestito obbligazionario, emesso il 4 agosto 2015, e successivamente si è proceduto al pagamento in 

favore dell’Azionista dei 180 milioni di euro per la riduzione del capitale sociale.    

La riserva legale ammonta a 15.877 migliaia di euro, con una variazione di 1.942 migliaia di euro per 

l’attribuzione del 5% del risultato di esercizio 2014 di ENAV S.p.A. come deliberato dall’Assemblea di 

approvazione del bilancio tenutasi in data 30 giugno 2015. 

Le altre riserve derivano dalla riserva di contributi in conto capitale ricevuti nel periodo 1996/2002 ed esposti 

originariamente al netto delle imposte differite che sono state assolte. A tal fine, tale riserva è diventata 

disponibile ed è stata riclassificata negli esercizi precedenti nella voce altre riserve.  

La riserva da traduzione comprende le differenze cambio derivanti dalla conversione dei bilanci delle società 

controllate estere ed ammonta a 7.532 migliaia di euro. L’incremento di 4.104 migliaia di euro è 

principalmente imputabile alla conversione del bilancio della controllata Enav North Atlantic per l’effetto 

positivo del cambio euro/dollaro rilevato a fine esercizio. 

La riserva da prima adozione (First Time Adoption – FTA) accoglie le differenze nei valori degli elementi 

attivi e passivi registrate in sede di prima adozione dei principi contabili internazionali. 

La riserva per utili/(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti accoglie gli effetti delle variazioni attuariali del 

Trattamento di Fine Rapporto, al netto dell’effetto fiscale, che al 31 dicembre 2015 mostra un saldo negativo 

di 8.728 migliaia di euro. 

La riserva cash flow hedge, pari a 2.693 migliaia di euro, accoglie la valutazione al fair value degli strumenti 

finanziari derivati, che evidenziano un variazione positiva nell’esercizio per un importo, al netto dell’effetto 

fiscale, pari a 1.345 migliaia di euro. Tale variazione è in parte dovuta alla contabilizzazione dell’effetto 

cambi relativo all’acquisto di dollari necessari al versamento della terza tranche dell’investimento in Aireon 

LLC.   

Gli utili/(perdite) portati a nuovo accolgono i risultati rilevati nei precedenti esercizi dalle società e dalle 

rettifiche di consolidamento rilevate negli esercizi precedenti. 

Di seguito viene riportato il prospetto di raccordo tra il Patrimonio Netto della Capogruppo ed il Patrimonio 

Netto Consolidato. 

  

 

 

 

 

Risultato Patrimonio Risultato Patrimonio

di esercizio Netto di esercizio Netto

Capogruppo 49.817               1.120.005           38.827 1.283.673

Ammortamento differenza da consolidamento 14.603 (29.721) 0 (44.324)

Eliminazione effetti economici infragruppo (785) (20.677) (1.495) (19.892)

Imposte anticipate su elim.ne effetti economici infragr. (398) 5.949                 477 6.347

Riserva di conversione 0 7.532                 0 3.429

Riserva benefici ai dipendenti e riserva FTA 0 (604) 0 (391)

Risultato di esercizio delle società controllate 2.846                 8.066                 2.197 5.220

Totale di gruppo 66.083 1.090.550 40.006 1.234.062

31.12.201431.12.2015

–    181    –



 

Bilancio Consolidato del Gruppo ENAV 89 

Gestione del capitale 

L’obiettivo del Gruppo nell’ambito della gestione del capitale è massimizzare il valore per l’Azionista e il 

supporto allo sviluppo futuro. Il Gruppo gestisce la struttura patrimoniale ed effettua aggiustamenti in base 

alle condizioni economiche ed ai requisiti dei covenants finanziari. Il Gruppo si prefigge inoltre l’obiettivo di 

mantenere un livello adeguato di patrimonializzazione che consenta l’accesso a fonti esterne di 

finanziamento, riducendo al contempo il costo dell’indebitamento, e a supportare adeguatamente lo sviluppo 

dell’attività del Gruppo.  

Negli esercizi chiusi  al 31 dicembre 2015 e 2014 non sono stati apportati cambiamenti agli obiettivi, politiche 

e procedure per la gestione del capitale. 

 

18. FONDI RISCHI E ONERI 

 I fondi rischi e oneri ammontano complessivamente a 14.151 migliaia di euro, di cui la quota classificata 

nelle passività correnti ammonta a 7.812 migliaia di euro, ed hanno subito nell’esercizio la seguente 

movimentazione: 

 

Il fondo rischi per il contenzioso con il personale, la cui quota a breve è pari a 2.908 migliaia di euro, si è 

decrementato nell’esercizio per complessivi 1.050 migliaia di euro a seguito della chiusura di contenziosi per 

conciliazioni o soccombenza della società in sede di giudizio. L’incremento di 1.952 migliaia di euro riguarda 

contenziosi iniziati nel 2015 per vicende legate al rapporto di lavoro, per il quale è stato valutato un rischio di 

soccombenza probabile. Al 31 dicembre 2015, il valore complessivo delle richieste giudiziali relativo a 

contenziosi in essere il cui rischio di soccombenza è stato valutato dai legali del Gruppo possibile è pari a 4 

milioni di euro.   

Il fondo rischi per altri contenziosi in essere, la cui quota a breve è pari a 4.904 migliaia di euro, si è 

decrementato nell’esercizio per 1.313 migliaia di euro a seguito della chiusura di due contenziosi di cui uno 

con esito favorevole per la Capogruppo comportando l’imputazione a Conto Economico del fondo rischi per 

670 migliaia di euro ed un altro in cui la Controllante è risultata soccombente a seguito di una sentenza della 

Cassazione per 643 migliaia di euro. L’incremento di 185 migliaia di euro è relativo ad un accantonamento 

prudenziale basato su una recente sentenza della Cassazione che riconosce a carico della Capogruppo il 

suddetto importo. Il fondo in oggetto contiene inoltre la potenziale passività derivante dalla risoluzione del 

contratto per la fornitura dei sistemi meteo per l’ammodernamento del sistema aeroportuale di Palermo 

relativamente all’indisponibilità di alcuni materiali rientranti nel contratto stesso. Per la definizione di tale 

contenzioso è stato affidato l’incarico ad un collegio arbitrale, contrattualmente previsto, per definire le partite 

dare e avere della vicenda in oggetto. Tale arbitrato dovrebbe concludersi entro il 2016 e di conseguenza il 

fondo è stato riclassificato nelle passività correnti.  

Al 31 dicembre 2015, la stima degli oneri connessi a contenziosi in essere il cui rischio di soccombenza è 

stato valutato dai legali del Gruppo possibile è pari a 1,2 milioni di euro. Si evidenzia inoltre un altro 

31.12.2014 Incrementi Decrementi 31.12.2015

F.do rischi per il contenzioso con il personale 3.168 1.952 (1.050) 4.070

F.do rischi per altri contenziosi in essere 6.217 185 (1.313) 5.089

Altri fondi rischi 3.200 1.792 0 4.992

Totale fondi 12.585 3.929 (2.363) 14.151

–    182    –
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contenzioso, valutato dai legali della società come possibile, in cui lo stato del giudizio è in decisione e sono 

state depositate la comparsa conclusionale e le repliche. La causa è particolarmente complessa ed 

articolata e le questioni di diritto prospettate lasciano ampio margine di discrezionalità all’organo giudicante 

che, tuttavia, non ha accolto le istanze istruttorie il che lascia presumere un orientamento negativo rispetto 

all’accoglimento della domanda di parte attrice, sulla quale grava l’onere probatorio. La Società ha proposto 

domanda riconvenzionale di valore indeterminato.   

La voce altri fondi rischi si incrementa nell’esercizio di 1.792 migliaia di euro a seguito di un accantonamento 

al fondo volto a coprire alcuni importi capitalizzati nelle attività materiali in corso di realizzazione riguardanti 

opere che, in futuro, potrebbero risultare non più utilizzabili.   

 

19. TFR E ALTRI BENEFICI AI DIPENDENTI  

Il TFR e altri benefici ai dipendenti è pari a 58.068 migliaia di euro ed è composto dal Fondo di Trattamento 

di Fine Rapporto, disciplinato dall’art. 2120 del Codice Civile, che accoglie la stima dell’obbligazione, 

determinata sulla base di tecniche attuariali, dell’ammontare da corrispondere ai dipendenti del Gruppo 

ENAV all’atto della cessazione del rapporto di lavoro.  

La passività per TFR e altri benefici ai dipendenti si è così movimentata nell’esercizio: 

 

L’utilizzo del fondo TFR per 1.679 migliaia di euro è stato generato da liquidazioni erogate al personale in 

uscita nel corso dell’esercizio, da anticipazioni erogate al personale che ne ha fatto richiesta e in piccola 

parte alla liquidazione diretta mensile del TFR come quota integrativa della retribuzione (QU.I.R.) a 

decorrere dal mese di marzo 2015 in conformità a quanto previsto dalla Legge di Stabilità 2015, per il 

personale che ha esercitato l’opzione.  

La differenza tra il valore dell’accantonato atteso alla fine del periodo d’osservazione con il valore attuale 

atteso delle prestazioni pagabili in futuro, ricalcolato alla fine del periodo e risultanti a tale data e delle nuove 

ipotesi valutative, costituisce l’importo degli (Utili)/Perdite attuariali. Tale calcolo ha generato nel 2015 utili 

attuariali per 1.324 migliaia di euro rispetto alle perdite attuariali rilevate nel 2014.  

Si riepilogano di seguito le principali assunzioni utilizzate per il processo di stima attuariale del fondo TFR al 

31 dicembre 2015 poste a confronto con i valori utilizzati al 31 dicembre 2014: 

31.12.2015 31.12.2014

Passività per benefici ai dipendenti a inzio periodo 60.049                53.655

Interest cost 1.022                  1.689

(Utili)/Perdite attuariali su benefici definiti (1.324) 6.994

Anticipi, erogazioni ed altre variazioni (1.679) (2.289)

Passività per benefici ai dipendenti a fine periodo 58.068 60.049
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Il tasso di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione è stato 

determinato, coerentemente con il par. 83 dello IAS 19, dall’Indice IBoxx Corporate AA con duration 10+ 

rilevato alla data della valutazione e commisurata alla permanenza media del collettivo oggetto di 

valutazione. La curva relativa al tasso di inflazione, in forza dell’attuale situazione economica che presenta 

una particolare volatilità della maggioranza degli indicatori economici, è stata desunta dal Documento di 

Economia e Finanza 2015 emanato dal MEF e dal documento le tendenze di medio lungo periodo del 

sistema pensionistico e socio-sanitario pubblicato dalla Ragioneria Generale dello Stato. Il tasso annuo di 

incremento del TFR è pari al 75% dell’inflazione più 1,5 punti percentuali in conformità all’art. 2120 del 

Codice Civile.  

Di seguito si riportano le basi tecniche demografiche utilizzate per la valutazione. 

 

Di seguito si riporta un’analisi di sensitività riguardante gli impatti che si produrrebbero sulla voce passività 

per benefici ai dipendenti al 31 dicembre 2015, in seguito a modifiche nei principali parametri valutativi. 

31.12.2015 31.12.2014

Tasso di attualizzazione 2,03% 1,49%

1,50% per il 2016
1,80% per il 2017
1,70% per il 2018
1,60% per il 2019

2,00% dal 2020 in poi

2,625% per il 2016
2,850% per il 2017
2,775% per il 2018
2,700% per il 2019

3,00% dal 2020 in poi

Tasso atteso di turnover 4,00% 4,00%

Tasso atteso di erogazione anticipazioni 2,50% 2,50%

Tasso di inflazione 1,50%

Tasso annuo incremento TFR 2,63%

31.12.2015 31.12.2014

Decesso IPS55 IPS55

Tavole INPS distinte 
per età e sesso

Tavole INPS distinte 
per età e sessoInabilità

100% al 
raggiungimento dei 

requisiti 
Assicurazione 

Generale obbligatoria

Pensionamento

100% al 
raggiungimento dei 

requisiti 
Assicurazione 

Generale obbligatoria

–    184    –



 

Bilancio Consolidato del Gruppo ENAV 92 

 

La durata media finanziaria dell’obbligazione per i piani a benefici definititi è di 11,2 anni.  

Di seguito, si riporta uno schema delle erogazioni previste per gli anni successivi a valere sul fondo TFR.  

 

 

20. PASSIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI E NON CORRENTI  

Le passività finanziarie correnti e non correnti accolgono: i) i debiti verso gli istituti di credito per 

finanziamenti a medio – lungo termine con esposizione della quota a breve tra le passività finanziarie 

correnti comprensivi degli interessi passivi rilevati per competenza; ii) il prestito obbligazionario emesso il 4 

agosto 2015 dalla Capogruppo con esposizione nelle passività correnti degli interessi passivi rilevati per 

competenza al 31 dicembre 2015.  

Si riportano di seguito i valori al 31 dicembre 2015 posti a confronto con il 2014 e le relative variazioni: 

 

La seguente tabella riporta la composizione dell’Indebitamento Finanziario Netto al 31 dicembre 2015 

confrontato con l’esercizio precedente, secondo quanto previsto dalla Comunicazione Consob del 28 luglio 

2006 e in conformità a quanto stabilito nella raccomandazione ESMA/2013/319 del 20 marzo 2013. 

Passività per 
benefici definiti ai 

dipendenti al 
31.12.2015

Tasso di turnover + 1% 57.423                

Tasso di turnover - 1% 57.887                

Taddo di inflazione + 0,25% 58.510                

Taddo di inflazione - 0,25% 56.792                

Tasso di attualizzazione + 0,25% 56.285                

Tasso di attualizzazione - 0,25% 59.052                

Erogazioni 
previste

entro 1 anno 3.559                  

tra 1 e 2 anni 3.652                  

tra 2 e 3 anni 3.491                  

tra 3 e 4 anni 2.790                  

tra 4 e 5 anni 3.318                  

quota corrente
quota non 

corrente
quota corrente

quota non 
corrente

quota 
corrente

quota non 
corrente

Finanziamenti bancari 31.374               150.823             46.109               181.766             (14.735) (30.943)

Prestito obbligazionario 1.414                 180.000             0 0 1.414 180.000   

Debiti verso altri finanziatori 0 0 27                     0 (27) 0

Totale 32.788               330.823             46.136               181.766             (13.348) 149.057   

31.12.2014 Variazioni31.12.2015
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I finanziamenti bancari al 31 dicembre 2015 si sono decrementati complessivamente di 45.678 migliaia di 

euro a seguito dei rimborsi avvenuti nel corso del periodo e per gli effetti connessi al costo ammortizzato. 

Nello specifico i rimborsi hanno interessato i seguenti finanziamenti: 

� il rimborso di 8.000 migliaia di euro delle due tranche semestrali del finanziamento con Unicredit S.p.A., 

con scadenza 30 novembre 2018; 

� il rimborso di 20.000 migliaia di euro delle due tranche semestrali del finanziamento con Unicredit S.p.A., 

con scadenza 30 giugno 2018; 

� il rimborso dell’ultima quota del finanziamento con Intesa San Paolo di 15.000 migliaia di euro e relativa 

estinzione dello stesso;  

� il rimborso di una tranche semestrale del finanziamento con il Medio Credito Centrale per 1.667 migliaia 

di euro, con scadenza 31 maggio 2018.    

La quota dei finanziamenti esposta tra le passività correnti per complessivi 31.155 migliaia di euro accoglie 

le quote da rimborsare nel 2016 in coerenza con i piani di ammortamento comprensivi degli effetti connessi 

al costo ammortizzato. Nelle passività correnti è inoltre riportato l’utilizzo di un fido di conto corrente per 219 

migliaia di euro.  

I debiti verso altri finanziatori si sono azzerati nel corso dell’esercizio per i pagamenti effettuati. Il Gruppo non 

accetta operazioni di cessione fatture con la tipologia pro soluto.  

Al 31 dicembre 2015 il Gruppo ENAV dispone di linee di credito di breve periodo committed ed uncommitted 

non utilizzate per complessivi 240 milioni di euro, a cui si aggiunge la quota del finanziamento BEI di 80 

milioni di euro contrattualizzata ma non ancora utilizzata, determinando liquidità disponibile per 320 milioni di 

euro. Questi contratti prevedono interessi alle normali condizioni di mercato e le commissioni di mancato 

utilizzo non sono significative.  

Nella seguente tabella viene riportata l’analisi dei finanziamenti con le condizioni generali per ogni singolo 

rapporto di credito del Gruppo nei confronti degli enti finanziatori.  

 

31.12.2015 31.12.2014
(A) Cassa 174.141 118.253

(B) Altre disponibilità liquide 0 0

(C) Titoli detenuti per la negoziazione 0 0

(D) Liquidità (A)+(B)+(C) 174.141 118.253

(E) Crediti finanziari correnti 0 0

(F) Debiti finanziari correnti (219) (1.366)

(G) Parte corrente dell’indebitamento finanzario non corrente (32.569) (44.743)

(H) Altri debiti finanziari correnti 0 (27)

(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) (32.788) (46.136)

(J) Indebitamento finanziario corrente netto / (Liquidità) (D)+(E)+(I) 141.353 72.117

(K) Debiti bancari non correnti (150.823) (181.766)

(L) Obbligazioni emesse (180.000) 0

(M) Altri debiti non correnti 0 0

(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) (330.823) (181.766)

(O) Posizione Finanziaria Netta CONSOB (J)+(N) (189.470) (109.649)

(P) Strumenti Derivati Correnti e Non Correnti 968 1.863

(Q) Indebitamento Finanziario Netto Gruppo ENAV (O)+(P) (188.502) (107.786)
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Il tasso di interesse medio sui finanziamenti bancari nel periodo di riferimento è stato pari a 1,65%, 

leggermente in diminuzione rispetto all’esercizio precedente, beneficiando dell’effetto combinato della 

riduzione dei tassi di interesse e alla contrazione degli spread applicati anche a seguito della ricontrattazione 

effettuata dalla Capogruppo nel corso dell’esercizio.  

In data 4 agosto 2015 la Capogruppo ha emesso un prestito obbligazionario per un valore nominale di 180 

milioni di euro, quotato presso la Luxembourg Stock Exchange’s regulated market, della durata di sette anni 

con rimborso integrale alla scadenza (4 agosto 2022). L’emissione obbligazionaria prevede il pagamento di 

una cedola annuale posticipata in misura fissa dell’1,93% del valore nominale, di cui la prima con scadenza 

4 agosto 2016. La quota di interessi di competenza del periodo pari a 1.414 migliaia di euro è stata 

classificata nelle passività correnti. 

In relazione all’informativa richiesta ai sensi del IFRS 13, si rappresenta che il fair value del prestito 

obbligazionario, inteso come il prezzo che si pagherebbe per il trasferimento della passività nell’ambito di 

una transazione ordinaria posta in essere tra operatori di mercato, alla data di valutazione, è stimato pari a 

191.032 migliaia di euro. 

Il Gruppo ha stimato il fair value sulla base dei prezzi e rendimenti osservati sul mercato per strumenti di 

debito con maturity e profili di rischiosità analoghi a quello in argomento, utilizzando i dati di mercato desunti 

da un primario information provider per la costruzione dello z-spread utilizzato nella costruzione della 

discounting curve. 

 

21. DEBITI COMMERCIALI CORRENTI E NON CORRENTI 

I debiti commerciali correnti ammontano a 128.348 migliaia di euro (127.987 migliaia di euro al 31 dicembre 

2014) ed accolgono sia il debito verso i fornitori di beni e servizi necessari all’attività del Gruppo per 115.111 

migliaia di euro, che registrano una riduzione di 6.270 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente quale 

effetto netto tra maggiori pagamenti e minori debiti rilevati nell’esercizio. La voce accoglie inoltre i contributi 

di prefinanziamento ricevuti su programmi finanziati in ambito europeo di cui SESAR rappresenta la parte 

preponderante ed il balance Eurocontrol classificato nella parte corrente per 6.272 migliaia di euro e nei 

debiti commerciali non correnti per 6.625 migliaia di euro.  

Finanziatore Tipologia
Ammontare 

concesso

Ammontare 
utilizzato 

(valore 
nominale)

Ammontare 
disponibile

Valore in 
bilancio

Tasso

BNL-Bnp Paribas Fido - scoperto c/c 52.000           -              51.781        219           Euribor + 1,90

Medio Credito Centrale Medio lungo termine a 5 anni 10.000           10.000        -             8.265        Euribor + 1,90

Credito Valtellinese Fido - scoperto c/c 5.000             -              5.000          -            Euribor + 1,85

BNL-Bnp Paribas 13 mesi - 1 g 50.000           -              50.000        -            Euribor + 1,90

Unicredit Anticipi in c/c - Fornitori 10.000           -              10.000        -            Euribor + 1,80

Unicredit Anticipi in c/c - su fatture attive 15.000           -              15.000        -            Euribor + 1,80

Unicredit
Anticipi finanziari (senza 
vincolo di destinazione)

46.000           -              46.000        -            Euribor + 1,80

Intesa San Paolo Anticipi fatture 60.000           -              60.000        -            Euribor + 0,25

Intesa San Paolo Fido - scoperto c/c 2.500             2.500          Euribor + 1,50

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 40.000           40.000        -             23.889      Euribor + 0,34

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 100.000         100.000       -             49.773      Euribor + 0,34

BEI - Banca Europea per gli Inv.ti Medio lungo termine a 15 anni 180.000         100.000       80.000        100.051     Tasso fisso + 1,515

Totale 570.500         250.000 320.281 182.197
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Complessivamente il debito per balance ammonta a 12.897 migliaia di euro e si riferisce alle seguenti 

posizioni: i) il balance inflazione iscritto nel 2014 ed oggetto di aggiustamento nel 2015 a seguito della 

comunicazione da parte di Eurocontrol della modifica apportata alla formula di calcolo utilizzata per la 

determinazione dell’inflazione a consuntivo, rispetto a quanto pianificato in sede di performance 2012-2014, 

richiedendo alla Capogruppo di adeguarsi a tale nuovo calcolo. Tale modifica ha comportato la rilevazione di 

un balance positivo di 5.505 migliaia di euro, rideterminando quindi l’importo del debito per balance 

inflazione 2014 in 2.439 migliaia di euro da restituire ai vettori nel 2016 e quindi classificato tra i debiti 

correnti; ii) il balance quota a breve per 3.941 migliaia di euro relativi alla differenza tra i costi Eurocontrol 

dichiarati in sede di performance e quanto determinato a consuntivo. Tali costi, come dichiarato dalla 

Commissione Europea, sono considerati costi esenti dal meccanismo di cost-sharing di cui al regolamento 

Comunitario 391/2013 e per quanto tale va restituita o richiesto ai vettori la differenza tra i costi di preventivo 

e quanto dichiarato a consuntivo; iii) il balance inflazione di rotta pari a 5.621 migliaia di euro determinato 

calcolando sui costi pianificati per il 2015 la differenza tra la percentuale di inflazione prevista a piano pari 

all’1,03% e l’inflazione determinata a consuntivo pari allo 0,1%; iv) il balance inflazione di terminale 

determinati secondo la stessa metodologia della rotta pari complessivamente a 957 migliaia di euro; v) il 

balance meteo sulla prima fascia di tariffazione del terminale pari a 46 migliaia di euro.  

 

22. ALTRE PASSIVITÀ CORRENTI E NON CORRENTI  

Le altre passività accolgono le voci riportate nella tabella seguente distinte tra quota corrente e quota non 

corrente: 

 

Il fondo stabilizzazione tariffe è stato creato nel 2003, in sede di approvazione del bilancio 2002 da parte 

dell’Assemblea della Capogruppo tenutasi in data 9 maggio 2003, mediante destinazione della Riserva da 

definizione crediti tributari e loro regolarizzazioni (Legge 289/02) per 72.697 migliaia di euro. Negli esercizi 

successivi si è incrementato per effetto della destinazione, deliberata dall’Assemblea, di parte dei risultati di 

esercizio conseguiti dalla Capogruppo ed utilizzato in coerenza con i fini istituzionali. Con l’assemblea 

tenutasi nel mese di agosto 2013, la validità di tale fondo è stata estesa per il triennio 2013/2015 con la 

finalità di sostenere il mercato attraverso il calmieramento degli oneri a carico dei vettori per il servizio di 

assistenza al volo. 

Nel 2015 il fondo stabilizzazione tariffe si è azzerato a seguito dell’utilizzo dell’intero importo pari a 20.304 

migliaia di euro in riduzione della tariffa di terminale di terza fascia come già stabilito in sede di 

determinazione della relativa tariffa. 

La voce acconti ammonta a complessivi 80.223 migliaia di euro e si riferiscono per 71.499 migliaia di euro al 

debito verso l’Aeronautica Militare Italiana (AMI) per la quota degli incassi di competenza ricevuti nel 2015 

quota 
corrente

quota non 
corrente

quota 
corrente

quota non 
corrente

quota 
corrente

quota non 
corrente

Fondo stabilizzazione tariffe 0 0 0 20.304      0 (20.304)

Acconti 80.223         0 67.014        0 13.209 0

Altri debiti 95.240         0 55.287        0 39.953 0

Contributi 8.848          112.788         9.721          122.225    (873) (9.437)

Totale 184.311       112.788         132.022       142.529    52.289 (29.741)

31.12.2014 Variazioni31.12.2015
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per i servizi di rotta e di terminale e per 8.724 migliaia di euro al debito verso ENAC per gli incassi di 

competenza inerente gli stessi servizi. 

Il debito verso AMI per i servizi di rotta ammonta a 61.579 migliaia di euro (52.413 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) e verrà posto in compensazione con il credito vantato nei confronti del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) fino a capienza dell’importo e con iscrizione della quota restante nelle 

altre passività correnti ed oggetto di pagamento successivamente all’approvazione del bilancio. Il debito 

verso AMI per i servizi di terminale ammonta a 9,920 migliaia di euro (10.415 migliaia di euro al 31 dicembre 

2014) e in conformità a quanto previsto dalla legge 183/2011 che ha avuto decorrenza dal 1° luglio 2012, la 

quota parte di competenza dei ricavi tariffari di terminale viene erogata all’Aeronautica Militare in due quote 

annue. Nel 2015 sono stati erogati complessivamente 21.062 migliaia di euro riguardanti il secondo 

semestre 2014 ed il primo semestre 2015. Il debito iscritto rappresenta la quota del secondo semestre 2015 

che verrà erogata entro il mese di aprile 2016. 

Con decorrenza dall’esercizio 2011, in conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari in materia, 

nella determinazione della tariffa di rotta e di terminale vengono considerati anche i costi di supervisione di 

ENAC – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile. Tale determinazione ha comportato che, la quota parte dei 

ricavi di competenza di ENAC determinati sulla base dei costi comunicati e delle Unità di Servizio sviluppate, 

rappresentano un debito per la Capogruppo, rilevato in questa voce, che al 31 dicembre 2015 ammonta a 

8.724 migliaia di euro (4.185 migliaia di euro al 31 dicembre 2014).  

Gli altri debiti registrano un incremento netto di 39.953 migliaia di euro principalmente per l’iscrizione del 

debito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze per 38.201 migliaia di euro derivante dal debito della 

Capogruppo ENAV per le anticipazioni di rotta di competenza dell’Aeronautica Militare Italiana del 2014 al 

netto del credito vantato dalla Capogruppo verso il MEF per i voli esenti iscritti nell’esercizio precedente. 

Tale importo non è stato ancora oggetto di pagamento in quanto in attesa di ricevere le corrette indicazioni 

da parte del MEF. La voce in oggetto accoglie inoltre: i) il debito verso il personale che ammonta a 42.595 

migliaia di euro tendenzialmente in linea rispetto all’esercizio precedente (41.927 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) e riguarda il debito per ferie maturate e non godute pari a 14.342 migliaia di euro (14.463 al 

31 dicembre 2014) e l’accantonamento del costo del personale nelle voci variabili rilevato per competenza 

pari a complessivi 28.253 migliaia di euro; ii) il debito verso la previdenza integrativa pari a 8.860 migliaia di 

euro, versato nei primi mesi del 2016 ad i fondi di previdenza aziendale quali Prevaer e Previndai e agli altri 

fondi scelti dal personale dipendente. 

La voce contributi accoglie: i) i contributi PON reti e mobilità relativi al periodo 2000/2006 e 2007/2013 

riguardanti specifici investimenti effettuati negli aeroporti del sud per un importo residuo pari a 47.828 

migliaia di euro (56.976 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) che registrano nell’esercizio una variazione in 

diminuzione di complessivi 9.148 migliaia di euro riferita per 8.167 migliaia di euro al rigiro a Conto 

Economico della quota di competenza dell’esercizio connessa agli ammortamenti degli investimenti a cui i 

contributi si riferiscono, per 165 migliaia di euro all’effetto netto derivante dal definanziamento di una parte 

del progetto di investimento riguardante l’ACC di Brindisi ed il riconoscimento di un ulteriore contributo per il 

progetto relativo all’aeroporto di Napoli Capodichino e per 816 migliaia di euro alla quota parte dei progetti 

non pagati e completati alla data del 31 dicembre 2015 quale data di scadenza fissata dall’Autorità per il 

riconoscimento dei suddetti progetti ai fini del finanziamento. La quota a breve ammonta a 7.523 migliaia di 

euro e riguarda l’importo che si riverserà a Conto Economico nei prossimi 12 mesi; ii) i contributi in conto 
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impianti a valere sugli investimenti per gli aeroporti militari, ai sensi di quanto previsto dalla Legge 102/09, 

pari a 66.557 migliaia di euro (67.596 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) che registrano un decremento di 

1.039 migliaia di euro per il rigiro a Conto Economico della quota di competenza dell’esercizio per 

l’ammodernamento dei sistemi tecnologici dell’aeroporto di Verona Villafranca e per gli interventi effettuati 

sull’aeroporto di Comiso, Roma Ciampino e Treviso. La quota corrente ammonta a 1.177 migliaia di euro; iii) 

altri contributi su investimenti per 7.232 migliaia di euro (7.337 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) riferiti 

principalmente a finanziamenti europei ottenuti in ambito TEN-T riguardanti principalmente il progetto 

“ANSPs Interim Deployment Programme Implementation” per nuove implementazioni tecnologiche e 

procedurali legati al trasporto aereo in cui ENAV ha il ruolo di coordinatore. Il decremento dell’esercizio 

riguarda la quota rigirata a Conto Economico legata agli ammortamenti degli investimenti a cui il contributo è 

riferito per 105 migliaia di euro e la quota classificata nelle altre passività correnti è pari a 128 migliaia di 

euro. 

 

23. DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI 

I debiti tributari e previdenziali ammontano a 46.702 migliaia di euro e sono composti come da tabella di 

seguito allegata. 

  

I debiti tributari registrano un incremento di 12.595 migliaia di euro principalmente per il debito IRES pari a 

12.026 migliaia di euro (366 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) quale debito netto tra l’imposta di 

competenza dell’esercizio che ammonta a 23.428 migliaia di euro ridotto dal credito rilevato al 2014 e dagli 

acconti versati nel 2015 per complessivi 11.336 migliaia di euro e delle ritenute subite per 66 migliaia di 

euro. La restante parte dell’importo è riferito alle ritenute effettuate al personale dipendente e versate nel 

mese di gennaio 2016.  

Il debito verso istituti di previdenza accoglie sia gli oneri sociali maturati sulle competenze del personale 

dipendente relative al mese di dicembre e versate nel mese successivo che la quota dei contributi sul costo 

del personale rilevato per competenza per complessivi 14.066 migliaia di euro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Debiti tributari 20.917                8.322                  12.595

Debiti verso istituti di previdenza 25.785                24.610                 1.175

Totale 46.702                32.932                 13.770
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INFORMAZIONI SULLE VOCI DI CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

24. RICAVI DA ATTIVITÀ OPERATIVA E PER BALANCE 

I ricavi da attività operativa e i ricavi per balance, anch’essi afferenti all’attività operativa, ammontano 

rispettivamente a 792.059 migliaia di euro e a 17.708 migliaia di euro e registrano rispettivamente un 

decremento di 20.579 migliaia di euro e un incremento di 33.724 migliaia di euro. Le tabelle di seguito 

riportate mostrano il dettaglio delle singole voci: 

 

I ricavi di rotta si attestano a 566.073 migliaia di euro e registrano un decremento rispetto all’esercizio 

precedente di 23.322 migliaia di euro quasi interamente dovuto alle minori unità di servizio sviluppate 

nell’esercizio pari a -1,7% rispetto al consuntivo 2014 (+2,45% 2014 su 2013) e che si riferiscono sia al 

sorvolo che al traffico aereo nazionale. La tariffa applicata per il 2015 è rimasta tendenzialmente invariata 

rispetto al 2014 e corrisponde a Euro 78,80 come riportato nel primo piano di performance nazionale 

presentato per il periodo 2015 – 2019. L’effetto derivante dalla tariffa che si sarebbe dovuta applicare con 

decorrenza 1° gennaio 2015 pari a Euro 80,49, in conformità al nuovo piano di performance 2015 - 2019 

presentato nel mese di luglio 2015 ed approvato dalla Commissione Europea, è riportato nella voce balance 

ed ammonta a 10.395 migliaia di euro.    

I ricavi di terminale ammontano a 179.988 migliaia di euro e registrano un incremento di 8.266 migliaia di 

euro rispetto all’esercizio precedente a seguito dell’andamento delle unità di servizio sviluppate sui singoli 

aeroporti distinti per zone di tariffazione e relative tariffe applicate. In particolare si segnalano i seguenti 

eventi: i) maggiori unità di servizio complessive sviluppate nel 2015 pari a +0,6% rispetto al consuntivo 2014 

(+2% 2014 su 2013) con un andamento diverso nelle tre zone di tariffazione, in particolare, l’aeroporto di 

Fiumicino (fascia 1) registra un maggior traffico assistito espresso in unità di servizio dell’1,4%, la zona 2 

rappresentata dagli aeroporti di Milano Malpensa, Milano Linate, Venezia Tessera e Bergamo Orio al Serio 

si attesta ad un incremento del 24% dovuto anche all’entrata nella seconda fascia di tariffazione 

dell’aeroporto di Bergamo Orio al Serio che nel 2014 era all’interno della terza fascia. Quest’ultima, che 

comprende n. 38 aeroporti registra nel 2015 un decremento in termini di unità di servizio sviluppate del 

12,6% effetto dovuto principalmente al passaggio di Bergamo nella seconda fascia di tariffazione e mitigato 

dal transito alla gestione della Capogruppo ENAV di due aeroporti militari aperti al traffico civile quali 

Treviso, avvenuto il 26 giugno 2015 e Brindisi il 9 dicembre 2015 oltre all’intero anno dei ricavi sviluppati 

nell’aeroporto di Roma Ciampino e Verona che nel 2014 pesavano solo per sei mesi; ii) le tariffe applicate 

per le tre fasce di tariffazione quali Euro 195,57 per la 1° fascia tendenzialmente stabile rispetto all’esercizio 

precedente (Euro 195,79 nel 2014), Euro 214,72 per la seconda fascia pressoché invariata (Euro 214,15 nel 

2014) e Euro 260,96 per la terza fascia, in incremento rispetto all’esercizio precedente che si attestava a 

Euro 246,05 e con una quota coperta dalla Capogruppo mediante il contributo derivante dalla stabilizzazione 

delle tariffe. Infatti, il contributo integrativo da stabilizzazione tariffe per 20.304 migliaia di euro corrisponde a 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Ricavi di rotta 566.073              589.395              (23.322)

Ricavi di terminale 179.988              171.722              8.266

Esenzioni di rotta e di terminale 14.406                14.236                170

Ricavi da mercato terzo 11.288                12.905                (1.617)

Contributi integrativi da stabilizzazione tariffe 20.304                24.380                (4.076)

Totale ricavi da attività operativa 792.059              812.638              (20.579)
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quanto imputato in sede di determinazione della tariffa di terminale di terza fascia, intervento effettuato al 

fine di sostenere il mercato nell’attuale periodo di crisi.  

I ricavi legati alle esenzioni di rotta e di terminale pari rispettivamente a 11.327 migliaia di euro (10.940 

migliaia di euro al 31 dicembre 2014) e 3.079 migliaia di euro (3.296 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) 

risultano tendenzialmente stabili rispetto all’esercizio precedente e si riferiscono ai voli esenti principalmente 

militari. 

I ricavi da mercato terzo si attestano a 11.288 migliaia di euro e registrano complessivamente un 

decremento di 1.617 migliaia di euro quale effetto netto tra le diverse tipologie di prestazioni svolte nel 2015. 

In particolare, si segnala un incremento dei ricavi per i servizi di radiomisure di 434 migliaia di euro legate 

alle prestazioni svolte in Arabia saudita, Abu Dhabi, Uganda ed Albania, e una riduzione delle commesse 

per consulenza aeronautica, rispetto al 2014, per il termine delle commesse in Libia e Dubai oltre alla 

riduzione dei ricavi per la commessa in Malesia il cui contratto principale sta giungendo al termine ed il 

secondo contratto è iniziato a fine anno.  

La componente rettificativa per balance, anche essa parte dell’attività operativa della Capogruppo, ammonta 

a 17.708 migliaia di euro ed è determinata dagli elementi riportati nella tabella seguente: 

 

La voce rettifiche tariffe per Balance dell’anno rappresenta l’integrazione tariffaria derivante dalla 

consuntivazione dei volumi di traffico e/o costi posti a confronto con i valori preventivati in sede di 

determinazione tariffaria prima dell’adeguamento al loro fair value a seguito dell’effetto dell’attualizzazione 

ed il balance derivante dal delta tariffa applicata per la rotta tra il primo piano di performance presentato ed il 

nuovo piano di performance approvato e si riferiscono per 23.264 migliaia di euro alla rotta e per 1.449 

migliaia di euro al terminale. Nel dettaglio i balance di rotta rilevati nell’esercizio si riferiscono a: i) il balance 

legato ai minori ricavi del 2015 connessi alla diversa tariffa di rotta applicata, legata al primo piano di 

performance presentato (Euro 78,80), e la tariffa che si sarebbe dovuta utilizzare in conformità all’ultimo 

piano di performance presentato (Euro 80,49), che ammonta a 10.395 migliaia di euro; ii) il balance per 

rischio traffico e la quota parte non recuperata dei balance iscritti negli anni precedenti ed inseriti in tariffa 

2015 per complessivi 12.087 migliaia di euro rilevato a seguito delle minori unità di servizio di rotta generate 

a consuntivo rispetto a quanto pianificato nel piano (-4,5%); iii) un balance meteo per 629 migliaia di euro; 

iv) il balance per il bonus legato al raggiungimento dell’obiettivo del piano legato alla capacity di rotta per 

5.774 migliaia di euro; v) il balance inflazione per negativi 5.621 migliaia di euro quale effetto derivante dalla 

minore inflazione rilevata a consuntivo rispetto a quanto previsto nel piano di perfornance. I balance di 

terminale riguardano: i) il balance per il bonus sul kpi capacity per le due fasce di tariffazione del terminale 

soggette al piano di performance pari a complessivi 333 migliaia di euro di cui 138 migliaia di euro relativo 

alla prima fascia di tariffazione e 195 migliaia di euro alla seconda fascia; ii) al balance legato al minor 

traffico generato a fine esercizio per la seconda fascia di tariffazione rispetto al dato previsione (-0,1%) che 

viene determinato secondo una logica di totale recupero della differenza generata per 55 migliaia di euro; iii) 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Rettifiche tariffe per Balance dell'anno 24.713                41.321                (16.608)

Effetto attualizzazione (389) (4.064) 3.675

Variazioni per balance 1.564                  0 1.564

Utilizzo balance (8.180) (53.273) 45.093

Totale 17.708 (16.016) 33.724
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il balance inflazione negativo per ambedue le fasce di tariffazione soggette al piano di performance per 

complessivi 957 migliaia di euro; iv) il balance meteo per la zona 1 pari a negativi 46 migliaia di euro; v) il 

balance legato alla terza fascia di tariffazione, non ricompresa nel piano di performance, in cui permane una 

logica di cost recovery ed ammonta a 2.064 migliaia di euro.  

L’effetto dell’attualizzazione pari a negativi 389 migliaia di euro deriva dallo scorporo della componente 

finanziaria insita nel meccanismo del balance, attuato mediante attualizzazione dei balance generati 

nell’anno, secondo un piano predefinito di recupero. 

La variazione per balance pari a 1.564 migliaia di euro è composta da una componente positiva per 5.505 

migliaia di euro riguardante la rettifica al balance inflazione rilevato nel 2014 a seguito della comunicazione 

ricevuta da Eurocontrol per la modifica apportata alla formula di calcolo utilizzata per la determinazione 

dell’inflazione a consuntivo, rispetto a quanto pianificato in sede di performance 2012-2014. Tale modifica ha 

comportato la rideterminando del balance inflazione in negativi 2.439 migliaia di euro rispetto ai 7.944 

migliaia di euro rilevato nel 2014 e la conseguente rilevazione positiva per l’importo sopra riportato. Il saldo 

della variazione per balance contiene anche una componente negativa per 3.941 migliaia di euro relativi alla 

differenza tra i costi Eurocontrol dichiarati in sede di piano di performance e quanto determinato a 

consuntivo per il periodo 2014. Tali costi, come dichiarato dalla Commissione Europea, sono considerati 

costi esenti dal meccanismo di cost-sharing di cui al regolamento Comunitario 391/2013 e per quanto tale 

vanno restituiti o richiesti ai vettori.  

L’utilizzo balance per 8.180 migliaia di euro si riferisce al riversamento a Conto Economico della quota del 

balance inflazione di rotta rilevato nel 2013. 

 

25. ALTRI RICAVI OPERATIVI  

Gli altri ricavi operativi ammontano a 49.109 migliaia di euro e registrano un decremento rispetto al 31 

dicembre 2014 di 2.143 migliaia di euro. Gli altri ricavi operativi sono così composti: 

 

I contributi in conto impianti riguardano il riconoscimento a Conto Economico di parte del risconto passivo 

commisurato agli ammortamenti generati dai cespiti a cui il contributo si riferisce, come riportato al 

commento della nota n. 22. 

I contributi in conto esercizio si riferiscono per 30 milioni di euro all’importo riconosciuto alla Capogruppo ai 

sensi dell’art. 11 septies Legge 248/05 al fine di compensare i costi sostenuti per garantire la sicurezza dei 

propri impianti e la sicurezza operativa. La restante parte pari a 660 migliaia di euro alla formazione 

finanziata da Fondimpresa. 

I finanziamenti europei riguardano la quota di competenza del gruppo per la partecipazione a diversi progetti 

europei di cui quello verso la SESAR Joint Undertaking rappresenta la parte maggiore (3.665 migliaia di 

euro). L’incremento dell’esercizio è legato a nuovi progetti rendicontati tra cui free solution, medale, racoon 

sesar deployment manager. 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Contributi in conto impianti 9.312                  12.339                (3.027)

Contributi in conto esercizio 30.660                31.623                (963)

Finanziamenti Europei 5.941                  4.622                  1.319

Altri ricavi e proventi 3.196                  2.668                  528

Totale 49.109                51.252                (2.143)
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Gli altri ricavi e proventi accolgono principalmente i fitti attivi per i locali siti nell’aeroporto di Napoli, le 

penalità applicate ai fornitori per il ritardo nel rispetto dei tempi contrattualmente definiti e il rimborso di 

sinistri. In particolare, l’incremento della voce in oggetto è principalmente legata all’incasso, da parte delle 

compagnie assicuratrici, di sinistri causati da terzi a danno della Capogruppo in ambito aeroportuale negli 

esercizi precedenti per un importo recuperato nell’anno pari a 1.566 migliaia di euro. 

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce ricavi per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 

2015 e 2014 suddivisi per area geografica: 

 

 

 

26. COSTI PER BENI, PER SERVIZI, GODIMENTO BENI DI TERZI ED ALTRI COSTI OPERATIVI 

I costi per beni, servizi, godimento beni di terzi ed altri costi operativi ammontano complessivamente a 

160.483 migliaia di euro e registrano un decremento complessivo di 9.853 migliaia di euro rispetto 

all’esercizio precedente, come riportato nella seguente tabella: 

 

I costi per acquisto di beni accolgono sia i costi sostenuti per l’acquisto di parti di ricambio relativi ad impianti 

ed apparati utilizzati per il controllo del traffico aereo e la relativa variazione delle rimanenze che l’acquisto di 

materiali necessari alle attività di ristrutturazione e ammodernamento dei siti aeroportuali. L’incremento 

dell’esercizio è dovuto sia alle maggiori parti di ricambio acquistate a supporto dei radar, degli apparati di 

telecomunicazione e dei sistemi di aiuto visivi luminosi che ai materiali acquistati per i contratti di 

investimento della Capogruppo.  

I costi per servizi registrano nell’esercizio un decremento netto di 11.523 migliaia di euro con un andamento 

diverso in base alla tipologia di spesa. In particolare, si evidenzia quanto segue: i) un incremento dei costi 

per manutenzioni di 3.447 migliaia di euro riferite principalmente alla manutenzione aeromobili per il servizio 

di supporto globale del velivolo Piaggio P180 Avanti II – I-ENAV NC 1230 per 415 migliaia di euro, alla 

Ricavi 31.12.2015
% sui 
ricavi

31.12.2014
% sui 
ricavi

Italia 848.003                 98,7% 837.004          98,7%

UE 6.510                    0,8% 5.642             0,7%

Extra UE 4.363                    0,5% 5.228             0,6%

Totale ricavi 858.876                 847.874          

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Costi per acquisto di beni 9.710                  7.257                  2.453

Costi per servizi:

Costi per manutenzioni 24.420                20.973                3.447

Costi per contribuzioni eurocontrol 38.804                40.535                (1.731)

Costi per utenze e telecomunicazioni 39.814                42.548                (2.734)

Costi per assicurazioni 7.376                  7.282                  94

Pulizia e vigilanza 5.671                  6.190                  (519)

Altri costi riguardanti il personale 9.792                  9.544                  248

Prestazioni professionali 9.259                  18.425                (9.166)

Altri costi per servizi 6.639                  7.801                  (1.162)

Totale costi per servizi 141.775              153.298              (11.523)

Costi per godimento beni di terzi 5.906                  6.972                  (1.066)

Altri costi operativi 3.092                  2.809                  283

Totale 160.483              170.336              (9.853)
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manutenzione del sistema SIPRO-AIRNAS che ha avuto avvio negli ultimi mesi dell’esercizio precedente e 

alle manutenzioni per il potenziamento ed adeguamento della centrale elettrica dell’aeroporto di Roma 

Ciampino; ii) una riduzione della contribuzione Eurocontrol, come da dati approvati e comunicati dalla stessa 

e dovuti per le attività svolte per i servizi di rotta; iii) il decremento dei costi per utenze e telecomunicazioni di 

2.734 migliaia di euro si riferisce principalmente alla riduzione dei costi per le connessioni dati operativi (rete 

E-net) a seguito della riduzione dei prezzi del 25% riconosciuta dal fornitore per il periodo giugno – ottobre a 

seguito di un intensa negoziazione tra le parti oltre ad una riduzione dei prezzi riconosciuta sul traffico dati 

rete gestionale; iv) riduzione dei costi di pulizia a seguito dei nuovi contratti stipulati nel 2015; v) la riduzione 

dei costi per prestazioni professionali che nell’esercizio precedente contenevano costi classificati 

inizialmente nelle attività materiali e immateriali e riclassificati a costo a seguito della transizione ai principi 

contabili internazionali in quanto non possedevano i requisiti per essere iscritti in tale voci.  

I costi per godimento beni di terzi si riducono di 1.066 migliaia di euro per il termine dei contratti di locazione 

di alcuni immobili a seguito del trasferimento del personale nei nuovi uffici siti nella stessa area del Centro di 

Controllo d’ Area di Ciampino, avvenuto con decorrenza 1° ottobre 2014. 

 

27. COSTO DEL PERSONALE 

Il costo del personale ammonta a 475.777 migliaia di euro e registra un incremento netto rispetto 

all’esercizio precedente di 9.579 migliaia di euro come da tabella di seguito riportata: 

 

La voce salari e stipendi si è incrementata complessivamente di 7.538 migliaia di euro di cui 6.824 migliaia di 

euro riferita alla retribuzione fissa per: i) cambi di abilitazione e aumento del superminimo per ristrutturazione 

salariale del personale CTA che pesa circa 1,4 milioni di euro; ii) incrementi retributivi in accordo a quanto 

previsto dal CCNL con decorrenza dal mese di ottobre 2014 che nell’esercizio in oggetto pesa per l’intero 

anno per circa 2,5 milione di euro; iii) crescita fisiologica delle retribuzioni con impatto di circa 1,8 milioni di 

euro; iv) assunzione del personale operativo CTA e EAV. La retribuzione variabile registra un incremento 

netto di 714 migliaia di euro con un andamento diverso nelle singole voci di cui è composta, che determina 

una riduzione del lavoro straordinario sia del personale operativo che di struttura e delle ferie maturate e non 

godute da parte del personale dipendente grazie all’attenzione posta dal Gruppo nel far fruire i giorni di ferie 

sia al personale di struttura che operativo. Si incrementano invece le voci di costo legate alle indennità per 

trasferimenti ed alle trasferte a seguito dell’avvio del progetto aeroporti a basso volume di traffico.   

Gli oneri sociali si incrementano di 1.745 migliaia di euro a seguito della maggiore base imponibile e gli altri 

costi si riducono di 359 migliaia di euro principalmente per la voce borse di studio e rimborsi a seguito del 

completamento dei corsi per CTA avvenuto nel mese di maggio. La suddetta voce contiene, inoltre, 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Salari e stipendi, di cui:

retribuzione fissa 275.239              268.415              6.824

retribuzione variabile 60.428                59.714                714

Totale salari e stipendi 335.667              328.129              7.538

Oneri sociali 108.836              107.091              1.745

Trattamento di fine rapporto 21.606                20.951                655

Altri costi 9.668                  10.027                (359)

Totale costo del personale 475.777              466.198              9.579
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l’incentivo all’esodo riconosciuto al personale dipendente e dirigente in uscita nel 2015 per complessivi 4,9 

milioni di euro (4,6 milioni di euro al 31 dicembre 2014). 

Nella tabella seguente viene riportato l’organico aziendale del Gruppo suddiviso per categoria professionale: 

 

 

28. COSTI PER LAVORI  INTERNI CAPITALIZZATI  

I costi per lavori interni capitalizzati ammontano a 29.668 migliaia di euro (24.660 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) e registrano un incremento di 5.008 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente, sia per 

le maggiori ore del personale dipendente spese sui progetti di investimento in corso di esecuzione che alla 

realizzazione interna di progetti di investimento relativi in particolare all’ammodernamento dei sistemi meteo 

e della torre e blocco tecnico degli aeroporti di Roma Ciampino e Verona, lo spostamento e adeguamento 

del sistema dell’Academy di Forlì e la manutenzione evolutiva sui software degli impianti di controllo del 

traffico aereo.   

 

29. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

La voce in oggetto ammonta complessivamente a positivi 2.286 migliaia di euro e comprende proventi 

finanziari per 8.333 migliaia di euro, oneri finanziari per 5.962 migliaia di euro e perdite su cambi per 85 

migliaia di euro. 

I proventi finanziari sono così composti: 

  

I proventi finanziari si incrementano complessivamente di 4.885 migliaia di euro imputabile principalmente ai 

proventi da attualizzazione balance a seguito della rettifica del valore attuale dei correlati crediti rilevata per 

la modifica dei piani di recupero nella tariffa, in conformità a quanto presentato nel piano di performance 

2015 - 2019. Tale variazione ammonta a 2.111 migliaia di euro mentre il restante importo pari a 2.332 

migliaia di euro si riferisce alla quota di proventi finanziari di competenza del 2015. Gli altri interessi attivi 

accolgono principalmente gli interessi di mora applicati alle compagnie aeree per il ritardato pagamento delle 

tariffe. 

I proventi da partecipazione in altre imprese si riferiscono al dividendo erogato dalla società partecipata 

ESSP di diritto francese, come già avvenuto nell’esercizio precedente. 

Gli oneri finanziari ammontano a 5.962 migliaia di euro e sono dettagliatamente riportati nella seguente 

tabella: 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Dirigenti 72                       80                      (8)

Quadri 410                     405                    5                    

Impiegati 3.754                  3.699                 55                  

Consistenza finale 4.236                  4.184                 52                  

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Proventi da partecipazione in altre imprese 250                    250                    0

Proventi finanziari da attualizzazione balance 4.443                  0 4.443

Proventi finanziari da attività finanziarie non correnti 8                        43                      (35)

Interessi attivi su credito IVA a rimborso 796                    684                    112

Altri interessi attivi 2.836                  2.471                  365

Totale proventi finanziari 8.333                  3.448                  4.885

–    196    –



 

Bilancio Consolidato del Gruppo ENAV 1�4 

 

 

Il decremento netto di 3.113 migliaia di euro è principalmente imputabile all’azzeramento degli oneri 

finanziari per l’attualizzazione del balance che nel 2014 aveva comportato una rettifica del valore attuale dei 

relativi crediti legato al maggior periodo stimato di recupero degli stessi, effetto modificato nel 2015, come 

sopra rappresentato, a seguito delle previsioni contenute nel nuovo piano di performance. Gli oneri finanziari 

inoltre registrano un incremento di 1.414 migliaia di euro per la rilevazione degli interessi passivi sul prestito 

obbligazionario di competenza del 2015 ed una riduzione degli interessi sui finanziamenti bancari sia per il 

minore indebitamento che per la riduzione dei tassi di interesse. 

 

30. IMPOSTE  

Le imposte sul reddito ammontano complessivamente a 29.641 migliaia di euro e sono composte come da 

tabella di seguito riportata: 

 

Per maggiori dettagli sulla rilevazione delle imposte anticipate e differite si rinvia a quanto riportato nella nota 

11. 

Il tax rate dell’esercizio 2015 è risultato pari al 28,9% rispetto al 43,2% dell’esercizio precedente, 

beneficiando della variazione nella determinazione dell’imposta IRAP a seguito della legge di stabilità 2015 

che ha introdotto la deducibilità ai fini IRAP delle spese sostenute per il personale dipendente impiegato con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e la conseguente modifica della quota IRAP da portare in riduzione 

ai fini IRES.   

Il tax rate per l’imposta IRES e IRAP per l’esercizio consolidato 2015 e 2014 è riportato nelle seguenti 

tabelle: 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Interessi passivi su finanziamenti bancari 2.990                  3.669                  (679)

Interessi passivi su prestito obbligazionario 1.414                  0 1.414

Interessi passivi su benefici ai dipendenti 1.022                  1.689                  (667)

Oneri finanziari su attualizzazione balance 0 3.059                  (3.059)

Altri interessi passivi 536                    658                    (122)

Totale oneri finanziari 5.962 9.075 (3.113)

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

IRES 23.428                6.168                  17.260

IRAP 4.202                  22.958                (18.756)

imposte esercizi precedenti 6                        (126) 132

Totale imposte correnti 27.636                29.000                (1.364)

Imposte anticipate 1.588 (2.060) 3.648

Imposte differite 417                    524                    (107)

Totale imposte correnti, anticipate e differite 29.641                27.464                2.177
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IRES Incidenza % IRES Incidenza %
Utile ante imposte 95.724          67.470          
Imposta teorica 26.324          27,5% 18.554          27,5%
Effetto delle variazioni in aumento/(dim.ne) rispetto 
all'imposta ordinaria
Sopravvenienze passive indeducibili 340               0,4% 287 0,4%
Deduzione IRES dell'IRAP pagata sul costo del lavoro (140) -0,1% (6.235) -9,2%
utilizzo stabilizzazione tariffe (5.584) -5,8% (6.705) -9,9%
Altre 518               0,5% 733 1,1%
Differenze temporanee per fondi rischi, sval.ne crediti e 
rimanenze e altre posizioni

1.970 2,1% (467) -0,7%

IRES Effettiva 23.428          24,5% 6.168 9,1%

Esercizio 2015 Esercizio 2014

IRAP Incidenza % IRAP Incidenza %
Utile ante imposte 95.724          67.470          
Imposta teorica 4.576            4,78% 3.137            4,65%
Effetto delle variazioni in aumento/(dim.ne) rispetto 
all'imposta ordinaria
Costo del personale indeducibile 0 21.318 31,6%
utilizzo stabilizzazione tariffe (971) -1,0% (1.134) -1,7%
Altre 741               0,8% (620) -0,9%
Differenze temporanee per fondi rischi, sval.ne crediti e 
rimanenze e altre posizioni

0

Oneri e proventi finanziari (144) -0,2% 257 0,4%
IRAP Effettiva 4.202            4,4% 22.958 34,0%

Esercizio 2015 Esercizio 2014
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ALTRE INFORMAZIONI 

31. INFORMATIVA PER SETTORI OPERATIVI 

Ai fini gestionali, il Gruppo ENAV è organizzato in unità strategiche identificate in base alla natura dei servizi 

forniti e presenta ai fini del monitoraggio da parte del management, due settori operativi che sono utilizzati ai 

fini dell’informativa e di seguito illustrati: 

� Servizi di assistenza al volo: il settore operativo coincide con l’entità legale della Capogruppo ENAV che 

ha come core business l’erogazione dei servizi di gestione e controllo del traffico aereo, nonché gli altri 

servizi essenziali per la navigazione, nei cieli italiani e negli aeroporti civili nazionali di competenza, 

assicurando i massimi standard tecnici e di sistema nella sicurezza del volo ed il potenziamento 

tecnologico-infrastrutturale degli impianti di assistenza al volo; 

• Servizi di manutenzione: il settore operativo coincide con la controllata Techno Sky S.r.l. che ha come 

core business la conduzione tecnica e la manutenzione degli impianti e dei sistemi per il controllo del 

traffico aereo. Le infrastrutture dell’aria, infatti, al pari delle altre infrastrutture logistiche del sistema 

paese, necessitano di manutenzione continua e di sviluppo costante per garantire sicurezza, puntualità e 

continuità operativa. Ciò, peraltro è indicato chiaramente dalla normativa comunitaria del Cielo Unico 

Europeo che, da un lato, definisce il futuro assetto del sistema di gestione del traffico aereo e, dall’altro, 

stabilisce quelli che saranno i target tecnologici, qualitativi, economici ed ambientali a cui tutti i service 

provider dovranno attenersi.  

E’ inoltre prevista la colonna Altri settori che include le attività residuali del Gruppo che non ricadono dei due 

settori sopra menzionati ed oggetto di monitoraggio. 

Nessun settore operativo è stato aggregato al fine di determinare i settori operativi oggetto di informativa di 

seguito indicati per il 2015 e il 2014.  

Esercizio 2015 

 

(dati in migliaia di euro)

Servizi di 
assistenza al volo

Servizi di 
manutenzione

Altri settori
Rettifiche / 

Riclassifiche 
consolidamento

Gruppo Enav

Ricavi verso terzi 855.627 1.958 1.292 0 858.877

Ricavi intrasettoriali 1.107 89.643 2.606 (93.356) 0

Totale ricavi 856.734 91.601 3.898 (93.356) 858.877

Costi del personale (411.844) (61.211) (2.722) 0 (475.777)

Altri costi netti (195.576) (24.508) (1.078) 90.346 (130.816)

Totale costi operativi (607.420) (85.719) (3.800) 90.346 (606.593)

Ammortamenti (147.958) (953) (26) 2.222 (146.715)

Svalutazioni e accantonamenti (26.704) (29) (1) 14.603 (12.131)

EBIT 74.652 4.900 71 13.815 93.438

Proventi/(oneri) finanziari 2.657 (356) (18) 3 2.286

Utile ante imposte 77.309 4.544 53 13.818 95.724

Imposte (27.492) (1.718) (33) (398) (29.641)

Utile/(Perdita) d'esercizio 49.817 2.826 20 13.420 66.083

Totale Attività 2.034.968 76.476 54.080 (156.334) 2.009.190

Totale Passività 900.359 66.381 1.856 (49.956) 918.640

Totale Posizione Finanziaria Netta (205.851) 1.781 15.568 0 (188.502)
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Esercizio 2014 

 

 

 

32. PARTI CORRELATE 

Le parti correlate sono state identificate ai sensi di quanto previsto dallo IAS 24.  

Per parti correlate esterne al Gruppo ENAV si intendono i Ministeri controllanti e vigilanti, quali il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), oltre alle entità 

sottoposte al controllo del Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

La componente dei saldi patrimoniali ed economici di bilancio al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2014 

riferibile a entità correlate esterne al Gruppo è di seguito riportata.  

 

 

(dati in migliaia di euro)

Servizi di 
assistenza al volo

Servizi di 
manutenzione

Altri settori
Rettifiche / 

Riclassifiche 
consolidamento

Gruppo Enav

Ricavi verso terzi 842.968 3.091 1.816 0 847.875

Ricavi intrasettoriali 1.107 85.623 2.916 (89.646) 0

Totale ricavi 844.075 88.714 4.732 (89.646) 847.875

Costi del personale (403.213) (60.113) (3.204) 333 (466.197)

Altri costi netti (209.453) (20.818) (1.281) 85.875 (145.677)

Totale costi operativi (612.666) (80.931) (4.485) 86.208 (611.874)

Ammortamenti (157.005) (1.266) (36) 1.943 (156.364)

Svalutazioni e accantonamenti (5.871) (694) 0 0 (6.565)

EBIT 68.533 5.823 211 (1.495) 73.072

Proventi/(oneri) finanziari (4.954) (575) (73) (1) (5.603)

Utile ante imposte 63.579 5.248 138 (1.496) 67.469

Imposte (24.752) (3.056) (132) 477 (27.463)

Utile/(Perdita) d'esercizio 38.827 2.192 6 (1.019) 40.006

Totale Attività 2.013.255 71.008 35.762 (138.876) 1.981.149

Totale Passività 729.582 63.524 2.641 (48.659) 747.088

Totale Posizione Finanziaria Netta (113.557) 1.773 3.998 0 (107.786)

Denominazione

Crediti 
commerciali 

e altre 
attività 

correnti

Disponibilità 
liquide

Debiti 
finanziari

Debiti 
commerciali 

e altre 
passività 
correnti

Ricavi e 
altri ricavi 
operativi

Costi per 
beni e 

servizi e 
altri costi 

oper

Costi 
capitalizzati

Oneri 
finanziari

Correlate esterne

Ministero dell'Economia e delle Finanze 14.366       2.470         0 99.780        14.366     0 0 0 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 37.401 0 0 0 38.167 0 0 0 

Gruppo Enel 0 0 0 138 0 209 30 0 

Gruppo Finmeccanica 6.552 0 0 32.011 759 3.974 0 0 

Gruppo Poste italiane 0 0 8.265 9 0 139 0 368 

Altre correlate esterne 24 0 0 42 94 282 0 0 

Saldo al 31.12.2015
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La natura dei principali rapporti sopra riportati con entità correlate esterne è di seguito rappresentata oltre 

che dettagliatamente descritta nelle singole voci di bilancio nella nota illustrativa: 

� rapporti a carico del MEF per le prestazioni dei servizi di assistenza al volo riferibili ai voli esenti e 

addebitati al Ministero dell’Economia e delle Finanze e debiti per la quota di competenza 

dell’Aeronautica Militare degli incassi delle tariffe di rotta che vengono poste in compensazione con il 

credito vantato verso il MEF;  

� rapporti con il MIT per i servizi di sicurezza degli impianti contribuiti dal Ministero ai sensi di quanto 

previsto dalla Legge 248/05 oltre che per i finanziamenti degli investimenti negli aeroporti del sud 

riconosciuti dall’Autorità di gestione del PON Reti e Mobilità;  

� rapporti con il Gruppo Finmeccanica principalmente per le attività legate agli investimenti della 

Capogruppo, all’acquisto di parti di ricambio per gli impianti e apparati per il controllo del traffico aereo e 

manutenzioni; 

� rapporti con il Gruppo Poste riferiti essenzialmente al finanziamento con il Medio Credito Centrale.   

 

Per parti correlate si intendono anche i rapporti con i dirigenti che hanno responsabilità strategiche e che 

erano in carica al 31 dicembre 2015. Per dirigenti con responsabilità strategiche si intendono gli 

Amministratori della Capogruppo e i responsabili di primo livello individuati dal vertice aziendale di ENAV. Le 

relative competenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, vengono di seguito 

rappresentate: 

 

La Capogruppo aderisce al Fondo pensione Prevaer. Il Fondo Prevaer è il Fondo Pensione Nazionale 

Complementare per il personale non dirigente del Trasporto Aereo e dei settori affini. Come riportato all’art. 

14 dello Statuto del Fondo Prevaer, relativamente agli organi sociali del Fondo, formati da: l’Assemblea dei 

soci delegati; il Consiglio di Amministrazione; il Presidente e il Vice Presidente; il Collegio dei Sindaci, la 

rappresentanza dei soci è fondata sul criterio della partecipazione paritetica tra la rappresentanza dei 

lavoratori e quella delle imprese aderenti. Il Consiglio di Amministrazione del Fondo delibera, tra l’altro, su: i 

Denominazione

Crediti 
commerciali 

e altre 
attività 

correnti

Disponibilità 
liquide

Debiti 
finanziari

Debiti 
commerciali 

e altre 
passività 
correnti

Ricavi e 
altri ricavi 
operativi

Costi per 
beni e 

servizi e 
altri costi 

oper

Costi 
capitalizzati

Oneri 
finanziari

Correlate esterne

Ministero dell'Economia e delle Finanze 14.212       419           0 52.413       14.212    0 0 0 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 40.434 0 0 0 41.350 0 0 0 

Gruppo Enel 0 0 0 103 0 70            13             0 

Gruppo Finmeccanica 5.884 0 0 34.518 580 3.560        0 0 

Gruppo Poste italiane 0 0 9.962 1 0 158          0 393           

Altre correlate esterne 0 0 0 41 118 301          3              0 

Saldo al 31.12.2014

Descrizione Esercizio 2015 Esercizio 2014

Competenze con pagamento a breve/medio termine 2.032                  2.104              

Benefici successivi alla fine del rapporto 140                     145                 

Altri benefici con pagamento a lungo termine 0 0

Totale 2.172                  2.249              
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criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti e partecipazioni nonché sulle politiche 

di investimento; la scelta dei soggetti gestori e l’individuazione della banca depositaria. 

   

33. CONTRATTI DERIVATI 

Per neutralizzare i rischi derivanti dalle variazioni del tasso di cambio per l’acquisto in USD delle quote della 

società Aireon, la Capogruppo in data 20 dicembre 2013 ha sottoscritto quattro contratti derivati collegati alle 

quattro tranche previste per l’acquisto della partecipazione per una quota complessivamente pari al 12,5%. 

Al 31 dicembre 2015 sono state perfezionate tre operazioni di acquisto di valuta estera rispetto alle quattro 

originarie. 

A fine esercizio 2015 il fair value relativo all’ultimo contratto di acquisto a termine di valuta, pari a circa 

positivi 968 migliaia di euro, è stato stimato dal Gruppo sulla base di algoritmi di valutazione standard e su 

quotazioni/contribuzioni di mercato fornite da un primario info-provider pubblico. In accordo con quanto 

previsto dal principio contabile IFRS 13, il mark to market ricalcolato è stato adeguato per tenere conto 

anche dell’effetto del non–performance risk (CVA), ossia il rischio che una delle parti non rispetti i propri 

impegni contrattuali per effetto di un possibile default e, sotto il profilo contabile, il fair value è stato iscritto 

nelle attività finanziarie non correnti aventi scadenza nel 2017 con contropartita a riserva di patrimonio netto.  

Ai sensi dell’IFRS 13, infatti, il fair value di un derivato deve includere il rischio che una, o entrambe le 

controparti, non ottemperino alle proprie obbligazioni (Credit Risk Adjustemnt). In dettaglio, sotto il profilo 

finanziario il Credit Value Adjustment (CVA) è il valore atteso della perdita derivante dal fallimento della 

controparte, qualora il fair value del derivato sia positivo. Il Debt Value Adjustment (DVA), invece, 

rappresenta il valore della perdita attesa in caso di default della Società stessa, qualora il valore equo sia 

negativo. 

Di seguito le caratteristiche contrattuali ed il relativo valore equo, come da comunicazione della Banca, alla 

data del 31 dicembre 2015: 

 

 

Di seguito i dati di fair value a fine 2015, adeguati per tenere in considerazione il Credit Value Adjustment: 

 

Per tale strumento non è stato possibile individuare un mercato attivo. Il fair value è stato quindi determinato 

con una metodologia coerente con il livello 2 della gerarchia del fair value definita da IFRS 7 e IFRS 13. 

Infatti, pur non essendo disponibili quotazioni da un mercato attivo per gli strumenti (livello1) è stato possibile 

rilevare dati osservabili direttamente o indirettamente sul mercato su cui basare le valutazioni.  

Controparte Tipo operazione Data stipula Data iniziale
Data 

scadenza
Nozionale 

(USD)
Cambio 
forward

Controvalore 
termine (euro 

migliaia)
MtM 

BNL Buy USD Flex 20.12.2013 14.02.2014 27.12.2017 6.122      1,3630      4.492          975          

Totale 6.122 4.492 975          

Controparte Tipo operazione
Nozionale 

(USD)

Controvalore 
termine (euro 

migliaia)
MtM 

Credit Value 
Adjustment 

(CVA)

MtM banca 
con CVA

BNL Buy USD Flex 6.122        4.492           975             (7) 968           

Totale 6.122 4.492 975             (7) 968           
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Il derivato oggetto di analisi presenta le caratteristiche sostanziali che determinano la natura di strumenti di 

copertura. Con riferimento a detti strumenti vengono di seguito riportate le seguenti informazioni richieste dai 

Principi Contabili Internazionali IFRS: 

Maturity Analysis 

 

 

Sensitivity Analysis 

 

 

 

 

34. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ DISTINTE PER SCADENZA 

 

Le attività finanziarie non correnti con scadenza oltre il 5° esercizio sono relative al credito iscritto verso la 

società da cui è stato acquistato il ramo di azienda di Techno Sky e rappresenta il TFR che si presume sia 

ancora in azienda nel periodo di riferimento.   

Scadenza
Strumenti derivati cambio 

(in migliaia di euro)

Entro 1 mese

Tra 1 e 3 mesi

Tra 3 e 6 mesi

Tra 6 e 12 mesi

Tra 1 e 2 anni

Tra 2 e 3 anni 968                               

Tra 3 e 5 anni

Tra 5 e 10 anni

Oltre 10 anni

Totale 968                               

Tipo operazione Fair value
Delta PN cambio 

Eur/USD +5%
Delta PN cambio 

Eur/USD -5%

Acquisto a termine 968                     1.391                    860                      

Entro l'esercizio 
successivo

Dal 2° al 5° 
esercizio

Oltre il 5° 
esercizio

Totale

Attività finanziarie non correnti 0 4.042               11.645            15.687             

Attività per imposte anticipate 0 25.927             0 25.927             

Crediti tributari non correnti 0 25.232             0 25.232             

Crediti commerciali non correnti 0 124.278           0 124.278           

Totale 0 179.479           11.645            191.124           

Passività finanziarie 32.788               71.111             259.713          363.612           

Passività per imposte differite 0 4.035               0 4.035              

Altre passività non correnti 0 21.664             91.124            112.788           

Debiti commerciali non correnti 0 6.625               0 6.625              

Totale 32.788               103.435           350.837          487.060           
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Le passività finanziarie oltre il 5° esercizio si riferiscono a finanziamenti bancari e al prestito obbligazionario. 

Si rimanda a tal fine a quanto riportato nella nota seguente n. 36. 

Le altre passività non correnti con scadenza oltre il 5° esercizio si riferiscono alla quota dei contributi in conto 

impianti commisurata agli ammortamenti dei progetti di investimento a cui si riferiscono. 

 

35. GARANZIE E IMPEGNI  

Le garanzie si riferiscono a fidejussioni prestate a terzi nel nostro interesse per 3.338 migliaia di euro (3.303 

migliaia di euro al 31 dicembre 2014), e registrano un incremento netto di 35 migliaia di euro tra svincoli di 

fidejussioni rilasciate negli esercizi precedenti e nuove emissioni del 2015 tra cui si evidenziano le 

fidejussioni rilasciate per la partecipazione alla gara in Dubai. 

Come più volte anticipato nel corso del documento e meglio specificato nella nota 9, la Capogruppo si è 

impegnata a realizzare, entro il 2017, tramite la controllata ENAV North Atlantic, un investimento per 

acquisire complessivamente il 12,5% del capitale sociale della AIREON LLC. Alla data del 31 dicembre 2015 

sono state versate due tranche e la quota di partecipazione attualmente ammonta al 5,41%. 

 

36. UTILE BASE PER AZIONE 

L’utile base per azione è riportato in calce al prospetto di Conto Economico ed è calcolato dividendo l’utile 

dell’esercizio attribuibile all’Azionista della Capogruppo per il numero medio ponderato delle azioni ordinarie 

in circolazione durante l’anno. 

Si ricorda che in data 21 luglio 2015 è stata data esecuzione alla delibera di riduzione volontaria del capitale 

sociale con conseguente annullamento di n.180.000.000 azioni del valore unitario di 1 euro. A seguito di tale 

riduzione il capitale sociale è composto da n. 941.744.385 azioni ordinarie del valore unitario di 1 euro. 

Nella tabella che segue viene riepilogato il calcolo effettuato. 

 

Si segnala che in data 2 marzo 2016 si è tenuta l’assemblea straordinaria per la riduzione volontaria del 

capitale sociale ai sensi dell’art. 2445 del C.C. mediante destinazione ad una riserva disponibile per 400 

milioni di euro. Tale riduzione diventerà efficacie trascorsi i 90 giorni previsti per legge e quindi il 2 giugno 

2016. 

 

37. GESTIONE DEI RISCHI 

RISCHIO DI CREDITO 

Il Gruppo è esposto al rischio di credito che si sostanzia nel rischio che una o più controparti commerciali 

possano divenire incapaci di soddisfare del tutto o in parte le proprie obbligazioni di pagamento. Tale rischio 

si manifesta principalmente in relazione ai crediti commerciali correnti relativi alle attività operative, e in 

particolare in connessione ai Servizi di Rotta e i Servizi di Terminale, che rappresentano la maggiore 

esposizione in bilancio. Tali somme si riferiscono essenzialmente ai crediti maturati nei confronti delle 

compagnie aeree relativamente alle Tariffe e in relazione ai quali Eurocontrol esercita il ruolo di mandataria 

31.12.2015 31.12.2014

Utile attribuibile all'Azionista della Capogruppo 66.083.249          40.005.989          

Numero medio ponderato di azioni ordinarie 1.040.867.673     1.121.744.385     

Utile (Perdita) base per azione 0,06                   0,04                   
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alla gestione e all’incasso. In tale contesto, indipendentemente dal ruolo di intermediario esercitato da 

Eurocontrol, che comporta che i crediti siano formalmente esposti in bilancio e fatturati nei confronti di tale 

Organismo, la valutazione circa l’effettivo rischio di credito a cui il Gruppo risulta esposto va fatta in funzione 

del rischio di controparte relativo a ogni singolo vettore verso il quale il credito sottostante è originariamente 

maturato. Ciò in quanto Eurocontrol non assume alcun rischio di credito a fronte dell’eventuale insolvenza 

dei vettori e salda le proprie passività verso la Capogruppo solo a seguito dell’avvenuto incasso delle 

rispettive somme dalle compagnie aeree. Eurocontrol invece si attiva per il recupero degli stessi, avviando 

anche le relative azioni giudiziali ove necessario. 

A fronte del rischio di inadempienza da parte dei debitori del Gruppo è iscritto in bilancio un apposito fondo 

svalutazione. Il processo di svalutazione adottato dal Gruppo prevede che le posizioni verso i debitori siano 

oggetto di svalutazione individuale in funzione della situazione finanziaria del singolo debitore, dell’eventuale 

ritiro della licenza di volo del vettore, dall’anzianità del credito, di valutazioni interne legate alla capacità di 

credito dei singoli debitori, nonché di informazioni fornite da Eurocontrol per i crediti di rotta e di terminale. Le 

somme considerate di dubbia recuperabilità sono iscritte in bilancio nell’apposito fondo svalutazione a 

rettifica del valore dei crediti. L’ammontare di tali importi al 31 dicembre 2015 è pari a 51.872 migliaia di 

Euro. La consistenza di tale fondo viene rivista periodicamente per assicurare il suo costante aggiornamento 

rispetto al rischio di credito percepito. Al 31 dicembre 2015 l’ammontare dei crediti commerciali considerati di 

dubbia recuperabilità sono pienamente coperti dal fondo svalutazione crediti stanziato in bilancio. 

 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che il Gruppo, pur essendo solvibile, possa trovarsi nelle condizioni 

di non poter far fronte tempestivamente agli impegni associati alle proprie passività finanziarie, previsti o 

imprevisti, per difficoltà nel reperire risorse finanziarie, o che sia in grado di farlo solo a condizioni 

economiche sfavorevoli a causa di fattori legati alla percezione della propria rischiosità da parte del mercato, 

o di situazioni di crisi sistemica quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, credit crunch e crisi del debito 

sovrano, ovvero risulti inadempiente agli impegni (covenant) assunti in alcuni contratti di finanziamento e nel 

prestito obbligazionario.  

La liquidità del Gruppo, pur in assenza di una tesoreria centralizzata (cd. cash pooling), viene gestita e 

monitorata dalla Capogruppo a livello sostanzialmente accentrato al fine di ottimizzare la complessiva 

disponibilità di risorse finanziarie, svolgendo un’attività di direzione e di coordinamento per le altre società 

del Gruppo.  

Al 31 dicembre 2015 il Gruppo ha disponibilità liquide per 174 milioni di Euro e dispone inoltre di linee di 

credito a breve termine per un ammontare totale di 240 milioni di Euro di cui i) linee a breve termine 

committed per un ammontare di 50 milioni di Euro e ii) affidamenti a breve termine uncommitted per un 

ammontare di 190 milioni di Euro.  

Nel lungo periodo, il rischio di liquidità è mitigato attraverso una strategia di gestione dell’indebitamento che 

prevede una struttura diversificata delle fonti di finanziamento, in termini sia di natura degli affidamenti sia di 

controparti, cui ricorrere per la copertura dei propri fabbisogni finanziari ed un profilo di maturity del debito 

equilibrato.  

Nel rispetto degli indirizzi generali fissati dal vertice, la Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo 

definisce la struttura finanziaria di breve e di medio lungo periodo e la gestione dei relativi flussi finanziari. La 
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Funzione ha operato delle scelte principalmente orientate a: i) garantire risorse finanziarie disponibili 

adeguate per gli impegni operativi di breve termine previsti, sistematicamente monitorati attraverso l’attività 

di pianificazione di tesoreria; ii) mantenere un liquidity buffer prudenziale sufficiente a far fronte ad eventuali 

impegni inattesi; iii) assicurare un adeguato livello di elasticità per i programmi di sviluppo a medio lungo 

termine del Gruppo, relativi ai contratti di investimento per la modernizzazione tecnologica ed infrastrutturale 

degli impianti di assistenza al volo.   

L’esposizione finanziaria lorda del Gruppo alla data del 31 dicembre 2015 è pari a 364 milioni di Euro, ed è 

rappresentata dall’indebitamento nei confronti del sistema bancario per finanziamenti a medio e lungo 

termine per 182 milioni di Euro e nei confronti dei sottoscrittori del Prestito Obbligazionario emesso il 4 

agosto 2015 e con scadenza al 4 agosto 2022 per un importo in linea capitale pari a 180 milioni di Euro.   

Nella tabella seguente viene riportata la scadenza dei finanziamenti bancari a medio lungo termine ed il 

prestito obbligazionario maturity analysis esposti al valore nominale, senza l’effetto derivante dal metodo del 

costo ammortizzato:  

 

I contratti di finanziamento di cui sopra prevedono impegni generali e covenant per la Capogruppo di 

contenuto anche negativo, che, per quanto in linea con la prassi di mercato per contratti di finanziamento di 

importo e natura assimilabili, potrebbero limitarne l’operatività. In particolare tali contratti prevedono alcune 

ipotesi di rimborso anticipato al verificarsi di determinati eventi di inadempimento (Events of default) al 

ricorrere dei quali la Capogruppo potrebbe essere obbligata a rimborsare integralmente e immediatamente i 

relativi finanziamenti.  

In particolare, si evidenzia quanto segue:  

� il contratto di finanziamento sottoscritto nel 2013 tra la Capogruppo e la Banca del Mezzogiorno - Medio 

Credito Centrale S.p.A. per un importo di 10 milioni di Euro, con un piano di rimborso con rate semestrali 

posticipate a partire dal novembre 2015 e con scadenza a maggio 2018 e con interessi pari al tasso 

Euribor maggiorato di uno spread dello 1,9%, prevede una clausola di cross-default che prevede la 

facoltà della Banca di chiedere il rimborso anticipato del finanziamento nel caso in cui ENAV non 

adempia ad obbligazioni di natura finanziaria diverse da quelle oggetto del contratto di finanziamento, 

nonché di garanzia, assunte nei confronti di banche o istituti finanziari, aventi ad oggetto importi 

complessivamente superiori a 2 milioni di euro, purché non vi sia posto rimedio entro 10 giorni lavorativi 

successivi alla relativa scadenza; 

� i due contratti di finanziamento sottoscritti nel 2008 tra la Capogruppo e Unicredit, prorogati in forza di 

un’opzione contrattualmente prevista fino al 2018, per un importo originario rispettivamente di 100 milioni 

di euro e di 40 milioni di euro, con un piano di rimborso con rate semestrali posticipate e con interessi 

pari al tasso Euribor maggiorato di una spread dello 0,34%, prevedono:  

Finanziatore Tipologia
Debito residuo 
al 31.12.2015

<1 anno
da 1 a 2 

anni
da 3 a 5 

anni
> 5 anni

Medio Credito Centrale Medio lungo termine a 5 anni 8.333             3.333          3.333     1.667        0

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 24.000           8.000          8.000     8.000        0

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 50.000           20.000        20.000   10.000      0

BEI - Banca Europea per gli Inv.ti Medio lungo termine a 15 anni 100.000         0 0 20.287      79.713       

Prestito Obbligazionario Medio lungo termine a 7 anni 180.000         0 0 0 180.000      

Totale 362.333         31.333        31.333   39.954      259.713      
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 clausole di cross-default che troveranno applicazione nel caso in cui ENAV o qualsiasi altra società 

del Gruppo non adempiano ad obbligazioni di natura finanziaria diverse da quelle oggetto di tali 

contratti di finanziamento, assunte nei confronti di banche o istituti finanziari; 

 clausola di change of control, che prevedono la facoltà di Unicredit di chiedere il rimborso anticipato 

dei finanziamenti nel caso in cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze cessi di detenere il 

controllo della Società.  

I due finanziamenti sopra descritti prevedono, altresì, il rispetto di taluni covenant finanziari, tra cui: i) il 

rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 volte per il finanziamento di 

originari 40 milioni di euro; ii) il rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 

volte per il finanziamento di originari 100 milioni di euro; iii) il rapporto tra indebitamento finanziario 

netto/patrimonio netto non superiore a 0,7 volte; 

 il contratto di finanziamento sottoscritto nel 2014 tra Enav e la European Investment Bank (EIB) per un 

importo pari a 180 milioni di euro al fine di finanziare i programmi di investimento connessi a 4-Flight ed 

altri progetti, relativamente al quale, al 31 dicembre 2015 la Capogruppo ha utilizzato una tranche del 

finanziamento complessivo pari a 100 milioni di euro, con un piano di rimborso con rate semestrali 

posticipate a partire da dicembre 2018 e con scadenza dicembre 2029 e con interessi a tasso fisso pari 

a 1,515%, prevede: 

 una clausola di negative pledge, ossia un impegno a carico di ENAV a non costituire né permettere 

che sussistano gravami su alcuno dei propri beni, ove per gravame si intende qualsiasi accordo o 

operazione relativa a beni, crediti o denaro realizzato/a come strumento per ottenere credito o per 

finanziare l’acquisizione di un bene; 

 una clausola di cross-default che prevede la facoltà della EIB di chiedere il rimborso anticipato del 

finanziamento nel caso in cui ENAV o qualsiasi altra società del Gruppo non adempia ad 

obbligazioni ai sensi di qualsiasi operazione di finanziamento o altra operazione finanziaria, diversa 

da quella oggetto di tale contratto di finanziamento; 

 una clausola di change of control, che prevede la facoltà della EIB di chiedere il rimborso anticipato 

del finanziamento nel caso in cui qualsiasi soggetto o gruppo di soggetti agendo di concerto ottenga 

il controllo di ENAV o la Repubblica Italiana cessi di detenere il controllo dell’Emittente. 

Il finanziamento prevede, altresì, il rispetto di taluni covenant finanziari, verificati su base annuale e 

semestrale e calcolati sui dati consolidati del Gruppo: i) il rapporto tra indebitamento finanziario lordo e 

l’EBITDA inferiore a 3 volte; ii) il rapporto tra EBITDA e gli oneri finanziari non inferiore a 6 volte; 

 il regolamento del prestito obbligazionario emesso dalla Capogruppo nel mese di agosto 2015 per un 

importo pari a 180 milioni di euro con interessi calcolati al tasso fisso lordo annuo del 1,93% ed un 

rimborso del capitale in un’unica soluzione in data 4 agosto 2022 prevede:  

 una clausola di negative pledge, ossia un impegno a carico della Capogruppo a non costituire o 

fornire a terzi garanzie sul debito o privilegi aggiuntivi rispetto a quelli a garanzia delle obbligazioni 

emesse a meno che non siano autorizzate dall’assemblea degli obbligazionisti;  

 una clausola di cross-default, che prevede la facoltà dei portatori del prestito obbligazionario di 

chiedere il rimborso anticipato delle obbligazioni nel caso in cui ENAV o le sue società controllate 

non adempiano puntualmente ad obbligazioni di pagamento di debiti finanziari diversi dal prestito 

obbligazionario per un importo superiore a 15 milioni di euro; 
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� una clausola di change of control, che prevede la facoltà dei portatori del prestito obbligazionario di 

chiedere il rimborso anticipato delle obbligazioni nel caso in cui un soggetto diverso dalla Repubblica 

Italiana, dai suoi ministeri (incluso il Ministero dell’Economia e delle Finanze) ovvero da enti o 

società direttamente o indirettamente controllate dalla stessa o dai suoi ministeri, giunga a detenere 

il controllo dell’Emittente. 

Il regolamento del prestito obbligazionario prevede, altresì, il rispetto di covenant finanziari, quali: a) il 

rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 volte; b) il rapporto tra 

indebitamento finanziario netto/patrimonio netto non superiore a 0,7 volte. 

Con riferimento anche agli esercizi pregressi, la Capogruppo ha sempre rispettato i covenant previsti da 

ciascun finanziamento. Alla data del 31 dicembre 2015 non sussistono elementi tali da ritenere che la 

capogruppo non rispetti i covenant. 

  

RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 

Le principali fonti di esposizione del Gruppo al rischio di tasso sono riconducibili alla volatilità dei flussi di 

interesse connessi ai finanziamenti indicizzati a tasso variabile e dalla variazione delle condizioni 

economiche di mercato nella negoziazione di nuovi strumenti di debito. In tal senso sussiste il rischio che 

variazioni in aumento dei tassi di interesse possano influire negativamente sul livello degli oneri finanziari 

netti rilevati a Conto Economico e sul valore dei cash flows futuri nonché avere un significativo impatto sul 

valore di attività o passività finanziarie valutate al fair value (tipicamente strumenti di debito a tasso fisso). 

Al 31 dicembre 2015, circa il 23% dell’indebitamento finanziario lordo del Gruppo era espresso a tassi 

variabili. Le attuali politiche aziendali di gestione del rischio di tasso di interesse non prevedono l’utilizzo di 

strumenti finanziari derivati.  

Al fine di limitare i potenziali effetti avversi delle fluttuazioni dei tassi, il Gruppo adotta politiche finalizzate al 

contenimento nel tempo del costo della provvista limitando la volatilità dei risultati. Il Gruppo persegue tale 

obiettivo attraverso una sistematica attività di negoziazione con gli istituti di credito, scelti tra banche di 

primario standing, al fine di ottimizzare il costo medio del debito, nonché mediante la diversificazione 

strategica delle passività finanziarie per tipologia contrattuale, durata e condizioni di tasso (tasso 

variabile/tasso fisso). Nell’esercizio 2015, il costo medio dell’indebitamento bancario è stato pari a circa il 

1,7%, sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente, a fronte di un incremento dell’indebitamento 

medio. Ciò risente, tra l’altro, dell’effetto combinato della riduzione del livello di utilizzo degli affidamenti a 

breve termine disponibili nel corso del periodo di riferimento e del protrarsi di un generale andamento 

favorevole del mercato dei tassi di interesse e degli spread applicati. 

 

RISCHIO DI CAMBIO 

L’esposizione al rischio di variazioni sfavorevoli nel livello corrente dei tassi di cambio deriva dall’operatività 

del Gruppo in valute diverse dall’euro e può determinare impatti negativi sui risultati economici e sul valore 

delle grandezze patrimoniali denominate in divisa estera. Nonostante il Gruppo operi principalmente sul 

mercato italiano, l’esposizione al rischio di cambio deriva essenzialmente dai flussi di cassa relativi ad 

investimenti in divisa estera, prevalentemente il dollaro statunitense, in relazione all’acquisto della quota di 

partecipazione pari al 12,5% nel capitale sociale della società di diritto statunitense Aireon. Si segnala che 

attualmente ENAV detiene una partecipazione pari al 5,41% del capitale sociale di Aireon; per finalizzare 
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l’acquisto della quota, la Capogruppo deve versare due quote, di cui l’ultima entro il 2017, per un ammontare 

pari a 22,9 milioni di dollari statunitensi. Si evidenzia che il versamento della terza quota, inizialmente 

prevista per il mese di settembre 2015 è slittata al 2016, come perfezionato nell’atto di addendum al 

contratto principale. La Capogruppo ha comunque acquistato la valuta nella data prevista ed ha fornito la 

liquidità necessaria alla controllata ENAV North Atlantic per il successivo versamento. Al riguardo, si segnala 

che la Società ha stipulato un apposito contratto forward flexiterme per l’acquisto a termine della valuta 

statunitense per ciascuna della tranche di pagamento contrattualmente pattuite per l’acquisizione della 

suddetta partecipazione.  

In misura minore il Gruppo è esposto al rischio di cambio connesso a contratti sottoscritti per l’erogazione dei 

servizi non regolamentati denominati in valuta estera (principalmente in Ringitt Malesi e in Dirham degli 

Emirati Arabi Uniti). Al fine di gestire l’esposizione residua al rischio di cambio, il Gruppo ha elaborato una 

Policy per la gestione del rischio di tasso cambio, ai sensi della quale, premessa una valutazione specifica 

delle singole operazioni, vengono utilizzate diverse tipologie di strumenti derivati, in particolare swap e 

forward, nonché opzioni su valute. Nell’ambito di tali politiche non sono tuttavia consentite attività con intento 

speculativo. Per quanto attiene la valorizzazione a fair value degli strumenti derivati su tassi di cambio, essa 

viene calcolata sulla base di algoritmi di valutazione standard di mercato e su quotazioni/contribuzioni di 

mercato fornite da primari info-provider pubblici. Si segnala, tuttavia, che il rischio derivante dalla 

maturazione del reddito di esercizio in una valuta diversa dall’Euro oppure dalla conversione delle attività e 

passività di società controllate da ENAV che redigono il bilancio con moneta funzionale diversa dall’euro non 

è di norma oggetto di copertura.  

 

RISCHI PER CONTENZIOSI 

Il contenzioso in materia tributaria, amministrativa, civile e di lavoro viene seguito dalle competenti funzioni 

del Gruppo ENAV che hanno fornito, per la redazione del presente Bilancio, un quadro completo ed 

esaustivo dei diversi procedimenti civili, amministrativi e giuslavoristici. A fronte del contenzioso, il Gruppo ha 

effettuato una valutazione puntuale del rischio di soccombenza da cui è emersa la necessità di costituire, 

prudenzialmente, dei specifici fondi per quei contenziosi il cui esito negativo è stato ritenuto probabile e per il 

quale si è ragionevolmente potuto procedere alla sua quantificazione. Per quei giudizi il cui esito negativo è 

stato ritenuto soltanto possibile, non si è proceduto a specifici stanziamenti in accordo con le norme in 

materia di formazione del bilancio.   

Allo stato attuale non si ritiene che dalla definizione dei contenziosi in essere possano emergere oneri 

significativi a carico del Gruppo oltre a quanto già a tale titolo stanziato nei fondi per accantonamenti al 31 

dicembre 2015. 

 

Contenzioso Estero  

La vicenda, risalente nel tempo e tuttora pendente in fase istruttoria presso il Tribunale di Buenos Aires, 

riguarda la richiesta danni da mancato pagamento di prestazioni per le attività asseritamente svolte da un 

consulente nell’ambito di mandato conferito dalla Capogruppo in data 1° giugno 2001 per l'intrattenimento di 

rapporti con le istituzioni argentine per l'introduzione nello stato argentino del sistema di controllo del traffico 

aereo civile. Non si è proceduto ad alcun accantonamento in quanto non considerato come rischio probabile 

dai legali della Capogruppo. 
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Contenzioso Italiano 

Procedimenti per recupero crediti verso fornitori e società di gestione aeroportuale. 

Proseguono le azioni giudiziarie intraprese con riferimento ai giudizi in corso nei confronti di fornitori e 

società di gestione aeroportuale insolventi o in fallimento o in altre procedure concorsuali, verso i quali sono 

sorte controversie per crediti che non è stato possibile recuperare sul piano stragiudiziale. Alcune posizioni 

sono state oggetto di svalutazione. 

 

Contenziosi nei confronti di fornitori 

Tali controversie sono precipuamente riferibili alla resistenza a pretese giudiziali di fornitori o appaltatori che 

la Capogruppo ritiene infondate (in merito, ad esempio, ad asseriti crediti da fatture o da revisione prezzi 

ovvero per richiesta danni per impugnativa atti di gara), ovvero per recuperare i maggiori costi e/o danni che 

la Capogruppo abbia sostenuto per inadempienze di fornitori/appaltatori. Nei casi in cui si ritiene che l’esito 

del contenzioso comporti oneri, si è proceduto ad uno stanziamento all’apposito fondo per rischi e oneri. 

Altri contenziosi 

Altri contenziosi di natura diversa includono precipuamente: i) controversie aventi ad oggetto la rivendica dei 

beni di proprietà della Capogruppo, la richiesta di danni per mancato godimento dei beni trasferiti nel 

patrimonio della Capogruppo ovvero la richiesta di pagamento di migliorie apportate sui beni; ii) giudizi 

relativi a richiesta danni da sinistri aeronautici, il cui rischio di soccombenza è peraltro assunto dalla 

compagnia assicurativa della Controllante; iii) giudizi relativi all’impugnativa di provvedimenti inerenti la 

celebrazione di procedure di evidenza pubblica e l’aggiudicazione di gare; iv) controversia avente ad oggetto 

la richiesta danni per mancato acquisto di ramo di azienda di società terza; v) controversie avente ad 

oggetto la domanda di risarcimento di danno all’immagine e perdita di chance per impugnativa delibera 

assembleare di revoca del CDA. Per le posizioni valutate dai legali del Gruppo con rischio probabile si è 

proceduto ad appositi stanziamenti. 

 

Procedimenti penali 

Il 2015 è stato caratterizzato dalla prosecuzione delle azioni già intraprese negli anni precedenti, volte a 

consentire la tutela del Gruppo con riferimento a talune azioni giudiziarie pendenti. 

Prosegue in fase di istruttoria dibattimentale il procedimento penale nei confronti di ex Amministratore 

Delegato, per il reato di cui all’art. 319 e 321 c.p. e per l’ipotesi di concorso nel reato di cui all’art. 7, commi 2 

e 3, legge n.194/1975 e all’art. 4, comma 1, legge n. 659/1981, e di ex dirigente della Società per le ipotesi di 

reato di cui all’art. 319 e 321 c.p.. La Capogruppo ENAV risulta costituita parte civile nel procedimento in 

questione.  

ENAV ha, altresì, provveduto a costituirsi parte civile all’udienza preliminare nel procedimento penale 

pendente nei confronti di ex Presidente del Consiglio di Amministrazione di ENAV, di ex dirigente di ENAV e 

di vertici di società terza, ex fornitrice della controllata Techno Sky, per i reati di cui agli artt. 81, 319 e 321. A 

tale procedimento è stato riunito il procedimento a carico di altro ex dirigente di ENAV, imputato per i 

medesimi reati, in relazione al quale la Società si è costituita parte civile. Tutti gli imputati sono stati rinviati a 

giudizio innanzi al Tribunale e si è tenuta l’udienza di costituzione delle parti. 
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A quanto consta prosegue il procedimento penale nei confronti di ex dirigente della società per il reato di cui 

all’art. 378 c.p. a seguito della notifica all’imputato in data 29 agosto 2013 dell’avviso di conclusione delle 

indagini preliminari ex art. 415 bis c.p.p. 

Risulta ancora pendente in fase di indagine preliminare il procedimento penale nei confronti, tra gli altri, di 

vertice di ex società di progettazione edilizia, ex amministratore delegato ed ex consigliere di 

amministrazione di ENAV nonché vertice di società subappaltatrice di fornitore di ENAV con riferimento ad 

ipotesi di reato di cui all’art. 110 c.p., art. 7, commi 2 e3, L. 195/1974 e art. 4, comma 1, L. 659/1981, oltre 

che per il reato di cui all’art. 8, L. 74/2000, con eccezione dell’ex Amministratore Delegato che risulta 

indagato per il reato di cui all’art. 323 c.p.- con specifico riferimento a subappalti inerenti il contratto per 

l’ammodernamento dell’Aeroporto di Palermo. La Società ha conferito incarico per l’esperimento delle 

valutazioni propedeutiche all’adozione di iniziative di tutela, ancora in corso. 

Anche a seguito dell’avvenuta definizione con sentenze di patteggiamento dei procedimenti penali per reati 

emersi nel contesto dell’indagine avviata dalla Procura della Repubblica di Roma negli anni 2010/2011, a 

carico di ex consiglieri di amministrazione, ex vertici di cessati fornitori, ex vertici e dirigenti e consulenti di 

società terze, la Capogruppo ha intrapreso iniziative stragiudiziali, tuttora in corso, propedeutiche alle azioni 

finalizzate a conseguire il ristoro dei danni, anche all’immagine, cagionati a ENAV. 

Risulta definito con sentenza il procedimento penale instaurato a seguito della denuncia querela sporta dalla 

Capogruppo in relazione a illecita sottrazione di beni e materiali di ENAV in deposito presso magazzino di 

terzi.  

Nell’ambito del procedimento in questione la Capogruppo si è costituita parte civile nei confronti di 

amministratore di fatto della società di deposito per il reato di cui all’art. 646 c.p. ed il Tribunale con sentenza 

del 16 febbraio 2015 ha dichiarato l'imputato colpevole tra l’altro del reato di cui all’art. 646 e lo ha 

condannato, riconoscendo la continuazione con altri capi di imputazione allo stesso contestati alla pena 

finale pari ad anni 6 e mesi 6 di reclusione ed Euro 3.000 di multa. 

Il Tribunale ha, altresì, disposto una provvisionale immediatamente esecutiva, pari a 1 milione di euro, in 

favore della Capogruppo, rinviando ad altra sede per la liquidazione del maggior danno subito da ENAV. 

Con riferimento ad uno solo dei capi di imputazione è stata emessa sentenza di non doversi procedere in 

ragione dell'intervenuta remissione della querela e relativa accettazione della stessa. Infine, in relazione ai 

residui capi di imputazione l’imputato è stato assolto con la formula perché il fatto non sussiste. 

In relazione al risolto contratto stipulato tra la Capogruppo e Selex ES (oggi Finmeccanica) in data 26 giugno 

2009 per l’Ammodernamento del Sistema aeroportuale dell’Aeroporto di Palermo, ENAV continua a 

trattenere, ai sensi e per gli effetti di cui alla scrittura privata sottoscritta in data 24 dicembre 2012, un 

ammontare di 3,8 milioni di euro, a titolo di opportuna cautela ed in pendenza degli ulteriori accertamenti ivi 

previsti. Di seguito agli ulteriori accertamenti effettuati dalla Capogruppo, che hanno consentito di meglio 

perimetrare i citati scostamenti di congruità relativi al contratto in questione, sono in corso interlocuzioni con 

il fornitore al fine di pervenire alla definitiva chiusura della fattispecie in modo cautelativo per ENAV. 

Prosegue l’arbitrato instaurato dalla Selex ES nei confronti della controllata Techno Sky al fine di dirimere la 

controversia relativa alle rispettive partite di dare ed avere in merito al risolto rapporto contrattuale tra le 

stesse avente ad oggetto la fornitura dei sistemi meteo per l’ammodernamento del Sistema Aeroportuale 

dell’aeroporto di Palermo Falcone Borsellino. Il relativo lodo, a seguito di proroghe, è atteso entro il termine 

del 26 aprile 2016.  
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38. COMPENSI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE E AD AMMINISTRATORI E SINDACI 

I corrispettivi complessivi spettanti alla Società di revisione sono stati pari a 477 migliaia di euro ed includono 

i corrispettivi di competenza corrisposti alla stessa nell’esercizio per altri servizi di verifica diversi dalla 

revisione legale dei conti.    

I compensi ad Amministratori e Sindaci ammontano a complessivi 420 migliaia di euro come da tabella di 

seguito riportata:  

 

I compensi degli Amministratori comprendono il compenso al Consiglio di Amministrazione ad eccezione dei 

compensi dei rappresentanti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti che, vengono riversati, laddove sussista un rapporto di dipendenza, ai citati Ministeri. 

 

39. FATTI INTERVENUTI DOPO LA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 

In data 2 marzo 2016, l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato la riduzione volontaria del capitale sociale, ai 

sensi dell’art 2445 del codice civile, per l’importo di 400 milioni di Euro mediante costituzione di una specifica 

riserva disponibile di patrimonio netto. Ad esito di tale operazione il capitale sociale ammonterà a 541,7 

milioni di euro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Amministratori 311                     387                     (76)

Sindaci 109                     109                     0

Totale 420                     496                     (76)
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(g#ENAV 
ATTESTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO ENAV AL 31 DICEMBRE 

2015 AI SENSI DELL'ART. 154-BIS, COMMA 5 DEL D.LGS. 58/1998 

Data, 

I. Le sottoscritte Roberta Neri e Loredana Bottiglieri, rispettivamente Amministratore 
Delegato e Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di ENAV 
S.p.A. attestano, tenuto conto tenuto conto di quanto previsto dall'art. 154-bis, commi 3 
e 4 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58: 

• l' adeguatezza, in relazione alle caratteristiche del Gruppo Enav e, 

• l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione 
del Bilancio consolidato nel corso dell 'esercizio 2015. 

2. Al riguardo segnalano che: 

a. la valutazione della loro adeguatezza e l'effettiva applicazione delle procedure 
ammnistrative e contabili per la formazione del Bilancio consolidato del Gruppo 
ENA V al 31 dicembre 2015 si è basata sul modello di controllo interno definito in 
coerenza con l'Internal Contro! - Jntegrated Framework emesso dal Committee of 
Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un 
framework di riferimento per il sistema di controllo interno generalmente accettato a 
livello internazionale; 

b. da tale valutazione non sono emersi aspetti di rilievo. 

3. Si attesta, inoltre, che: 

3. J Il Bilancio consolidato: 

a. è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili 
riconosciuti nella Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo ENAV. 

3.2 La Relazione sulla gestione comprende un ' analisi attendibile dell'andamento e 
del risultato della gestione, nonché della situazione di ENAV S.p.A. e 
dell ' insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente alla 
descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti. 

2 9 MAR. 2016 

L' Amministratore Delegato 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE Al SENSI DELL' ART. 
14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

All'azionista dell'Enav S.p.A. 

Relazione sul bilancio consolidato 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio consolidato del Gruppo Enav. costituito 
dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto economico, dal prospetto di conto 
economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 
finanziario per l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili significativi e dalle 
altre note esplicative. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio consolidato 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli lnternational Financial Reporting Standards 
adottati dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 
28 febbraio 2005, n. 38. 

Responsabilità della società di revisione 

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio consolidato sulla base della 
revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione 
internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 
39. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento 
della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato 
non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio consolidato. Le procedure scelte 
dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori 
significativi nel bilancio consolidato dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla 
redazione del bilancio consolidato dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e 
corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere 
un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. La revisione contabile comprende altresì 
la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio 
consolidato nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 
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Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo Enav al 31 dicembre 2015, del risultato 
economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità agli lnternational 
Financial Reporting Standards adottati dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in 
attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. 

Altri aspetti 

2 

In data 16 maggio 2013, ad esito di una procedura di gara europea, l'Azionista unico di Enav S.p.A. 
aveva incaricato, per gli esercizi 2013, 2014 e 2015, Reconta Ernst & Young S.p.A. del controllo 
legale dei conti della Società ai sensi dell'articolo 14 del D.Lgs. 39/2010. In data 4 agosto 2015 la 
Società ha emesso un prestito obbligazionario sul mercato regolamentato lussemburghese 
acquisendo, conseguentemente, lo status di Ente di Interesse Pubblico (EIP) ai sensi dell'articolo 16 
del D.Lgs. 39/2010. 

Per effetto di tale circostanza la scrivente società di revisione ha posto in essere tutte le procedure 
previste per garantire il rispetto dei requisiti di indipendenza propri degli incarichi di revisione 
riferiti agli EIP. 

Inoltre sono stati attivati i flussi di comunicazione con gli Organi di Governance di Enav S.p.A. ed in 
particolare con il Collegio Sindacale, di cui all'art. 19 del D.Lgs. 39/2010. 

In data 22 gennaio 2016 l'Enav S.p.A. ha pubblicato il bando di gara per affidare l'incarico di 
revisione legale ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 39/2010 per il novennio 2016-2024. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 7208 al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione e delle informazioni della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, 
limitatamente alle informazioni di cui al comma 2, lettera b) dell'art. 123 bis del D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, la cui responsabilità compete agli amministratori dell'Enav S.p.A., con il bilancio 
consolidato del Gruppo Enav al 31 dicembre 2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e la 
specifica sezione sul governo societario ed assetti proprietari, limitatamente alle informazioni di cui 
al comma 2, lettera b) dell'art. 123 bis D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, sono coerenti con il bilancio 
consolidato del Gruppo Enav al 31 dicembre 2015. 

Roma, 30 marzo 2016 

Reconta Ernst & Young S.p.A. 

Mauro Ottaviani 

(Socio) 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO

(valori in euro) Note 31.12.2015 31.12.2014

Attività non correnti

Attività Materiali 5  1.103.025.790  1.144.054.984 

Attività Immateriali 6  55.423.917  57.964.972 

Partecipazioni 7  143.284.427  142.909.458 

Attività finanziarie non correnti 8  967.939  383.449 

Attività per imposte anticipate 9  18.239.764  19.926.468 

Crediti tributari non correnti 10  23.164.181  23.164.181 

Crediti Commerciali non correnti 11  124.278.210  119.498.770 

Totale Attività non correnti  1.468.384.228  1.507.902.282 

Attività correnti

Rimanenze 12  61.988.064  61.644.735 

Crediti commerciali correnti 11  225.362.077  224.531.288 

Crediti verso imprese del Gruppo 13  12.782.622  13.925.666 

Attività finanziarie correnti 8 0  1.479.856 

Crediti Tributari 10  79.784.888  74.571.339 

Altre attività correnti 14  15.490.247  18.110.834 

Attività possedute per la vendita 0 0

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 15  156.572.859  111.089.486 

Totale Attività correnti  551.980.757  505.353.204 

Totale Attivo  2.020.364.985  2.013.255.486 
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STATO PATRIMONIALE 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

(valori in euro) Note 31.12.2015 31.12.2014

Patrimonio Netto

Capitale sociale 16  941.744.385  1.121.744.385 

Riserve 16  46.078.637  41.622.660 

Utili/(Perdite) portati a nuovo 16  82.365.139  81.479.457 

Utile/(Perdita) dell'esercizio 16  49.817.458  38.827.033 

Totale Patrimonio Netto 1.120.005.619  1.283.673.535  

Passività non correnti

Fondi rischi e oneri 17  6.111.600  3.682.255 

TFR e altri benefici ai dipendenti 18  38.288.456  40.201.690 

Passività per imposte differite 9  4.034.806  3.278.527 

Passività finanziarie non correnti 19  330.823.506  181.766.028 

Debiti commerciali non correnti 20  6.624.583  7.803.390 

Altre passività non correnti 21  112.788.221  142.529.753 

Totale Passività non correnti  498.671.172  379.261.643 

Passività correnti

Quota a breve dei Fondi rischi e oneri 17  3.812.041  4.693.475 

Debiti commerciali correnti 20  110.804.704  114.551.775 

Debiti verso imprese del Gruppo 13  37.172.070  34.733.407 

Debiti tributari e previdenziali 22  40.191.558  25.962.144 

Passività finanziarie correnti 19  32.568.995  44.743.367 

Altre passività correnti 21  177.138.826  125.636.140 

Totale Passività correnti  401.688.194 350.320.308

Totale Passività  900.359.366  729.581.951 

Totale Patrimonio Netto e Passività  2.020.364.985  2.013.255.486 
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CONTO ECONOMICO  

 

 

(valori in euro) Note Esercizio 2015 Esercizio 2014

Ricavi

Ricavi da attività operativa 23 790.562.021                 810.250.562                 

Balance 23 17.708.185                   (16.015.835)

Altri ricavi operativi 24 48.463.076                   49.840.073                   

Totale ricavi                  856.733.282                  844.074.800 

Costi

Costi di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci25 (4.193.086) (3.647.263)

Costi per servizi 25 (190.743.769) (203.467.484)

Costo del personale 26 (411.843.686) (403.213.249)

Costi per godimento beni di terzi 25 (3.389.654) (4.596.239)

Altri costi operativi 25 (3.227.496) (3.178.780)

Costi per lavori interni capitalizzati 27 5.978.351 5.436.932

Totale costi (607.419.340) (612.666.083)

Ammortamenti 5 e 6 (147.957.917) (157.005.122)

Svalutazioni e perdite/(riprese) di valore 11 e 7 (23.474.230) (5.586.031)

Accantonamenti 17 (3.230.250) (284.444)

Risultato Operativo 74.651.545 68.533.120

Proventi e oneri finanziari

Proventi finanziari 28 8.324.280                     3.400.597                     

Oneri finanziari 28 (5.580.269) (8.369.011)

Utile (perdita) su cambi (86.548) 14.729                         

Totale proventi e oneri finanziari 2.657.463 (4.953.685)

Risultato prima delle imposte                    77.309.008                    63.579.435 

Imposte dell'esercizio 29 (27.491.550) (24.752.402)

Risultato netto dell'esercizio                    49.817.458                    38.827.033 

Utile/(Perdita) base per azione 33 0,05 0,03
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ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(valori in euro) Esercizio 2015 Esercizio 2014

Risultato netto dell'esercizio                    49.817.458                    38.827.033 

Componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio: 

- valutazione al fair value degli strumenti finanziari derivati                      1.684.418                      2.529.447 

- effetto fiscale della valutazione al fair value degli strumenti finanziari 
derivati

(339.204) (695.598)

Totale componenti di conto economico complessivo che saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio

                     1.345.214                      1.833.849 

Componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio: 

- utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti                      1.619.240 (5.238.951)

- effetto fiscale degli utili/(perdite) attuariali su benefici ai dipendenti (449.829) 1.440.711                     

Totale componenti di conto economico complessivo che non saranno 
successivamente riclassificate nell'utile/(perdita) di esercizio

1.169.411 (3.798.240)

Totale Utile (Perdita) di Conto Economico complessivo                    52.332.083                    36.862.642 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitale 
sociale

Riserva 
legale

Riserva 
FTA

Riserve 
diverse

Riserva per 
utili/(perdite) 
attuariali per 

benefici ai 
dipendenti

Riserva Cash 
Flow Hedge

Totale 
riserve

Utili/(perdite) 
portati a 
nuovo

Utile/(perdita) 
dell'esercizio

Totale 
Patrimonio 

netto

Saldo al 31 dicembre 2013 1.121.744.385 11.409.030 (3.044.940) 36.358.609 (3.175.771) (486.257) 41.060.671 80.826.824 51.180.234 1.294.812.114

Destinazione del risultato di 
esercizio precedente

0 2.526.380    0 0 0 0 2.526.380      48.653.854      (51.180.234) 0

Destinazione fondo 
stabilizzazione tariffe

0 0 0 0 0 0 0 (16.500.000) 0 (16.500.000)

Erogazione dividendo 0 0 0 0 0 0 0 (31.501.221) 0 (31.501.221)

Utile/(perdita) complessiva 
rilevata, di cui:

- utile/(perdita) rilevata 
direttamente a Patrimonio netto

0 0 0 0 (3.798.240) 1.833.849      (1.964.391) 0 0 (1.964.391)

- utile/(perdita) dell'esercizio 0 0 0 0 0 0 0 0 38.827.033     38.827.033

Saldo al 31 dicembre 2014 1.121.744.385 13.935.410 (3.044.940) 36.358.609 (6.974.011) 1.347.592 41.622.660 81.479.457 38.827.033 1.283.673.535

Destinazione del risultato di 
esercizio precedente

0 1.941.352    0 0 0 0 1.941.352      36.885.681      (38.827.033) 0

Destinazione fondo 
stabilizzazione tariffe

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Erogazione dividendo 0 0 0 0 0 0 0 (36.000.000) 0 (36.000.000)

Riduzione capitale sociale (180.000.000) 0 0 0 0 0 0 0 0 (180.000.000)

Utile/(perdita) complessiva 
rilevata, di cui:

- utile/(perdita) rilevata 
direttamente a Patrimonio netto

0 0 0 0 1.169.411 1.345.214 2.514.625 0 0 2.514.625

- utile/(perdita) dell'esercizio 0 0 0 0 0 0 0 0 49.817.458 49.817.458

Saldo al 31 dicembre 2015 941.744.385 15.876.762 (3.044.940)    36.358.609 (5.804.600)       2.692.806     46.078.637       82.365.138      49.817.458   1.120.005.618 

Riserve
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RENDICONTO FINANZIARIO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A - DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQUIVALENTI ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 15                      111.089                        92.344 

Flusso di cassa netto generato/(assorbito) dalle attività di esercizio

Risultato d'esercizio                        49.817 38.827

Ammortamenti 5 e 6                      147.958 157.005

Variazione netta per passività per benefici ai dipendenti 18 (294) (276)
Minusvalenze da realizzo attività materiali e svalutazioni di attività materiali ed 
immateriali

5 e 6                        15.752                           2.287 

Accantonamenti/assorbimenti fondi per rischi ed oneri 17 1.548 (415)

Variazione netta di imposte anticipate e imposte differite passive 9 1.654 (810)

Decremento/(Incremento) Rimanenze e Lavori in Corso 12 (170) (31)

Decremento/(Incremento) Crediti commerciali correnti e non correnti 11 (4.467) 21.737

Decremento/(Incremento) Crediti tributari e debiti tributari e previdenziali 10 e 22 9.015 (25.288)

Variazione delle Altre attività e passività correnti 14 e 21 55.603 420

Variazione delle Altre attività e passività non correnti 14 e 21 (31.222) (52.425)

Incremento/(Decremento) Debiti commerciali correnti e non correnti 20 18.180 (5.221)

B - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' D'ESERCIZIO 263.374 135.810

 di cui Imposte pagate (21.512) (36.689)

di cui Interessi pagati (3.450) (3.676)

Flusso di cassa netto assorbito dalle attività di investimento
Investimenti in attività materiali 5 (98.543) (96.946)

Investimenti in attività immateriali 6 (10.502) (9.487)

Incremento/(Decremento) debiti commerciali (17.330) (5.073)

Investimenti in altre partecipazioni 7 (12.398) (28.084)

C - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (138.773) (139.590)
Flusso di cassa netto generato dalle attività di finanziamento

Erogazioni di finanziamenti a medio lungo termine 0 295.159

(Rimborsi) di finanziamenti a medio lungo termine 19 (40.667) (238.159)

Variazione netta delle passività finanziarie a lungo termine 19                           9.724 (1.649)

Emissione prestito obbligazionario 19                      180.000 0

Variazione netta delle passività finanziarie a breve termine 19 (12.174) (1.325)

(Incremento)/Decremento delle attività finanziarie correnti 0 0

(Incremento)/Decremento delle attività finanziarie non correnti 0 0

Variazione di Capitale 16 (180.000) 0

Distribuzione di dividendi 16 (36.000) (31.501)

D - TOTALE FLUSSO DI CASSA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (79.117) 22.525

E - Flusso di cassa complessivo (B+C+D)                        45.484 18.745

G - DISPONIBILITA' LIQUIDE ED EQUIVALENTI ALLA FINE DELL'ESERCIZIO (A+E+F) 15                      156.573                      111.089 
Valori in migliaia di euro

31.12.2015 31.12.2014Note
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NOTE ILLUSTRATIVE DI ENAV S.p.A. 
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1. INFORMAZIONI GENERALI

ENAV è una società per azioni con socio unico partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (MEF) che esercita i diritti dell’azionista d’intesa con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

(MIT) che svolge anche il ruolo di Ministro vigilante per il settore dell’aviazione civile. ENAV S.p.A. nasce nel 

2001 dalla trasformazione disposta con legge n. 665/1996 dell’ente pubblico economico denominato Ente 

Nazionale di Assistenza al Volo che, a sua volta, deriva dall’Azienda Autonoma di Assistenza al Volo per il 

Traffico Aereo Generale (A.A.A.V.T.A.G.).  

La Società ha sede legale in Roma, Via Salaria 716, altre sedi secondarie e presidi operativi su tutto il 

territorio nazionale. 

ENAV detiene significative partecipazioni di controllo e in ottemperanza all’IFRS 10 redige il Bilancio 

consolidato, pubblicato unitamente al presente Bilancio di esercizio.  

ENAV in data 4 agosto 2015 ha emesso un prestito obbligazionario sul mercato regolamentato 

Lussemburghese acquisendo, conseguentemente, lo status di Ente di Interesse Pubblico (EIP) ai sensi 

dell’art. 16 del D.Lgs n. 39/2010.   

Il presente Bilancio è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società nella riunione del 29 

marzo 2016 ed è sottoposto a revisione da parte della società Reconta Ernst & Young S.p.A. ai sensi 

dell’art. 14 del D. Lgs n. 39/2010 in conformità all’incarico conferito nel 2013 per il triennio 2013, 2014 e 

2015. A seguito dell’acquisizione da parte della Società dello status di EIP, la società di revisione ha posto in 

essere tutte le procedure previste per garantire il rispetto dei requisiti di indipendenza propri degli incarichi di 

revisione riferiti agli EIP in linea con le disposizioni di cui agli art. 10 e 17 del D.Lgs 39/2010. 

ENAV ha inoltre pubblicato, in data 22 gennaio 2016, il bando di gara per affidare l’incarico di revisione 

legale dei conti ai sensi degli art. 14 e 16 del D.Lgs 39/2010 per il novennio 2016-2024. 

2. FORMA E CONTENUTO DEL BILANCIO

Il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 è stato predisposto in conformità ai principi contabili 

internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati dall’International Accounting 

Standards Board (IASB) e adottati dall’Unione Europea con il Regolamento Europeo (CE) n. 1606/2002 del 

19 luglio 2002 nonché ai sensi del D.Lgs n. 38 del 28 febbraio 2005 che ha disciplinato l’applicazione degli 

IFRS nell’ambito del corpo legislativo italiano.  

Per IFRS si intendono tutti gli International Financial Reporting Standards, tutti gli International Accounting 

Standards (IAS), tutte le interpretazioni dell’International Financial Reporting Interpretations Committee 

(IFRIC), precedentemente denominate Standing Interpretations Committee (SIC) adottati dall’Unione 

Europea e contenuti nei relativi Regolamenti UE pubblicati sino al 29 marzo 2016, data in cui il Consiglio di 

Amministrazione di ENAV S.p.A. ha approvato il bilancio separato.    

A partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014, la Società si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 3 e 4 

del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, che disciplina l’esercizio delle opzioni previste dall’art. 5 

del Regolamento Europeo 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali, applicando su base 

volontaria i principi IFRS per la redazione del Bilancio di esercizio. Precedentemente ENAV predisponeva il 

proprio Bilancio di esercizio in accordo con i principi contabili nazionali secondo quanto disciplinato in 
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materia dal D.Lgs. n. 127 del 9 aprile 1991, così come interpretato dai principi contabili emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

I principi contabili utilizzati riflettono la piena operatività di ENAV nel prevedibile futuro e sono applicati nel 

presupposto della continuità aziendale e sono conformi a quelli applicati nella redazione del bilancio 

separato del precedente esercizio. 

Il Bilancio di esercizio è redatto e presentato in euro, che rappresenta la valuta funzionale della Società.  

Tutti gli importi inclusi nelle tabelle delle seguenti note e nei commenti alle stesse sono espressi in migliaia di 

euro, salvo dove diversamente indicato.  

Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio utilizzati e i relativi criteri di classificazione adottati dalla 

Società, nell’ambito delle opzioni previste dallo IAS 1 Presentazione del bilancio: 

� il prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria predisposto classificando le attività e le passività 

secondo il criterio corrente e non corrente. Le attività correnti includono attività che vengono vendute, 

utilizzate o realizzate come parte del normale ciclo operativo, anche quando non è previsto che esse 

siano realizzate entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. Le passività correnti sono quelle 

per le quali è prevista l’estinzione nel normale ciclo operativo della Società nei 12 mesi successivi alla 

chiusura dell’esercizio. 

� il Conto Economico predisposto classificando i costi operativi per natura; 

� altre componenti di Conto Economico complessivo che comprende, oltre al risultato di esercizio 

risultante dal Conto Economico, le altre variazioni delle voci del patrimonio netto costituite in particolare 

dagli utili e perdite attuariali sui benefici ai dipendenti e dalla variazione al fair value degli strumenti 

finanziari di copertura. All’interno del prospetto sono distinte le componenti che saranno oggetto di 

recycling a Conto Economico e quelle che invece non lo saranno;  

� il prospetto di movimentazione del patrimonio netto; 

� il rendiconto finanziario predisposto esponendo i flussi finanziari derivanti dalle attività operative secondo 

il metodo indiretto.  

Il bilancio di esercizio è stato predisposto sulla base del criterio convenzionale del costo storico con 

l’eccezione delle voci di bilancio in cui è obbligatoria l’applicazione del criterio del fair value.  

Ciascuna voce dei prospetti contabili è posta a raffronto con il corrispondente valore del precedente 

esercizio. 

 

3. PRINCIPI CONTABILI  

Nel seguito sono riportati i principi contabili ed i criteri di valutazione più rilevanti applicati per la redazione 

del bilancio di esercizio.  

 

Attività materiali 

Le Attività materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, al netto degli ammortamenti accumulati 

e delle eventuali perdite di valore. Il costo di acquisto o di produzione include gli oneri accessori direttamente 

imputabili e necessari alla messa in funzione del bene per l’uso per cui è stato acquisito. In occasione di 

revisioni o manutenzioni importanti, il costo è incluso nel valore contabile dell’impianto o del macchinario, 

laddove sia soddisfatto il criterio per la rilevazione. Tutti gli altri costi di riparazione e manutenzione sono 

rilevati nel Conto Economico quando sostenuti. 

–    230    –



 

Bilancio di Esercizio di ENAV S.p.A. 134 

 

L’ammortamento è calcolato in quote costanti, dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto all’uso, in 

funzione della vita utile stimata del bene per l’impresa, oggetto di riesame con periodicità annuale ed in cui 

eventuali cambiamenti, se necessari, sono apportati con applicazione prospettica. L’ammortamento tiene 

conto dell’eventuale valore residuo dei cespiti. Quando l’attività oggetto di ammortamento è composta da 

elementi distintamente identificabili, la cui vita utile differisce significativamente da quella delle altre parti che 

compongono l’attività, l’ammortamento è effettuato separatamente per ciascuna di tali parti, in applicazione 

del metodo del component approach.  

La vita utile stimata delle principali classi di attività materiali è la seguente: 

 

 

Il valore contabile delle attività materiali è sottoposto a verifica, per rilevarne eventuali perdite di valore, 

qualora eventi o cambiamenti di situazione indichino che il valore di carico non possa essere recuperato. Se 

esiste un’indicazione di questo tipo e, nel caso in cui il valore di carico ecceda il valore recuperabile, le 

attività sono svalutate ed iscritte al loro valore recuperabile. Il valore recuperabile delle attività materiali è 

rappresentato dal maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d’uso. 

Per un’attività che non genera flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore di realizzo è determinato in 

relazione all’unità generatrice di flussi finanziari cui tale attività appartiene. Le perdite di valore sono 

contabilizzate nel Conto Economico fra i costi svalutazioni e perdite di valore. Tali perdite di valore sono 

ripristinate nel caso in cui vengano meno i motivi che le hanno generate. 

Al momento della vendita o quando non sussistono benefici economici futuri attesi dall’uso di un bene, esso 

viene eliminato dal bilancio e l’eventuale perdita o utile (calcolata come differenza tra il valore di cessione e il 

valore di carico) viene rilevata a Conto Economico nell’anno della suddetta eliminazione. 

 

Tipologia Descrizione

vita utile 

(anni)

Fabbricati 25

Manutenzione straordinaria fabbricati 25

Costruzioni leggere 10

Impianti radiofonici 10

Impianti di registrazione 7

Impianti di sincronizzazione e centri di controllo 10

Centrali manuali ed elettromeccaniche 7

Centrali ed impianti elettrici 10

Ponti radio, apparecchiature A.F. e amplificazione 10

Impianti di alimentazione 11

Apparecchiature di segnalazione e attrezzature di pista 10

Attrezzatura varia e minuta 7

Macchine elettroniche e sistemi telefonici 7

Mobili e macchine ordinarie di ufficio 10

Apparecchiature per elab.ne dati compresi i computer 5

Autovetture, motocicli e simili 4

Velivoli aziendali 15

Equipaggiamento dei velivoli e sistemi di radiomisure 10

Fabbricati

Impianti e macchinari

Attrezzature industriali e commerciali

Altri beni

–    231    –



 

Bilancio di Esercizio di ENAV S.p.A. 135 

Attività immateriali 

Le Attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, 

controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto o di 

produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili sostenute per predisporre le attività al suo 

utilizzo, al netto degli ammortamenti cumulati (ad eccezione delle attività immateriali a vita utile indefinita) e 

delle eventuali perdite di valore. Le attività immateriali prodotte internamente non sono capitalizzate e si 

rilevano nel Conto Economico dell’esercizio in cui sono state sostenute. 

L’ammortamento ha inizio nel momento in cui l’attività è disponibile all’uso ed è ripartito sistematicamente in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione della stessa.  

La vita utile delle attività immateriali è valutata come definita o indefinita. 

Le attività immateriali a vita utile definita sono ammortizzate a quote costanti lungo la loro vita utile stimata e 

sottoposte a test di recuperabilità (impairment test) ogni volta che vi siano indicazioni di una possibile perdita 

di valore. La vita utile residua viene riesaminata alla fine di ciascun esercizio o più frequentemente se 

necessario. Le variazioni della vita utile attesa o delle modalità con cui i futuri benefici economici legati 

all’attività immateriale sono conseguiti dalla società vengono rilevate modificando il periodo e/o il metodo di 

ammortamento e trattate come modifiche delle stime contabili.  

Gli utili o le perdite derivanti dall’alienazione di un bene immateriale sono misurati come la differenza fra il 

ricavo netto di vendita e il valore contabile del bene e sono rilevati a Conto Economico al momento 

dell’alienazione. 

Le attività immateriali con vita utile indefinita non sono assoggettate ad ammortamento sistematico bensì ad 

una valutazione annuale volta a individuare eventuali perdite di valore (impairment test), sia a livello 

individuale sia a livello di unità generatrice di flussi di cassa. L’eventuale cambiamento da vita utile indefinita 

a vita utile definita viene applicato su base prospettica.  

Nel Bilancio di esercizio della società non sono iscritte attività immateriali a vita utile indefinita. 

In particolare, sono identificabili le seguenti principali attività immateriali quali diritti di utilizzazione opere 

dell’ingegno rappresentate da licenze e software ed altre attività immateriali con una vita utile stimata di tre 

anni. 

 

Rimanenze  

Le rimanenze, rappresentate essenzialmente da parti di ricambio relative agli impianti ed apparecchiature 

per il controllo del traffico aereo, sono iscritte al costo medio ponderato. Tali rimanenze, se non più 

utilizzabili in quanto obsolete, vengono svalutate tramite stanziamento nell’apposito fondo svalutazione 

magazzino a rettifica diretta del valore dell’attivo 

 

Partecipazioni 

Le partecipazioni in imprese controllate sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori 

di diretta imputazione, rettificato in presenza di eventuali perdite di valore che sono imputate a Conto 

Economico. Qualora vengono meno le cause che hanno determinato la svalutazione, si procederà al 

ripristino del valore fino alla concorrenza della svalutazione operata. Tale ripristino viene iscritto a Conto 

Economico. 
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Per società controllate si intendono tutte le società in cui ENAV ha il potere di determinare, direttamente o 

indirettamente, le politiche finanziarie e operative al fine di ottenere i benefici derivanti dalla loro attività. 

Le partecipazioni in altre imprese e le attività finanziarie disponibili per la vendita, costituenti attività 

finanziarie non correnti e non destinate ad attività di trading (cosiddette partecipazioni available for sale), 

sono valutate al costo rettificato per perdite di valore in quanto il fair value non è determinabile in modo 

attendibile. 

 

Attività finanziarie  

Le attività finanziarie sono inizialmente iscritte al loro fair value, eventualmente rettificato dei costi di 

transazione e sono successivamente valutati secondo il criterio del costo ammortizzato usando il metodo del 

tasso di interesse effettivo, rettificato in caso di perdite durevoli di valore. 

Tali riduzioni di valore sono determinate come differenza tra il valore contabile e il valore corrente dei flussi 

di cassa futuri attualizzati al tasso di interesse effettivo originario. 

Nel caso in cui la scadenza dei crediti commerciali e delle altre attività correnti non rientrino nei normali 

termini commerciali e non siano produttivi di interessi, viene applicato un processo di attualizzazione 

analitico fondato su assunzioni e stime. I crediti commerciali, la cui scadenza rientra nei normali termini 

commerciali, non sono attualizzati. I crediti commerciali e gli altri crediti sono inclusi nell’attivo corrente, a 

eccezione di quelli con scadenza superiore ai dodici mesi rispetto alla data del bilancio, che sono classificati 

nell’attivo non corrente.  

 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  

Le disponibilità liquide ed i mezzi equivalenti includono la cassa, i depositi bancari disponibili e le altre forme 

di investimento a breve termine. Alla data del bilancio, gli scoperti di conto corrente sono classificati tra i 

debiti finanziari nelle passività correnti della situazione patrimoniale – finanziaria. Gli elementi inclusi nelle 

disponibilità liquide sono valutati al fair value e le relative variazioni sono rilevate a Conto Economico.  

 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati stipulati da ENAV sono rappresentati da contratti a termine in valuta con 

finalità di copertura del rischio di cambio. Alla data di stipula del contratto gli strumenti finanziari derivati sono 

rilevati al fair value sia in sede di prima iscrizione che ad ogni chiusura annuale. I derivati sono contabilizzati 

come attività finanziarie quando il fair value è positivo e come passività finanziarie quando il fair value è 

negativo. 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura, unica fattispecie presente in ENAV, sono contabilizzati secondo 

le modalità stabilite per l’hedge accounting solo quando: 

� all’inizio della copertura viene designato e documentato formalmente il rapporto di copertura, i propri 

obiettivi nella gestione del rischio e la strategia perseguita;   

� si prevede che la copertura sia altamente efficace; 

� l’efficacia può essere attendibilmente misurata; 

� la copertura è altamente efficace durante i diversi periodi per i quali è designata. 

Rispettati i requisiti sopra riportati, con l’intento di coprire la Società dall’esposizione al rischio di variazioni 

dei flussi di cassa attesi associati ad un’attività, una passività o una transazione altamente probabile, si 
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applica il trattamento contabile del cash flow hedge e pertanto la porzione di utile o perdita sullo strumento 

coperto, relativa alla parte di copertura efficace, è rilevata nel Conto Economico complessivo attraverso una 

specifica riserva di Patrimonio Netto definita riserva da cash flow hedge, mentre la parte non efficace è 

rilevata direttamente nel Conto Economico separato dell’esercizio tra gli altri costi operativi. 

Gli importi riconosciuti nel Conto Economico complessivo sono successivamente riversati nel Conto 

Economico separato nel momento in cui l’operazione oggetto di copertura influenza il Conto Economico, per 

esempio se si verifica una vendita o vi è una svalutazione. 

Qualora lo strumento di copertura sia ceduto, giunga a scadenza, annullato o esercitato senza sostituzione, 

o non si qualifichi più come efficace copertura del rischio a fronte del quale l’operazione era stata accesa, la 

quota di riserva da cash flow hedge a esso relativa viene mantenuta sino a quando non si manifesta il 

contratto sottostante. 

Quando una transazione prevista non è più ritenuta probabile, gli utili o perdite rilevati a patrimonio netto 

sono rilasciati immediatamente a Conto Economico. 

ENAV non stipula contratti derivati a fini speculativi. 

Con riferimento alla determinazione del fair value, ENAV opera in conformità ai requisiti definiti dall’IFRS 13 

ogni qualvolta tale misurazione sia richiesta dai principi contabili internazionali, quale criterio di rilevazione 

e/o valutazione ovvero quale informativa integrativa in relazione a specifiche attività e passività. Il fair value 

esprime il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un’attività ovvero che si pagherebbe per il 

trasferimento di una passività nell’ambito di una transazione ordinaria posta in essere tra operatori di 

mercato, alla data di valutazione. Il fair value degli strumenti quotati in pubblici mercati è determinato 

facendo riferimento alle quotazioni (bid price) alla data di chiusura dell’esercizio.  

Il fair value di strumenti non quotati viene misurato facendo riferimento a tecniche di valutazione finanziaria.  

Le attività e passività finanziarie valutate al fair value sono classificate nei tre livelli gerarchici di seguito 

descritti, in base alla rilevanza delle informazioni utilizzate nella determinazione del fair value stesso. In 

particolare: 

Livello 1: fair value determinato con riferimento a prezzi quotati (non modificati) su mercati attivi per 

strumenti finanziari identici; 

Livello 2: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili osservabili su mercati 

attivi; 

Livello 3: fair value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili non osservabili.  

 

Passività finanziarie 

Le passività finanziarie che includono finanziamenti, obbligazioni e le altre passività finanziarie sono 

inizialmente iscritti al fair value, al netto degli eventuali costi accessori di diretta imputazione, e 

successivamente sono valutati al costo ammortizzato, applicando il criterio del tasso di interesse effettivo, al 

netto dei rimborsi in linea capitale già effettuati. 

I debiti e le altre passività finanziarie sono classificati come passività correnti, salvo quelli che hanno una 

scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto alla data del bilancio che vengono classificati nelle passività 

non correnti.  

Le passività finanziarie sono eliminate quando sono estinte, ovvero quando l’obbligazione specificata nel 

contratto è adempiuta. 
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Azioni proprie 

Come previsto dallo IAS 32, qualora vengano riacquistati strumenti rappresentativi del capitale proprio, tali 

strumenti definiti azioni proprie sono dedotti direttamente dal patrimonio netto alla voce Azioni proprie.  

Nessun utile o perdita viene rilevato nel Conto Economico all’acquisto, vendita o cancellazione delle azioni 

proprie. Il corrispettivo pagato o ricevuto, incluso ogni costo sostenuto direttamente attribuibile all’operazione 

di capitale, al netto di qualsiasi beneficio fiscale connesso, viene rilevato direttamente come movimento di 

patrimonio netto. 

 

Benefici ai dipendenti      

I benefici a breve termine per i dipendenti sono rappresentati da salari, stipendi, oneri sociali, indennità 

sostitutive di ferie e incentivi corrisposti sotto forma di bonus pagabile nei dodici mesi dalla data di chiusura 

del bilancio. Tali benefici sono contabilizzati quali componenti del costo del personale nel periodo in cui è 

prestata l’attività lavorativa. 

I benefici successivi alla fine del rapporto di lavoro si suddividono in due fattispecie: piani a benefici definiti e 

piani a contribuzione definita. Nei piani a benefici definiti, poiché l’ammontare del beneficio da erogare è 

quantificabile soltanto dopo la cessazione del rapporto di lavoro, i relativi effetti economici e patrimoniali 

sono rilevati in base a calcoli attuariali conformemente allo IAS 19. Nei piani a contribuzione definita, gli 

oneri contributivi sono imputati a Conto Economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valore 

nominale. 

Nei piani a benefici definiti rientra il Trattamento di Fine Rapporto (TFR) dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 

2120 del Codice Civile, maturato fino al 31 dicembre 2006 in quanto le quote maturate con decorrenza 1° 

gennaio 2007, in conformità alla Legge 296 del 27 dicembre 2006, sulla base delle scelte implicite ed 

esplicite operate dai lavoratori, sono state destinate ai fondi di previdenza complementare oppure al fondo di 

tesoreria istituito presso l’Inps. La passività è proiettata al futuro con il metodo della proiezione unitaria 

(Projected Unit Credit Method) per calcolare il probabile ammontare da pagare al momento della risoluzione 

del rapporto di lavoro, ed è poi attualizzata per tener conto del tempo che trascorrerà prima dell’effettivo 

pagamento. La valutazione della passività iscritta in bilancio è basata sulle conclusioni raggiunte da attuari 

esterni a ENAV. Il calcolo tiene conto del TFR maturato per prestazioni di lavoro già effettuate ed è basato 

su ipotesi attuariali che riguardano principalmente: le basi demografiche (quali la rotazione e la mortalità dei 

dipendenti) e finanziarie (quali il tasso di inflazione ed il tasso di attualizzazione con una scadenza coerente 

con quella attesa dell’obbligazione). Il valore della passività iscritta in bilancio risulta, pertanto, allineato a 

quello risultante dalla valutazione attuariale e gli utili e le perdite attuariali emergenti dal calcolo vengono 

imputati direttamente a Patrimonio netto nel prospetto afferente le altre componenti di Conto Economico 

complessivo nel periodo in cui emergono tenuto conto del relativo effetto fiscale differito.  

Nei piani a contribuzione definita rientra il Trattamento di fine rapporto dovuto ai dipendenti ai sensi dell’art. 

2120 del Codice Civile, limitatamente alle quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007 e versate 

obbligatoriamente ad un Fondo di previdenza complementare, ovvero nell’apposito Fondo di Tesoreria 

istituito presso l’INPS. Tali piani sono gestiti da soggetti terzi gestori di fondi, in relazione ai quali non vi sono 

obblighi a carico della società e per i quali ENAV versa contributi i cui oneri contributivi sono imputati al 

Conto Economico quando essi sono sostenuti in base al relativo valore nominale. 
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Fondi rischi e oneri 

I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite ed oneri di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile dei quali, tuttavia, sono indeterminati l’ammontare o la data di accadimento. L’iscrizione viene 

effettuata solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o implicita) risultante da un evento passato, 

quando è probabile un’uscita di risorse per far fronte a tale obbligazione e quando è possibile effettuare una 

stima affidabile del suo ammontare. 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono 

attendibilmente stimabili, i fondi sono attualizzati utilizzando un tasso di sconto ante imposte che riflette, ove 

adeguato, la valutazione corrente del mercato del costo del denaro in relazione al tempo e, se applicabile, i 

rischi specifici dell’obbligazione. L’incremento del valore del fondo a seguito dell’attualizzazione è rilevato 

come onere finanziario. 

Le variazioni di stima degli accantonamenti ai fondi sono riflessi nel Conto Economico dell’esercizio in cui 

avviene la variazione e portate ad incremento delle passività. La variazioni di stima in diminuzione sono 

rilevate in contropartita della passività fino a concorrenza del suo valore contabile e, per la parte eccedente, 

a Conto Economico nella stessa voce di cui fanno riferimento.  

Gli importi iscritti nei fondi rischi e oneri sono distinti tra quota corrente e non corrente sulla base della 

previsione di pagamento/estinzione delle passività. 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell’apposita sezione 

informativa sulle passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento. 

 

Contributi 

I contributi in conto esercizio sono rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con ragionevole 

certezza il diritto a percepirli, indipendentemente dalla data di incasso.   

I contributi pubblici in conto impianti sono rilevati in presenza di una delibera formale di attribuzione da parte 

del soggetto erogante e solo se vi è, in base alle informazioni disponibili alla data di chiusura dell’esercizio, 

la ragionevole certezza che il progetto oggetto di agevolazione venga effettivamente realizzato e che i 

contributi stessi saranno ricevuti. I contributi pubblici in conto impianti vengono registrati in un’apposita voce 

del passivo corrente e non corrente, a seconda delle previste tempistiche di riversamento, ed imputati a 

Conto Economico come provento in quote costanti determinate con riferimento alla vita utile del bene cui il 

contributo è direttamente riferibile, garantendo in questo modo una correlazione con gli ammortamenti 

relativi ai medesimi beni. 

 

Fondo stabilizzazione tariffe 

Il Fondo Stabilizzazione Tariffe trae origine da una deliberazione dell’Assemblea tenutasi in data 9 maggio 

2003, mediante destinazione della Riserva da definizione crediti tributari e loro regolarizzazioni (legge 

289/02) per 72.697 migliaia di euro. Negli esercizi successivi si è incrementato per effetto della destinazione, 

deliberata dall’Assemblea, di parte dei risultati di esercizio conseguiti dalla Società ed utilizzato in coerenza 

con i fini istituzionali.  

Il Fondo stabilizzazione tariffe si inquadra nella fattispecie dei contributi pubblici in conto esercizio prevista 

dallo IAS 20. In sede di rilevazione iniziale tale contributo viene registrato tra le passività nella voce Altre 
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passività non correnti. Tale passività viene poi riversata al Conto Economico dell’esercizio definito in sede di 

determinazione tariffaria, al fine di integrare i minori ricavi realizzati da ENAV nell’esercizio stesso per effetto 

della stabilizzazione delle tariffe. Nello specifico, tale Fondo viene utilizzato quando la società decide di 

ridurre le tariffe e di conseguenza una parte dei costi sostenuti non vengono ribaltati sui vettori ma 

compensati attraverso il riversamento di una quota di tale contributo a Conto Economico assicurando 

l’economicità. A maggior conforto di quanto anzidetto si sottolinea quanto segue: 

� il fondo ha natura di contributo con funzione compensativa; 

� i regolamenti europei in ambito di determinazione delle tariffe stabiliscono che lo Stato membro può 

ridurre le tariffe con sovvenzioni/contributi che consentano alla società di coprire le perdite; 

� la deliberazione assembleare di creazione e variazione del fondo è assunta in base a quanto previsto 

dal Reg. 1794/06; 

� il fondo è riconosciuto dallo Stato membro che in questo caso non agisce nella sua qualità di azionista 

ma di soggetto che svolge politica economica nel Paese.  

  

Ricavi 

I ricavi sono iscritti al fair value del corrispettivo ricevuto o ricevibile al netto di sconti ed abbuoni e sono 

rilevati per competenza nella misura in cui è probabile che i benefici economici siano conseguiti dalla 

Società ed il relativo importo possa essere determinato in modo attendibile. 

 

Balance 

A livello internazionale gli Stati che aderiscono ad Eurocontrol hanno utilizzato fino al 31 dicembre 2011 un 

sistema di tariffazione per la rotta cosiddetta a cost recovery. Tale sistema si basava sul concetto che 

l’ammontare dei ricavi fosse commisurato al valore dei costi sostenuti per i servizi di controllo della 

navigazione aerea di rotta. In virtù di tale principio la tariffa si attestava a quel valore che consentisse di 

conseguire, in via previsionale, l’obiettivo del pareggio economico. A fine esercizio, qualora i ricavi fossero 

stati superiori ai costi si sarebbe generato un balance negativo (over recovery) che avrebbe dato luogo alla 

rettifica a Conto Economico dei maggiori ricavi ed all’iscrizione di un debito per balance. Qualora invece i 

ricavi fossero risultati inferiori ai costi sostenuti, si sarebbe rilevato a Conto Economico un maggior ricavo e 

si sarebbe iscritto un credito per balance positivo (under recovery). In osservanza del principio del cost 

recovery, il Balance rappresentava quindi il risultato del meccanismo di correzione utilizzato al fine di 

adeguare l’ammontare dei ricavi all’effettiva entità dei costi sostenuti e tariffabili. Gli effetti di tale 

meccanismo venivano inclusi ai fini tariffari a partire dal secondo esercizio successivo a quello di riferimento 

ed imputato a Conto Economico con il segno opposto rispetto a quello di rilevazione. 

Tale meccanismo del cost recovery, con decorrenza 1° gennaio 2015, si applica esclusivamente alla tariffa 

di terminale di terza fascia. 

A decorrere dall’esercizio 2012, ed a seguito dell’entrata in vigore del sistema di prestazioni per i servizi di 

navigazione aerea in rotta, in accordo alla normativa comunitaria sul Cielo Unico Europeo, è stato introdotto 

un nuovo sistema gestionale basato sulla misurazione ed ottimizzazione delle performance operative ed 

economiche, con il conseguente abbandono del sistema del cost recovery. Lo strumento per l’attuazione 

dello schema di prestazioni è il Piano di Perfomance Nazionale, approvato per il triennio 2015-2019 

(secondo periodo di riferimento), in cui vengono delineate le azioni e gli obiettivi da raggiungere nel periodo 
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di riferimento. Tali obiettivi di efficienza prevedono l’introduzione di elementi di rischio a carico dei provider, e 

quindi di ENAV, sia sul traffico che sui costi. In particolare, il meccanismo del rischio traffico prevede la 

condivisione del rischio sul traffico tra provider ed utenti dello spazio aereo, per cui le variazioni, positive e 

negative, comprese fino al 2% del traffico di consuntivo rispetto al pianificato sono a totale carico dei 

provider, mentre le variazioni ricomprese tra il 2% e il 10% sono ripartite nella misura del 70% a carico delle 

compagnie aeree e del 30% a carico dei provider. Per le variazioni superiori al 10% si applica la metodologia 

del cost recovery. L’eventuale scostamento positivo o negativo con riferimento al rischio traffico genera, 

secondo le regole precedentemente descritte, l’adeguamento dei ricavi di rotta utilizzando la voce Rettifica 

tariffe per Balance dell’anno. 

Relativamente al rischio costi, è stata eliminata la possibilità di trasferire integralmente agli utenti dello 

spazio aereo gli eventuali scostamenti tra quanto pianificato e quanto consuntivato a fine anno. Tali 

variazioni, sia in negativo che in positivo, restano a carico dei bilanci dei provider.  

Tale regolamentazione comunitaria dal 2015 si applica anche ai servizi di terminale, rientrati nel piano di 

performance con metodi diversi a seconda della fascia di tariffazione. Infatti, le tariffe di terminale sono 

differenziate su tre fasce:  

� fascia 1 che include gli aeroporti aventi un numero di movimenti superiore ai 225.000 annui, soggetta al 

rischio costi ed al rischio traffico come i servizi di rotta; 

� fascia 2 che include gli aeroporti con un numero di movimenti tra i 225.000 e i 70.000 annui ai quali si 

applica soltanto un rischio costi; 

� fascia 3 in cui sono ricompresi gli aeroporti con un numero di movimenti inferiore a 70.000 annui esclusi 

dal piano di performance comunitario ed a cui si applica il meccanismo del cost recovery. 

L’eventuale scostamento positivo o negativo, secondo le regole precedentemente descritte, genera 

l’adeguamento dei ricavi di terminale utilizzando la voce Rettifica tariffe per Balance dell’anno. 

La voce Rettifica tariffe per balance dell’anno sarà imputata in tariffa non prima di due esercizi successivi 

mentre, nell’esercizio in chiusura, viene riversato a Conto Economico il credito/debito per Balance rilevato 

almeno nei due esercizi precedenti attraverso la voce Utilizzo Balance. 

Tenuto conto che il recupero dei balance attivi e passivi è differito nel tempo, in accordo con lo IAS 18, la 

Capogruppo procede alla misurazione di detti ricavi al loro fair value, attualizzandoli al tasso di interesse 

medio al quale recupera risorse finanziarie sul mercato terzo. La rettifica viene portata in riduzione alla voce 

di credito/debito per balance a cui si riferisce ed in riduzione dei ricavi dell’esercizio. Tale importo si rigira a 

Conto Economico negli esercizi successivi per la quota di interessi attivi maturati nel periodo. 

Se i piani di recupero dei balance in tariffa vengono modificati, ENAV provvede a rettificare il valore relativo 

al credito/debito per balance al fine di riflettere i flussi finanziari stimati effettivi e rideterminati. Si procede, 

quindi, al ricalcolo del valore contabile determinando il valore attuale dei flussi finanziari futuri rideterminati 

applicando il tasso di interesse originario; la differenza che si genera, oltre a rettificare il valore del 

debito/credito per balance, verrà rilevata a Conto Economico tra le componenti di natura finanziaria. La 

modifica nei piani di recupero del balance, trattandosi di una revisione di stime in seguito all’ottenimento di 

nuove e maggiori informazioni, non comporta l’aggiustamento dei saldi relativi ai bilanci precedenti ma 

comporta un’applicazione prospettica delle modifiche.   
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Dividendi 

I dividendi ricevuti da società partecipate sono riconosciuti a Conto Economico nel momento in cui è stabilito 

il diritto a riceverne il pagamento che normalmente corrisponde alla delibera assembleare di distribuzione dei 

dividendi. 

 

Costi 

I costi sono iscritti quando relativi a beni e servizi venduti o consumati nell’esercizio o per ripartizione 

sistematica ovvero quando non si possa identificare l’utilità futura degli stessi. 

 

Proventi e oneri finanziari 

I proventi e gli oneri finanziari sono rilevati per competenza sulla base degli interessi maturati sul valore 

netto delle relative attività e passività finanziarie, utilizzando il tasso di interesse effettivo e, laddove previsto, 

il tasso di interesse legale. 

 

Imposte  

Le imposte correnti IRES e IRAP sono calcolate sulla base della migliore stima del reddito imponibile 

dell’esercizio e in conformità alla normativa fiscale vigente, applicando le aliquote fiscali in vigore. Il debito 

per imposte correnti viene contabilizzato nello stato patrimoniale al netto di eventuali acconti di imposta 

pagati. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra il 

valore fiscale di un’attività o passività e il relativo valore contabile, sulla base delle aliquote fiscali che si 

prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze temporanee saranno realizzate o estinte. Le 

imposte anticipate sono rilevate qualora sia probabile che sarà realizzato in futuro un reddito imponibile a 

fronte del quale potrà essere utilizzata la differenza temporanea deducibile, salvo che l’attività fiscale differita 

derivi dalla rilevazione iniziale di un’attività o di una passività in un’operazione che: i) non rappresenta 

un’aggregazione aziendale; ii) al momento dell’operazione non influenza né l’utile contabile né il reddito 

imponibile (perdita fiscale). 

Le imposte correnti, anticipate e differite sono imputate al Conto Economico, a eccezione di quelle relative a 

voci direttamente addebitate o accreditate tra le altre componenti del Conto Economico complessivo ovvero 

a elementi del Patrimonio netto. In tali casi l’effetto fiscale è imputato direttamente tra le altre componenti del 

Conto Economico complessivo ovvero del Patrimonio netto.  

Le attività e le passività fiscali, nonché quelle differite relative alle imposte sul reddito, sono compensate 

quando esse sono applicate dalla medesima autorità fiscale sullo stesso soggetto passivo d’imposta, che ha 

il diritto legalmente esercitabile di compensare gli importi rilevati e che intende esercitare tale diritto.  

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono classificate tra le attività e passività 

non correnti. 

Le imposte e tasse non correlate al reddito sono incluse nella voce di Conto Economico definita altri costi 

operativi. 

 

 

 

–    239    –



 

Bilancio di Esercizio di ENAV S.p.A. 143 

Parti Correlate  

Per parti correlate interne si intendono le entità controllate da ENAV. Per parti correlate esterne si intendono 

il Ministero vigilante quale il Ministero dell’Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministero controllante quale il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), le entità sotto il controllo, anche congiunto, del MEF e le 

società a queste collegate. Sono altresì parti correlate i Dirigenti con responsabilità strategiche nella Società. 

 

Risultato per azione 

Il risultato per azione viene determinato rapportando il risultato netto al numero medio ponderato di azioni in 

circolazione nel periodo, al netto delle azioni proprie in portafoglio.  

 

Uso di stime 

La redazione del Bilancio di esercizio richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e 

metodologie che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime basate 

sull’esperienza storica e su assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in 

funzione delle relative circostanze. L’applicazione di tali stime e assunzioni influenza i valori indicati nei 

prospetti contabili e nell’informativa fornita. I valori finali delle voci di bilancio per le quali sono state utilizzate 

le suddette stime e assunzioni, possono differire da quelli indicati nel bilanci precedenti a causa 

dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le 

assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi contabilmente nel periodo 

in cui avviene la revisione di stima, se tale revisione influenza solo il periodo corrente, o anche nei periodi 

successivi se la revisione influenza il periodo corrente e quelli futuri.  

Per una disamina completa delle valutazioni discrezionali e delle stime significative effettuate dal 

management si rimanda a quanto argomentato nel bilancio consolidato. 

 

Conversione delle poste in valuta 

Le attività e le passività derivanti da operazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale di ENAV sono 

rilevate al tasso di cambio in essere alla data dell’operazione. A fine esercizio tali attività e le passività 

vengono adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite 

su cambi vengono imputati nel Conto Economico.  

 

4. NUOVI PRINCIPI CONTABILI, INTERPRETAZIONI E MODIFICHE ADOTTATE DALLA SOCIETÀ 

Ad integrazione dei principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2014, si riportano di seguito le principali modifiche intervenute durante l’esercizio 2015 sui principi contabili 

di prima adozione a decorrere dal 1° gennaio 2015, rilevanti per la Società, nonché le interpretazioni e 

modifiche ai principi, non ancora in vigore o non ancora omologati dalla Unione Europea, che potrebbero 

trovare applicazione in futuro nel bilancio separato di ENAV.  

� IFRIC 21 Tributi - L’interpretazione definisce il momento in cui una società deve rilevare in bilancio una 

passività a fronte del proprio obbligo di pagare tasse, diverse dalle imposte sui redditi, dovute allo Stato 

o, in generale, a Organismi locali o internazionali. In particolare, l’interpretazione dispone che la predetta 

passività debba essere rilevata in bilancio quando si verifica il fatto vincolante che genera l’obbligazione 

al pagamento del tributo, così come definito dalla legislazione. Qualora il fatto vincolante si verifichi 
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lungo un determinato arco temporale (ad esempio, la generazione di ricavi in un determinato periodo di 

tempo), la passività deve essere rilevata progressivamente. Se l’obbligazione a pagare un tributo 

scaturisce dal raggiungimento di una soglia minima (ad esempio, il raggiungimento di un ammontare 

minimo di ricavi generati), la corrispondente passività è rilevata nel momento in cui tale soglia è 

raggiunta. L’applicazione del principio non ha prodotto impatti nel bilancio di esercizio.  

� Ciclo annuale di miglioramenti agli IFRS 2011 – 2013, contiene modifiche formali e chiarimenti a principi 

già esistenti. In particolare, sono stati modificati i seguenti principi: 

o IFRS 1 Prima adozione degli International Financial Reporting Standard, in cui lo IASB ha chiarito 

che un first-time adopter può adottare un nuovo IFRS, la cui adozione non è ancora obbligatoria, se 

l’IFRS permette un’applicazione anticipata.  

o IFRS 3 Aggregazioni aziendali, le modifiche apportate al principio chiariscono che un corrispettivo 

potenziale classificato come un’attività o una passività deve essere misurato al fair value ad ogni 

data di chiusura dell’esercizio, con rilevazione degli effetti a Conto Economico, a prescindere dal 

fatto che il corrispettivo potenziale sia uno strumento finanziario oppure un’attività o una passività 

non finanziaria. Inoltre, si chiarisce che l’IFRS 3 non è applicabile a tutte le operazioni di costituzione 

di una joint venture.  

o IFRS 13 Valutazione del fair value, la modifica chiarisce che l’eccezione prevista dal principio di 

valutare le attività e le passività finanziarie basandosi sull’esposizione netta di portafoglio (the 

portfolio exception) si applica a tutti i contratti che rientrano nell’ambito di applicazione dello IAS 39 o 

IFRS 9 anche se non soddisfano i requisiti previsti dallo IAS 32 per essere classificati come attività o 

passività finanziarie.  

o IAS 40 – Investimenti immobiliari, la modifica chiarisce che è necessario il giudizio del management 

per determinare se l’acquisizione di un investimento immobiliare rappresenti l’acquisizione di un 

asset o gruppo di asset o di una business combination secondo quanto disposto dall’IFRS 3. Tale 

giudizio deve essere in linea con le applicazioni supplementari dell’IFRS 3.  

 

Nuovi principi contabili, interpretazioni e modifiche efficaci per periodi a partire dal 1 gennaio 2016 e 

non adottati dal Gruppo. 

Modifiche allo IAS 19 – Benefici ai dipendenti – contributi dei dipendenti. Le modifiche, emesse a novembre 

2013, hanno l’obiettivo di chiarire come rilevare i contributi versati dai dipendenti nell’ambito di un piano a 

benefici definiti. In particolare, i contributi correlati ai servizi resi devono essere rilevati a riduzione del service 

cost lungo il periodo in cui i dipendenti prestano i propri servizi, se l’ammontare dei contributi dovuti varia in 

ragione del numero di anni di servizio; oppure nel periodo in cui il correlato servizio è reso, se l’ammontare 

dei contributi dovuti non varia in ragione del numero di anni di servizio.  

Le modifiche saranno applicabili retroattivamente a partire dagli esercizi che avranno inizio al 1° gennaio 

2016, previa omologazione. La Società sta valutando gli effetti derivanti dall’applicazione del nuovo principio. 

IFRS 9 – strumenti finanziari. Emesso a novembre 2009 e successivamente rivisto costituisce la prima delle 

tre fasi del progetto di sostituzione dello IAS 39. Il nuovo standard definisce i criteri per la classificazione 

delle attività e delle passività finanziarie. Le attività finanziarie devono essere classificate sulla base del c.d. 

business model dell’impresa e delle caratteristiche dei relativi flussi di cassa contrattuali associati. Le 

modifiche introdotte a novembre 2013 hanno, inoltre, eliminato il riferimento ad una data di prima 
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applicazione obbligatoria del principio, il quale è disponibile per l’applicazione immediata. La Società sta 

valutando gli impatti contabili legati all’applicazione del principio. 

IFRS 14 – Regulatory deferral accounts. Il nuovo principio consente ai soggetti che transitano ai principi 

contabili internazionali di continuare a rilevare gli ammontari relativi alle tariffe regolamentate iscritti in base 

ai previgenti principi adottati, in sede di prima adozione dei principi contabili internazionali. Lo standard non è 

applicabile per le società che già redigono il bilancio secondo i principi contabili internazionali. Le modifiche 

saranno applicabili retroattivamente, previa omologazione, a partire dagli esercizi che hanno inizio il 1° 

gennaio 2016 o successivamente. L’applicazione del principio non comporterà impatti per la Società. 

IFRS 15 – Ricavi da contratti con i clienti. Sostituisce lo IAS 18, IAS 11, IFRIC 13, IFRIC 15, IFRIC 18 e SIC 

31. Il principio definisce un framework di riferimento per la rilevazione e misurazione dei ricavi nonché per la 

correlata informativa. L’IFRS 15 è stato pubblicato a maggio 2014 e sarà applicabile agli esercizi che hanno 

inizio il 1 gennaio 2018. La Società sta valutando gli effetti derivanti dall’applicazione del nuovo principio. 

Modifiche allo IAS 16 e IAS 38 – chiarimento circa i metodi accettabili di ammortamento. In data 12 maggio 

2014 lo IASB ha pubblicato alcune modifiche allo IAS 16 e IAS 38. Le modifiche mirano a chiarire quali 

metodologie di ammortamento risultano accettabili nell’ambito di tali principi. In particolare, si introduce la 

presunzione di non appropriatezza di un criterio di ammortamento basato sui ricavi che possono essere 

generati dall’attività materiale e immateriale. Le modifiche dovranno essere applicate prospetticamente a 

partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2017; è consentita la loro applicazione anticipata. Tali 

modifiche non sono ancora state approvate dall’Unione Europea ed la Società non prevede effetti contabili 

rilevanti derivanti dall’applicazione delle modifiche. 

Modifiche all’IFRS 11 -  contabilizzazione dell’acquisizione di una interessenza in una joint operation. Le 

modifiche introdotte forniscono chiarimenti in merito al trattamento contabile delle acquisizioni di 

interessenze in joint operation. Lo IASB ha previsto che le modifiche siano applicabili ai bilanci che iniziano il 

1° gennaio 2016 o successivamente. Tali modifiche non sono ancora state approvate dall’Unione Europea 

ed ENAV non prevede effetti contabili rilevanti derivanti dall’applicazione delle modifiche. 

Modifiche all’IFRS 10 e IAS 28 – vendita o conferimento di attività tra un investitore e le sue collegate o joint 

venture. Lo IASB ha pubblicato l’11 settembre 2014 le modifiche ai principi IFRS 10 – Bilancio consolidato e 

IAS 28 – partecipazioni in imprese collegate e joint venture, al fine di coordinare la disciplina di 

contabilizzazione delle operazioni di vendita o conferimento di attività tra un investitore e le sue collegate o 

joint venture. Le modifiche introdotte hanno la finalità di chiarire il trattamento contabile in relazione ad utili o 

perdite derivanti da transazioni con joint venture o società collegate valutate con il metodo del patrimonio 

netto. Lo IASB ha stabilito che le modifiche siano applicabili a partire dal 1° gennaio 2016. Tali modifiche non 

sono ancora state approvate dall’Unione Europea ed la Società non prevede effetti contabili rilevanti 

derivanti dall’applicazione delle modifiche. 

Modifiche allo IAS 27 – Metodo del patrimonio netto nel bilancio separato. Le modifiche consentono 

l’applicazione del metodo del patrimonio netto nel bilancio separato per la contabilizzazione delle 

partecipazioni in imprese controllate, collegate e joint venture. Le modifiche sono efficaci per gli esercizi che 

iniziano il 1° gennaio 2016 o successivamente, è consentita l’applicazione anticipata. ENAV non prevede 

effetti contabili rilevanti derivanti dall’applicazione delle modifiche.  

Modifiche all’IFRS 10, IFRS 12 e IAS 28 – investimenti in partecipazioni. Le modifiche chiariscono che se 

ENAV redige un bilancio in conformità al principio IFRS 10, l’esenzione dalla presentazione del bilancio 
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consolidato si estende alle controllate di una investment entity, a loro volta qualificate come investment 

entity. L’applicazione delle modifiche non si prevede produrrà impatti nella predisposizione del bilancio di 

esercizio. 

IFRS 16 – Leases, emesso a gennaio 2016, sostituisce il precedente standard sui leasing, lo IAS 17 e le 

relative interpretazioni, individua i criteri per la rilevazione, la misurazione e la presentazione nonché 

l’informativa da fornire con riferimento ai contratti di leasing per entrambe le parti, il locatore ed il locatario. 

Sebbene l’IFRS 16 non modifichi la definizione di contratto di leasing fornita dallo IAS 17, la principale novità 

è rappresentata dall’introduzione del concetto di controllo all'interno della definizione. In particolare, per 

determinare se un contratto rappresenta o meno un leasing, l'IFRS 16 richiede di verificare se il locatario 

abbia o meno il diritto di controllare l’utilizzo di una determinata attività per un determinato periodo di tempo. 

L’IFRS 16 elimina la classificazione dei leasing quali operativi o finanziari, come richiesto dallo IAS 17, 

introducendo un unico metodo di rilevazione contabile per i tutti i contratti di leasing. Sulla base di tale nuovo 

modello, il locatario deve rilevare: i) nello stato patrimoniale, le attività e le passività per tutti i contratti di 

leasing che abbiano una durata superiore ai 12 mesi, a meno che l’attività sottostante abbia un modico 

valore; ii) a Conto Economico, gli ammortamenti delle attività relative ai leasing separatamente dagli interessi 

relativi alle connesse passività. 

Con riferimento al soggetto locatore, l’IFRS 16 replica, sostanzialmente, i requisiti di rilevazione contabili 

previsti dallo IAS 17. Pertanto, il locatore dovrà continuare a classificare e a rilevare, differentemente, i 

leasing in bilancio a seconda della loro natura, operativa o finanziaria. Il principio sarà applicabile, previa 

omologazione, a partire dagli esercizi che hanno inizio dal 1° gennaio 2019. ENAV sta valutando i potenziali 

effetti derivanti dalla futura applicazione del nuovo standard. 

Modifiche allo IAS 1 - Iniziativa di informativa, emesso a dicembre 2014. Le modifiche, parte di una più 

ampia iniziativa di miglioramento della presentazione e delle disclosure del bilancio, includono aggiornamenti 

nelle seguenti aree: 

� materialità: è stato chiarito che il concetto di materialità si applica al bilancio nel suo complesso e che 

l’inclusione di informazioni immateriali potrebbe inficiare l’utilità dell’informativa finanziaria; 

� disaggregazione e subtotali: è stato chiarito che le specifiche voci di Conto Economico, del prospetto 

dell’utile complessivo del periodo e di stato patrimoniale possono essere disaggregate. Sono stati 

introdotti, inoltre, nuovi requisiti per l’utilizzo dei subtotali;  

� struttura delle note: è stato chiarito che le società hanno un certo grado di flessibilità circa l’ordine con 

cui vengono presentate le note al bilancio. E’ stato inoltre enfatizzato che, nello stabilire tale ordine, la 

società deve tenere conto dei requisiti della comprensibilità e della comparabilità del bilancio; 

� partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto: la quota di altri componenti di Conto 

Economico complessivo relativa a partecipazioni in collegate e joint venture valutate con il metodo del 

patrimonio netto deve essere bipartita tra la parte riclassificabile e quella non riclassificabile a Conto 

Economico; tali quote devono essere presentate, come autonome voci, nell’ambito delle rispettive 

sezioni del prospetto di Conto Economico complessivo. 

Le modifiche saranno applicabili a partire dagli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2016 o 

successivamente. ENAV non prevede impatti derivanti dall’applicazione futura delle nuove disposizioni. 

Amendments to IAS 7 - Disclosure Initiative,  emesso a gennaio 2016. Le modifiche si applicano alle 

passività e alle attività derivanti dall’attività di finanziamento, definite come quelle passività e attività i cui 
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flussi di cassa sono stati o saranno classificati nel rendiconto finanziario nel cash flow da attività di 

finanziamento. Le modifiche richiedono una disclosure delle variazioni di tali passività/attività distinguendo le 

variazioni monetarie da quelle non monetarie (ad esempio: variazioni derivanti dall’ottenimento o dalla 

perdita del controllo in società controllate o in altri business, l’effetto della variazione dei tassi di cambio e le 

variazioni di fair value). Lo IASB suggerisce di fornire tale informativa in una tabella di riconciliazione tra i 

saldi di inizio periodo e quelli di fine periodo di tali passività/attività. Le modifiche saranno applicabili a partire 

dagli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2017 o successivamente. ENAV non prevede impatti derivanti 

dall’applicazione futura delle nuove disposizioni. 

Amendments to IAS 12 - Recognition of deferred tax assets for unrealised losses, emesso a gennaio 2016, 

forniscono chiarimenti sulle modalità di rilevazione delle imposte anticipate relative a strumenti di debito 

valutati al fair value. Più direttamente, le modifiche chiariscono i requisiti per la rilevazione delle imposte 

anticipate con riferimento a perdite non realizzate, al fine di eliminare le diversità nella prassi contabile. Le 

modifiche saranno applicabili, previa omologazione, a partire dagli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 

2017 o successivamente. E’ consentita un’applicazione anticipata. ENAV sta valutando i potenziali effetti 

derivanti dalla futura applicazione del nuovo standard. 
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INFORMAZIONI SULLE VOCI DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA  

 

5. ATTIVITÀ MATERIALI 
 
Nel prospetto seguente viene riportata la consistenza delle attività materiali ad inizio e fine esercizio e la 

movimentazione intercorsa nel 2015. 

 
 
Le attività materiali registrano nell’esercizio un decremento complessivo di 41.030 migliaia di euro imputabile 

principalmente a una riduzione delle attività materiali in corso di realizzazione a seguito del contenimento dei 

piani di investimento della Società e dagli ammortamenti rilevati nell’esercizio.  

In particolare, gli incrementi pari a complessivi 209.827 migliaia di euro si riferiscono: 

� per 111.284 migliaia di euro ad investimenti ultimati ed entrati in uso nel corso dell’esercizio, tra cui si 

segnala: i) la ristrutturazione della Torre di Controllo dell’aeroporto di Roma Fiumicino; ii) l’allestimento 

della torre e del blocco tecnico dell’aeroporto di Roma Ciampino e di Verona; iii) l’adeguamento delle 

comunicazioni di fonia ground – ground e airground al voip (VCS) per l’Area Control Center di Milano; iv) 

l’adeguamento e il raddoppio della centrale elettrica dell’Area Control Center di Roma; v) l’adeguamento 

dei sistemi meteo aeroportuali all’emendamento 74 ICAO per gli aeroporti di Milano Malpensa, Torino 

Caselle e Venezia Tessera; vi) l’ammodernamento del radar per l’aeroporto di Napoli Capodichino; vii) la 

realizzazione di opere civili ed impiantistiche su diversi siti necessarie per l’installazione della rete E-NET 

su diversi siti; viii) la realizzazione e l’implementazione su diversi siti di un sistema integrato di sicurezza 

strettamente connesso alla rete E-NET; ix) i sistemi di radioassistenza su diversi siti aeroportuali; x) la 

manutenzione evolutiva su vari sistemi; xi) l’ammodernamento dei centri radio TBT per i siti remoti 

dell’ACC di Roma; xii) la nuova centrale elettrica dell’ACC di Padova;  

� per 98.543 migliaia di euro a progetti di investimento in corso di realizzazione tra cui, al netto dei progetti 

entrati in esercizio si evidenziano: i) l’ampliamento della scuola di formazione Academy di Forlì che 

prevede la costruzione del nuovo polo tecnologico integrato; ii) l’adeguamento e l’ammodernamento dei 

VCS aeroportuali; iii) l’implementazione del sistema data link 2000 plus; iv) l’implementazione del 

programma 4-flight; v) l’implementazione del programma Aeronautical Data Quality (ADQ) per il 

trattamento dei dati aeronautici; vi) lo sviluppo del sistema eATMS build 1; vii) la realizzazione della rete 

privata virtuale E-net; viii) la ristrutturazione della torre, del blocco tecnico e dei siti remoti dell’aeroporto 

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari

Attrezzature 
ind.li e 

comm.li Altri beni

Attività 
materiali in 

corso Totale

Costo storico 432.880     1.626.102    287.764      325.574   224.396       2.896.716   
Fondo ammortamento (151.291) (1.105.428) (218.802) (277.140) 0 (1.752.661)
Valore residuo al 31.12.2014 281.589     520.674       68.962        48.434     224.396       1.144.055   
Incrementi 23.889       73.943         9.400          4.052      98.543         209.827      
Alienazioni - costo storico (23) (1.615) (640) (3.266) 0 (5.544)
Alienazioni - fondo amm.to 23 1.551           633            3.264      0 5.471
Riclassifiche (115) (58) 0 0 (114.231) (114.404)
Svalutazioni 0 0 0 0 (545) (545)
Ammortamenti (16.882) (91.824) (14.717) (12.412) 0 (135.835)
Totale variazioni 6.892        (18.003) (5.324) (8.362) (16.233) (41.030)
Costo storico 456.631     1.698.372    296.524      326.360   208.163       2.986.050   
Fondo ammortamento (168.150) (1.195.701) (232.886) (286.288) 0 (1.883.025)
Valore residuo al 31.12.2015 288.481     502.671       63.638        40.072     208.163       1.103.025   
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di Reggio Calabria; ix) la realizzazione del programma denominato “e-Tod nuova soluzione tecnologica” 

concernente il potenziamento del sistema eTOD per mapping aeroportuale; x) l’avanzamento del 

progetto Coflight; xi) l’aggiornamento delle reti dati operativi (lan) di interconnessione di tutti i server e 

display radar degli ACC di Milano, Padova e Brindisi.  

Le riclassifiche pari a complessivi 114.404 migliaia di euro si riferiscono per la parte maggiore pari a 111.284 

migliaia di euro agli investimenti conclusi nell’esercizio ed entrati in uso, come commentato nel punto 

precedente, e classificati nella voce di appartenenza, per 1.722 migliaia di euro ad investimenti riclassificati a 

Conto Economico per mancanza dei requisiti necessari a mantenere l’iscrizione nelle attività materiali, per 

1.168 migliaia di euro alla riduzione degli investimenti in corso di realizzazione a seguito della chiusura di un 

contenzioso con un fornitore mediante proposta di conciliazione transattiva a valle delle risultanze delle CTU 

disposte dal giudice con riconoscimento di un debito della Società inferiore rispetto al fatturato del fornitore, 

per 173 migliaia di euro alla riclassifica nelle rimanenze per parti di ricambio di alcuni componenti dei sistemi 

operativi e per il restante importo a riclassifica nelle voci delle attività immateriali in corso di realizzazione.   

Le svalutazioni per complessivi 545 migliaia di euro si riferiscono ad alcune parti di progetti e di sistemi 

risultati non più utilizzabili e imputati a Conto Economico. 

Gli ammortamenti dell’esercizio ammontano a complessivi 135.835 migliaia di euro (140.585 migliaia di euro 

al 31 dicembre 2014).    

Si evidenzia che parte degli investimenti, per un costo storico pari a 227.008 migliaia di Euro, sono finanziati 

da contributi in conto impianti riconosciuti nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Trasporti (PON) 

anni 2000-2006 e 2007-2013 per gli interventi negli aeroporti del sud e dai contributi assegnati dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti per investimenti negli aeroporti militari come da Legge 102/09. I suddetti 

contributi in conto impianti riconosciuti per tali investimenti vengono contabilizzati tra le altre passività e 

rilasciati a Conto Economico in relazione agli ammortamenti degli investimenti cui si riferiscono. La quota di 

competenza dell’esercizio ammonta a 9.312 migliaia di Euro.  

 
 

6. ATTIVITÀ IMMATERIALI 

Nel prospetto seguente viene riportata la consistenza delle attività immateriali ad inizio e fine esercizio e la 

movimentazione intercorsa nel 2015. 
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Le attività immateriali ammontano a 55.423 migliaia di euro e registrano nell’esercizio un decremento di 

2.542 migliaia di euro principalmente a seguito degli ammortamenti rilevati nell’anno.  

La voce diritti di brevetto e di utilizzazione opere dell’ingegno si incrementa di 7.536 migliaia di euro per 

l’entrata in esercizio di licenze d’uso per sistemi gestionali e operativi che per software a supporto dei sistemi 

amministrativi e software operativi quale, in particolare, il nuovo sistema di pianificazione e gestione dei 

controlli in volo denominato SAPERE e l’evoluzione tecnologica della piattaforma airbone ACS in ambito 

Sesar.  

Le attività immateriali in corso di realizzazione ammontano a 43.586 migliaia di euro e registrano 

nell’esercizio un incremento netto di 2.044 migliaia di euro ed accolgono in misura principale i seguenti 

progetti di investimento: i) il programma NOAS (New Operational Area System), inerente l’ottimizzazione dei 

sistemi già sviluppati da ENAV con i programmi Airnas ed Athena finalizzati al mantenimento della 

certificazione in ambito Single European Sky e all’integrazione delle banche dati Ais e Meteo; ii) il sistema di 

monitoraggio ed analisi denominato AIDA; iii) l’upgrade della piattaforma remedy. Le riclassifiche per un 

importo netto di 7.928 migliaia di euro si riferiscono principalmente ai progetti conclusi nell’esercizio e 

riclassificati a voce propria per 7.536 migliaia di euro, per 57 migliaia di euro a riclassifica in questa voce di 

progetti inizialmente imputati nell’ambito delle attività materiali e per 449 migliaia di euro all’imputazione a 

Conto Economico di progetti non aventi i requisiti per essere classificati nelle attività immateriali. 

Le svalutazioni per complessivi 530 migliaia di euro si riferiscono ad alcune parti di progetti risultati non più 

utilizzabili e imputati a Conto Economico. 

L’ammortamento complessivo dell’esercizio è stato pari a 12.122 migliaia di euro (16.420 migliaia di euro al 

31 dicembre 2014).       

 

 
7. PARTECIPAZIONI 
 
Le partecipazioni ammontano a 143.284 migliaia di euro ed hanno registrato nell’esercizio la seguente 

movimentazione:  

Diritti di brevetto 
ind.le e di ut.ne 

opere ingegno
Altre attività 
immateriali

Attività 
immateriali in 

corso Totale

Costo storico 107.659 2.085 41.542 151.286
Ammortamento accumulato (91.561) (1.760) 0 (93.321)
Valore residuo al 31.12.2014 16.098 325 41.542 57.965
Incrementi 7.536 0 10.502 18.038
Alienazioni 0 0 0 0
Riclassifiche 0 0 (7.928) (7.928)
Svalutazioni 0 0 (530) (530)
Ammortamenti (11.797) (325) 0 (12.122)
Totale variazioni (4.261) (325) 2.044 (2.542)
Costo storico 115.195 2.085 43.586 160.866
Ammortamento accumulato (103.358) (2.085) 0 (105.443)
Valore residuo al 31.12.2015 11.837 0 43.586 55.423
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L’incremento dell’esercizio di 14.978 migliaia di euro riguarda il versamento alla controllata Enav North 

Atlantic, società di diritto americano costituita nella forma giuridica di una Limited Liability Company regolata 

dalle leggi dello Stato del Delaware (USA), della liquidità necessaria per il versamento della tranche, 

contrattualmente prevista, per l’acquisto delle quote di Aireon. Enav North Atlantic ha assunto gli obblighi 

derivanti dal Subscription Agreement sottoscritto nel mese di dicembre 2013 per l’acquisto del 12,5% delle 

quote di Aireon, azienda statunitense del gruppo Iridium, che ha per oggetto sociale la fornitura di servizi 

strumentali alle attività di sorveglianza della navigazione aerea per mezzo di apposito apparato, definito 

“payload”, installato a bordo dei 66 satelliti operativi Iridium che permetteranno di mettere a disposizione il 

primo sistema globale di sorveglianza satellitare per il traffico aereo con una copertura di sorveglianza nei 

punti oggi non coperti dai radar. L’acquisto della partecipazione avviene mediante il versamento di quattro 

tranche, di cui l’ultima nel 2017, per un importo complessivo pari a 61,2 milioni di dollari, che sono allineate 

al pagamento del maggiore azionista di Aireon rappresentato da NAV Canada con il 51% del capitale ed 

ancorate alla realizzazione delle medesime milestones individuate con lo stesso. A fine 2015 risultano 

globalmente versate le prime due tranche per complessivi 28,1 milioni di euro corrispondenti a 38,3 milioni di 

dollari.  

La voce partecipazioni in imprese controllate contiene inoltre la quota totalitaria in Techno Sky per 

complessivi 99.224 migliaia di Euro (113.827 migliaia di Euro al 31 dicembre 2014). Il decremento del 

periodo è relativo alla impairment loss emersa dal confronto tra il valore di carico con il relativo valore 

recuperabile (Equity Value) stimato sulla base dell’impairment test eseguito dal management alla data di 

bilancio. Il valore recuperabile è stato stimato sulla base dei flussi di cassa desunti dal nuovo piano 

economico-finanziario 2016 - 2019 predisposto dalla controllata Techno Sky, attualizzando i flussi operativi 

con il metodo del Discounted Cash Flow (DCF). Il tasso di attualizzazione utilizzato è il WACC (Weighted 

Average Cost of Capital) pari al 7,2% con un tasso di crescita dei flussi di cassa operativi  in termini nominali 

pari al 1,5%, coerente con le attuali prospettive macroeconomiche di riferimento.  

Al riguardo si sottolinea, infatti, che il management ha condotto una analisi di confronto sui livelli di 

marginalità identificati su un panel di società quotate e non quotate comparabili a Techno Sky, ad esito della 

quale è emerso che l’ebitda margin ipotizzato nel piano di Techno Sky tende attualmente alla marginalità 

media di settore. Sulla base di tale considerazione, il management ha ritenuto che per la stima del valore 

recuperabile si facesse riferimento al valore d’uso stimato sulla base dei flussi di cassa come desumibili dal 

nuovo piano economico-finanziario 2016 - 2019 predisposto dalla società controllata, senza porre in essere 

ulteriori attività di normalizzazione sui livelli di marginalità attesa. 

Ai fini dell’analisi di sensitività, ipotizzando un incremento del WACC dello 0,5% e mantenendo un tasso di 

crescita sempre pari al 1,5%, il valore recuperabile della partecipazione si ridurrebbe a 89.913 migliaia di 

euro. Assumendo un incremento del WACC dello 0,5% ed applicando un tasso di crescita del 1%, il valore 

recuperabile della partecipazione si ridurrebbe a 82.991 migliaia di euro. 

31.12.2014 Incrementi Decrementi 31.12.2015

Partecipazioni in:

imprese controllate 142.742 14.978 (14.603) 143.117

altre imprese 167 0 0 167

Totale 142.909 14.978 (14.603) 143.284
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Tra le partecipazioni in imprese controllate vi è inoltre la quota del 60% detenuta nel Consorzio Sicta ed il 

100% nella partecipazione in Enav Asia Pacific con sede a Kuala Lumpur in Malesia.    

La partecipazione in altre imprese si riferisce alla quota di partecipazione del 16,67% nel capitale sociale 

della società di diritto francese ESSP SaS, società in cui partecipano i principali service provider europei e 

che ha per oggetto la gestione del sistema di navigazione satellitare EGNOS e la fornitura dei relativi servizi, 

per un ammontare pari a 167 migliaia di Euro. Nel mese di giugno 2015 sono stati incassati i dividendi 

deliberati dalla ESSP per un ammontare di 250 migliaia di euro.  

Per i commenti relativi all’andamento delle società controllate nel corso dell’esercizio 2015, si rimanda a 

quanto riportato nello specifico paragrafo della Relazione sulla gestione. 

Il dettaglio delle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2015, con l’indicazione della quota posseduta e del 

relativo valore di carico, è di seguito riportato: 

 

 

8. ATTIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI E NON CORRENTI 

Le attività finanziarie in oggetto si riferiscono interamente al contratto derivato sottoscritto nel mese di 

dicembre 2013 da ENAV per l’acquisto a termine di valuta, dollari americani, suddivise in quattro tranche di 

cui due effettuate nell’esercizio precedente ed una tranche definita nel 2015 per 12.398 migliaia di euro. 

L’ultima tranche verrà esercitata nel 2017 di conseguenza la valutazione al fair value del derivato al 31 

dicembre 2015 pari ad un’attività di 968 migliaia di euro è stata classificata nelle attività finanziarie non 

correnti. A seguito di tale ultima quota rimasta la voce attività finanziarie correnti si è azzerata.  

Il contratto derivato ha una relazione di copertura perfettamente efficace, contabilizzata secondo il metodo 

del cash flow hedge, e si rimanda alla nota 33 del bilancio consolidato per tutte le informazioni richieste 

dall’IFRS 7. 

 

9. ATTIVITÀ PER IMPOSTE ANTICIPATE E PASSIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE 

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono dettagliatamente riportate nel 

prospetto seguente con separata evidenziazione degli importi con effetto a Conto Economico e quelli con 

impatto nel patrimonio netto.   

Imprese controllate
Techno Sky S.r.l. Roma 31.12.2015 1.600          2.825           10.095         100% 10.095             99.224      47.250      
Enav Asia Pacific Kuala Lumpur 31.12.2015 127             16               135              100% 135                 127          135          
Consorzio Sicta Napoli 31.12.2015 1.033          5                 1.473           60% 884                 705          884          
Enav North Atlantic Miami 31.12.2015 40.482        0 50.616         100% 50.616             43.061      50.616      

Denominazione Sede
Data 

bilancio
Capitale 
Sociale

Valore a 
Patrimonio 

Netto
Utile/(perdita) 
dell'esercizio

quota di 
partecipazio

ne
Patrimonio netto 

di pertinenza

Valore 
contabile al 
31.12.2015

Patrimonio 
Netto al 

31.12.2015
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Le attività per imposte anticipate ammontano complessivamente a 18.240 migliaia di euro e sono riferite 

principalmente a fondi tassati, quali svalutazione crediti e fondi rischi le cui variazioni dell’esercizio si 

riferiscono ad accantonamenti ed utilizzi degli stessi per le motivazioni riportate alle note 11 e 17 con relativa 

deduzione fiscale. L’attualizzazione dei crediti è riferita sia ai balance iscritti negli esercizi precedenti, che 

sono stati oggetto nell’esercizio di rivisitazione del valore attuale a seguito del nuovo piano di recupero in 

tariffa, che dei balance rilevati nel 2015 e che si riverseranno negli esercizi successivi fino al 2018 come 

commentato in nota 11. L’effetto della fiscalità differita a seguito della transizione ai principi contabili 

internazionali riguarda alcune poste che continueranno ad avere una valenza solo fiscale per la diversa 

rilevazione contabile attuata nel bilancio, in coerenza con quanto richiesto dai principi contabili internazionali. 

L’attualizzazione del TFR ha rilevato un utile attuariale con adeguamento della relativa fiscalità differita. A 

seguito della Legge di Stabilità del 2016 n. 248/2015 che ha previsto la riduzione dell’aliquota IRES dal 

27,5% attuale al 24% con decorrenza dal 2017, si è proceduto ad adeguare la fiscalità differita a tale nuova 

aliquota per tutte le poste che si riserveranno presumibilmente a partire dal 2017. Tale adeguamento ha 

comportato un effetto economico negativo nelle attività per imposte anticipate per complessivi 1.914 migliaia 

di euro e di 4 migliaia di euro nelle imposte anticipate con effetto a Patrimonio Netto.  

Le passività per imposte differite presentano un saldo complessivo di 4.035 migliaia di euro e si riferiscono, 

oltre all’effetto fiscale legato alla transizione agli IFRS per le stesse motivazioni precedentemente riportate, 

agli interessi di mora relativi all’esercizio 2015 e agli esercizi precedenti non ancora incassati e tassati 

fiscalmente. La posta riguardante il fair value del derivato si riferisce all’adeguamento del valore al fair value 

incrementato del maggior valore derivante dal cambio del giorno dell’operazione di acquisto della valuta 

rispetto al cambio fissato nel contratto derivato per un importo pari a 2.580 migliaia di euro con la rilevazione 

di imposte differite passive per 619 migliaia di euro. L’adeguamento dell’aliquota IRES al 24% ha rilevato 

una differenza positiva a Conto Economico per 60 migliaia di euro e di 34 migliaia di euro con effetto a 

Patrimonio Netto. 

Differenze 
temporanee

Imposte 
antic/differ

.

Differenze 
temporanee

Imposte 
antic/differ.

Differenze 
temporanee

Imposte 
antic/differ.

Differenze 
temporane

e

Imposte 
antic/differ

.

Attività per imposte anticipate

Fondi tassati 49.759      13.683     8.130 1.883 (1.460) 0 0 57.889     14.106     

Svalutazione rimanenze 8.499        2.337       627 173 (319) 0 0 9.126       2.191       

Attualizzazione crediti 9.094        2.735       (4.087) (1.255) (88) 0 0 5.007       1.392       

Effetto fiscale IFRS conversion 957           309          (621) (200) 0 0 0 336          109         

Attualizzazione TFR 1.749 481 0 0 0 (1.619) (449) 130          32           

Quota TFR non deducibile 1.344 370 125 30 (47) 0 0 1.469       353         

Fair value derivato 5              1             0 0 0 0 0 5             1             

Altri 36             10           169 46 0 0 0 205          56           

Totale 71.443      19.926     4.343 677 (1.914) (1.619) (449) 74.167 18.240

Passività per imposte differite

Altri 6.006        1.652       2.041 561 0 0 0 8.047       2.213       

Attualizzazione debiti 140           39           (33) (9) 0 0 0 107          30           

Effetto fiscale IFRS conversion 3.333        1.076       (233) (75) (60) 0 0 3.100       941         

Fair value derivato 1.863 512 0 0 0 1.685 339 3.548       851         

Totale 11.342      3.279       1.775 477 (60) 1.685 339 14.802     4.035       

31.12.2014
Incr.to/decr.to con 

impatto a CE   
Incr.to/decr.to con 

impatto a PN  
31.12.2015effetto 

economico 
cambio 
aliquota 

ires

–    250    –



 

Bilancio di Esercizio di ENAV S.p.A. 154 

 

10. CREDITI TRIBUTARI CORRENTI E NON CORRENTI 

I crediti tributari non correnti, invariati rispetto al 2014, ammontano a 23.164 migliaia di euro e si riferiscono 

al credito per la maggiore imposta IRES versata negli anni 2007/2011 per effetto della mancata deduzione 

dell’Irap relativa alle spese sostenute per il personale dipendente e assimilato, come da istanza di rimborso 

presentata il 6 marzo 2013. In particolare, il diritto di rimborso trae origine dall’art. 2 del D.L. 201/2011 che 

ha ammesso la deducibilità analitica dal reddito d’impresa dell’IRAP, precedentemente ammessa solo nella 

misura del 10 per cento dell’imposta versata, decreto successivamente integrato con il decreto legge n. 16 

del 2012 all’art. 4 comma 12 al fine di estendere tale possibilità anche ai periodi di imposta precedenti con 

decorrenza dal periodo di imposta 2007. Con riferimento ai tempi del rimborso del credito, il provvedimento 

dell’Agenzia delle Entrate prevede dei rimborsi partendo dai periodi di imposta più remoti ed in base 

all’ordine di trasmissione dei flussi telematici, e stabilisce i criteri nei casi in cui non vi sia una piena capienza 

di disponibilità finanziarie, a tal fine si è ritenuto prudenziale classificare tale credito tra le attività non 

correnti. 

I crediti tributari correnti ammontano a 79.785 migliaia di euro e sono formati dai crediti riportati nella 

seguente tabella. 

 

 

Il credito verso erario per IVA pari a complessivi 61.106 migliaia di euro registra una variazione netta positiva 

di 116 migliaia di euro riguardante un decremento di 21.415 migliaia di euro per l’incasso dell’iva chiesta a 

rimborso nel mese di febbraio 2014 e riferita al periodo di imposta 2013 comprensivo di interessi, la 

rilevazione degli interessi sul credito iva richiesto a rimborso per il periodo di imposta 2012 e 2014 per 765 

migliaia di euro e l’iva maturata nell’esercizio per 20.734 migliaia di euro. Il credito per iva richiesta a 

rimborso ammonta a fine 2015 a 40.280 migliaia di euro. Si segnala che l’Agenzia delle Entrate ha 

comunicato il buon esito dei controlli sull’iva richiesta a rimborso per il 2012 e dato disposizione di 

accreditamento delle somme pari a 20 milioni di euro più interessi e che in sede di presentazione della 

dichiarazione iva del 2015, effettuata nel mese di febbraio 2016 sono stati chiesti a rimborso 20,8 milioni di 

euro. 

Il credito IRES si è azzerato nell’esercizio a seguito dell’imposta di competenza del 2015 maggiore rispetto 

al credito iscritto. Il relativo importo è esposto nei debiti tributari.  

Il credito IRAP ammonta a 17.025 migliaia di euro ed è formato dal credito rilevato nel 2014 e dagli acconti 

versati nel 2015 per complessivi 20.911 migliaia di euro ridotto dell’IRAP di competenza dell’esercizio pari a 

3.886 migliaia di euro. Come noto la legge di stabilità per il 2015 n.190/2014 ha introdotto significative 

modifiche alla disciplina IRAP di cui al D. Lgs 446/1997 riguardante in particolare la deducibilità ai fini IRAP 

delle spese sostenute per il personale dipendente impiegato con contratto di lavoro a tempo indeterminato e 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Credito verso erario per IVA 61.106              60.990              116           

Credito IRES 0 9.912               (9.912)

Credito IRAP 17.025              1.605               15.420       

Credito altre imposte correnti 1.654               2.064               (410)

Totale 79.785              74.571              5.214         
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la conseguente modifica della quota IRAP da portare in riduzione ai fini IRES. Essendo il primo anno di 

applicazione della normativa ed al fine di non incorrere in sanzioni, si è proceduto a pagare l’acconto di 

novembre su una base storica che ha determinato al netto dell’imposta dell’esercizio il credito sopra 

esposto.   

Nel credito per altre imposte correnti risulta sia il credito per imposte versate all’estero per 429 migliaia di 

euro che il credito per l’istanza di rimborso IRAP, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 185/2008 riguardante gli anni 

dal 2004 al 2007, per un valore complessivo pari a 1.225 migliaia di euro che si è ridotto nell’esercizio di 437 

migliaia di euro a seguito dell’incasso della quota riferita all’anno 2005. 

     

11. CREDITI COMMERCIALI CORRENTI E NON CORRENTI 

I crediti commerciali correnti ammontano a 225.362 migliaia di euro ed i crediti commerciali non correnti, 

riferiti interamente al credito per balance a 124.278 migliaia di euro ed hanno registrato nell’esercizio le 

variazioni riportate nella seguente tabella.  

 

Il credito verso Eurocontrol si riferisce ai corrispettivi derivanti dai ricavi di rotta e di terminale non ancora 

incassati al 31 dicembre 2015 pari rispettivamente a 115.564 migliaia di euro (124.281 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) e 53.620 migliaia di euro (59.913 migliaia di euro al 31 dicembre 2014). Il decremento 

dell’esercizio per un valore complessivo di 15.010 migliaia di euro si riferisce prevalentemente a un minor 

fatturato rilevato nell’esercizio per il servizio di rotta e a un maggior credito incassato per il servizio di 

terminale, infatti alcuni crediti sono stati oggetto di piano di rientro pienamente rispettato dalle compagnie 

aeree.  

Il credito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) pari a 14.366 migliaia di euro è relativo 

interamente alle esenzioni di rotta e di terminale rilevate nel 2015 tendenzialmente in linea con il dato 

rilevato nell’esercizio precedente. Il credito del 2014 pari a 14.212 migliaia di euro è stato oggetto di 

compensazione, a valle dell’approvazione del bilancio 2014, con le anticipazioni di competenza 

dell’Aeronautica Militare per gli incassi riguardanti la tariffa di rotta che hanno determinato un debito verso il 

MEF di 38.201 migliaia di euro iscritto nelle altre passività correnti.  

Il credito verso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti accoglie il contributo in conto esercizio, pari a 

30.000 migliaia di euro, finalizzato a compensare i costi sostenuti da ENAV per garantire la sicurezza dei 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Crediti commerciali correnti

Credito verso Eurocontrol 169.184           184.194           (15.010)

Credito verso Ministero dell'Economia e delle Finanze 14.366             14.212             154

Credito verso Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30.000             30.000             0

Crediti verso altri clienti 34.390             34.348             42

Crediti per Balance 29.029             6.564               22.465

276.969           269.318           7.651

Fondo svalutazione crediti (51.607) (44.787) (6.820)

Totale 225.362           224.531           831

Crediti commerciali non correnti

Crediti per Balance 124.278           119.499 4.779

Totale 124.278           119.499 4.779
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propri impianti e la sicurezza operativa, come previsto dall’art. 11 septies della Legge 248/05. Nel mese di 

novembre sono stati incassati i 30 milioni di euro rilevati nell’esercizio 2014.  

La voce crediti verso altri clienti accoglie il credito maturato nei confronti sia delle società di gestione per le 

attività prestate da ENAV che altri clienti per commesse estere in corso di esecuzione da parte della società. 

Il fondo svalutazione crediti ammonta a complessivi 51.607 migliaia di euro ed ha subito le seguenti 

movimentazioni nel corso dell’esercizio 2015: 

 

 

L’incremento dell’esercizio di 8.285 migliaia di euro si riferisce alla svalutazione di crediti dubbi riguardanti 

sia posizioni verso compagnie aeree per le tariffe di rotta e di terminale, che sono falliti o che non esercitano 

più l’attività a seguito del ritiro della licenza, che svalutazioni verso società di gestione e clienti terzi che 

versano in difficoltà finanziarie. I decrementi pari a complessivi 1.465 migliaia di euro si riferiscono per 385 

migliaia di euro a crediti svalutati prudenzialmente negli esercizi precedenti ed incassati nel corso del 2015 e 

per 1.080 migliaia di euro alla cancellazione di posizioni considerate non più recuperabili. 

Gli utilizzi vengono rilevati a Conto Economico nella voce svalutazione e perdite/riprese di valore. 

Il credito per Balance, al netto dell’effetto attualizzazione, ammonta a complessivi 153.307 migliaia di euro 

classificato nei crediti commerciali correnti per 29.029 migliaia di euro corrispondente alla quota che si 

recupererà nel 2016 e quindi inserita in tariffa per lo stesso esercizio e per 124.278 migliaia di euro 

classificati nei crediti commerciali non correnti in quanto oggetto di recupero negli esercizi successivi al 2016 

in conformità ai piani di recupero riportati nel piano di performance.  

In particolare il credito per Balance accoglie la quota residua dei balance di rotta e di terminale iscritti a 

partire dal 2011 e negli anni successivi non ancora recuperati tramite le tariffe. Con riferimento ai balance 

iscritti nel 2015 si segnala che a seguito della Decisione n. 347 della Commissione Europea del mese di 

marzo 2015, ENAV ha effettuato una revisione del piano di performance per il periodo 2015-2019 

presentandolo alla Commissione Europea nel mese di luglio 2015. Successivamente, ad ottobre, è stata 

ricevuta un’approvazione, non ancora ufficiale, dei dati economico gestionali in esso contenuti che ha 

permesso di elaborare i balance di rotta sulla base dei dati dell’ultimo piano di performance presentato, e nel 

mese di febbraio 2016 nel corso dell’ultimo Single Sky Committee, la Commissione ha espresso il definitivo 

parere positivo sulla performance economica presentata dall’Italia. A tal fine sono stati iscritti balance di rotta 

per 28.885 migliaia di euro e balance di terminale per 2.454 migliaia di euro. In particolare, i balance di rotta 

si riferiscono a: i) un balance di 10.395 migliaia di euro riguardante i minori ricavi rilevati nel 2015 per la 

diversa tariffa di rotta applicata, legata al primo piano di performance presentato, pari a Euro 78,80 e la 

tariffa che si sarebbe dovuta utilizzare in conformità all’ultimo piano di performance presentato con tariffa 

pari a Euro 80,49. Tale rilevazione è stata effettuata sulla base delle indicazioni ricevute da Eurocontrol in 

quanto il nuovo piano di performance ha decorrenza 1° gennaio 2015 e tale balance sarà prevalentemente 

oggetto di recupero nella tariffa 2016; ii) il balance per rischio traffico 2015 e la quota parte non recuperata 

dei balance iscritti negli anni precedenti ed inseriti in tariffa 2015 per complessivi 12.087 migliaia di euro 

rilevato a seguito delle minori unità di servizio di rotta generate a consuntivo rispetto a quanto pianificato nel 

31.12.2014 Incrementi utilizzi cancellazioni 31.12.2015

Fondo svalutazione crediti 44.787 8.285 (385) (1.080) 51.607

Decrementi
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piano (-4,5%); iii) un balance meteo per 629 migliaia di euro determinato, in conformità ai regolamenti 

comunitari, in base ad una logica di cost recovery; iv) il balance sul kpi capacity di rotta quale bonus per 

aver raggiunto l’obiettivo definito nel piano di performance che prevedeva come target 0,09 minuti di ritardo 

per voli assistiti di rotta con risultato raggiunto da ENAV a consuntivo pari a 0,0095 minuti/volo. La 

quantificazione economica di tale bonus, come previsto dal piano, può raggiungere fino all’1% dei ricavi di 

rotta portando quindi all’iscrizione di un balance per 5.774 migliaia di euro. I balance di terminale si 

riferiscono a: i) il balance capacity per le due fasce di tariffazione del terminale soggette al piano di 

performance che prevedeva come target 0,02 minuti di ritardo negli arrivi dei voli per cause imputabili a 

ENAV. Considerando complessivamente i cinque aeroporti l’obiettivo è stato raggiunto all’80% 

determinando una quantificazione economica pari a 138 migliaia di euro per la prima fascia e 196 migliaia di 

euro per la seconda fascia di tariffazione; ii) al balance della seconda fascia di tariffazione per 56 migliaia di 

euro legato al minor traffico generato a fine anno rispetto al dato previsione (-0,1%) che viene determinato 

secondo una logica di totale recupero della differenza generata; iv) il balance legato alla terza fascia di 

tariffazione, non ricompresa nel piano di performance, in cui permane una logica di cost recovery ed 

ammonta a 2.064 migliaia di euro quale quota eccedente i 20,3 milioni di euro rimasta a carico della Società 

e coperta mediante l’utilizzo del fondo stabilizzazione tariffe, come già determinato in fase di determinazione 

della tariffa per il 2015. 

     

12. RIMANENZE 

Le rimanenze di magazzino, rappresentate da parti di ricambio, ammontano al netto del fondo svalutazione a 

61.988 migliaia di euro e si sono così movimentate nel corso dell’esercizio: 

 

L’incremento di 2.724 migliaia di euro, al netto del fondo svalutazione magazzino, si riferisce principalmente 

al magazzino fiduciario per l’acquisto di parti di ricambio per i sistemi operativi adibiti alla navigazione aerea 

tra cui parti di ricambio a supporto dei radar e degli aiuti visivi luminosi. Una piccola parte dell’incremento, 

174 migliaia di euro, si riferisce a parti di ricambio riclassificate in questa voce dalle attività materiali al netto 

delle parti imputate a cespite. Il decremento di 3.098 migliaia di euro, al lordo del fondo svalutazione 

magazzino, riguarda gli impieghi delle parti di ricambio nei sistemi operativi. 

Il fondo svalutazione magazzino si è incrementato di 1.344 migliaia di euro a seguito di parti di ricambio 

divenute obsolete in quanto inerenti ad impianti non più utilizzati e si è decrementato di 717 migliaia di euro 

a seguito dello smaltimento di parti di ricambio già oggetto di svalutazione negli esercizi precedenti. 

Le parti di ricambio presenti nel magazzino fiduciario sono depositate presso la società controllata Techno 

Sky che le gestisce per conto di ENAV. 

 

 

31.12.2014 Incrementi Decrementi 31.12.2015

Magazzino fiduciario 64.849 3.521 (2.479) 65.891

Magazzino diretto 4.552 547 (619) 4.480

Magazzino radiomisure 743 0 0 743

70.144 4.068 (3.098) 71.114

Fondo Svalutazione magazzino (8.499) (1.344) 717 (9.126)

Totale 61.645 2.724 (2.381) 61.988
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13. CREDITI E DEBITI VERSO IMPRESE DEL GRUPPO 

I crediti verso imprese del gruppo ammontano a 12.783 migliaia di euro e registrano una variazione in 

diminuzione rispetto al 31 dicembre 2014 di 1.143 migliaia di euro riguardante principalmente la controllata 

Techno Sky. Il credito è infatti in misura preponderante riferito alla controllata Techno Sky (12.175 migliaia di 

euro) ed è rappresentato per 11.867 migliaia di euro dal conto corrente di corrispondenza su cui vengono 

rilevati gli anticipi erogati alla società in corso di anno e successivamente utilizzato in compensazione con le 

fatture passive ricevute dalla stessa. Il conto si è decrementato per 1.550 migliaia di euro a seguito delle 

maggiori posizioni compensate nell’esercizio.     

I debiti verso imprese del gruppo ammontano a 37.172 migliaia di euro e registrano un incremento netto 

rispetto al 31 dicembre 2014 di 2.439 migliaia di euro. Tali debiti, sia nell’ammontare che nella variazione, 

sono relativi principalmente alla controllata Techno Sky, verso cui ENAV ha un debito di 34.873 migliaia di 

euro (31.397 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) riguardante l’ultimo bimestre del canone di manutenzione 

sia dei sistemi operativi che non operativi, la manutenzione degli aiuti visivi luminosi, le attività legate a 

progetti di investimento per ENAV tra cui le attività sull’aeroporto di Roma Ciampino e di Verona, il radar 

secondario di Brindisi, upgrade tecnologico sale operative degli ACC di Brindisi, Milano e Padova. Gli altri 

debiti per complessivi 2.299 migliaia di euro (3.336 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) riguardano 

posizioni aperte sia nei confronti del Consorzio Sicta, principalmente per l’attività di supporto specialistico 

prestata su vari progetti anche finanziati dalla Comunità Europea, per 2.108 migliaia di euro che verso Enav 

Asia Pacific per 191 migliaia di euro.  

 

14. ALTRE ATTIVITÀ CORRENTI  

Le altre attività correnti ammontano a 15.490 migliaia di euro e registrano un decremento netto rispetto 

all’esercizio precedente di 2.621 migliaia di euro. La voce in oggetto è così composta: 

 

Il credito verso enti pubblici per contributi in conto impianti si riferisce interamente ai contributi PON reti e 

mobilità 2007/2013 deliberati ma non ancora incassati al 31 dicembre 2015. Il decremento netto di 3.033 

migliaia di euro rispetto al saldo al 31 dicembre 2014 si riferisce ad un insieme di operazioni avvenute in 

corso di anno, in particolare: i) due delibere dell’Autorità di Gestione del PON Reti e Mobilità 2007/2013 

rispettivamente del 30 giugno 2015 e del 31 dicembre 2015 hanno con la prima riconosciuto un maggiore 

contributo a valere sul progetto riguardante l’aeroporto di Napoli Capodichino per 2.096 migliaia di euro e 

con la seconda delibera definanziato parte di un progetto riguardante l’ACC di Brindisi per 2.262 migliaia di 

euro; ii) sono stati incassati 2.051 migliaia di euro a fronte di progetti rendicontati; iii) si è proceduto alla 

riduzione del credito iscritto per 816 migliaia di euro in quanto relativi a progetti che, sebbene inizialmente 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Credito verso enti pubblici per contributi in conto impianti 7.401                  10.434         (3.033)

Credito verso il personale 3.491                  3.447           44

Credito verso enti vari per progetti finanziati 4.138                  4.754           (616)

Depositi cauzionali 224                     298              (74)

Risconti attivi 714                     486              228

Crediti diversi 2.607                  1.881           726

18.575                 21.300         (2.725)

Fondo svalutazione altri crediti (3.085) (3.189) 104

Totale 15.490                 18.111         (2.621)
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finanziati, non possono essere riconosciuti in quanto non terminati entro la data ultima (31 dicembre 2015) 

fissata dall’Autorità di gestione per il riconoscimento degli stessi. Per 3.773 migliaia di euro il credito è riferito 

a due progetti finanziati dal Piano d’Azione e Coesione (PAC) per i quali il periodo utile per la 

rendicontazione termina nel mese di marzo 2017.  

Il credito verso il personale si riferisce agli anticipi di missione erogate ai dipendenti in trasferta ed ancora 

non concluse a fine esercizio, di cui la parte rilevante (3.085 migliaia di euro) riguarda gli anticipi di missione 

erogate ad ex dipendenti, già oggetto di indagine da parte dell’autorità giudiziaria e svalutati 

prudenzialmente negli esercizi precedenti. A seguito delle sentenze 745/2011 e 966/2012 della Corte dei 

Conti, che ha condannato i convenuti al pagamento delle somme, sono stati incassati 104 migliaia di euro 

con corrispondente riduzione del fondo, a fronte di piani di rientro definiti per il recupero del credito. A 

garanzia dello stesso è stato comunque effettuato il sequestro conservativo di un quinto delle pensioni, del 

fondo TFS e TFR, oltre al sequestro dei conti correnti e per alcuni soggetti anche delle proprietà immobiliari. 

Il credito verso enti vari per progetti finanziati pari a complessivi 4.138 migliaia di euro si riferisce 

principalmente alla quota di cofinanziamento di competenza dell’esercizio riguardante il programma SESAR, 

oggetto di rendicontazione nel 2016 per un importo di 3.366 migliaia di euro, di cui nel corso dell’esercizio 

sono state incassate le quote iscritte nel 2014 per 4.252 migliaia di euro. La restante parte dell’importo si 

riferisce ad altri progetti europei finanziati e alla formazione finanziata da Fondimpresa.  

I risconti attivi ammontano a 714 migliaia di euro e si riferiscono principalmente a premi assicurativi di 

competenza dell’esercizio successivo per 496 migliaia di euro.   

 

15. DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 

Si riporta di seguito il dettaglio delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti al 31 dicembre 2015: 

 

  

Le diponibilità liquide e mezzi equivalenti presso banche e Tesoreria Centrale ammontano a 156.573 

migliaia di euro e registrano una variazione netta, rispetto all’esercizio precedente, di 45.484 migliaia di euro 

prevalentemente per la liquidità derivante dai maggiori incassi della tariffa di terminale, dal pagamento 

posticipato al 2016 del debito verso il MEF pari a 38,2 milioni di euro e dall’incasso del credito IVA.  

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti non sono gravate da vincoli che ne limitano la disponibilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Depositi bancari e postali 156.539               111.051       45.488

Denaro e valori in cassa 34                       38               (4)

Totale 156.573               111.089       45.484
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16. PATRIMONIO NETTO 

Il Patrimonio netto ammonta al 31 dicembre 2015 a 1.120.005 migliaia di euro e le variazioni intervenute 

nell’esercizio sono dettagliatamente riportate nello specifico prospetto contabile posto dopo gli schemi di 

bilancio patrimoniali ed economici.   

Nella tabella che segue vengono riportate i dettagli delle singole voci. 

 

Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato dal socio unico Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

è costituito da numero 941.744.385 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro. In data 13 aprile 2015 

l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato la riduzione volontaria del capitale sociale, ai sensi dell’art. 2445 del 

codice civile, per l’importo di 180 milioni di euro mediante rimborso del capitale all’Azionista. Tale delibera è 

divenuta efficace in data 21 luglio 2015 portando il capitale a 941.744 migliaia di euro. La provvista 

necessaria per dare corso alla delibera di riduzione del capitale sociale è stata individuata nell’emissione di 

un prestito obbligazionario, emesso il 4 agosto 2015, e successivamente si è proceduto al pagamento in 

favore dell’Azionista dei 180 milioni di euro per la riduzione del capitale sociale.    

La riserva legale ammonta a 15.877 migliaia di euro, con una variazione di 1.942 migliaia di euro per 

l’attribuzione del 5% del risultato di esercizio 2014 come deliberato dall’Assemblea di approvazione del 

bilancio tenutasi in data 30 giugno 2015. 

Le altre riserve derivano dalla riserva di contributi in conto capitale ricevuti nel periodo 1996/2002 ed esposti 

originariamente al netto delle imposte differite che sono state assolte. A tal fine, tale riserva è diventata 

disponibile ed è stata riclassificata negli esercizi precedenti nella voce altre riserve.  

La riserva da prima adozione (First Time Adoption – FTA) accoglie le differenze nei valori degli elementi 

attivi e passivi registrate in sede di prima adozione dei principi contabili internazionali. 

La riserva per utili/(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti accoglie gli effetti delle variazioni attuariali del 

Trattamento di Fine Rapporto, al netto dell’effetto fiscale, che al 31 dicembre 2015 mostrano una perdita di 

5.805 migliaia di euro. 

La riserva cash flow hedge, pari a 2.693 migliaia di euro, accoglie la valutazione al fair value degli strumenti 

finanziari derivati, che evidenziano un variazione positiva nell’esercizio per un importo, al netto dell’effetto 

fiscale, pari a 1.345 migliaia di euro. Tale variazione è in parte dovuta alla contabilizzazione dell’effetto 

cambi relativo al versamento effettuato da ENAV nei confronti della controllata ENAV North Atlantic LLC, 

finalizzato al versamento della terza tranche di investimento in Aireon. 

Gli utili/(perdite) portati a nuovo accolgono i risultati rilevati nei precedenti esercizi e si incrementa nel 2015 

di un importo pari a 886 migliaia di euro per la destinazione della quota residua del risultato 2014, dopo la 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Capitale sociale 941.744                 1.121.744              (180.000)

Riserva legale 15.877                   13.935                   1.942

Altre riserve 36.359                   36.359                   0

Riserva prima adozione ias (FTA) (3.045) (3.045) 0

Riserva per utili/(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti (5.805) (6.974) 1.169

Riserva Cash Flow Hedge 2.693                    1.348 1.345

Utili/(Perdite) portati a nuovo 82.365                   81.479 886

Utile/(Perdita) dell'esercizio 49.817                   38.827                   10.990

Totale Patrimonio Netto 1.120.005              1.283.673              (163.668)
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delibera assembleare del 30 giugno 2015 di erogazione del dividendo di 36 milioni di euro a favore 

dell’Azionista e la destinazione a riserva legale.  

L’utile di esercizio ammonta a 49.817 migliaia di euro. 

Nella tabella seguente si riporta il prospetto di analisi delle riserve di patrimonio netto con indicazione della 

relativa possibilità di utilizzazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2427 del Codice Civile e dal 

principio IAS 1. 

 

A: aumento capitale sociale; B: copertura perdite; C: distribuzione ai soci. 

 

Gestione del capitale 

L’obiettivo di ENAV, nell’ambito della gestione del capitale, è massimizzare il valore per l’Azionista e il 

supporto allo sviluppo futuro. La Società gestisce la struttura patrimoniale ed effettua aggiustamenti in base 

alle condizioni economiche ed ai requisiti dei covenants finanziari. ENAV si prefigge inoltre l’obiettivo di 

mantenere un livello adeguato di patrimonializzazione che consenta l’accesso a fonti esterne di 

finanziamento, riducendo al contempo il costo dell’indebitamento, e a supportare adeguatamente lo sviluppo 

dell’attività della Società.  

Negli esercizi chiusi  al 31 dicembre 2015 e 2014 non sono stati apportati cambiamenti agli obiettivi, politiche 

e procedure per la gestione del capitale. 

 

17. FONDI RISCHI E ONERI 

I fondi rischi e oneri ammontano complessivamente a 9.924 migliaia di euro, di cui la quota classificata nelle 

passività correnti è pari a 3.812 migliaia di euro. La variazione dell’esercizio è riportata nella seguente 

tabella: 

 

Importo
Possibilità di 
utilizzazione

Riserve di capitale

Altre riserve 36.359                    A, B, C

Riserve di utili

Riserva legale 15.877                    indisponibile

Riserva prima adozione ias (FTA) (3.045) indisponibile

Riserva per utili/(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti (5.805) B

Riserva Cash Flow Hedge 2.693 B

Utili/(Perdite) portati a nuovo 82.365 A, B, C

Totale riserve 128.444                   

31.12.2014 Incrementi Decrementi 31.12.2015

Fondo rischi per il contenzioso con il personale 2.959 1.924 (1.040) 3.843

Fondo rischi per altri contenziosi in essere 2.217 185 (1.313) 1.089

Altri fondi rischi 3.200 1.792 0 4.992

Totale fondi 8.376 3.901 (2.353) 9.924
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Il fondo rischi per il contenzioso con il personale, la cui quota a breve è pari a 2.908 migliaia di euro, si è 

decrementato nell’esercizio per complessivi 1.040 migliaia di euro a seguito della chiusura di contenziosi per 

conciliazioni o soccombenza della società in sede di giudizio. L’incremento di 1.924 migliaia di euro riguarda 

contenziosi iniziati nel 2015 per vicende legate al rapporto di lavoro, per il quale è stato valutato un rischio di 

soccombenza probabile. Al 31 dicembre 2015, il valore complessivo delle richieste giudiziali relativo a 

contenziosi in essere il cui rischio di soccombenza è stato valutato dai legali della Società possibile è pari a 

4 milioni di euro.   

Il fondo rischi per altri contenziosi in essere, la cui quota a breve è pari a 904 migliaia di euro, si è 

decrementato nell’esercizio per 1.313 migliaia di euro a seguito della chiusura di due contenziosi di cui uno 

con esito favorevole per ENAV comportando l’imputazione a Conto Economico del fondo rischi per 670 

migliaia di euro ed un altro in cui la società è risultata soccombente a seguito di una sentenza della 

Cassazione per 643 migliaia di euro. L’incremento di 185 migliaia di euro è relativo ad un accantonamento 

prudenziale basato su una recente sentenza della Cassazione che riconosce a carico di ENAV il suddetto 

importo. Al 31 dicembre 2015, la stima degli oneri connessi a contenziosi in essere il cui rischio di 

soccombenza è stato valutato dai legali della Società possibile è pari a 1,2 milioni di euro. Si evidenzia 

inoltre un altro contenzioso, valutato dai legali della società come possibile, in cui lo stato del giudizio è in 

decisione e sono state depositate la comparsa conclusionale e le repliche. La causa è particolarmente 

complessa ed articolata e le questioni di diritto prospettate lasciano ampio margine di discrezionalità 

all’organo giudicante che, tuttavia, non ha accolto le istanze istruttorie il che lascia presumere un 

orientamento negativo rispetto all’accoglimento della domanda di parte attrice, sulla quale grava l’onere 

probatorio. La Società ha proposto domanda riconvenzionale di valore indeterminato.   

La voce altri fondi rischi si incrementa nell’esercizio di 1.792 migliaia di euro a seguito di un accantonamento 

al fondo volto a coprire alcuni importi capitalizzati nelle attività materiali in corso di realizzazione riguardanti 

opere che, in futuro, potrebbero risultare non più utilizzabili.   

 

18. TFR E ALTRI BENEFICI AI DIPENDENTI 

Il TFR e altri benefici ai dipendenti è pari a 38.289 migliaia di euro (40.202 migliaia di euro al 31 dicembre 

2014) ed è composto dal Fondo di Trattamento di Fine Rapporto, disciplinato dall’art. 2120 del Codice Civile, 

che accoglie la stima dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attuariali, riguardanti l’ammontare 

da corrispondere ai dipendenti ENAV all’atto della cessazione del rapporto di lavoro.  

La movimentazione del TFR e altri benefici ai dipendenti è riportata nella seguente tabella: 

 

L’utilizzo del fondo TFR per 984 migliaia di euro è stato generato da liquidazioni erogate al personale in 

uscita nel corso dell’esercizio, da anticipazioni erogate al personale che ne ha fatto richiesta e in piccola 

parte alla liquidazione diretta mensile del TFR come quota integrativa della retribuzione (QU.I.R.) a 

31.12.2015 31.12.2014

Passività per benefici ai dipendenti a inzio periodo 40.202 35.239

Interest cost 690 1.117

(Utili)/Perdite attuariali su benefici definiti (1.619) 5.239

Anticipi, erogazioni ed altre variazioni (984) (1.393)

Passività per benefici ai dipendenti a fine periodo 38.289 40.202
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decorrere dal mese di marzo 2015 in conformità a quanto previsto dalla Legge di Stabilità 2015, per il 

personale che ha esercitato l’opzione.  

La differenza tra il valore dell’accantonato atteso alla fine del periodo d’osservazione con il valore attuale 

atteso delle prestazioni pagabili in futuro, ricalcolato alla fine del periodo e risultanti a tale data e delle nuove 

ipotesi valutative, costituisce l’importo degli (Utili)/Perdite attuariali. Tale calcolo ha generato nel 2015 utili 

attuariali per 1.619 migliaia di euro rispetto alle perdite attuariali rilevate nel 2014.  

Si riepilogano di seguito le principali assunzioni effettuate per il processo di stima attuariale del fondo TFR al 

31 dicembre 2015 poste a confronto con i valori utilizzati al 31 dicembre 2014: 

 

Il tasso di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione è stato 

determinato, coerentemente con il par. 83 dello IAS 19, dall’Indice IBoxx Corporate AA con duration 10+ 

rilevato alla data della valutazione e commisurata alla permanenza media del collettivo oggetto di 

valutazione. La curva relativa al tasso di inflazione, in forza dell’attuale situazione economica che presenta 

una particolare volatilità della maggioranza degli indicatori economici, è stata desunta dal Documento di 

Economia e Finanza 2015 emanato dal MEF e dal documento le tendenze di medio lungo periodo del 

sistema pensionistico e socio-sanitario pubblicato dalla Ragioneria Generale dello Stato. Il tasso annuo di 

incremento del TFR è pari al 75% dell’inflazione più 1,5 punti percentuali in conformità all’art. 2120 del 

Codice Civile.  

Di seguito si riportano le basi tecniche demografiche utilizzate per la valutazione. 

  

Di seguito si riporta un’analisi di sensitività riguardante gli impatti che si produrrebbero sulla voce passività 

per benefici ai dipendenti al 31 dicembre 2015, in seguito a modifiche nei principali parametri valutativi. 

31.12.2015 31.12.2014

Tasso di attualizzazione 2,03% 1,49%

1,50% per il 2016
1,80% per il 2017
1,70% per il 2018
1,60% per il 2019

2,00% dal 2020 in poi

2,625% per il 2016
2,850% per il 2017
2,775% per il 2018
2,700% per il 2019

3,00% dal 2020 in poi

Tasso atteso di turnover 4,00% 4,00%

Tasso atteso di erogazione anticipazioni 2,50% 2,50%

Tasso di inflazione 1,50%

Tasso annuo incremento TFR 2,63%

31.12.2015 31.12.2014

Decesso IPS55 IPS55

Tavole INPS distinte 
per età e sesso

Tavole INPS distinte 
per età e sessoInabilità

100% al 
raggiungimento dei 

requisiti 
Assicurazione 

Generale obbligatoria

Pensionamento

100% al 
raggiungimento dei 

requisiti 
Assicurazione 

Generale obbligatoria
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La durata media finanziaria dell’obbligazione per i piani a benefici definititi è di 11,2 anni.  

Di seguito, si riporta uno schema delle erogazioni previste per gli anni successivi a valere sul fondo TFR.  

 

 

19. PASSIVITÀ FINANZIARIE CORRENTI E NON CORRENTI  

Le passività finanziarie correnti e non correnti accolgono: i) i debiti verso gli istituti di credito per 

finanziamenti a medio – lungo termine con esposizione della quota a breve tra le passività finanziarie 

correnti comprensivi degli interessi passivi rilevati per competenza; ii) il prestito obbligazionario emesso il 4 

agosto 2015 con esposizione nelle passività correnti degli interessi passivi rilevati per competenza al 31 

dicembre 2015.   

Si riportano di seguito i valori al 31 dicembre 2015 posti a confronto con il 2014 e le relative variazioni: 

 

La seguente tabella riporta la composizione dell’Indebitamento Finanziario netto al 31 dicembre 2015 

confrontato con l’esercizio precedente, secondo quanto previsto dalla Comunicazione Consob del 28 luglio 

2006 e in conformità a quanto stabilito nella raccomandazione ESMA/2013/319 del 20 marzo 2013. 

Passività per 
benefici definiti ai 

dipendenti al 
31.12.2015

Tasso di turnover + 1% 38.190                
Tasso di turnover - 1% 38.476                
Taddo di inflazione + 0,25% 38.957                
Taddo di inflazione - 0,25% 37.705                
Tasso di attualizzazione + 0,25% 37.337                
Tasso di attualizzazione - 0,25% 39.352                

Erogazioni 
previste

entro 1 anno 2.440                  
tra 1 e 2 anni 2.222                  
tra 2 e 3 anni 2.167                  
tra 3 e 4 anni 2.009                  
tra 4 e 5 anni 1.982                  

quota corrente
quota non 

corrente
quota corrente

quota non 
corrente

quota 
corrente

quota non 
corrente

Finanziamenti bancari 31.155           150.823        44.743           181.766        (13.588) (30.943)

Prestito obbligazionario 1.414             180.000        0 0 1.414 180.000  

Totale 32.569           330.823        44.743           181.766        (12.174) 149.057  

31.12.2014 Variazioni31.12.2015
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I finanziamenti bancari al 31 dicembre 2015 si sono decrementati complessivamente di 44.531 migliaia di 

euro a seguito dei rimborsi avvenuti nel corso del periodo e per gli effetti connessi al costo ammortizzato. 

Nello specifico i rimborsi hanno interessato i seguenti finanziamenti: 

� il rimborso di 8.000 migliaia di euro delle due tranche semestrali del finanziamento con Unicredit S.p.A., 

con scadenza 30 novembre 2018; 

� il rimborso di 20.000 migliaia di euro delle due tranche semestrali del finanziamento con Unicredit S.p.A., 

con scadenza 30 giugno 2018; 

� il rimborso dell’ultima quota del finanziamento con Intesa San Paolo di 15.000 migliaia di euro e relativa 

estinzione dello stesso;  

� il rimborso di una tranche semestrale del finanziamento con il Medio Credito Centrale per 1.667 migliaia 

di euro, con scadenza 31 maggio 2018.    

La quota dei finanziamenti esposta tra le passività correnti per complessivi 31.155 migliaia di euro accoglie 

le quote da rimborsare nel 2016 in coerenza con i piani di ammortamento comprensivi degli effetti connessi 

al costo ammortizzato. 

Al 31 dicembre 2015 ENAV dispone di linee di credito di breve periodo committed ed uncommitted non 

utilizzate per complessivi 217 milioni di euro, a cui si aggiunge la quota del finanziamento BEI di 80 milioni di 

euro contrattualizzata ma non ancora utilizzata, determinando liquidità disponibile per 297 milioni di euro. 

Questi contratti prevedono interessi alle normali condizioni di mercato e le commissioni di mancato utilizzo 

non sono significative.  

Nella seguente tabella viene riportata l’analisi dei finanziamenti con le condizioni generali per ogni singolo 

rapporto di credito di ENAV nei confronti degli enti finanziatori.  

31.12.2015 31.12.2014

(A) Cassa 156.573 111.089

(B) Altre disponibilità liquide 0 0

(C) Titoli detenuti per la negoziazione 0 0

(D) Liquidità (A)+(B)+(C) 156.573 111.089

(E) Crediti finanziari correnti 0 0

(F) Debiti finanziari correnti 0 0

(G) Parte corrente dell’indebitamento finanzario non corrente (32.569) (44.743)

(H) Altri debiti finanziari correnti 0 0

(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) (32.569) (44.743)

(J) Indebitamento finanziario corrente netto / (Liquidità) (D)+(E)+(I) 124.004 66.346

(K) Debiti bancari non correnti (150.823) (181.766)

(L) Obbligazioni emesse (180.000) 0

(M) Altri debiti non correnti 0 0

(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) (330.823) (181.766)

(O) Posizione Finanziaria Netta CONSOB (J)+(N) (206.819) (115.420)

(P) Strumenti Derivati Correnti e Non Correnti 968 1.863

(Q) Indebitamento Finanziario Netto ENAV (O)+(P) (205.851) (113.557)
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Il tasso di interesse medio sui finanziamenti bancari nel periodo di riferimento è stato pari a 1,65%, 

leggermente in diminuzione rispetto all’esercizio precedente, beneficiando dell’effetto combinato della 

riduzione dei tassi di interesse e alla contrazione degli spread applicati anche a seguito della ricontrattazione 

effettuata dalla Società nel corso dell’esercizio.  

In data 4 agosto 2015 ENAV ha emesso un prestito obbligazionario per un valore nominale di 180 milioni di 

euro, quotato presso la Luxembourg Stock Exchange’s regulated market, della durata di sette anni con 

rimborso integrale alla scadenza (4 agosto 2022). L’emissione obbligazionaria prevede il pagamento di una 

cedola annuale posticipata in misura fissa dell’1,93% del valore nominale, di cui la prima con scadenza 4 

agosto 2016. La quota di interessi di competenza del periodo pari a 1.414 migliaia di euro è stata classificata 

nelle passività correnti. 

In relazione all’informativa richiesta ai sensi del IFRS 13, si rappresenta che il fair value del prestito 

obbligazionario, inteso come il prezzo che si pagherebbe per il trasferimento della passività nell’ambito di 

una transazione ordinaria posta in essere tra operatori di mercato, alla data di valutazione, è stimato pari a 

191.032 migliaia di euro. 

ENAV ha stimato il fair value sulla base dei prezzi e rendimenti osservati sul mercato per strumenti di debito 

con maturity e profili di rischiosità analoghi a quello in argomento, utilizzando i dati di mercato desunti da un 

primario information provider per la costruzione dello z-spread utilizzato nella costruzione della discounting 

curve. 

 

20. DEBITI COMMERCIALI CORRENTI E NON CORRENTI   

I debiti commerciali correnti ammontano a 110.805 migliaia di euro (114.552 migliaia di euro al 31 dicembre 

2014) ed accolgono sia il debito verso i fornitori di beni e servizi necessari all’attività della Società per 97.567 

migliaia di euro, che registrano una riduzione di 10.379 migliaia di euro rispetto all’esercizio precedente 

quale effetto netto tra maggiori pagamenti e minori debiti rilevati a fine esercizio. La voce accoglie inoltre i 

contributi di prefinanziamento ricevuti sui programmi finanziati in ambito europeo di cui SESAR rappresenta 

la parte preponderante ed il balance Eurocontrol classificato nella parte corrente per 6.272 migliaia di euro e 

nei debiti commerciali non correnti per 6.625 migliaia di euro.  

Complessivamente il debito per balance ammonta a 12.897 migliaia di euro e si riferisce alle seguenti 

posizioni: i) il balance inflazione iscritto nel 2014 ed oggetto di aggiustamento nel 2015 a seguito della 

Finanziatore Tipologia
Ammontare 

concesso

Ammontare 
utilizzato 

(valore 
nominale)

Ammontare 
disponibile

Valore in 
bilancio Tasso

BNL-Bnp Paribas Fido - scoperto c/c 37.000         -              37.000        -            Euribor + 1,90

Medio Credito Centrale Medio lungo termine a 5 anni 10.000         10.000        -             8.265        Euribor + 1,90

Credito Valtellinese Fido - scoperto c/c 5.000          -              5.000          -            Euribor + 1,85

BNL-Bnp Paribas 13 mesi - 1 g 50.000         -              50.000        -            Euribor + 1,90

Unicredit Anticipi in c/c - Fornitori 10.000         -              10.000        -            Euribor + 1,80

Unicredit Anticipi in c/c - su fatture attive 15.000         -              15.000        -            Euribor + 1,80

Unicredit
Anticipi finanziari (senza 
vincolo di destinazione)

40.000         -              40.000        -            Euribor + 1,80

Intesa San Paolo Anticipi fatture 60.000         -              60.000        -            Euribor + 0,25

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 40.000         40.000        -             23.889      Euribor + 0,34

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 100.000       100.000       -             49.773      Euribor + 0,34

BEI - Banca Europea per gli Inv.ti Medio lungo termine a 15 anni 180.000       100.000       80.000        100.051     Tasso fisso + 1,515

Totale 547.000       250.000 297.000 181.978
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comunicazione da parte di Eurocontrol della modifica apportata alla formula di calcolo utilizzata per la 

determinazione dell’inflazione a consuntivo, rispetto a quanto pianificato in sede di performance 2012-2014, 

richiedendo a ENAV di adeguarsi a tale nuovo calcolo. Tale modifica ha comportato la rilevazione di un 

balance positivo di 5.505 migliaia di euro, rideterminando quindi l’importo del debito per balance inflazione 

2014 in 2.439 migliaia di euro da restituire ai vettori nel 2016 e quindi classificato tra i debiti correnti; ii)  il 

balance quota a breve per 3.941 migliaia di euro relativi alla differenza tra i costi Eurocontrol dichiarati in 

sede di performance e quanto determinato a consuntivo. Tali costi, come dichiarato dalla Commissione 

Europea, sono considerati costi esenti dal meccanismo di cost-sharing di cui al regolamento Comunitario 

391/2013 e per quanto tale va restituita o richiesto ai vettori la differenza tra i costi di preventivo e quanto 

dichiarato a consuntivo; iii) il balance inflazione di rotta pari a 5.621 migliaia di euro determinato calcolando 

sui costi pianificati per il 2015 la differenza tra la percentuale di inflazione prevista a piano pari all’1,03% e 

l’inflazione determinata a consuntivo pari a 0,1%; iv) il balance inflazione di terminale determinati secondo la 

stessa metodologia della rotta pari complessivamente a 957 migliaia di euro; v) il balance meteo sulla prima 

fascia di tariffazione del terminale pari a 46 migliaia di euro.  

 

21. ALTRE PASSIVITÀ CORRENTI E NON CORRENTI  

Le altre passività accolgono le voci riportate nella tabella seguente distinte tra quota corrente e quota non 

corrente: 

 

Il fondo stabilizzazione tariffe è stato creato nel 2003, in sede di approvazione del bilancio 2002 da parte 

dell’Assemblea tenutasi in data 9 maggio 2003, mediante destinazione della Riserva da definizione crediti 

tributari e loro regolarizzazioni (Legge 289/02) per 72.697 migliaia di euro. Negli esercizi successivi si è 

incrementato per effetto della destinazione, deliberata dall’Assemblea, di parte dei risultati di esercizio 

conseguiti da ENAV ed utilizzato in coerenza con i fini istituzionali. Con l’assemblea tenutasi nel mese di 

agosto 2013, la validità di tale fondo è stata estesa per il triennio 2013/2015 con la finalità di sostenere il 

mercato attraverso il calmieramento degli oneri a carico dei vettori per il servizio di assistenza al volo. 

Nel 2015 il fondo stabilizzazione tariffe si è azzerato a seguito dell’utilizzo dell’intero importo pari a 20.304 

migliaia di euro in riduzione della tariffa di terminale di terza fascia come già stabilito in sede di 

determinazione della relativa tariffa. 

La voce acconti ammonta a complessivi 80.223 migliaia di euro e si riferiscono per 71.499 migliaia di euro al 

debito verso l’Aeronautica Militare per la quota degli incassi di competenza ricevuti nel 2015 per i servizi di 

rotta e di terminale e per 8.724 migliaia di euro al debito verso ENAC per gli incassi di competenza inerente 

gli stessi servizi. 

Il debito verso AMI per i servizi di rotta ammonta a 61.579 migliaia di euro (52.413 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) e verrà posto in compensazione con il credito vantato nei confronti del Ministero 

quota 
corrente

quota non 
corrente

quota 
corrente

quota non 
corrente

quota 
corrente

quota non 
corrente

Fondo stabilizzazione tariffe 0 0 0 20.304      0 (20.304)

Acconti 80.223        0 67.014       0 13.209 0

Altri debiti 88.068        0 48.901       0 39.167 0

Contributi 8.848          112.788       9.721        122.225    (873) (9.437)

Totale 177.139      112.788       125.636     142.529    51.503 (29.741)

31.12.2014 Variazioni31.12.2015
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dell’Economia e delle Finanze (MEF) fino a capienza dell’importo e con iscrizione della quota restante nelle 

altre passività correnti ed oggetto di pagamento successivamente all’approvazione del bilancio. Il debito 

verso AMI per i servizi di terminale ammonta a 9,920 migliaia di euro (10.415 migliaia di euro al 31 dicembre 

2014) e in conformità a quanto previsto dalla legge 183/2011 che ha avuto decorrenza dal 1° luglio 2012, la 

quota parte di competenza dei ricavi tariffari di terminale viene erogata all’Aeronautica Militare in due quote 

annue. Nel 2015 sono stati erogati complessivamente 21.062 migliaia di euro riguardanti il secondo 

semestre 2014 ed il primo semestre 2015. Il debito iscritto rappresenta la quota del secondo semestre 2015 

che verrà erogata entro il mese di aprile 2016. 

Con decorrenza dall’esercizio 2011, in conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari in materia, 

nella determinazione della tariffa di rotta e di terminale vengono considerati anche i costi di supervisione di 

ENAC – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile. Tale determinazione ha comportato che, la quota parte dei 

ricavi di competenza di ENAC determinati sulla base dei costi comunicati e delle Unità di Servizio sviluppate, 

rappresentano un debito per ENAV, rilevato in questa voce, che al 31 dicembre 2015 ammonta a 8.724 

migliaia di euro (4.185 migliaia di euro al 31 dicembre 2014).  

Gli altri debiti registrano un incremento netto di 39.167 migliaia di euro principalmente per l’iscrizione del 

debito verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze per 38.201 migliaia di euro derivante dal debito della 

Società per le anticipazioni di rotta di competenza dell’Aeronautica Militare del 2014 al netto del credito 

vantato da ENAV verso il MEF per i voli esenti iscritti nell’esercizio precedente. Tale importo non è stato 

ancora oggetto di pagamento in quanto in attesa di ricevere le corrette indicazioni da parte del MEF. La voce 

in oggetto accoglie inoltre: i) il debito verso il personale che ammonta a 36.672 migliaia di euro 

tendenzialmente in linea rispetto all’esercizio precedente (36.068 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) e 

riguarda il debito per ferie maturate e non godute pari a 12.883 migliaia di euro e l’accantonamento del costo 

del personale nelle voci variabili rilevato per competenza pari a complessivi 23.789 migliaia di euro; ii) il 

debito verso la previdenza integrativa per 8.860 migliaia di euro che sono stati versati nei primi mesi del 

2016 ad i fondi di previdenza aziendale quali Prevaer e Previndai e agli altri fondi scelti dal personale 

dipendente. 

La voce contributi accoglie: i) i contributi PON reti e mobilità relativi al periodo 2000/2006 e 2007/2013 

riguardanti specifici investimenti effettuati negli aeroporti del sud per un importo residuo pari a 47.828 

migliaia di euro (56.976 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) che registrano nell’esercizio una variazione in 

diminuzione di complessivi 9.148 migliaia di euro riferita per 8.167 migliaia di euro al rigiro a Conto 

Economico della quota di competenza dell’esercizio connessa agli ammortamenti degli investimenti a cui i 

contributi si riferiscono, per 165 migliaia di euro all’effetto netto derivante dal definanziamento di una parte 

del progetto di investimento riguardante l’ACC di Brindisi ed il riconoscimento di un ulteriore contributo per il 

progetto relativo all’aeroporto di Napoli Capodichino e per 816 migliaia di euro alla quota parte dei progetti 

non completati alla data del 31 dicembre 2015 quale data di scadenza fissata dall’Autorità per il 

riconoscimento dei progetti ai fini del finanziamento. La quota a breve ammonta a 7.523 migliaia di euro e 

riguarda l’importo che si riverserà a Conto Economico nei prossimi 12 mesi; ii) i contributi in conto impianti a 

valere sugli investimenti per gli aeroporti militari, ai sensi di quanto previsto dalla Legge 102/09, pari a 

66.557 migliaia di euro (67.596 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) che registrano un decremento di 1.039 

migliaia di euro per il rigiro a Conto Economico della quota di competenza dell’esercizio per 

l’ammodernamento dei sistemi tecnologici dell’aeroporto di Verona Villafranca e per gli interventi effettuati 
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sull’aeroporto di Comiso, Roma Ciampino e Treviso. La quota corrente ammonta a 1.177 migliaia di euro; iii) 

altri contributi su investimenti per 7.232 migliaia di euro (7.337 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) riferiti 

principalmente a finanziamenti europei ottenuti in ambito TEN-T riguardanti principalmente il progetto 

“ANSPs Interim Deployment Programme Implementation” per nuove implementazioni tecnologiche e 

procedurali legati al trasporto aereo in cui ENAV ha il ruolo di coordinatore. Il decremento dell’esercizio 

riguarda la quota rigirata a Conto Economico legata agli ammortamenti degli investimenti a cui il contributo è 

riferito per 105 migliaia di euro e la quota classificata nelle altre passività correnti è pari a 128 migliaia di 

euro. 

 

22. DEBITI TRIBUTARI E PREVIDENZIALI 

I debiti tributari e previdenziali ammontano a complessivi 40.192 migliaia di euro e sono così formati: 

 

I debiti tributari registrano un incremento di 12.906 migliaia di euro principalmente per il debito IRES pari a 

11.946 migliaia di euro quale debito netto tra l’imposta di competenza dell’esercizio che ammonta a 21.946 

migliaia di euro ridotto dal credito rilevato al 2014 di 9.934 migliaia di euro e delle ritenute subite per 66 

migliaia di euro. La restante parte dell’importo è riferito alle ritenute effettuate al personale dipendente e 

versate nel mese di gennaio 2016.  

Il debito verso istituti di previdenza accoglie sia gli oneri sociali maturati sulle competenze del personale 

dipendente relative al mese di dicembre e versate nel mese successivo che la quota dei contributi sul costo 

del personale rilevato per competenza per complessivi 12.351 migliaia di euro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Debiti tributari 19.146                 6.240                  12.906                 

Debiti verso istituti di previdenza 21.046                 19.722                 1.324                  

Totale 40.192                 25.962                 14.230                 
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INFORMAZIONI SULLE VOCI DI CONTO ECONOMICO 

 

23. RICAVI DA ATTIVITÀ OPERATIVA E PER BALANCE 

I ricavi da attività operativa e i ricavi per balance, anch’essi afferenti all’attività operativa, ammontano 

rispettivamente a 790.562 migliaia di euro e a 17.708 migliaia di euro e registrano il primo un decremento di 

19.689 migliaia di euro e il balance un incremento di 33.724 migliaia di euro. Le tabelle di seguito riportate 

mostrano il dettaglio delle singole voci: 

 

I ricavi di rotta si attestano a 566.073 migliaia di euro e registrano un decremento rispetto all’esercizio 

precedente di 23.322 migliaia di euro quasi interamente dovuto alle minori unità di servizio sviluppate 

nell’esercizio pari a -1,7% rispetto al consuntivo 2014 (+2,45% 2014 su 2013) e che si riferiscono sia al 

sorvolo che al traffico aereo nazionale. La tariffa applicata per il 2015 è rimasta tendenzialmente invariata 

rispetto al 2014 e corrisponde a Euro 78,80 come riportato nel primo piano di performance nazionale 

presentato per il periodo 2015 – 2019. L’effetto derivante dalla tariffa che si sarebbe dovuta applicare con 

decorrenza 1° gennaio 2015 pari a Euro 80,49, in conformità al nuovo piano di performance 2015 - 2019 

presentato nel mese di luglio 2015 ed approvato dalla Commissione Europea, è riportato nella voce balance 

ed ammonta a 10.395 migliaia di euro.    

I ricavi di terminale ammontano a 179.988 migliaia di euro e registrano un incremento di 8.266 migliaia di 

euro rispetto all’esercizio precedente a seguito dell’andamento delle unità di servizio sviluppate sui singoli 

aeroporti distinti per zone di tariffazione e relative tariffe applicate. In particolare si segnalano i seguenti 

eventi: i) maggiori unità di servizio complessive sviluppate nel 2015 pari a +0,6% rispetto al consuntivo 2014 

(+2% 2014 su 2013) con un andamento diverso nelle tre zone di tariffazione, in particolare, l’aeroporto di 

Fiumicino (fascia 1) registra un maggior traffico assistito espresso in unità di servizio dell’1,4%, la zona 2 

rappresentata dagli aeroporti di Milano Malpensa, Milano Linate, Venezia Tessera e Bergamo Orio al Serio 

si attesta ad un incremento del 24% dovuto anche all’entrata nella seconda fascia di tariffazione 

dell’aeroporto di Bergamo Orio al Serio che nel 2014 era all’interno della terza fascia. Quest’ultima, che 

comprende n. 38 aeroporti registra nel 2015 un decremento in termini di unità di servizio sviluppate del 

12,6% effetto dovuto principalmente al passaggio di Bergamo nella seconda fascia di tariffazione e mitigato 

dal transito alla gestione di ENAV di due aeroporti militari aperti al traffico civile quali Treviso, avvenuto il 26 

giugno 2015 e Brindisi il 9 dicembre 2015 oltre all’intero anno dei ricavi sviluppati nell’aeroporto di Roma 

Ciampino e Verona che nel 2014 pesavano solo per sei; ii) le tariffe applicate per le tre fasce di tariffazione 

quali Euro 195,57 per la 1° fascia tendenzialmente stabile rispetto all’esercizio precedente (Euro 195,79 nel 

2014), Euro 214,72 per la seconda fascia pressoché invariata (Euro 214,15 nel 2014) e Euro 260,96 per la 

terza fascia, in incremento rispetto all’esercizio precedente che si attestava a Euro 246,05 e con una quota 

coperta da ENAV mediante il contributo derivante dalla stabilizzazione delle tariffe. Infatti, il contributo 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Ricavi di rotta 566.073             589.395              (23.322)

Ricavi di terminale 179.988             171.722              8.266

Esenzioni di rotta e di terminale 14.406              14.236                170

Ricavi da mercato terzo 9.791                10.518                (727)

Contributi integrativi da stabilizzazione tariffe 20.304              24.380                (4.076)

Totale ricavi da attività operativa 790.562             810.251              (19.689)
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integrativo da stabilizzazione tariffe per 20.304 migliaia di euro corrisponde a quanto imputato in sede di 

determinazione della tariffa di terminale di terza fascia, intervento effettuato al fine di sostenere il mercato 

nell’attuale periodo di crisi.  

I ricavi legati alle esenzioni di rotta e di terminale pari rispettivamente a 11.327 migliaia di euro (10.940 

migliaia di euro al 31 dicembre 2014) e 3.079 migliaia di euro (3.296 migliaia di euro al 31 dicembre 2014) 

risultano tendenzialmente stabili rispetto all’esercizio precedente e si riferiscono ai voli esenti principalmente 

militari. 

I ricavi da mercato terzo si attestano a 9.791 migliaia di euro e registrano complessivamente un decremento 

di 727 migliaia di euro quale effetto netto tra le diverse tipologie di prestazioni svolte nel 2015. In particolare, 

si segnala un incremento dei ricavi per i servizi radiomisure di 936 migliaia di euro legate alle prestazioni 

svolte in Arabia saudita, Abu Dhabi, Uganda ed Albania, e una riduzione delle commesse per consulenza 

aeronautica, rispetto al 2014, per il termine delle commesse in Libia e Dubai oltre alla riduzione dei ricavi per 

la commessa in Malesia il cui contratto sta giungendo al termine.  

La componente rettificativa per balance, anche essa parte dell’attività operativa di ENAV, ammonta a 17.708 

migliaia di euro ed è determinata dagli elementi riportati nella tabella seguente: 

 

La voce rettifiche tariffe per Balance dell’anno rappresenta l’integrazione tariffaria derivante dalla 

consuntivazione dei volumi di traffico e/o costi posti a confronto con i valori preventivati in sede di 

determinazione tariffaria prima dell’adeguamento al loro fair value a seguito dell’effetto dell’attualizzazione 

ed il balance derivante dal delta tariffa applicata per la rotta tra il primo piano di performance presentato ed il 

nuovo piano di performance approvato e si riferiscono per 23.264 migliaia di euro alla rotta e per 1.449 

migliaia di euro al terminale. Nel dettaglio i balance di rotta rilevati nell’esercizio si riferiscono a: i) il balance 

legato ai minori ricavi del 2015 connessi alla diversa tariffa di rotta applicata, legata al primo piano di 

performance presentato (Euro 78,80), e la tariffa che si sarebbe dovuta utilizzare in conformità all’ultimo 

piano di performance presentato (Euro 80,49), che ammonta a 10.395 migliaia di euro; ii) il balance per 

rischio traffico e la quota parte non recuperata dei balance iscritti negli anni precedenti ed inseriti in tariffa 

2015 per complessivi 12.087 migliaia di euro rilevato a seguito delle minori unità di servizio di rotta generate 

a consuntivo rispetto a quanto pianificato nel piano (-4,5%); iii) un balance meteo per 629 migliaia di euro; 

iv) il balance per il bonus legato al raggiungimento dell’obiettivo del piano legato alla capacity di rotta per 

5.774 migliaia di euro; v) il balance inflazione per negativi 5.621 migliaia di euro quale effetto derivante dalla 

minore inflazione rilevata a consuntivo rispetto a quanto previsto nel piano di perfornance. I balance di 

terminale riguardano: i) il balance per il bonus sul kpi capacity per le due fasce di tariffazione del terminale 

soggette al piano di performance pari a complessivi 333 migliaia di euro di cui 138 migliaia di euro relativo 

alla prima fascia di tariffazione e 195 migliaia di euro alla seconda fascia; ii) al balance legato al minor 

traffico generato a fine esercizio per la seconda fascia di tariffazione rispetto al dato previsione (-0,1%) che 

viene determinato secondo una logica di totale recupero della differenza generata per 55 migliaia di euro; iii) 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Rettifiche tariffe per Balance dell'anno 24.713                41.321                (16.608)

Effetto attualizzazione (389) (4.064) 3.675

Variazioni per balance 1.564                  0 1.564

Utilizzo balance (8.180) (53.273) 45.093

Totale 17.708 (16.016) 33.724
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il balance inflazione negativo per ambedue le fasce di tariffazione soggette al piano di performance per 

complessivi 957 migliaia di euro; iv) il balance meteo per la zona 1 pari a negativi 46 migliaia di euro; v) il 

balance legato alla terza fascia di tariffazione, non ricompresa nel piano di performance, in cui permane una 

logica di cost recovery ed ammonta a 2.064 migliaia di euro.  

L’effetto dell’attualizzazione pari a negativi 389 migliaia di euro deriva dallo scorporo della componente 

finanziaria insita nel meccanismo del balance, attuato mediante attualizzazione dei balance generati 

nell’anno, secondo un piano predefinito di recupero. 

La variazione per balance pari a 1.564 migliaia di euro è composta da una componente positiva per 5.505 

migliaia di euro riguardante la rettifica al balance inflazione rilevato nel 2014 a seguito della comunicazione 

ricevuta da Eurocontrol per la modifica apportata alla formula di calcolo utilizzata per la determinazione 

dell’inflazione a consuntivo, rispetto a quanto pianificato in sede di performance 2012-2014. Tale modifica ha 

comportato la rideterminando del balance inflazione in negativi 2.439 migliaia di euro rispetto ai 7.944 

migliaia di euro rilevato nel 2014 e la conseguente rilevazione positiva per l’importo sopra riportato. Il saldo 

della variazione per balance contiene anche una componente negativa per 3.941 migliaia di euro relativi alla 

differenza tra i costi Eurocontrol dichiarati in sede di piano di performance e quanto determinato a 

consuntivo per il periodo 2014. Tali costi, come dichiarato dalla Commissione Europea, sono considerati 

costi esenti dal meccanismo di cost-sharing di cui al regolamento Comunitario 391/2013 e per quanto tale 

vanno restituiti o richiesti ai vettori.  

L’utilizzo balance per 8.180 migliaia di euro si riferisce al riversamento a Conto Economico della quota del 

balance inflazione di rotta rilevato nel 2013. 

    

24.  ALTRI RICAVI OPERATIVI 

Gli altri ricavi operativi ammontano a 48.463 migliaia di euro, in riduzione di 1.377 migliaia di euro rispetto al 

31 dicembre 2014 e sono così composti: 

 

I contributi in conto impianti riguardano il riconoscimento a Conto Economico di parte del risconto passivo 

commisurato agli ammortamenti generati dai cespiti a cui il contributo si riferisce, come riportato al 

commento della nota n. 20. 

I contributi in conto esercizio si riferiscono per 30 milioni di euro all’importo riconosciuto a ENAV ai sensi 

dell’art. 11 septies Legge 248/05 al fine di compensare i costi sostenuti per garantire la sicurezza dei propri 

impianti e la sicurezza operativa. La restante parte pari a 660 migliaia di euro alla formazione finanziata da 

Fondimpresa. 

I finanziamenti europei riguardano la quota di competenza ENAV per la partecipazione a diversi progetti 

europei di cui quello verso la SESAR Joint Undertaking rappresenta la parte maggiore (2.607 migliaia di 

euro). L’incremento dell’esercizio è legato a nuovi progetti rendicontati tra cui free solution, medale, racoon 

sesar deployment manager. 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Contributi in conto impianti 9.312                 12.339                (3.027)

Contributi in conto esercizio 30.660                31.623                (963)

Finanziamenti Europei 4.290                 3.038                  1.252

Altri ricavi e proventi 4.201                 2.840                  1.361

Totale 48.463                49.840                (1.377)
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Gli altri ricavi e proventi accolgono principalmente il recupero dei costi per il personale distaccato sia 

nell’ambito del Gruppo ENAV che verso terzi, i fitti attivi per i locali siti nell’aeroporto di Napoli, le penalità 

applicate ai fornitori per il ritardo nel rispetto dei tempi contrattualmente definiti e il rimborso di sinistri. In 

particolare, l’incremento della voce in oggetto è principalmente legata all’incasso, da parte delle compagnie 

assicuratrici, di sinistri causati da terzi a danno della Società in ambito aeroportuale negli esercizi precedenti 

per un importo recuperato nell’anno pari a 1.566 migliaia di euro. 

Si riporta di seguito il dettaglio della composizione della voce ricavi per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 

2015 e 2014 suddivisi per area geografica: 

 

 

25. COSTI PER BENI, PER SERVIZI, GODIMENTO BENI DI TERZI ED ALTRI COSTI OPERATIVI 

I costi per beni, servizi, godimento beni di terzi ed altri costi operativi ammontano complessivamente a 

201.554 migliaia di euro e registrano un decremento netto di 13.335 migliaia di euro rispetto all’esercizio 

precedente. Il dettaglio dei suddetti costi è riportato nella seguente tabella: 

  

I costi per acquisto di beni accolgono principalmente i costi sostenuti per l’acquisto di parti di ricambio relativi 

ad impianti ed apparati utilizzati per il controllo del traffico aereo e la relativa variazione delle rimanenze. 

L’incremento dell’esercizio è dovuto alle maggiori parti di ricambio acquistate a supporto dei radar, degli 

apparati di telecomunicazione e dei sistemi di aiuto visivi luminosi.  

I costi per servizi registrano nell’esercizio un decremento netto di 12.723 migliaia di euro con un andamento 

diverso in base alla tipologia di spesa. In particolare, si evidenzia quanto segue: i) un incremento dei costi 

per manutenzioni di 2.116 migliaia di euro riferite principalmente alla manutenzione aeromobili per il servizio 

di supporto globale del velivolo Piaggio P180 Avanti II – I-ENAV NC 1230 per 415 migliaia di euro e alla 

manutenzione del sistema SIPRO-AIRNAS che ha avuto avvio negli ultimi mesi dell’esercizio precedente. La 

Ricavi 31.12.2015
% sui 
ricavi

31.12.2014
% sui 
ricavi

Italia 847.378                 98,9% 835.738          99,0%

UE 5.310                    0,6% 4.058             0,5%

Extra UE 4.045                    0,5% 4.279             0,5%

Totale ricavi 856.733                 844.075          

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Costi per acquisto di beni 4.193                  3.647                  546

Costi per servizi:

Costi per manutenzioni 78.381                76.265                2.116

Costi per contribuzioni eurocontrol 38.804                40.535                (1.731)

Costi per utenze e telecomunicazioni 39.400                42.087                (2.687)

Costi per assicurazioni 6.828                  6.732                  96

Pulizia e vigilanza 5.415                  5.858                  (443)

Altri costi riguardanti il personale 7.357                  7.282                  75

Prestazioni professionali 9.234                  19.051                (9.817)

Altri costi per servizi 5.325                  5.657                  (332)

Totale costi per servizi 190.744              203.467              (12.723)

Costi per godimento beni di terzi 3.390                  4.596                  (1.206)

Altri costi operativi 3.227                  3.179                  48

Totale 201.554              214.889              (13.335)
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manutenzione degli impianti ed apparati per il controllo del traffico aereo risulta tendenzialmente in linea 

rispetto all’esercizio precedente malgrado l’affidamento della manutenzione degli aeroporti di Treviso e 

Brindisi, affidato alla controllata Techno Sky, nel 2015 con decorrenza dal passaggio della gestione delle 

attività a ENAV; ii) una riduzione della contribuzione Eurocontrol, come da dati approvati e comunicati dalla 

stessa e dovuti per le attività svolte per i servizi di rotta; iii) il decremento dei costi per utenze e 

telecomunicazioni di 2.687 migliaia di euro si riferisce principalmente alla riduzione dei costi per le 

connessioni dati operativi (rete E-net) a seguito della riduzione dei prezzi del 25% riconosciuta dal fornitore 

per il periodo giugno – ottobre a seguito di un intensa negoziazione tra le parti oltre ad una riduzione dei 

prezzi riconosciuta sul traffico dati rete gestionale; iv) riduzione dei costi di pulizia a seguito dei nuovi 

contratti stipulati nel 2015; v) la riduzione dei costi per prestazioni professionali che nell’esercizio precedente 

contenevano costi classificati inizialmente nelle attività materiali e immateriali e riclassificati a costo a seguito 

della transizione ai principi contabili internazionali in quanto non possedevano i requisiti per essere iscritti in 

tale voci.  

I costi per godimento beni di terzi si riducono di 1.206 migliaia di euro per il termine dei contratti di locazione 

di alcuni immobili a seguito del trasferimento del personale nei nuovi uffici siti nella stessa area del Centro di 

Controllo d’ Area di Ciampino, avvenuto con decorrenza 1° ottobre 2014. 

 

26. COSTO DEL PERSONALE 

Il costo del personale ammonta a 411.843 migliaia di euro e registra un incremento netto rispetto 

all’esercizio precedente di 8.630 migliaia di euro come da tabella di seguito riportata: 

 

La voce salari e stipendi si è incrementata complessivamente di 6.932 migliaia di euro di cui 6.027 migliaia di 

euro riferita alla retribuzione fissa per: i) cambi di abilitazione e aumento del superminimo per ristrutturazione 

salariale del personale CTA che pesa circa 1,4 milioni di euro; ii) incrementi retributivi in accordo a quanto 

previsto dal CCNL con decorrenza dal mese di ottobre 2014 che nell’esercizio in oggetto pesa per l’intero 

anno per circa 2,5 milione di euro; iii) crescita fisiologica delle retribuzioni con impatto di circa 1,8 milioni di 

euro; iv) assunzione del personale operativo CTA e EAV. La retribuzione variabile registra un incremento 

netto di 905 migliaia di euro con un andamento diverso nelle singole voci di cui è composta, che determina 

una riduzione del lavoro straordinario sia del personale operativo che di struttura e delle ferie maturate e non 

godute da parte del personale dipendente grazie all’attenzione posta dalla Società nel far fruire i giorni di 

ferie sia al personale di struttura che operativo. Si incrementano invece le voci di costo legate alle indennità 

per trasferimenti ed alle trasferte a seguito dell’avvio del progetto aeroporti a basso volume di traffico.   

Gli oneri sociali si incrementano di 1.483 migliaia di euro a seguito della maggiore base imponibile e gli altri 

costi si riducono di 339 migliaia di euro principalmente per la voce borse di studio e rimborsi a seguito del 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Salari e stipendi, di cui:

retribuzione fissa 241.731              235.704              6.027

retribuzione variabile 47.244                46.339                905

Totale salari e stipendi 288.975              282.043              6.932

Oneri sociali 94.836                93.353                1.483

Trattamento di fine rapporto 18.418                17.864                554

Altri costi 9.614                  9.953                  (339)

Totale costo del personale 411.843              403.213              8.630
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completamento dei corsi per CTA avvenuto nel mese di maggio. La suddetta voce contiene, inoltre, 

l’incentivo all’esodo riconosciuto al personale dipendente e dirigente in uscita nel 2015 per complessivi 4,9 

milioni di euro (4,6 milioni di euro al 31 dicembre 2014). 

Nelle seguenti tabelle viene riportato l’organico aziendale suddiviso per categoria e per profilo professionale: 

      

  

 

 

27.  COSTI PER LAVORI INTERNI CAPITALIZZATI 

I costi per lavori interni capitalizzati ammontano a 5.978 migliaia di euro (5.437 migliaia di euro al 31 

dicembre 2014) e si riferiscono interamente alla capitalizzazione dei costi del personale dipendente per 

l’attività svolta sui progetti di investimento in corso di esecuzione. L’incremento dell’esercizio è legato alle 

maggiori ore impiegate nei suddetti progetti rispetto all’anno precedente. 

 

28.  PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

I proventi finanziari ammontano a 8.324 migliaia di euro e accolgono le voci riportate nella seguente tabella:   

   

La voce in oggetto registra un incremento di 4.923 migliaia di euro imputabile principalmente ai proventi 

finanziari da attualizzazione balance a seguito della rettifica del valore attuale dei correlati crediti rilevata per 

la modifica dei piani di recupero nella tariffa, in conformità a quanto presentato nel piano di performance 

2015 - 2019. Tale variazione ammonta a 2.111 migliaia di euro mentre il restante importo pari a 2.332 

migliaia di euro si riferisce alla quota di proventi finanziari legati all’attualizzazione di competenza del 2015. 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Dirigenti 55                      62                      (7)

Quadri 368                    364                    4

Impiegati 2.970                  2.912                  58

Consistenza finale 3.393                  3.338                  55

Consistenza media 3.395                  3.337                  58

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Management e Coordinamento 423                    426                    (3)

Controllori traffico aereo 1.701                  1.644                  57

Esperti assistenza al volo 435                    434                    1

Operatori servizio meteo 30                      30                      0

Operatori radiomisure 23                      25                      (2)

Amministrativi 480                    483                    (3)

Tecnici 204                    196                    8

Personale informatico 97                      100                    (3)

Consistenza finale 3.393                  3.338                  55

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Proventi da partecipazione in altre imprese 250                    250                    0

Proventi finanziari da attualizzazione balance 4.443                  0 4.443

Interessi attivi su credito IVA a rimborso 796                    684                    112

Altri interessi attivi 2.835                  2.467                  368

Totale proventi finanziari 8.324                  3.401                  4.923
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Gli altri interessi attivi accolgono principalmente gli interessi di mora applicati ai vettori aerei per il ritardato 

pagamento delle tariffe. 

Gli oneri finanziari ammontano a 5.580 migliaia di euro e sono dettagliatamente riportati nella seguente 

tabella: 

 

Il decremento netto di 2.789 migliaia di euro è principalmente imputabile all’azzeramento degli oneri 

finanziari per l’attualizzazione del balance che nel 2014 aveva comportato una rettifica del valore attuale dei 

relativi crediti legato al maggior periodo stimato di recupero degli stessi, effetto modificato nel 2015, come 

sopra rappresentato, a seguito delle previsioni contenute nel nuovo piano di performance. Gli oneri finanziari 

inoltre registrano un incremento di 1.414 migliaia di euro per la rilevazione degli interessi passivi sul prestito 

obbligazionario di competenza del 2015 ed una riduzione degli interessi sui finanziamenti bancari sia per il 

minore indebitamento che per la riduzione dei tassi di interesse. 

 

29. IMPOSTE SUL REDDITO  

Le imposte sul reddito ammontano complessivamente a 27.492 migliaia di euro e sono composte come da 

tabella si seguito riportata: 

 

Per maggiori dettagli sulla rilevazione delle imposte anticipate e differite si rinvia a quanto riportato nella nota 

9. 

Il tax rate dell’esercizio 2015 è risultato pari al 28,1% rispetto al 40,4% dell’esercizio precedente, 

beneficiando della variazione nella determinazione dell’imposta IRAP a seguito della legge di stabilità 2015 

che ha introdotto la deducibilità ai fini IRAP delle spese sostenute per il personale dipendente impiegato con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e la conseguente modifica della quota IRAP da portare in riduzione 

ai fini IRES.   

Il tax rate per l’imposta IRES e IRAP riferita all’esercizio 2015 e 2014 è riportato nelle seguenti tabelle: 

 

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

Interessi passivi su finanziamenti bancari 2.955                  3.538                  (583)

Interessi passivi sul prestito obbligazionario 1.414                  0 1.414

Interessi passivi su benefici ai dipendenti 690                    1.117                  (427)

Oneri finanziari su attualizzazione balance 0 3.059                  (3.059)

Altri interessi passivi 521                    655                    (134)

Totale oneri finanziari 5.580 8.369 (2.789)

31.12.2015 31.12.2014 Variazioni

IRES 21.946                4.768                  17.178

IRAP 3.886                  20.920                (17.034)

imposte esercizi precedenti 6                        (126) 132

Totale imposte correnti 25.838                25.562                276

Imposte anticipate 1.237 (1.332) 2.569

Imposte differite 417                    522                    (105)

Totale imposte correnti, anticipate e differite 27.492                24.752                2.740
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IRES Incidenza % IRES Incidenza %

Utile ante imposte 91.912          63.579          

Imposta teorica 25.276          27,5% 17.484          27,5%

Effetto delle variazioni in aumento/(dim.ne) rispetto 
all'imposta ordinaria

Sopravvenienze passive indeducibili 299               0,3% 178 0,3%

Deduzione IRES dell'IRAP pagata sul costo del lavoro (108) -0,1% (5.722) -9,0%

utilizzo stabilizzazione tariffe (5.584) -6,1% (6.705) -10,5%

Altre 84                0,1% 64 0,1%

Differenze temporanee per fondi rischi, sval.ne crediti e 
rimanenze e altre posizioni

1.979 2,2% (532) -0,8%

IRES Effettiva 21.946          23,9% 4.768 7,5%

Esercizio 2014Esercizio 2015

IRAP Incidenza % IRAP Incidenza %
Utile ante imposte 91.912          63.579          
Imposta teorica 4.393            4,78% 2.956            4,65%
Effetto delle variazioni in aumento/(dim.ne) rispetto 
all'imposta ordinaria
Costo del personale indeducibile 0 18.512 29,1%
utilizzo stabilizzazione tariffe (971) -1,1% (1.134) -1,8%
Altre 590               0,6% 355               0,6%
Differenze temporanee per fondi rischi, sval.ne crediti e 
rimanenze e altre posizioni

0

Oneri e proventi finanziari (127) -0,1% 230 0,4%
IRAP Effettiva 3.886            4,2% 20.920 32,9%

Esercizio 2015 Esercizio 2014
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ALTRE INFORMAZIONI 

30. PARTI CORRELATE  

Le parti correlate di ENAV, sono state identificate secondo quanto previsto dallo IAS 24, riguardano 

operazioni effettuate nell’interesse della Società e fanno parte della ordinaria gestione e sono regolate, ove 

non diversamente indicato, a condizioni di mercato. Le parti correlate sono state identificate in esterne ed 

interne ad ENAV. Per parti correlate esterne si intendono i Ministeri controllanti e vigilanti, quali il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), oltre alle entità 

sottoposte al controllo del Ministero dell’Economia e delle Finanze. I rapporti intrattenuti con i Ministri 

controllanti e vigilanti sono conseguenti a disposizioni normative e riguardano: i) le prestazioni di servizi di 

assistenza al volo addebitati al Ministero dell’Economia e delle Finanze in quanto riferite ai voli esenti; ii) i 

servizi di sicurezza degli impianti contribuiti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi della 

Legge 248/05 oltre che ai finanziamenti degli investimenti negli aeroporti del sud riconosciuti dall’Autorità di 

gestione del PON Reti e Mobilità.  

Per parti correlate interne ad ENAV si intendono le entità controllate direttamente o indirettamente. Le 

operazioni effettuate dalla Società con le imprese controllate si riferiscono principalmente a: 

� lo scambio di beni e la prestazione di servizi con le imprese controllate Techno Sky, Enav Asia Pacific 

ed il Consorzio Sicta; 

� rapporti commerciali con la controllata Techno Sky regolati a mezzo di conto corrente di corrispondenza, 

infruttifero di interessi, attraverso cui avviene il regolamento dei servizi ricevuti. 

In particolare, Techno Sky eroga a ENAV essenzialmente servizi connessi alla manutenzione degli apparati 

di assistenza al volo, nonché tutte le attività di manutenzione per le infrastrutture civili non legate a funzioni 

operative.   

La componente dei saldi patrimoniali ed economici di bilancio riferibile a entità correlate, rispettivamente per 

gli esercizi 2015 e 2014 è di seguito riportata.  

 

 

Denominazione

Crediti 
commerciali 

e altre 
attività 

correnti

Disponibilità 
liquide

Debiti 
finanziari

Debiti 
commerciali

Ricavi e 
altri ricavi 
operativi

Costi per 
beni e 

servizi e 
altri costi 

oper

Costi 
capitalizzati

Oneri 
finanziari

Controllate dirette

Techno Sky S.r.l. 12.175       0 0 34.873        734         62.946      26.697      0 

Consorzio Sicta 0 0 0 2.108 115 2.207 0 0 

Enav Asia Pacific Sdn Bhd 608 0 0 191 325 320 0 0 

Correlate esterne

Ministero dell'Economia e delle Finanze 14.366       2.470         0 99.780        14.366     0 0 0 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 37.401 0 0 0 38.167 0 0 0 

Gruppo Enel 0 0 0 138 0 199 30 0 

Gruppo Finmeccanica 169 0 0 24.388 189 2.354 0 0 

Gruppo Poste italiane 0 0 8.265 9 0 139 0 368 

Altre correlate esterne 24 0 0 19 94 66 0 0 

Saldo al 31.12.2015
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Per parti correlate si intendono anche i rapporti con i dirigenti che hanno responsabilità strategiche e che 

erano in carica al 31 dicembre 2015. Per dirigenti con responsabilità strategiche si intendono gli 

Amministratori di ENAV e i responsabili di primo livello individuati dal vertice aziendale di ENAV. Le relative 

competenze, al lordo degli oneri e contributi previdenziali e assistenziali, vengono di seguito rappresentate: 

 

ENAV in applicazione al CCNL aderisce al Fondo Prevaer il quale è il Fondo Pensione Nazionale 

Complementare per il personale non dirigente del Trasporto Aereo e dei settori affini. Come riportato all’art. 

14 dello Statuto del Fondo Prevaer, relativamente agli organi sociali del Fondo, formati da: l’ Assemblea dei 

soci delegati; il Consiglio di Amministrazione; il Presidente e il Vice Presidente; il Collegio dei Sindaci, la 

rappresentanza dei soci è fondata sul criterio della partecipazione paritetica tra la rappresentanza dei 

lavoratori e quella delle imprese aderenti. Il Consiglio di Amministrazione del Fondo delibera, tra l’altro, su: i 

criteri generali per la ripartizione del rischio in materia di investimenti e partecipazioni nonché sulle politiche 

di investimento; la scelta dei soggetti gestori e l’individuazione della banca depositaria. 

 

 

 

 

 

 

 

Denominazione

Crediti 
commerciali 

e altre 
attività 

correnti

Disponibilità 
liquide

Debiti 
finanziari

Debiti 
commerciali

Ricavi e 
altri ricavi 
operativi

Costi per 
beni e 

servizi e 
altri costi 

oper

Costi 
capitalizzati

Oneri 
finanziari

Controllate dirette

Techno Sky S.r.l. 13.556       0 0 31.397       601         63.189      22.437      0 

Consorzio Sicta 38 0 0 3.151 115         2.370        224           0 

Enav Asia Pacific Sdn Bhd 332 0 0 185 391         326          0 0 

Correlate esterne

Ministero dell'Economia e delle Finanze 14.212       419           0 52.413       14.212    0 0 0 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 40.434 0 0 0 41.350 0 0 0 

Gruppo Enel 0 0 0 103 0 70            13             0 

Gruppo Finmeccanica 123 0 0 28.343 185 1.480        0 0 

Gruppo Poste italiane 0 0 9.962 1 0 158          0 393           

Altre correlate esterne 0 0 0 18 118 75            3              0 

Saldo al 31.12.2014

Descrizione Esercizio 2015 Esercizio 2014

Competenze con pagamento a breve/medio termine 2.032                  2.104              

Benefici successivi alla fine del rapporto 140                     145                 

Altri benefici con pagamento a lungo termine 0 0

Totale 2.172                  2.249              
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31. ATTIVITÀ E PASSIVITÀ DISTINTE PER SCADENZA 
 

 
 
Le passività finanziarie oltre il 5° esercizio si riferiscono a finanziamenti bancari e al prestito obbligazionario. 

Si rimanda a tal fine a quanto riportato nella nota seguente n. 33. 

Le altre passività non correnti con scadenza oltre il 5° esercizio si riferiscono alla quota dei contributi in conto 

impianti commisurata agli ammortamenti dei progetti di investimento a cui si riferiscono. 

 

32. GARANZIE E IMPEGNI 

Le garanzie si riferiscono a fidejussioni prestate a terzi nel nostro interesse per 2.422 migliaia di euro (2.387 

migliaia di euro al 31 dicembre 2014), e registrano un incremento netto di 35 migliaia di euro tra svincoli di 

fidejussioni rilasciate negli esercizi precedenti e nuove emissioni del 2015 tra cui si evidenziano le 

fidejussioni rilasciate per la partecipazione alla gara in Dubai. 

ENAV ha inoltre sottoscritto due lettere di patronage per complessivi 27.200 migliaia di Euro nell’interesse 

delle società controllate Techno Sky e Consorzio Sicta a favore degli istituti bancari a garanzia dei fidi 

concessi per importi, invariati rispetto al 2014, rispettivamente pari a 22.200 migliaia di eruo e 5.000 migliaia 

di euro. 

Come più volte anticipato nel corso del documento e meglio specificato nella nota 7, ENAV si è impegnata a 

realizzare, entro il 2017, tramite la controllata ENAV North Atlantic, un investimento per acquisire 

complessivamente il 12,5% del capitale sociale della AIREON LLC. Alla data del 31 dicembre 2015 sono 

state versate due tranche e la quota di partecipazione attualmente ammonta al 5,41%. 

 
33. UTILE BASE PER AZIONE 

L’utile base per azione è riportato in calce al prospetto di Conto Economico ed è calcolato dividendo l’utile 

dell’esercizio di ENAV attribuibile all’Azionista per il numero medio ponderato delle azioni ordinarie in 

circolazione durante l’anno. 

Si ricorda che in data 21 luglio 2015 è stata data esecuzione alla delibera di riduzione volontaria del capitale 

sociale con conseguente annullamento di n.180.000.000 azioni del valore unitario di 1 euro. A seguito di tale 

riduzione il capitale sociale è composto da n. 941.744.385 azioni ordinarie del valore unitario di 1 euro. 

Nella tabella che segue viene riepilogato il calcolo effettuato. 

Entro l'esercizio 
successivo

Dal 2° al 5° 
esercizio

Oltre il 5° 
esercizio

Totale

Attività finanziarie non correnti 0 968                 0 968                 

Attività per imposte anticipate 0 18.240             0 18.240             

Crediti tributari non correnti 0 23.164             0 23.164             

Crediti commerciali non correnti 0 124.278           0 124.278           

Totale 0 166.650           0 166.650           

Passività finanziarie 32.569               71.111             259.713          363.393           

Passività per imposte differite 0 4.035               0 4.035              

Altre passività non correnti 0 21.664             91.124            112.788           

Debiti commerciali non correnti 0 6.624               0 6.624              

Totale 32.569               103.434           350.837          486.840           
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Si segnala che in data 2 marzo 2016 si è tenuta l’assemblea straordinaria per la riduzione volontaria del 

capitale sociale ai sensi dell’art. 2445 del C.C. mediante destinazione ad una riserva disponibile per 400 

milioni di euro. Tale riduzione diventerà efficacie trascorsi i 90 giorni previsti per legge e quindi il 2 giugno 

2016. 

 

34. GESTIONE DEI RISCHI 

RISCHIO DI CREDITO 

ENAV è esposta al rischio di credito che si sostanzia nel rischio che una o più controparti commerciali 

possano divenire incapaci di soddisfare del tutto o in parte le proprie obbligazioni di pagamento. Tale rischio 

si manifesta principalmente in relazione ai crediti commerciali correnti relativi alle attività operative, e in 

particolare in connessione ai Servizi di Rotta e i Servizi di Terminale, che rappresentano la maggiore 

esposizione in bilancio. Tali somme si riferiscono essenzialmente ai crediti maturati nei confronti delle 

compagnie aeree relativamente alle Tariffe e in relazione ai quali Eurocontrol esercita il ruolo di mandataria 

alla gestione e all’incasso. In tale contesto, indipendentemente dal ruolo di intermediario esercitato da 

Eurocontrol, che comporta che i crediti siano formalmente esposti in bilancio e fatturati nei confronti di tale 

Organismo, la valutazione circa l’effettivo rischio di credito a cui la Società risulta esposto va fatta in funzione 

del rischio di controparte relativo a ogni singolo vettore verso il quale il credito sottostante è originariamente 

maturato. Ciò in quanto Eurocontrol non assume alcun rischio di credito a fronte dell’eventuale insolvenza 

dei vettori e salda le proprie passività verso ENAV solo a seguito dell’avvenuto incasso delle rispettive 

somme dalle compagnie aeree. Eurocontrol invece si attiva per il recupero degli stessi, avviando anche le 

relative azioni giudiziali ove necessario. 

A fronte del rischio di inadempienza da parte dei debitori della Società è iscritto in bilancio un apposito fondo 

svalutazione. Il processo di svalutazione adottato da ENAV prevede che le posizioni verso i debitori siano 

oggetto di svalutazione individuale in funzione della situazione finanziaria del singolo debitore, dell’eventuale 

ritiro della licenza di volo del vettore, dall’anzianità del credito, di valutazioni interne legate alla capacità di 

credito dei singoli debitori, nonché di informazioni fornite da Eurocontrol per i crediti di rotta e di terminale. Le 

somme considerate di dubbia recuperabilità sono iscritte in bilancio nell’apposito fondo svalutazione a 

rettifica del valore dei crediti. L’ammontare di tali importi al 31 dicembre 2015 è pari a 51.607 migliaia di 

Euro. La consistenza di tale fondo viene rivista periodicamente per assicurare il suo costante aggiornamento 

rispetto al rischio di credito percepito. Al 31 dicembre 2015 l’ammontare dei crediti commerciali considerati di 

dubbia recuperabilità sono pienamente coperti dal fondo svalutazione crediti stanziato in bilancio. 

 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

Il rischio di liquidità rappresenta il rischio che ENAV, pur essendo solvibile, possa trovarsi nelle condizioni di 

non poter far fronte tempestivamente agli impegni associati alle proprie passività finanziarie, previsti o 

imprevisti, per difficoltà nel reperire risorse finanziarie, o che sia in grado di farlo solo a condizioni 

31.12.2015 31.12.2014

Utile attribuibile all'Azionista 49.817.458          38.827.033          

Numero medio ponderato di azioni ordinarie 1.040.867.673     1.121.744.385     

Utile (Perdita) base per azione 0,05                   0,03                   
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economiche sfavorevoli a causa di fattori legati alla percezione della propria rischiosità da parte del mercato, 

o di situazioni di crisi sistemica quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, credit crunch e crisi del debito 

sovrano, ovvero risulti inadempiente agli impegni (covenant) assunti in alcuni contratti di finanziamento e nel 

prestito obbligazionario.  

Al 31 dicembre 2015 ENAV ha disponibilità liquide per 157 milioni di Euro e dispone inoltre di linee di credito 

a breve termine per un ammontare totale di 217 milioni di Euro di cui i) linee a breve termine committed per 

un ammontare di 50 milioni di Euro e ii) affidamenti a breve termine uncommitted per un ammontare di 167 

milioni di Euro.  

Nel lungo periodo, il rischio di liquidità è mitigato attraverso una strategia di gestione dell’indebitamento che 

prevede una struttura diversificata delle fonti di finanziamento, in termini sia di natura degli affidamenti sia di 

controparti, cui ricorrere per la copertura dei propri fabbisogni finanziari ed un profilo di maturity del debito 

equilibrato.  

Nel rispetto degli indirizzi generali fissati dal vertice, la Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo 

definisce la struttura finanziaria di breve e di medio lungo periodo e la gestione dei relativi flussi finanziari. La 

Funzione ha operato delle scelte principalmente orientate a: i) garantire risorse finanziarie disponibili 

adeguate per gli impegni operativi di breve termine previsti, sistematicamente monitorati attraverso l’attività 

di pianificazione di tesoreria; ii) mantenere un liquidity buffer prudenziale sufficiente a far fronte ad eventuali 

impegni inattesi; iii) assicurare un adeguato livello di elasticità per i programmi di sviluppo a medio lungo 

termine di ENAV, relativi ai contratti di investimento per la modernizzazione tecnologica ed infrastrutturale 

degli impianti di assistenza al volo.   

L’esposizione finanziaria lorda di ENAV alla data del 31 dicembre 2015 è pari a 363 milioni di Euro, ed è 

rappresentata dall’indebitamento nei confronti del sistema bancario per finanziamenti a medio e lungo 

termine per 181 milioni di Euro e nei confronti dei sottoscrittori del Prestito Obbligazionario emesso il 4 

agosto 2015 e con scadenza al 4 agosto 2022 per un importo in linea capitale pari a 180 milioni di Euro.   

Nella tabella seguente viene riportata la scadenza dei finanziamenti bancari a medio lungo termine ed il 

prestito obbligazionario maturity analysis esposti al valore nominale, senza l’effetto derivante dal metodo del 

costo ammortizzato:  

 

I contratti di finanziamento di cui sopra prevedono impegni generali e covenant per la Società di contenuto 

anche negativo, che, per quanto in linea con la prassi di mercato per contratti di finanziamento di importo e 

natura assimilabili, potrebbero limitarne l’operatività. In particolare tali contratti prevedono alcune ipotesi di 

rimborso anticipato al verificarsi di determinati eventi di inadempimento (Events of default) al ricorrere dei 

quali la Società potrebbe essere obbligata a rimborsare integralmente e immediatamente i relativi 

finanziamenti.  

In particolare, si evidenzia quanto segue:  

Finanziatore Tipologia
Debito residuo 
al 31.12.2015

<1 anno
da 1 a 2 

anni
da 3 a 5 

anni
> 5 anni

Medio Credito Centrale Medio lungo termine a 5 anni 8.333             3.333          3.333     1.667        0

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 24.000           8.000          8.000     8.000        0

Unicredit Medio lungo termine a 5 anni 50.000           20.000        20.000   10.000      0

BEI - Banca Europea per gli Inv.ti Medio lungo termine a 15 anni 100.000         0 0 20.287      79.713       

Prestito Obbligazionario Medio lungo termine a 7 anni 180.000         0 0 0 180.000      

Totale 362.333         31.333        31.333   39.954      259.713      
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 il contratto di finanziamento sottoscritto nel 2013 tra ENAV e la Banca del Mezzogiorno - Medio Credito 

Centrale S.p.A. per un importo di 10 milioni di Euro, con un piano di rimborso con rate semestrali 

posticipate a partire dal novembre 2015 e con scadenza a maggio 2018 e con interessi pari al tasso 

Euribor maggiorato di uno spread dello 1,9%, prevede una clausola di cross-default che prevede la 

facoltà della Banca di chiedere il rimborso anticipato del finanziamento nel caso in cui ENAV non 

adempia ad obbligazioni di natura finanziaria diverse da quelle oggetto del contratto di finanziamento, 

nonché di garanzia, assunte nei confronti di banche o istituti finanziari, aventi ad oggetto importi 

complessivamente superiori a 2 milioni di euro, purché non vi sia posto rimedio entro 10 giorni lavorativi 

successivi alla relativa scadenza; 

 i due contratti di finanziamento sottoscritti nel 2008 tra la Società e Unicredit, prorogati in forza di 

un’opzione contrattualmente prevista fino al 2018, per un importo originario rispettivamente di 100 milioni 

di euro e di 40 milioni di euro, con un piano di rimborso con rate semestrali posticipate e con interessi 

pari al tasso Euribor maggiorato di una spread dello 0,34%, prevedono:  

  clausole di cross-default che troveranno applicazione nel caso in cui ENAV o qualsiasi altra società 

del Gruppo non adempiano ad obbligazioni di natura finanziaria diverse da quelle oggetto di tali 

contratti di finanziamento, assunte nei confronti di banche o istituti finanziari; 

 clausola di change of control, che prevedono la facoltà di Unicredit di chiedere il rimborso anticipato 

dei finanziamenti nel caso in cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze cessi di detenere il 

controllo della Società.  

I due finanziamenti sopra descritti prevedono, altresì, il rispetto di taluni covenant finanziari, tra cui: i) il 

rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 volte per il finanziamento di 

originari 40 milioni di euro; ii) il rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 

volte per il finanziamento di originari 100 milioni di euro; iii) il rapporto tra indebitamento finanziario 

netto/patrimonio netto non superiore a 0,7 volte; 

 il contratto di finanziamento sottoscritto nel 2014 tra ENAV e la European Investment Bank (EIB) per un 

importo pari a 180 milioni di euro al fine di finanziare i programmi di investimento connessi a 4-Flight ed 

altri progetti, relativamente al quale, al 31 dicembre 2015 la Società ha utilizzato una tranche del 

finanziamento complessivo pari a 100 milioni di euro, con un piano di rimborso con rate semestrali 

posticipate a partire da dicembre 2018 e con scadenza dicembre 2029 e con interessi a tasso fisso pari 

a 1,515%, prevede: 

 una clausola di negative pledge, ossia un impegno a carico di ENAV a non costituire né permettere 

che sussistano gravami su alcuno dei propri beni, ove per gravame si intende qualsiasi accordo o 

operazione relativa a beni, crediti o denaro realizzato/a come strumento per ottenere credito o per 

finanziare l’acquisizione di un bene; 

 una clausola di cross-default che prevede la facoltà della EIB di chiedere il rimborso anticipato del 

finanziamento nel caso in cui ENAV o qualsiasi altra società del Gruppo non adempia ad 

obbligazioni ai sensi di qualsiasi operazione di finanziamento o altra operazione finanziaria, diversa 

da quella oggetto di tale contratto di finanziamento; 

 una clausola di change of control, che prevede la facoltà della EIB di chiedere il rimborso anticipato 

del finanziamento nel caso in cui qualsiasi soggetto o gruppo di soggetti agendo di concerto ottenga 

il controllo di ENAV o la Repubblica Italiana cessi di detenere il controllo dell’Emittente. 
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Il finanziamento prevede, altresì, il rispetto di taluni covenant finanziari, verificati su base annuale e 

semestrale e calcolati sui dati consolidati del Gruppo: i) il rapporto tra indebitamento finanziario lordo e 

l’EBITDA inferiore a 3 volte; ii) il rapporto tra EBITDA e gli oneri finanziari non inferiore a 6 volte; 

� il regolamento del prestito obbligazionario emesso da ENAV nel mese di agosto 2015 per un importo 

pari a 180 milioni di euro con interessi calcolati al tasso fisso lordo annuo del 1,93% ed un rimborso del 

capitale in un’unica soluzione in data 4 agosto 2022 prevede:  

� una clausola di negative pledge, ossia un impegno a carico della Societàa non costituire o fornire a 

terzi garanzie sul debito o privilegi aggiuntivi rispetto a quelli a garanzia delle obbligazioni emesse a 

meno che non siano autorizzate dall’assemblea degli obbligazionisti;  

� una clausola di cross-default, che prevede la facoltà dei portatori del prestito obbligazionario di 

chiedere il rimborso anticipato delle obbligazioni nel caso in cui ENAV o le sue società controllate 

non adempiano puntualmente ad obbligazioni di pagamento di debiti finanziari diversi dal prestito 

obbligazionario per un importo superiore a 15 milioni di euro; 

� una clausola di change of control, che prevede la facoltà dei portatori del prestito obbligazionario di 

chiedere il rimborso anticipato delle obbligazioni nel caso in cui un soggetto diverso dalla Repubblica 

Italiana, dai suoi ministeri (incluso il Ministero dell’Economia e delle Finanze) ovvero da enti o 

società direttamente o indirettamente controllate dalla stessa o dai suoi ministeri, giunga a detenere 

il controllo dell’Emittente. 

Il regolamento del prestito obbligazionario prevede, altresì, il rispetto di covenant finanziari, quali: a) il 

rapporto tra indebitamento finanziario netto/EBITDA non superiore a 3 volte; b) il rapporto tra 

indebitamento finanziario netto/patrimonio netto non superiore a 0,7 volte. 

Con riferimento anche agli esercizi pregressi, ENAV ha sempre rispettato i covenant previsti da ciascun 

finanziamento. Alla data del 31 dicembre 2015 non sussistono elementi tali da ritenere che la Società non 

rispetti i covenant. 

  

RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 

Le principali fonti di esposizione di ENAV al rischio di tasso sono riconducibili alla volatilità dei flussi di 

interesse connessi ai finanziamenti indicizzati a tasso variabile e dalla variazione delle condizioni 

economiche di mercato nella negoziazione di nuovi strumenti di debito. In tal senso sussiste il rischio che 

variazioni in aumento dei tassi di interesse possano influire negativamente sul livello degli oneri finanziari 

netti rilevati a Conto Economico e sul valore dei cash flows futuri nonché avere un significativo impatto sul 

valore di attività o passività finanziarie valutate al fair value (tipicamente strumenti di debito a tasso fisso). 

Al 31 dicembre 2015, circa il 23% dell’indebitamento finanziario lordo della Società era espresso a tassi 

variabili. Le attuali politiche aziendali di gestione del rischio di tasso di interesse non prevedono l’utilizzo di 

strumenti finanziari derivati.  

Al fine di limitare i potenziali effetti avversi delle fluttuazioni dei tassi, ENAV adotta politiche finalizzate al 

contenimento nel tempo del costo della provvista limitando la volatilità dei risultati. La Società persegue tale 

obiettivo attraverso una sistematica attività di negoziazione con gli istituti di credito, scelti tra banche di 

primario standing, al fine di ottimizzare il costo medio del debito, nonché mediante la diversificazione 

strategica delle passività finanziarie per tipologia contrattuale, durata e condizioni di tasso (tasso 

variabile/tasso fisso). Nell’esercizio 2015, il costo medio dell’indebitamento bancario è stato pari a circa il 
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1,7%, sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente, a fronte di un incremento dell’indebitamento 

medio. Ciò risente, tra l’altro, dell’effetto combinato della riduzione del livello di utilizzo degli affidamenti a 

breve termine disponibili nel corso del periodo di riferimento e del protrarsi di un generale andamento 

favorevole del mercato dei tassi di interesse e degli spread applicati. 

 

RISCHIO DI CAMBIO 

L’esposizione al rischio di variazioni sfavorevoli nel livello corrente dei tassi di cambio deriva dall’operatività 

di ENAV in valute diverse dall’euro e può determinare impatti negativi sui risultati economici e sul valore 

delle grandezze patrimoniali denominate in divisa estera. Nonostante la Società operi principalmente sul 

mercato italiano, l’esposizione al rischio di cambio deriva essenzialmente dai flussi di cassa relativi ad 

investimenti in divisa estera, prevalentemente il dollaro statunitense, in relazione all’acquisto della quota di 

partecipazione pari al 12,5% nel capitale sociale della società di diritto statunitense Aireon. Si segnala che 

attualmente ENAV North Atlantic detiene una partecipazione pari al 5,41% del capitale sociale di Aireon; per 

finalizzare l’acquisto della quota, la Società deve ancora versare due quote, di cui l’ultima entro il 2017, per 

un ammontare pari a 22,9 milioni di dollari statunitensi. Si evidenzia che il versamento della terza quota, 

inizialmente prevista per il mese di settembre 2015 è slittata al 2016, come perfezionato nell’atto di 

addendum al contratto principale. Al riguardo, si segnala che la Società ha stipulato un apposito contratto 

forward flexiterme per l’acquisto a termine della valuta statunitense per ciascuna della tranche di pagamento 

contrattualmente pattuite per l’acquisizione della suddetta partecipazione.  

In misura minore ENAV è esposta al rischio di cambio connesso a contratti sottoscritti per l’erogazione dei 

servizi non regolamentati denominati in valuta estera (principalmente in Ringitt Malesi e in Dirham degli 

Emirati Arabi Uniti). Al fine di gestire l’esposizione residua al rischio di cambio, la Società ha elaborato una 

Policy per la gestione del rischio di tasso cambio, ai sensi della quale, premessa una valutazione specifica 

delle singole operazioni, vengono utilizzate diverse tipologie di strumenti derivati, in particolare swap e 

forward, nonché opzioni su valute. Nell’ambito di tali politiche non sono tuttavia consentite attività con intento 

speculativo. Per quanto attiene la valorizzazione a fair value degli strumenti derivati su tassi di cambio, essa 

viene calcolata sulla base di algoritmi di valutazione standard di mercato e su quotazioni/contribuzioni di 

mercato fornite da primari info-provider pubblici. Si segnala, tuttavia, che il rischio derivante dalla 

maturazione del reddito di esercizio in una valuta diversa dall’Euro oppure dalla conversione delle attività e 

passività di società controllate da ENAV che redigono il bilancio con moneta funzionale diversa dall’euro non 

è di norma oggetto di copertura.  

 

RISCHI PER CONTENZIOSI 

Il contenzioso in materia tributaria, amministrativa, civile e di lavoro viene seguito dalle competenti funzioni di 

ENAV che hanno fornito, per la redazione del presente Bilancio, un quadro completo ed esaustivo dei diversi 

procedimenti civili, amministrativi e giuslavoristici. A fronte del contenzioso, la Società ha effettuato una 

valutazione puntuale del rischio di soccombenza da cui è emersa la necessità di costituire, prudenzialmente, 

dei specifici fondi per quei contenziosi il cui esito negativo è stato ritenuto probabile e per il quale si è 

ragionevolmente potuto procedere alla sua quantificazione. Per quei giudizi il cui esito negativo è stato 
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ritenuto soltanto possibile, non si è proceduto a specifici stanziamenti in accordo con le norme in materia di 

formazione del bilancio.   

Allo stato attuale non si ritiene che dalla definizione dei contenziosi in essere possano emergere oneri 

significativi a carico della Società oltre a quanto già a tale titolo stanziato nei fondi per accantonamenti al 31 

dicembre 2015. 

 

Contenzioso Estero  

La vicenda, risalente nel tempo e tuttora pendente in fase istruttoria presso il Tribunale di Buenos Aires, 

riguarda la richiesta danni da mancato pagamento di prestazioni per le attività asseritamente svolte da un 

consulente nell’ambito di mandato conferito dalla Società in data 1° giugno 2001 per l'intrattenimento di 

rapporti con le istituzioni argentine per l'introduzione nello stato argentino del sistema di controllo del traffico 

aereo civile. Non si è proceduto ad alcun accantonamento in quanto non considerato come rischio probabile 

dai legali di ENAV. 

 

Contenzioso Italiano 

Procedimenti per recupero crediti verso fornitori e società di gestione aeroportuale. 

Proseguono le azioni giudiziarie intraprese con riferimento ai giudizi in corso nei confronti di fornitori e 

società di gestione aeroportuale insolventi o in fallimento o in altre procedure concorsuali, verso i quali sono 

sorte controversie per crediti che non è stato possibile recuperare sul piano stragiudiziale. Alcune posizioni 

sono state oggetto di svalutazione. 

 

Contenziosi nei confronti di fornitori 

Tali controversie sono precipuamente riferibili alla resistenza a pretese giudiziali di fornitori o appaltatori che 

la Società ritiene infondate (in merito, ad esempio, ad asseriti crediti da fatture o da revisione prezzi ovvero 

per richiesta danni per impugnativa atti di gara), ovvero per recuperare i maggiori costi e/o danni che la 

Società abbia sostenuto per inadempienze di fornitori/appaltatori. Nei casi in cui si ritiene che l’esito del 

contenzioso comporti oneri, si è proceduto ad uno stanziamento all’apposito fondo per rischi e oneri. 

Altri contenziosi 

Altri contenziosi di natura diversa includono precipuamente: i) controversie aventi ad oggetto la rivendica dei 

beni di proprietà di ENAV, la richiesta di danni per mancato godimento dei beni trasferiti nel patrimonio della 

Società ovvero la richiesta di pagamento di migliorie apportate sui beni; ii) giudizi relativi a richiesta danni da 

sinistri aeronautici, il cui rischio di soccombenza è peraltro assunto dalla compagnia assicurativa di ENAV; 

iii) giudizi relativi all’impugnativa di provvedimenti inerenti la celebrazione di procedure di evidenza pubblica 

e l’aggiudicazione di gare; iv) controversia avente ad oggetto la richiesta danni per mancato acquisto di ramo 

di azienda di società terza; v) controversie avente ad oggetto la domanda di risarcimento di danno 

all’immagine e perdita di chance per impugnativa delibera assembleare di revoca del CDA. Per le posizioni 

valutate dai legali di ENAV con rischio probabile si è proceduto ad appositi stanziamenti. 

 

 

Procedimenti penali 
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Il 2015 è stato caratterizzato dalla prosecuzione delle azioni già intraprese negli anni precedenti, volte a 

consentire la tutela della Società con riferimento a talune azioni giudiziarie pendenti. 

Prosegue in fase di istruttoria dibattimentale il procedimento penale nei confronti di ex Amministratore 

Delegato, per il reato di cui all’art. 319 e 321 c.p. e per l’ipotesi di concorso nel reato di cui all’art. 7, commi 2 

e 3, legge n.194/1975 e all’art. 4, comma 1, legge n. 659/1981, e di ex dirigente della Società per le ipotesi di 

reato di cui all’art. 319 e 321 c.p.. ENAV risulta costituita parte civile nel procedimento in questione.  

ENAV ha, altresì, provveduto a costituirsi parte civile all’udienza preliminare nel procedimento penale 

pendente nei confronti di ex Presidente del Consiglio di Amministrazione di ENAV, di ex dirigente di ENAV e 

di vertici di società terza, ex fornitrice della controllata Techno Sky, per i reati di cui agli artt. 81, 319 e 321. A 

tale procedimento è stato riunito il procedimento a carico di altro ex dirigente di ENAV, imputato per i 

medesimi reati, in relazione al quale la Società si è costituita parte civile. Tutti gli imputati sono stati rinviati a 

giudizio innanzi al Tribunale e si è tenuta l’udienza di costituzione delle parti. 

A quanto consta prosegue il procedimento penale nei confronti di ex dirigente della società per il reato di cui 

all’art. 378 c.p. a seguito della notifica all’imputato in data 29 agosto 2013 dell’avviso di conclusione delle 

indagini preliminari ex art. 415 bis c.p.p. 

Risulta ancora pendente in fase di indagine preliminare il procedimento penale nei confronti, tra gli altri, di 

vertice di ex società di progettazione edilizia, ex amministratore delegato ed ex consigliere di 

amministrazione di ENAV nonché vertice di società subappaltatrice di fornitore di ENAV con riferimento ad 

ipotesi di reato di cui all’art. 110 c.p., art. 7, commi 2 e3, L. 195/1974 e art. 4, comma 1, L. 659/1981, oltre 

che per il reato di cui all’art. 8, L. 74/2000, con eccezione dell’ex Amministratore Delegato che risulta 

indagato per il reato di cui all’art. 323 c.p.- con specifico riferimento a subappalti inerenti il contratto per 

l’ammodernamento dell’Aeroporto di Palermo. La Società ha conferito incarico per l’esperimento delle 

valutazioni propedeutiche all’adozione di iniziative di tutela, ancora in corso. 

Anche a seguito dell’avvenuta definizione con sentenze di patteggiamento dei procedimenti penali per reati 

emersi nel contesto dell’indagine avviata dalla Procura della Repubblica di Roma negli anni 2010/2011, a 

carico di ex consiglieri di amministrazione, ex vertici di cessati fornitori, ex vertici e dirigenti e consulenti di 

società terze, ENAV ha intrapreso iniziative stragiudiziali, tuttora in corso, propedeutiche alle azioni 

finalizzate a conseguire il ristoro dei danni, anche all’immagine, cagionati a ENAV. 

Risulta definito con sentenza il procedimento penale instaurato a seguito della denuncia querela sporta dalla 

Società in relazione a illecita sottrazione di beni e materiali di ENAV in deposito presso magazzino di terzi.  

Nell’ambito del procedimento in questione la Società si è costituita parte civile nei confronti di amministratore 

di fatto della società di deposito per il reato di cui all’art. 646 c.p. ed il Tribunale con sentenza del 16 febbraio 

2015 ha dichiarato l'imputato colpevole tra l’altro del reato di cui all’art. 646 e lo ha condannato, 

riconoscendo la continuazione con altri capi di imputazione allo stesso contestati alla pena finale pari ad anni 

6 e mesi 6 di reclusione ed Euro 3.000 di multa. 

Il Tribunale ha, altresì, disposto una provvisionale immediatamente esecutiva, pari a 1 milione di euro, in 

favore di ENAV, rinviando ad altra sede per la liquidazione del maggior danno subito da ENAV. Con 

riferimento ad uno solo dei capi di imputazione è stata emessa sentenza di non doversi procedere in ragione 

dell'intervenuta remissione della querela e relativa accettazione della stessa. Infine, in relazione ai residui 

capi di imputazione l’imputato è stato assolto con la formula perché il fatto non sussiste. 
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In relazione al risolto contratto stipulato tra la ENAV e Selex ES (oggi Finmeccanica) in data 26 giugno 2009 

per l’Ammodernamento del Sistema aeroportuale dell’Aeroporto di Palermo, ENAV continua a trattenere, ai 

sensi e per gli effetti di cui alla scrittura privata sottoscritta in data 24 dicembre 2012, un ammontare di 3,8 

milioni di euro, a titolo di opportuna cautela ed in pendenza degli ulteriori accertamenti ivi previsti. Di seguito 

agli ulteriori accertamenti effettuati dalla Società, che hanno consentito di meglio perimetrare i citati 

scostamenti di congruità relativi al contratto in questione, sono in corso interlocuzioni con il fornitore al fine di 

pervenire alla definitiva chiusura della fattispecie in modo cautelativo per ENAV. 

 

35. COMPENSI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE E AD AMMINISTRATORI E SINDACI 

I corrispettivi complessivi spettanti alla Società di revisione sono stati pari a 339 migliaia di euro ed includono 

i corrispettivi di competenza corrisposti alla stessa nell’esercizio per altri servizi di verifica diversi dalla 

revisione legale dei conti.    

I compensi ad Amministratori e Sindaci ammontano a complessivi 420 migliaia di euro come da tabella di 

seguito riportata:  

 

I compensi degli Amministratori comprendono il compenso al Consiglio di Amministrazione ad eccezione dei 

compensi dei rappresentanti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti che, vengono riversati, laddove sussista un rapporto di dipendenza, ai citati Ministeri. 

   

36. FATTI INTERVENUTI DOPO LA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 

In data 2 marzo 2016, l’Assemblea degli Azionisti ha deliberato la riduzione volontaria del capitale sociale, ai 

sensi dell’art 2445 del codice civile, per l’importo di 400 milioni di Euro mediante costituzione di una specifica 

riserva disponibile di patrimonio netto. Ad esito di tale operazione il capitale sociale ammonterà a 541,7 

milioni di euro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

31.12.2015 31.12.2014 Variazione

Amministratori 187 227                     (40)

Sindaci 63 63                      0

Totale 250 290                     (40)
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ATTESTAZIONE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO E DEL DIRIGENTE PREPOSTO 

SUL BILANCIO DI ESERCIZIO  
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO DI ENAV S.P.A. AL 31 DICEMBRE 2015 Al 

SENSI DELL'ART. 154-BIS, COMMA 5 DEL D.LGS. 58/1998 

1. Le sottoscritte Roberta Neri e Loredana Bottiglieri, rispettivamente Amministratore 
Delegato e Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di ENA V 
S.p.A. attestano, tenuto conto di quanto previsto dall ' art. 154-bis, commi 3 e 4 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58: 

• l'adeguatezza, in relazione alle caratteristiche dell ' impresa e 

• l' effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione 
del Bilancio di esercizio nel corso dell ' esercizio 2015 . 

2. Al riguardo segnalano che: 

a. la valutazione della loro adeguatezza e l' effettiva applicazione delle procedure 
ammnistrative e contabili per la formazione del Bilancio di esercizio di ENA V S.pA. 
al 31 dicembre 2015 si è basata sul modello di controllo interno definito in coerenza 
con l'Internal Contro! - Integra/ed Framework emesso dal Committee of Sponsoring 
Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un framework di 
riferimento per il sistema di controllo interno generalmente accettato a livello 
internazionale; 

b. da tale valutazione non sono emersi aspetti di rilievo. 

3. Si attesta, inoltre, che: 

3.1 Il Bilancio di Esercizio: 

a. è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili 
riconosciuti nella Comunità Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 
1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria di ENA V S.p.A. 

3.2 La Relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e 
del risultato della gestione, nonché della situazione di ENA V S.p.A., unitamente 
alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta. 

Data, 2 9 MAR. 2016 

L' Amministratore Delegato Il Dirigente Preposto alla r dazione 
dei documenti contabili s cietari 
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ENAVS.p.A. 

Via Salaria, 716 - 00138 Roma 

Capitale sociale€ 941.744.385,00 I.V. 

Reg. lmp. Roma - C.F. e CCIAA 97016000586 - REA 965162 

Società con Socio unico 

Relazione del Collegio Sindacale 

al bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 

(Art. 2429, secondo comma, Codice Civile) 

All'Assemblea degli Azionisti della Società ENAV S.p.A. 

Signor Azionista, 

il progetto di bilancio di ENAV S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2015, 

predisposto secondo i principi contabili internazionali IAS-IFRS, è 

stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 29 

marzo 2016. 

Nel corso dell'esercizio 2015, l'attività di vigilanza prevista dalla 

legge è stata altresì condotta dal Collegio Sindacale secondo i principi 

di comportamento raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Nell'esercizio di riferimento, il Collegio ha acquisito le informazioni 

strumentali allo svolgimento dei compiti ad esso attribuiti mediante la 

partecipazione a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione, 

incontri con le funzioni aziendali ed in particolare con quelle di 

controllo e con il management della Società, con l'Organismo di 

Vigilanza istituito ai sensi del D.Lgs. 231/01 nonché attraverso il 

confronto costante con il Dirigente Preposto alla redazione dei 
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documenti contabili societari e con la società di revisione incaricata 

della revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, Reconta 

Ernst& Y oung S.p.A. 

Nel corso dell'esercizio 2015, due Sindaci effettivi a suo tempo 

nominati dall'Assemblea dell' 11 giugno 20 13 hanno rassegnato le 

proprie dimissioni e sono stati sostituiti da due nuovi Sindaci effettivi 

nominati dall'Assemblea del 20 luglio 2015. 

Per quanto concerne l'attività svolta nell'esercizio 2015, il Collegio 

Sindacale ha vigilato sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo 

sulla base delle informazioni ricevute ai sensi della normativa 

applicabile e dei risultati delle analisi svolte. Il Collegio ha quindi 

accertato la conformità alla legge, allo Statuto sociale e ai principi di 

corretta amministrazione delle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate nel corso 

dell'esercizio, verificando che le stesse non fossero manifestamente 

imprudenti o azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto 

con le delibere assunte dall'Assemblea o tali da compromettere 

1' integrità del patrimonio aziendale della Società. 

Per quanto riguarda la previsione dei principali rischi a cui è esposta la 

Società, si rimanda a quanto rappresentato nel bilancio. 

In particolare, si rappresenta che l'Organo amministrativo della 

Società, composto da tre membri nominati dall'Assemblea del 19 

settembre 2014, in data 30 giugno 2015 è stato ampliato 

dall'Assemblea con la nomina, previe dimissioni del Presidente in 

carica, poi confermato quale amministratore senza deleghe, di un 
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nuovo Presidente e di un amministratore al quale, nella seduta del 7 

luglio 2015, il Consiglio ha conferito i poteri di Amministratore 

Delegato. 

Fino al momento della sua integrazione, il Consiglio di 

Amministrazione, salva la rappresentanza sociale attribuita al 

Presidente dalla legge e dallo Statuto e salve le specifiche deleghe di 

poteri e di firma attribuite di volta in volta con apposite delibere, ha 

esercitato i poteri collegialmente. 

Successivamente, in data 7 luglio 2015, il Consiglio di 

Amministrazione, nella nuova composizione allargata a cinque 

componenti, ha riservato alla propria esclusiva competenza alcune 

materie di carattere strategico e programmatico, tra le quali 

l'approvazione dei contratti di programma e di servizio con la 

pubblica amministrazione, le operazioni societarie di carattere 

straordinario e la conclusione di atti di particolare valenza economica 

e finanziaria. 

All'Amministratore Delegato sono stati, invece, conferiti ampi poteri 

per l'amministrazione della Società, compresa la legale 

rappresentanza, esclusi soltanto quelli riservati dalla legge e dallo 

Statuto al Presidente e quelli riservati dal Consiglio stesso alla propria 

competenza. 

In data 7 luglio 2015 il Consiglio di Amministrazione ha istituito il 

Comitato Remunerazioni composto da tre amministratori, avente il 

compito di formulare proposte al Consiglio di Amministrazione per la 

determinazione della retribuzione da riconoscersi agli amministratori 
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con deleghe della Società ai sensi dell'art. 2389 e.e. ed alla stregua 

della applicabile normativa. La delibera istituiva prevede anche che il 

Comitato Remunerazioni possa svolgere funzioni consultive, su 

richiesta dell'Amministratore Delegato, quanto alla politica generale 

di remunerazione e di incentivazione del top management aziendale. 

In data 20 luglio 2015, il Consiglio di Amministrazione, previa 

autorizzazione dell 'Assemblea ai sensi di legge e di Statuto, ha 

conferito al Presidente le deleghe in materia di coordinamento delle 

attività di audit e di relazioni istituzionali nazionali ed internazionali, 

in raccordo con l'Amministratore Delegato. 

In occasione del conferimento delle predette deleghe, il Collegio 

Sindacale ha espresso il parere previsto dall'art. 2389, comma 3, e.e. 

in merito alla proposta motivata formulata dal Comitato 

Remunerazioni circa la determinazione dei compensi rispettivamente 

spettanti all'Amministratore Delegato e al Presidente in ragione delle 

deleghe conferite per come quantificati alla luce della pertinente 

normativa applicabile. 

Nel corso del 2015, inoltre, si è conclusa la valutazione avviata a fine 

2014 su impulso del Ministero dell'Economia e delle Finanze che, 

nell'ambito del processo di privatizzazione di ENA V, aveva 

manifestato l'intenzione di procedere ad una riduzione del capitale 

sociale. A seguito degli approfondimenti effettuati in seno al 

Consiglio di Amministrazione, l'Assemblea del 13 aprile 2015 ha 

deliberato la riduzione volontaria del capitale sociale ai sensi dell'art. 

2445 e.e. per l'importo di 180 Ml€ ed ha preso altresì positivamente 
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atto dell'avvio del processo finalizzato all'emissione di prestito 

obbligazionario private placement per il corrispondente importo, 

tramite il quale la Società ha ritenuto di provvedere al pagamento del 

predetto dividendo straordinario. 

In data 8 maggio 2015, il Consiglio di Amministrazione ha infatti 

deliberato l'emissione del prestito obbligazionario private placement 

per complessivi 180 Ml€ e il corrispondente importo è stato poi 

versato ali' Azionista. 

A seguito della suddetta emissione del bond, avvenuta in data 4 agosto 

2015, la Società ha acquisito la qualifica di "ente di interesse 

pubblico" ai sensi dell'art. 16, comma l, lett. e), D.Lgs. n. 39 del 27 

gennaio 2010; e, pertanto, in considerazione del disposto dell'art. 19, 

comma 2, lett. a), del citato decreto, il Collegio Sindacale si è 

identificato con il Comitato per il controllo interno e la revisione 

contabile. 

Da ultimo, si segnala che l'Assemblea del 2 marzo 2016 ha deliberato 

la costituzione di una specifica riserva del patrimonio netto 

denominata "riserva disponibile" mediante una riduzione volontaria 

del capitale sociale ai sensi dell'art. 2445 e.e. per un importo di € 

400.000.000, mantenendo invariato il valore del patrimonio netto. 

Al riguardo, il Collegio Sindacale si è espresso nel senso della 

sussistenza delle condizioni di legge per procedere all'operazione di 

riduzione, essendo l'attuale capitale sociale interamente sottoscritto e 

versato e, pertanto, regolarmente esistente. 

Il Collegio osserva che la delibera assembleare potrà essere eseguita 
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soltanto una volta decorso il termine di cui all'art. 2445, comma 3, 

e.e., in mancanza di opposizione da parte dei creditori. 

L'attuale Dirigente Preposto di ENAV S.p.A. è stato nominato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 14 novembre 2014 e la durata 

dell'incarico è prevista fino all'approvazione del bilancio 

dell'esercizio 2016. 

Nel corso dell'esercizio 2015 e successivamente alla chiusura dello 

stesso, il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o 

inusuali effettuate con terzi o con parti correlate. 

Con riferimento alle operazioni di natura ordinaria, a condizioni di 

mercato, poste in essere con società del Gruppo e con parti correlate, 

descritte nei documenti di corredo al bilancio, queste risultano 

congrue e rispondenti all'interesse della Società. 

L'Assemblea del 16 maggio 2013, su proposta motivata del Collegio 

Sindacale formulata sulla base degli esiti di una procedura di gara ad 

evidenza pubblica, ha conferito, ai sensi degli artt. 13 e 16 del D. Lgs. 

n. 39 del 2010, alla società di revisione Reconta Emst & Y oung 

S.p.A., quale revisore unico di gruppo, l'incarico per gli esercizi 2013-

2015 di effettuare le attività di revisione legale ai sensi dell'art. 

2409bis e.e. relativamente al bilancio di esercizio di ENAV S.p.A. per 

un corrispettivo di€ 364.908. 

Si rappresenta, inoltre, che nel corso del 2015 il Collegio Sindacale ha 

formulato la proposta motivata all'Assemblea che, in data 13 aprile 

2015, ha deliberato la variazione al contratto in essere con la società di 

revisione legale Reconta Emst& Y oung per le attività di adeguamento 
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ai principi contabili del bilancio ENAV e Techno Sky per gli esercizi 

2014-2015 nonché per le attività opzionali di redazione del bilancio 

consolidato semestrale al 30 giugno 2015 per ENA V e per Techno 

Sky. 

È tuttora in corso di svolgimento la gara europea per 

l'approvvigionamento dei servizi di revisione legale per il periodo 

2016-2024 in considerazione della nuova qualifica soggettiva di ente 

di interesse pubblico assunta da ENA V di cui al summenzionato 

D.Lgs. 39/2010. 

Nel corso dell'esercizio, il Collegio Sindacale ha incontrato 

periodicamente gli esponenti della società incaricata della revisione 

legale dei conti al fine di scambiare con gli stessi dati e informazioni 

rilevanti, anche ai fini del dovere di vigilanza sulla revisione legale dei 

conti annuali e consolidati, di cui all'art. 19, comma 1, lett. c), D. Lgs. 

n. 39 del 2010. 

Sulla base delle informazioni ricevute dalla società incaricata della 

revisione legale dei conti, non sono emersi fatti, circostanze o 

irregolarità che debbano essere segnalati nella presente Relazione. 

Per quanto riguarda l'attività di vigilanza sull'indipendenza della 

società incaricata della revisione legale dei conti, ai sensi dell'art. 19, 

comma 1, lett. d), D.Lgs. n. 39 del 2010, nella nota inviata al 

Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale in data 26 

gennaio 2016, la società di revisione ha anticipato che, in occasione 

della relazione sul bilancio 2015, formalizzerà la prevista relazione 

sull'indipendenza ai sensi dell'art. 17, comma 9, lett. a) del D.Lgs. n. 
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39/2010 oltre alla Relazione sulle Questioni Fondamentali di cui 

all'art. 19, comma 3, del citato decreto. 

Il Collegio, sulla base della documentazione e delle informazioni 

ricevute, non ritiene che sussistano aspetti da evidenziare in materia di 

indipendenza della Reconta Emst & Y oung. 

Nel corso dell'esercizio 2015 e successivamente alla chiusura dello 

stesso, non sono state presentate denunce ex art. 2408 e.e. al Collegio 

Sindacale. 

Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio e successivamente alla 

chiusura dello stesso, ha rilasciato i prescritti pareri di propria 

competenza. 

Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio 2015, si è riunito n. 10 

volte, anche alla presenza del Magistrato della Corte dei conti delegato 

al controllo. Di tali incontri risultano trascritti, nell'apposito libro, i 

relativi verbali. 

Il Collegio, inoltre, ha assistito a: 

(i) n. 4 Assemblee degli Azionisti; 

(ii) n. 12 sedute del Consiglio di Amministrazione. 

Le riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme legislative e 

statutarie che ne disciplinano il funzionamento. 

Nel corso delle sedute consiliari, sono stati adempiuti gli obblighi di 

informativa periodica al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale previsti all'art. 2381, comma 5, e.e. 

Il Collegio Sindacale ha preso conoscenza e vigilato sull'adeguatezza 

del sistema di controllo interno della Società, nonché, in qualità di 
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Comitato per il controllo interno e la revisione contabile, ai sensi 

dell'art. 19, comma 1, lett. b), D. Lgs. n. 39 del 27 gennaio 2010, 

sull'efficacia del controllo interno e della revisione interna. 

Dalle informazioni acquisite non sono tuttavia emersi elementi tali da 

far dubitare dell'adeguatezza e dell'efficacia del sistema di controllo 

interno complessivamente inteso. 

L'attività di vigilanza è stata condotta anche attraverso: le 

informazioni ricevute in occasione degli incontri periodici intercorsi 

con il dirigente preposto e la società di revisione legale al fine di 

scambiare con gli stessi dati e informazioni rilevanti, anche ai fini del 

dovere di vigilanza sulla revisione legale dei conti annuali e 

consolidati, di cui all'art. 19, co. 1, lett. c), D.Lgs. 39/2010, dai quali 

non sono emersi fatti, circostanze o irregolarità da rilevare; l'esame 

dei documenti aziendali e dei risultati del lavoro svolto dalla società di 

revisione legale; le informazioni ricevute in occasione degli incontri 

periodici intercorsi sia in seno al Consiglio di Amministrazione sia 

nelle sedute del Collegio Sindacale con la Responsabile della funzione 

Audit, anche nella sua veste di Responsabile per la prevenzione della 

Corruzione; le informazioni fomite sia nel corso delle sedute consiliari 

sia delle riunioni dell'Organo di controllo dall'Organismo di 

Vigilanza istituito ai sensi del D .Lgs. 231/2001; la partecipazione 

attiva ai Consigli di Amministrazione; gli incontri con responsabili 

aziendali per approfondire, tra l'altro, le tematiche relative alle 

procedure e alle attività contrattuali, alle assicurazioni nonché ai 

contenziosi della Società ai fini della determinazione 

} 
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dell'accantonamento a fondi rischi. 

Per quanto riguarda in particolare le previsioni di cui alla Legge n. 

190/2012, il Consiglio di Amministrazione ha approvato 

l'aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione della 

Società. In tale ambito, ENAV ha adottato iniziative finalizzate al 

consolidamento dei presidi in essere per contrastare i rischi di 

corruzione e a porre in atto misure e strumenti idonei a monitorare ed 

intensificare l'attività di contrasto ai fenomeni corruttivi, con 

particolare riferimento alle aree di maggior rischio. 

Il Collegio ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema 

amministrativo-contabile e sulla relativa affidabilità a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante (i) le informazioni e i 

documenti acquisiti nel corso degli incontri con il Dirigente Preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari e l'esame delle 

attestazioni da questi rilasciate congiuntamente all'Amministratore 

Delegato in data 29 marzo 2016; (ii) le informazioni acquisite dai 

Responsabili delle funzioni aziendali competenti; (iii) l'esame dei 

documenti aziendali e gli incontri svolti con la società incaricata della 

revisione legale dei conti. 

Il Collegio Sindacale ha altresi preso conoscenza e vigilato, per 

quanto di competenza, sull'adeguatezza della struttura organizzativa 

della Società e sul relativo funzionamento sia tramite l'acquisizione di 

informazioni dai Responsabili delle competenti funzioni aziendali, che 

con incontri e scambi informativi con la società incaricata della 

revisione legale dei conti. 
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Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio 2015, ha ricevuto 

un'adeguata informativa sulle attività svolte in merito alle verifiche 

effettuate dalla funzione Audit a supporto dell'Organismo di 

Vigilanza, a valere anche per i temi di pertinenza del D.Lgs. 231/2001 

nonché alle attività condotte dall'Organismo di Vigilanza - nel 

perimetro delle proprie attribuzioni e responsabilità - per assicurare la 

manutenzione e 1' evoluzione del Modello organizzativo in maniera 

consona alla legislazione e alle procedure aziendali vigenti. 

In data 29 marzo 2016 il Consiglio di Amministrazione ha approvato 

l'aggiornamento del Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 e del 

Codice Etico. 

Il Collegio ritiene che, per quanto di propria competenza, alla luce 

dell'attività di vigilanza svolta, il sistema amministrativo-contabile sia 

sostanzialmente adeguato e affidabile ai fini della corretta 

rappresentazione dei fatti di gestione. 

Dall'attività di vigilanza e controllo svolta dal Collegio Sindacale non 

sono emersi fatti significativi suscettibili di menzione nella presente 

Relazione. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio chiuso al 31 

dicembre 2015, in merito al quale riferisce quanto segue: 

a. di aver verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle 

informazioni di cui ne è a conoscenza, a seguito 

dell'espletamento dei nostri doveri e non vi sono osservazioni 

al riguardo; 
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b. non essendo demandato al Collegio Sindacale il controllo 

analitico di merito sul contenuto del bilancio, di aver vigilato 

sull'impostazione data allo stesso, sulla sua generale 

conformità, per quel che riguarda la sua formazione e struttura, 

alla legge e ai principi contabili di riferimento e, non vi sono 

osservazioni da riferire; 

c. di aver altresì verificato l'osservanza delle norme di legge 

inerenti la predisposizione della Relazione sulla gestione 

nonché la coerenza di tale documento con le informazioni 

acquisite nel corso delle attività di vigilanza. A tale riguardo 

non vi sono osservazioni da riferire; 

d. per quanto a conoscenza del Collegio, gli Amministratori, nella 

redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge 

esercitando la facoltà di cui all'art. 2423, comma 4 codice 

civile. 

Il bilancio dell'esercizio al 31 dicembre 2015 evidenzia in sintesi un 

utile di 49,8 Ml€ ed un patrimonio netto di 1.120 Ml€. 

Il risultato della gestione mostra un incremento del margine operativo 

lordo (EBITDA) del 9,6% determinato da un incremento complessivo 

dei ricavi dell' 1,9%, sebbene i ricavi da attività operativa 

diminuiscono del 2,4%, e da una riduzione globale dei costi operativi 

dello 0,9%. 

L'EBIT si attesta a 74,6 Ml€ in incremento dell'8,9% rispetto 

ali' esercizio precedente. 

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2015 chiude con un utile di 66 
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Ml€ e un patrimonio netto di 1.090,5 Ml€. 

*** 
In conclusione, preso atto del bilancio di esercizio al 31 dicembre 

2015 e delle informazioni fornite dagli Amministratori, considerate le 

risultanze dell'attività svolta dalla società incaricata della revisione 

legale dei conti, tenuto conto di quanto osservato nella presente 

Relazione, il Collegio Sindacale, per quanto di propria competenza, 

non rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio d'esercizio al 

31 dicembre 2015 ed alle proposte di delibere formulate dal Consiglio 

di Amministrazione. 

Roma, 30 marzo 2016 

Il Collegio Sindacale 

Presidente dr.ssa Paola Ferroni 

Sindaco dr. Gennaro Pappacena 

Sindaco dr. Donato Pellegrino 
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ai sensi degli art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
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RELAZIONE DELLA SOCIETA' DI REVISIONE INDIPENDENTE Al SENSI DELL' ART. 
14 DEL D.LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

All'Azionista dell'Enav S.p.A. 

Relazione sul bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio della Enav S.p.A., costituito 

dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto economico, dal prospetto di conto 

economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto 

finanziario per l'esercizio chiuso a tale data, da una sintesi dei principi contabili significativi e dalle 
altre note esplicative. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d'esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli lnternational Financial Reporting Standards 

adottati dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 
28 febbraio 2005, n. 38. 

Responsabilità della società di revisione 

E' nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della revisione 

contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA Italia) elaborati ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. Tali principi 

richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione 

contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non contenga 
errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 

supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le procedure scelte 

dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori 

significativi nel bilancio d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla 

redazione del bilancio d'esercizio dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e 

corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze e non per esprimere 

un giudizio sull'efficacia del controllo interno dell'impresa. La revisione contabile comprende altresì 
la valutazione dell'appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della presentazione del bilancio 
d'esercizio nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio. 
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A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria dell'Enav S.p.A. al 31 dicembre 2015, del risultato economico 

e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità agli lnternational Financial 

Reporting Standards adottati dall'Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione 
dell'art. 9 del D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. 

Altri aspetti 

In data 16 maggio 2013, ad esito di una procedura di gara europea, l'Azionista unico di Enav S.p.A. 
aveva incaricato, per gli esercizi 2013, 2014 e 2015, Reconta Ernst & Young S.p.A. del controllo 

legale dei conti della Società ai sensi dell'articolo 14 del D.Lgs 39/2010. In data 4 agosto 2015 la 
Società ha emesso un prestito obbligazionario sul mercato regolamentato lussemburghese 
acquisendo, conseguentemente, lo status di Ente di Interesse Pubblico (EIP) ai sensi dell'articolo 16 
del D.Lgs 39/2010. 

Per effetto di tale circostanza la scrivente società di revisione ha posto in essere tutte le procedure 
previste per garantire il rispetto dei requisiti di indipendenza propri degli incarichi di revisione 
riferiti agli EIP. 

Inoltre sono stati attivati i flussi di comunicazione con gli Organi di Governance di Enav S.p.A. ed in 
particolare con il Collegio Sindacale, di cui all'art. 19 del D.Lgs 39/2010. 

In data 22 gennaio 2016 l'Enav S.p.A. ha pubblicato il bando di gara per affidare l'incarico di 
revisione legale ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 39/2010 per il novennio 2016-2024. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 
esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione e delle informazioni della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari, 
limitatamente alle informazioni di cui al comma 2, lettera b) dell'art. 123 bis del D.Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58, la cui responsabilità compete agli amministratori dell'Enav S.p.A., con il bilancio 
d'esercizio dell'Enav S.p.A. al 31 dicembre 2015. A nostro giudizio la relazione sulla gestione e la 
specifica sezione sul governo societario ed assetti proprietari, limitatamente alle informazioni di cui 
al comma 2, lettera b) dell'art. 123 bis D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, sono coerenti con il bilancio 
d'esercizio dell'Enav S.p.A. al 31 dicembre 2015. 

Roma, 30 marzo 2016 

Reconta Ernst & Young S.p.A. 

Mauro Ottaviani 

(Socio) 
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